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Passa per tre voti un emendamento comunista 
che porta a 550mila il «minimo vitale» 


Il Pd batte il governo 

Aumentano le pensioni dei poveri 


Un po’ 
di giustìzia 
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Iracolo a Roma, direbbe De Sica. Perché? Per¬ 
ché Ieri hanno proprio vinto I poveri. Sono colo¬ 
ro che ogni tanto balzano fuori da minuziosi 
rapporti, oggetto di raffinate analisi sociologi¬ 
che e poi rinchiusi nei cassetti. Sono milioni di 
nostri concittadini che portano con dignità i 
loro oltre 60 anni, Hanno lavorato una intera 
vita, timbrando un cartellino dopo l'altro. Pro¬ 
vate ad entrare in un ufficio postale a fine mese, 
U vedete tulli in fila ad aspettare. Sono quelli 
costretti a vivere, cioè a comprare il pane, Il 
latte, la bistecca, a pagare la luce, li gas, spesso 
l'affitto, con meno di mezzo milione di lire al 
mese. E la cifra equivalente a due paia di Tiro- 
berland di uno «yuppie». 

Il Parlamento ha infatti approvato ieri una 
proposta del Pel che Instaura un «minimo vitale» 
pari a 550mlla lire per il pensionalo che vive da 
solo e senza altri redditi e 85Qmlla se I pensio¬ 
nati vivono In coppia. Una apposita legge dovrà 
stabilire la ripartizione dei 500 miliardi stanziati 
cosi per I) 1988. A chi andranno? Andranno 
soprattutto alla gente del Mezzogiorno. An¬ 
dranno a quelle tante persone anziane che vivo¬ 
no sole nel grandi quartieri popolari, come il 
Qlambelllno a Milano o II Testacelo nella capita¬ 
le. I «single» - per usare un termine inglese di 
gran moda - sono 120mila solo a Milano e 
70mlla solo a Roma. Una grande parte sono 
pensionati e la stragrande maggioranza sono 
donne. Donne sole, vecchie, con meno di mez¬ 
zo milione al mese, Anche cui lo dicono le 
statistiche: su cento pensioni di reversibilità, 90 
vanno a donne. Sono le «single» povere, non 
hanno quei preziosi manuali ai sopravvivenza, 
appositamente redatti per informare sull’uso ra¬ 
pido e conveniente di un bel torno elettronico. 

Ma sarà un vero miracolo? Possono stare 
tranquilli al Qlambelllno e al Testaccio? Il gover¬ 
no, a dire il vero, sta gli tentando di rifarsi, 
magari rubacchiando soldi qua e là, ad altri 
pensionati, o, perché no, al cassintegrati, al di¬ 
soccupati. Mai che Goria-Amato tengano sotto 
tiro un qualche scalatore finanziarlo di succes¬ 
so. Intanto però il «minimo vitale» c'è ed è in¬ 
cancellabile. 

I risultato di ieri farà piacere a tutti 113 milioni di 
pensionati (il 35% del corpo elettorale). Sono le 
«pantere grigie» protagoniste di un orgoglioso, 
enorme corteo, al termine dello scorso anno, 
per le vie della capitale. Ancora ieri c’erano I 
picchetti dei sindacati davanti al Parlamento. Il 
governo, pensate un po', era partito dicendo: 
nemmeno una lira per costoro. Gli stanziamenti 
sono arrivati a 7mila miliardi in tre anni che 
però Goria vorrebbe ridurre a 5.500. Altri emen¬ 
damenti del Pel sono alle porte. Altri milioni di 
pensionali, infatti, hanno perso, negli ultimi die¬ 
ci anni, dal 25 al 40% del potere d'acquisto. 
Loro non rinnovano i contratti e - perdonateci 
la battuta - non hanno i Cobas. 

Un egregio deputato governativo ha lapida¬ 
riamente commentato: «ha vinto l'emotività», 
alludendo a quei «franchi tiratori» sedotti dai 
comunisti. Evviva, perbacco. Meno male che in 
Parlamento c'è ancora qualcuno che si emozio¬ 
na, anche nelle file del pentapartito. Può anche 
non essere vero che «la vita è tutta un quiz». 


Cesio 137 scompare 
da un ospedale 
Allarme in Francia 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


■i PARIQI Due piccole ma 
pericolosissime custodie me¬ 
talliche contenenti cesio 137 
sono scomparse da mercoledì 
scorso dal Centro anticancro 
Georgea-Fran^ols Ledere di 
Pigione. Gii astucci, destinati 
ad uso terapeutico, contengo¬ 
no capsule fortemente ra¬ 
dioattive. In caso di apertura e 
rottura 11 rischio è a tre livelli, 
a seconda del contano la 
morte, Il cancro (anche diffe¬ 
rito), la contaminazione con il 
suo carico di conseguenze 
non tutte classificabili. 

La sparizione è avvenuta 
quattro giorni la. dopo aver in¬ 
fruttuosamente perquisito 
ogni angolo dell’qspedale. le 
autorità si sono finalmente de¬ 
cise a render noto l'episodio, 
rivolgendo alla popolazione - 
attraverso la tv e I giornali - un 
appello affinché nessuno «af¬ 


ferò o manipoli» i due micidia¬ 
li oggetti. La loro scomparsa è 
stata definita «inesplicabile», 
«al di fuori di ogni logica», poi¬ 
ché erano state rigorosamen¬ 
te controllate e stoccate In 
condizioni di sicurezza. 11 ma¬ 
teriale è abitualmente conser¬ 
vato dentro un contenitore 
piombato e sigillato, che a sua 
volta viene trasportato in una 
sala isolata del reparto in cui 
se ne fa uso, e aperto con un 
sistema meccanico. 

Il precedente più grave ac¬ 
cadde in Brasile lo scorso an¬ 
no, quando una capsula di ce¬ 
sio abbandonata nell'ospeda¬ 
le di Golania provocò la morte 
di almeno quattro persone e 
la contaminazione di altre 
duecentocinquanta In quel 
caso, un labbro, Inconsapevo¬ 
le del pericolo, aveva inciso e 
fuso il contenitore. 


L’emendamento comunista alla Finanziaria che eleva 
i minimi di pensione per le (asce di cittadini più 
poveri, introducendo un «minimo vitale», è stato ap¬ 
provato ieri dall'assemblea di Montecitorio. La mag¬ 
gioranza e il governo, che si erano pronunciati con¬ 
tro il provvedimento, sono stati clamorosamente 
sconfitti: 240 sì e 232 no. In serata un'altra bocciatura 
per i «Su, sui microfinanziamenti a enti e associazioni. 


GUIDO DELL'AQUILA 


■■ ROMA L'emendamento 
comunista (primo firmatario 
Adriana Lodi) stanzia 500 mi¬ 
liardi nell’88. 1000 nell'89 e 
1500, a regime, nel '90 e do¬ 
vrebbe portare all’erogazione 
di un assegno di 550mi!a lire 
mensili al singolo e 850mila 
alla coppia, lì provvedimento 
riguarderà dai due ai tre milio- 
nf di pensionati che rientrano 
nella fasce sociali più povere 
e disagiate. Non è insomma 
un aumento indiscriminato 
ma riguarderà (una volta che 
sarà varata l'apposita legge) 
una parte degli 8 milioni di 
soggetti che attualmente per¬ 
cepiscono o una pensione so¬ 
ciale o una pensione al mini¬ 
mo, 

E finita con la maggioranza 
nei caos una giornata che era 
iniziata con questo fatto cla¬ 
moroso. Alla prima votazione 
a scrutinio segreto, la Finan¬ 
ziaria usciva già sconfitta e co¬ 


stringeva il governo a chiede¬ 
re prima una sospensione del¬ 
la seduta e a proporre poi un 
accantonamento di tutti gli al¬ 
tri emendamenti delle opposi¬ 
zioni. 

In serata, il «nodo» arrivava 
comunque al pettine, ma i cin¬ 
que partner di governo non 
erano in grado ai presentarsi 
con una proposta unitaria sul¬ 
l'ipotesi di recupero dei 3000 
miliardi in tre anni impegnati 
dall'emendamento comuni¬ 
sta. 

Il governo ha prima presen¬ 
tato un emendamento che, 
per compensare la nuova spe¬ 
sa, prevedeva un tagl 1 ** «ven¬ 
dicativo» su aumenti già previ¬ 
sti ad altre pensioni e nuove 
entrate attraverso imposte su 


redditi da capitale. Ma su que- 
st’uitima voce si è manifestata 
l'opposizione del Pii e del Pri. 
Cosi, a tarda sera, l'emenda¬ 
mento è stato ritirato. Il gover¬ 
no ne ha preannunciato un al¬ 
tro sul quale porrà oggi la fidu¬ 
cia. Sembra che si intenda at¬ 
tingere la somma necessaria 
dai fondi destinati alia fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali nel 
1990. 

L'esecutivo ha accusato 
l'opposizione di aver provo¬ 
cato uno sforamento del disa¬ 
vanzo e di costringere dunque 
il governo a penalizzare altre 
voci di spesa. Giorgio Mae¬ 
dotta, del Pei, ha respinto 
questa impostazione: «Abbia¬ 
mo presentato molti emenda¬ 
menti tendenti a ridurre le 
evasioni fiscali e a diminuire 
le spese: basta approvarli». 

In occasione dell'approva¬ 
zione dell'emendamento co¬ 
munista sul minimo vitale so¬ 
no stati una trentina 1 franchi 
tiratori. Un solo astenuto: 
Gianni Rivera, iscritto al grup¬ 
po democristiano. A conclu¬ 
sione di seduta, contro il go¬ 
verno, è passato un auro 
emendamento (primo firma¬ 
tario il verde Gianni Mattioli) 
che riduce le erogazioni arbi¬ 
trarie del governo a enti e as¬ 
sociazioni vari. 


A PAGINA 3 


Grande tensione a Gerusalemme 
Coprifuoco nel quartiere arabo 

In Israele 
assedio 
alle moschee 



Mintali Israeliani, pronti a sparare lacrimogeni, controllano pale¬ 
stinesi musulmani per le vie delle citta vecchia di Gerusalemme 


GIANCARLO LANNUTTI A I 
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Domani 
il libro 
«Gramsci, 
lettere 
dal 
carcere» 
1” volume 
Giornale 
+ libro 
lire 2.000 


Da Mita- «La P2 è un problema attua- 

, le e vitale». Lo ha dello l'al- 

«La P2 e Ira giorno alla Camera, al 

un problema fggjjggjg 

dpCltO* li è ancora viva e vegeta. Si 

è trattato di una dichiara- 
zione inquietante e molto 
ermetica che ha comunque suscitato polemiche, prese di 

-- J --"- vigiliadel r‘- " ' 


nupiru alla vigilia del rientro, dal 
che sarà trasferito in Italia il 18 


posizione e _ _ 

carcere svizzero, di Geli..... 

febbraio prossimo. De Mita ha tentato, ieri, una specie di 
marcia indietro luti 1 altro che convincente. A pagina 6 


Varata 

labrigata 

franco 

tedesca 


Con grande solennità, ieri 
all'Eliseo, dove si festeggia¬ 
va il XXV anniversario del 
trattato che nel '63 firmaro¬ 
no Charles De Gaulis e 
Konrad Adenauer. Kohl e 
Mitterrand hanno dato il via 
alla brigata franco-tedesca. 

—--“ L’annunciato asse militare 

fra Parigi e Bonn diventa dunque qualcosa di concreto, 
anche se per il momento la brigata avrà solo funzioni di 
«parata»: avrà sede a Boeblinger, e sarà forte di 4.200 
uomini il cui compito dovrebbe essere la difesa dei comu¬ 


ni confini. 
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Adesso 
Berlusconi 
vuol fare 
pace con la Rai 


La guerra con la Rai, il tetto 
di pubblicità, le Itti In casa 
con Pippo Baudo: parla 
Berlusconi. Il padrone della 
Fininvest ieri na avuto due 
incontri fuori programma 
coi giornalisti ed ha espo¬ 
sto i suoi piani: sembra ve¬ 
nuto -almeno stando alle 


dichiarazioni- il momento per Berlusconi di puntare ad un 
accordo con la Rai ma Sua Emittenza pone alcune condì- 
zloni.Con Baudo invece incontro e scambio di regali nel 
pomeriggio: lite chiusa? A parole. Ma i sorrisi non bastano. 

A PAGINA 20 


lotti e Spadolini: 
piano di lavoro 
per le riforme 

Incontro di due ore e mezzo tra i presidenti delle 
Camere. Scopo: mettere a punto le proposte su pro¬ 
cedura e priorità del confronto sulle riforme istitu¬ 
zionali, da sottopone ai gruppi parlamentari. E stato 
scongiurato il rischio di una «concorrenza» tra Sena¬ 
to e Camera. La prossima settimana I gruppi saranno 
chiamati a pronunciarsi sul piano dei lavori. Si pro¬ 
spetta un ruolo di mediazione dei presidenti. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 


m ROMA Sia la Ioni che 
Spadolini hanno osservato un 
totale riserbo sui loro collo¬ 
qui, ma hanno fatto intendere 
che è stata raggiunta piena In¬ 
tesa sulla piattaforma da pre¬ 
sentare alle forze parlamenta¬ 
ri. Essa riguarda tanto l'indica¬ 
zione delle materie da sotto¬ 
porre a riforma (cominciando 
verosimilmente dal tema delle 
modifiche al «bicameralismo 
perfetto»), quanto il modo 
di procedere Quest'ultimo 


aspetto ha un non minore si¬ 
gnificato politico, poiché si 
tratta di chiarire se si tratterà 
di un processo riformatore 
senza pregiudiziali o col pre¬ 
supposto di accordi di mag¬ 
gioranza. Un dibattito genera¬ 
te d'impostazione, da tenersi 
nelle due assemblee, dovreb¬ 
be chiarire le posizioni di me¬ 
todo e di merito delle forze 
politiche. Ancora ieri ci sono 
stati contraddittori pronuncia- 
menti della De, del Psi e del 
Pri. 


A PAGINA 4 


Goria rinvia lo stanziamento a favore del ministero degli Interni 

Niente soldi per la lotta alla mafia 
Fanfani su Goria: «Non fatemi parlare» 


«Non fatemi parlare», si schermisce Amintore Fan¬ 
fani. Il Consiglio dei ministri si è appena concluso 
e non ha varato alcuna misura per fa Sicilia dopo la 
nuova emergenza-mafia, se si esclude - come an¬ 
nuncia il ministro deH’Intemo - il potenziamento 
dei mezzi, uomini e strutture della polizia e del 
Sisde. Dice il presidente della Regione siciliana 
Rino Nicolosi: «Non è problema di appalti qui o lì» 


NADIA TARANTINI 


■I ROMA. Secondo i ministri 
che sono usciti prima di Fan- 
fani, la riunione è stata profi¬ 
cua e entro una settimana la 
Sicilia avrà un decreto-legge 
che si occuperà di giustizia e 
di ordine pubblico, di ammini¬ 
strazione e di disoccupazio¬ 
ne, di case e di appalti. Ma il 
ministro dellTntemo dice che 
il governo Gona ha escluso 
che sipossano trovare risorse 
per Palermo e la Sicilia prima 
della fine della tormentosa 
maratona della Finanziaria. In 
realtà il dibattito alla Camera 
ha dominato la nunione dì pa¬ 
lazzo Chigi che è apparsa sbri¬ 


ciolata, con ministri che anda¬ 
vano e venivano, pur con mol¬ 
ti provvedimenti in agenda. 1 
piu importanti - mafia e rifor¬ 
ma dell’Inquirente - alla fine 
sono stati rinviati. 

Il presidente della Regione 
siciliana, Rino Nicolosi, in¬ 
contra i giornalisti, è «soddi¬ 
sfatto» per la «repentina» ap¬ 
provazione delia nuova com¬ 
missione Antimafia, teme pe¬ 
rò che si tratti di una improvvi¬ 
sa «fibrillazione» del cuore 


delio Stato a causa di una del¬ 
le tante emergenze drammati¬ 
che. Lo Stato «non può agire 
con estemporaneità» e non 
può dare alla mafia - aggiun¬ 
ge - l’impressione di agire per 
«pezzi» e senza giocare «un'u¬ 
nica partita». Quali degli undi¬ 
ci punti presentati dagli ammi¬ 
nistratori siciliani saranno ac¬ 
colti nel futuro provvedimen¬ 
to di legge? No comment, non 
è questione di questo o quel 
punto. 

Il Consiglio dei ministri - 
nonostante vistose assenze - 
ha approvato ì decreti che 
rendono attuabile la nforma 
delle esattorie è forse l’unico 
provvedimento concreto anti¬ 
mafia, visto che all'articolo 
132 afferma che le nuove re¬ 
gole dovranno valere anche 
per la Regione siciliana (cui 
spetta fame legge), togliendo 
così antichi e discussi privile¬ 
gi 
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F-16: ultimatum 
degli Stati Uniti 
all'Italia? 


VITTORIO RAGONE 

I ROMA «O un alleato eu* fensive che nasceranno In se- 


ropeo accetta di ospitare gli 
FI6, o li riporteremo negli 
Usa, e il fianco sud deila Nato 
dovrà essere difeso in altro 
modo» Questo il tenore di 
una nota diplomatica .che se¬ 
condo fonti d’agenzia gli Usa 
si accingerebbero a conse¬ 
gnare agli alleati europei. A 
Bruxelles, intanto, gli esperti 
della Nato sono già al lavoro 
per pianificare gli scompensi 
e le nuove localizzazioni di* 


guito al trasferimento «forza¬ 
to» dei caccia statunitensi dal¬ 
la base spagnola di Torrejon 
ad un’altra in Europa Dalie 
regioni italiane in predicato di 
ospitare .gli aerei, cresce la 
protesta: rifiuti categorici da 
Comiso, dalla Sardegna, ma¬ 
nifestazioni m Friuli. La setti¬ 
mana prossima Zanone riferi¬ 
rà alla Camera. In Parlamento 
interrogazioni d» Pei e Dd e 
richieste di chiarimenti ai go¬ 
verno. 
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Love story tra la br e il fascista 


wm ROMA Ecco un capitolo 
inatteso del dopo-terronsmo 
Mentre si discute di amnistia e 
degli anni di piombo, dal car¬ 
cere di Paliano, in provincia di 
Prosinone, arriva la notizia di 
una singolare love story Lui è 
Sergio Calore, lugubre prota¬ 
gonista del terrorismo nero, 
accusato della strage alla sta¬ 
zione di Bologna Lei, Emilia 
Libera, è la «suorina» delle Br 
che sequestrò il generale Do- 
2 ier ed è implicata in almeno 
due omicidi Combattenti ar¬ 
mati su due barricate opposte 
si sono conosciuti nel super- 
carcere di Pallano. in provin¬ 
cia di Fresinone, e adesso 
aspettano solo il si delle auto¬ 
rità per coronare con un ma¬ 
trimonio la loro storia d amo¬ 
re Nel piccolo centro in pro¬ 
vincia di Fresinone la love sto¬ 
ry tra la brigatista e il super- 
pentito nero è diventata il fat¬ 
to dell'anno Don Natale, cap¬ 
pellano dei carcere, non ve¬ 
drebbe fora di celebrare il ri¬ 
to se solo Sergio ed Emilia 
(entrambi atei) decidessero di 
sposarsi in chiesa 
Non è la prima volta che 
due detenuti politici sinna- 


Tra le mura cinquecentesche del car¬ 
cere di massima sicurezza dì Paliano 
è nata una love story: protagonisti il 
terrorista nero Sergio Calore e la br 
Emilia Ubera. In comune fino a ieri 
avevano solo il fatto di essere due dei 
«pentiti» più famosi d'Italia, adesso 
invece non aspettano altro che pas¬ 


sare insieme qualche minuto. Dall'e¬ 
state passata hanno già usufruito dì 
due permessi speciali di cinque e 
quindici giorni ed ora corre voce che 
abbiano chiesto di sposarsi. Lei fu tra 
i sequestratori di Dozier e del magi¬ 
strato D'Urso, lui fu coinvolto nelle 
indagini sulla strage di Bologna. 


morano e si sposano In carce¬ 
re ma non era mai successo 
fino ad oggi tra due terroristi 
di tendenze opposte La love 
story tra i due terroristi è co¬ 
minciata l'estate passata 
quando Emilia Libera perse i 
genitori nella disastrosa frana 
che ha sconvolto la Valtellina 
Sergio Calore fu particolar¬ 
mente vicino alla compagna e 
In quell'occasione la direzio¬ 
ne del carcere e il giudice di 
sorveglianza concessero ai 
due un permesso speciale di 
cinque giorni Da allora i due 
terroristi innamorati hanno ri¬ 
petutamente chiesto la possi¬ 
bilità di una nuova licenza e 
per le feste di Natale sono riu- 


CARLA CHELO 

sciti ad ottenere una «vacan¬ 
za» di quindici giorni. Nel car¬ 
cere di sicurezza , una fortez¬ 
za cinquecentesca costruita 
da Papa Paolo IV dove sono 
rinchiusi molti tra gii esponen¬ 
ti di maggior spicco del terro¬ 
rismo, Adriana Faranda, Vale¬ 
rio Morucci, Patrizia Pnvitera, 
Fulvia Miglietta, Antonio Sava- 
sta, Cristiano Fioravanti e Ste¬ 
fano Sodennì. la storia è or¬ 
mai di dominio pubblico L'u¬ 
nico a non avere mandato giù 
I insolito flirt è proprio Anto¬ 
nio Savasta Negli ultimi mesi 
è divenuto più chiuso e medi¬ 
tabondo e secondo alcuni 
agenti di custodia attraversa 
un periodo di profonda rifles¬ 


sione interrotto solo da lun¬ 
ghe sedute di ginnastica. 

Emilia Libera, romana, 34 
anni, fu arrestata insieme ad 
Antonio Savasta il 28 gennaio 
1982 a Padova nel corso del¬ 
l'operazione che portò alla li¬ 
berazione del generale Do¬ 
zier, rapito 42 giorni prima 
dalle Br I due brigatisti si era¬ 
no conosciuti diversi anni pri¬ 
ma al PatìcUnico di Roma do¬ 
ve lei lavorava come infermie¬ 
ra , Militante delle Br fin dal 
'76, Emilia Libera cominciò la 
sua latitanza neli’80, quando 
fu fenta in uno scontro a fuo¬ 
co con la polizia di Cagtian 
Oltre che per il rapimento di 
Dozier la Libera e Savasta so¬ 


no coinvolti anche nell’ucci¬ 
sione del generale dei carabi- 
nlen Galvaligi, dell’mgegner 
Taliercio e nel sequestro del 
magistrato d'Urso. Subito do¬ 
po T’arresto Emilia Ubera co¬ 
minciò a parlare Al processo 
con I suoi modi timidi e spau¬ 
riti, un fiore giallo sempre ap¬ 
puntato alla spalla, contribuì a 
dare un’immagine dei brigati- 
sti molto lontana da quella tra¬ 
dizionale. Più o meno negli 
stessi anni Sergio Calore per¬ 
correva il cammino opposto, 
li suo nome è legato ad una 
sequela lunghissima di atten¬ 
tati fascisti, e tra questi la stra¬ 
ge del 2 agosto alla stazione 
di Bologna e l'omicidio per 
errore dell’impiegato Antonio 
Leandn, scambiato per l’avvo¬ 
cato Giorgio Arcangeli, accu¬ 
sato dai fascisti di essere un 
•traditore». Anche per Calore 
dopo l’arresto è iniziato un 
penodo dì npensamenti sul 
terronsmo e soprattutto sulle 
stragi, fino a diventare testi¬ 
mone scomodo in molti pro¬ 
cessi Fu lui tra l’altro uno dei 
pnma a chiamare in causa 
Getli tra i finanziaton deile 
stragi nere 


Stuprata a 13 anni 
ai giardinetti 

da due quindicenni 


■■ MILANO Una tredicenne 
di Magenta è stata violentata 
da due ragazzini di quindici 
anni, ai giardinetti pubblici, in 
pieno giorno, per tre ore di 
seguito La ragazza è stata ac¬ 
compagnata all’ospedale dai 
genitori, che hanno poi sporto 
denuncia ai carabinieri. 1 ra¬ 
gazzi sono stati arrestati e rin¬ 
chiusi nel carcere minonle 
«Beccarla» di Milano Si chia¬ 
mano SO e G P, sono un gar¬ 
zone di panetteria e un com¬ 
messo entrambi si sono difesi 
respingendo le accuse Stu¬ 
dentessa di scuola media 
(dell obbligo), la ragazzina 
era rientrata a casa nel tardo 
pomeriggio in stato di choc, 
sconvolta e con segni di per¬ 
cosse sul viso Ha raccontato 
ai genitori e poi confermato 
ai carabinieri, di essere stata 


aggredita tre ore prima dai 
due giovani, nel centro dì Ma¬ 
genta i due l'hanno picchiata 
e ripetutamente violentala. 
Grazie alla descrizione fornita 
dalla ragazza, i carabinieri 
hanno subito identificato e ar¬ 
restato i due quindicenni. In¬ 
tanto ten, sempre a Milano, è 
stato arrestato un camionista 
quarantatreenne, accusato di 
aver stuprato la figlia quattor¬ 
dicenne L’uomo vive alla Bo- 
visa, dove fu violentata e uccì¬ 
sa Maria Luisa D Amelio, nel 
più stretto riserbo, gli inqui¬ 
renti stanno compiendo ac¬ 
certamenti sul suo conto. Infi¬ 
ne pnma udienza a Bergamo 
dei processo contro Antonio 
Ttranzom, accusato dì aver 
stuprato le fighe minorenni, là 
maggiore appetta un figlio da 
lui 
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Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Mosse del cavallo 


D ettagli Questione di dettagli. «Grande rifor¬ 
ma., «riforma della politica», «questione isti¬ 
tuzionale.: la si chiami come si vuole, è II 
tema del giorno. Ormai universalmente rico- 
mmmmm nosciulo come prioritario. Ma cl sono quoti¬ 
diane sequenze di «scarti» (come quelli del 
cavallo), di spostamenti del tema, che un po' lasciano 
trasparire il gioco delle autentiche Intenzioni. 

Cl vuole attenzione anche al dettagli, Per esempio 
quella certa altalena tra il solenne riconoscimento che, 

3 u«ndo si voglia toccare II sistema politico, e sue regole 
I portala costituzionale, non vale più la distinzione tra II 
campo delia maggioranza c quello dell'opposizione; e 
poi Invece II richiamo alla solidarietà, o almeno ad una 
preliminare «convergenza» nella maggioranza di gover¬ 
no. Per esemplo, ancora, Il fatto che, il giorno In cui i 
presidenti di Camera e Senato si incontrano, a conclu¬ 
sione di fitte settimane di colloqui ira I partili politici, per 
valutare un possibile calendario parlamentare sulle rifor¬ 
me istituzionali, si lancia un brusco richiamo («monito», 
scrive l 'Auantll): «E II popolo cho può cambiare la Costi- 
tuzlonol». SI imbocca la via parlamentare, si Invoca II 
referendum. A parie la difficoltà formale di mostrare la 

g rocedlbllità lungo la via referendaria, rispetto ad una 
ostltuzlone mollo protetta, quale la nostra dal suo arti¬ 
colo 138, resta l'Interrogativo: qual è il messaggio all'o¬ 
pinione pubblica, dove mostra di parare la volontà poli¬ 
tica, qual è l'Indicazione visibile e percepibile di metodi, 
procedure, obiettivi politici? 

Insomma, questo continuo Imboccare la strada e su¬ 
bito scartare di lato, I décalage tra parola e fatto, man¬ 
tengono attuale II richiamo alla serietà compiuto a fine 
anno dal presidente della Repubblica. 

Altri dettagli, di un certo rilievo. Non è forse vero che 
tra gli scopi di una riforma sta, oltre che una semplifi¬ 
cazione In senso non autoritario del sistema delle deci- 
aloni, una nuova più limpida distinzione di ruoli e funzio¬ 
ni, un superamento di quella commistione tra partili e 
Stato, tra politica e gestione, tra potere pubblico e priva¬ 
to, che ha provocato una vera e propria crisi della de¬ 
mocrazia? Bene, chi non lo dice? Ma, ancora, contano i 
fatti. 

Ieri l’altro, in sede di comlssione parlamentare, I cin¬ 
que partiti del governo hanno fatto catenaccio per bloc¬ 
care la costituzione di una commlslone di Inchiesta sul 
fondi neri dell'lrl. Un caso esemplare. L'Impresa pubbli¬ 
ca c le sue consociate privatistiche hanno coperto una 
voce di bilancio, per circa trecento miliardi, servita a 
finanziare partiti, correnti, gruppi di pressione, E coin¬ 
volta soprattutto la De, e particolarmente la corrente di 
Pantani, Cinque tra I massimi dirigenti dell'lrl dell'epoca 
sono già stati rinviati a giudizio. Ma il voto della maggio¬ 
ranza na Impedito che 11 caso giudiziario diventasse pie¬ 
namente politico, che si potesse cioè Illuminare uno di 


namente politico, che si potesse cioè Illuminare uno di 

n ll episodi emblematici che hanno Inquinato, dlstor- 
egradato II sistema politico. Compenetrato a tal 
punto funzioni di partilo e funzioni di Staio da consentir¬ 
ci di paragonare 11 sistema di potere, ad asse democri¬ 
stiano, costituitosi in Italia, proprio a quell'imperatore 
romano di cui Seneca scrisse. «SI sentiva talmente com¬ 
penetrato allo Stato, da non poter pensare la caduta 
dell'uno senza la rovina dell'altro». ■ 

I nvece bisogna esattamente cominciare a ta¬ 
gliane, dividere, distinguere, Per questo ieri 
l'Unità titolava: «Omertà sul londl neri tri». E 
gli altri giornali? Gli altri giornali, con rare 
wmm eccezioni, non titolavano affatto, tanto meno 
in prima pagina. 

Ora, si dà il fatto che ha preso quota, negli ultimi 
tempi, sui mass media, una vera e propria campagna 
contro la «partitocrazia». Concetto non nuovissimo, na¬ 
to in clima di crisi della democrazia liberale, intorno alla 
Grande Guerra, rlattuallzzato in Italia nel secondo dopo¬ 
guerra dal movimento «qualunquista», rilanciato più re¬ 
centemente dal radicali, oggi di largo consumo negli 
ambienti giornalistici e intellettuali. Giampaolo Pansa 
sta combattendo una sua particolare guerra, sulle colon¬ 
ne di Repubblica. Inseguendo il sogno del «cobas della 
politica», Paolo Flores d'Arcals, uomo né sciocco né 
banale, scrive sul numero di Micromega In edicola che 
«Il nome della destra è: partitocrazia». LI richiama ora 
Alberto Asor Rosa: attcnll alle spallato generiche, si 
rischia di prendere in pieno, come già accaduto, la 
democrazia... 

Ma l'idea viaggia. Sarebbe sbagliato negare che ri¬ 
specchi elementi reali, negare che slamo ad un punto di 
crisi della rappresentatività e della decisione, ad una 
vera e propria crisi della democrazia e del sistema politi¬ 
co. 

Ma se, piuttosto che contribuirvi, la si vuole superare, 
vale un solo Impegno Intellettuale e morale: scendere 
(anzi risalire’, per usare un'espressione cara a Cesare 
Luporini, studioso di Marx) al concreto. 

Ciò vale per quella politica sfuggente dei «segnali» che 
sembra cara alla leadership del partiti di governo. E vale 
per gli organi di Informazione: se concreto, concretissi¬ 
mo e l'episodio del finanziamento occulto dei parliti, 
del fondi neri dell'lrl, del dominio, o dell'integrazione 
reciproca, di lobbies politico-affaristiche, non è buona 
cosa scrivere editoriali contro la «partitocrazia», e poi 
negare rilievo e dignità di titolo alla notizia del compor¬ 
tamento omertoso non di tutti, ma di alcuni precisi parti¬ 
ti. 
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wm ROMA. Ci sono alcune 
parole attraverso le quali si 
può tentare di ripercorrere la 
complessa riflessione che nel¬ 
la settimana scorsa, per un'in¬ 
tera giornata, ha impegnato la 
commissione del Comitato 
centrale del Pei che si occupa 
dei temi della liberazione ed 
emancipazione della donna. 
Tali parole sono: «differenza», 
«trasversalità», «relazione tra 
donne». A queste si accompa¬ 
gnano altre parole pure im¬ 
portanti - conflittualità, auto¬ 
nomia, egemonia, coerenza, 
democrazia - strettamente 
correlate alle prime e fra loro, 
ma esse già appartengono ad 
un lessico «generale». E sulle 
prime - parole chiave, si di¬ 
rebbe - che conviene insiste¬ 
re per offrire, se non altro, Il 
senso complessivo del dibatti¬ 
to oggi in corso tra le donne 
comuniste. 

Dunque le parole chiave. 
Esse stanno tutte e tre dentro 
un ragionamento che, con 
qualche arbitrio, può essere 
cosi semplificato: è ormai ac¬ 
quisito (o dovrebbe esserlo al¬ 
meno per il Pel, che lo ha san¬ 
cito financo nelle sue tesi con¬ 
gressuali) che la contraddizio¬ 
ne di sesso non è meno im¬ 
portante della contraddizione 
di classe. D'altronde le lotte 
del decennio femminista han¬ 
no prodotto un terremoto cul¬ 
turale sensa precedenti e In¬ 
franto lo specchio ingannevo¬ 
le davanti al quale la società 
maschilista amava compiacer¬ 
si. Da quell'immagine riflessa 

- i suoi schemi, I suoi valori, la 
sua organizzazione concreta 

- ie donne hanno preso le di¬ 
stanze proclamando la pro¬ 
pria avversione, la propria 
estraneità, insomma la prò- 
pna diversità. E stato «separa¬ 
tista» il tratto distintivo di tanti 
episodi di conflittualità. 

Ma la proclamazione della 
diversità era soprattutto rifiu¬ 
to, era soltanto premessa di 
altra Identità. Ora è questa 
nuova identità che bisogna af¬ 
fermare ovunque, vivendo la 
propna appartenenza dì sesso 
non più come «mancanza» ma 
come «pienezza», non come 
condizione sottomessa ma 
come chiave preziosa per 
un’altra possibile lettura della 
società. Quindi dalla rivolta 
della diversità alla consapevo¬ 
lezza critica della «differen¬ 
za», della sua forza e del suo 
valore innovativo, in un mon¬ 
do che se non è davvero co¬ 
me le donne lo vorrebbero, 
certo non è più come gli uo¬ 
mini lo hanno voluto. 

Cambiarlo questo mondo, 
trasformarne regole, gerar¬ 
chie, forme di produzione e 
riproduzione, impedirgli di 
Immettere contenuti sempre 
più poveri dentro tecnologie 
sempre più raffinate, insom¬ 
ma tentare di ridargli un senso 
umano, questo è un bisogno 


wm In un pensoso articolo 
pubblicalo pochi giorni fa 
sul Corriere della Sera, la si¬ 
gnora Lina Sotis, massima 
esperta mondiale di co¬ 
cktail-party e baciamano, 
descriveva con partecipe ac¬ 
coratezza le gravi sindromi 
psicologiche che colpisco¬ 
no le vittime della «società 
dell'appanre»: coloro, in¬ 
somma, che dopo essersi 
dannati l'anima per anni alta 
ricerca della salsa giusta per 
condire i gamberetti, dopo 
avere speso ogni energia per 
imparare la corretta colloca¬ 
zione delle posate da pesce, 
dopo avere finalmente capi¬ 
to che non è corretto soffiar¬ 
si il naso con la sciarpa di 
cachemire, si rendono im¬ 
provvisamente conto di non 
avere fatto eccessivi pro¬ 
gressi sulla via della felicità; 
e anzi, come è inevitabile, si 
sentono più pirla di prima 
È veramente commende¬ 
vole che la signora Sotis, 
che degli «anni di cipria» è 
stata l'indiscussa teorica e 


Due obiettivi: la costituzione ovunque di «centri di 
iniziativa» delle donne, che sappiano raccogliere 
esperienze ed energie: e una piu stretta e proficua 
comunicazione tra le militanti comuniste impegnate 
nei vari settori. Queste le indicazioni concrete scatu¬ 
rite da una recente riunione della commissione del 
Comitato centrale del Pei che si occupa dei temi 
della emancipazione e liberazione della donna. 


EUQCNIO MANCA 


di tutti, una esigenza che per¬ 
corre «trasversalmente» l'inte¬ 
ra società e che nella sinistra 
deve poter trovare il punto di 
più alta consapevolezza. E chi 

P iù delie donne può avvertire 
urgenza del cambiamento? 
Chi meglio di loro, non più 
«soggetti deboli» ma portatrici 
di una nuova critica dell’esi¬ 
stente, può lavorare ad un'i¬ 
potesi cne sia ai tempo stesso 
di trasformazione della realtà 
e di rifondaziono della strate¬ 
gia della sinistra? 

Ed ecco la terza parola: se è 
vero che è cresciuto grande¬ 
mente il peso delle donne 
nell'economia, nella cultura, 
nell'organizzazione della vita 
sociale; se così importante e 
sofferto è divenuto il livello 
della loro soggettività critica; 
se, anche in ragione dei loro 
numero, la democrazia non 
può non fare i conti con la 
forza delle donne, ebbene 
perché mai gli elementi dell'i¬ 
dentità collettiva stentano a 
connotare di sé la «relazione 
tra donne», ovvero non tra¬ 
sformano questa oggettiva 
«relazione» in forza d'urto che 
abbatte resistenze e barriere, 
elimina zone franche, riscrive 
daccapo le regole del gioco? 
Insomma, perché le sedi della 
decisione restano barricate? 
Perché le istituzioni rimango¬ 
no pressoché Inerti? Perché la 
politica continua ad essere il 
luogo di maggiore ostilità ver¬ 
so le donne? E, su un altro 
versante, quanto lo stesso Pei 
ha saputo fare, in coerenza 
coi deliberati congressuali, 
per trasformare strutture, 
meccanismi selettivi, canali di 
comunicazione con la socie¬ 
tà, la sua propria cultura politi¬ 
ca? 

Ecco, è lungo questo per¬ 
corso tematico che sono an¬ 
date via via innestandosi ri¬ 
flessioni assai importanti:'di 
Tiziana Arista, che ha svolto la 
relazione introduttiva; di Livia 
Turco, intervenuta a metà riu¬ 
nione; di Lalla Trupia, che ha 
aperto la serie degli interventi, 
e di un’altra ventina di compa¬ 
gne. 

Per es empio il tema del¬ 
l'impegno politico. Le donne 
rifiutano la politica? Nient'af- 
fatto, anzi ne fanno più di ieri 
pur se al di fuori aei luoghi 
tradizionali. Meno nei partiti, 
lenti a cambiare, incapaci di 


divulgatrice, si renda conto 
che i suoi adepti siano dive¬ 
nuti facile preda di nevrosi 
depressive e siano devastati, 
come mi auguro, da tic ner¬ 
vosi e ansie notturne. La co¬ 
sa che fa specie è che sia 
proprio lei, come niente fos¬ 
se, a sottolineare il fenome¬ 
no. 

Sarebbe come se Gianni 
Agnelli lanciasse l’allarme 
per l'inquinamento da ingor¬ 
go automobilistico, come se 
Toni Negri proponesse la 
messa fuorilegge dei cortei, 
come se Berlusconi ci met¬ 
tesse in guardia dai pericoli 
della pubblicità. 

La coerenza, si sa. è una 
virtù che difficilmente alli¬ 
gna perfino tra i grandi pen¬ 
satori. figuriamoci, dunque, 
tra le giocatici di canasta. 
Nessuno, per giunta, sareb¬ 
be cosi disumano da preten¬ 
dere che la signora Sotis 
consacrasse l'intera esisten¬ 
za all’erudizione dei mag¬ 
giordomi. Ma di qui ad arri¬ 
vare alla totale, comica in- 


rinunclare alla politica intesa 
come tecnica di scambio, me¬ 
diazione vuota di valori, mero 
esercizio del potere. Lo con¬ 
ferma - si è osservato - Il con¬ 
fronto In atto sui temi istituzio¬ 
nali: rischia di risolversi in 
«modellistica astratta» se con¬ 
tinua a ignorare non soltanto 
le donne e le domande gene¬ 
rali di cui sono tramite, ma le 
stesse profonde ragioni che 
rendono afaslche le istituzio¬ 
ni. 

Dunque - è un'altra osser¬ 
vazione - conflittualità e auto¬ 
nomia non sono categorie de¬ 
funte ma conservano una loro 
valenza; e consentono di evi¬ 
tare che la «trasversalità» fini¬ 
sca per riassorbire e ovattare i 
conflitti che invece perman¬ 
gono, pur se evidente è la crisi 
della cultura tradizionale e si 
diffonde ovunque un bisogno 
di «liberazione del femmini¬ 
le». 

Ma ha senso una critica 
sommaria alla politica, o non 
bisogna piuttosto volgersi in 
una direzione precisa? Quale 
polìtica: dei padroni? del go¬ 
verno? dei partiti? e di quali 
partiti? Non si rischia di con¬ 
fondere ragioni e torti, di mi¬ 
schiare ciò che va tenuto di¬ 
stinto? 

Il Pel, in altre parole. Qui il 
discorso è diverso e più com¬ 
plesso. 413.000 iscritte (il 27% 
nell’87, pur se in flessione da 
qualche anno) sono una pre¬ 
senza importante nella vita 
del Pei, partito che se ha inno¬ 
vato molto più dì altri, certo 
non può appagarsi del sempli¬ 
ce raffronto. Non sono pochi i 
momenti significativi: le tesi 
conaressualL la VI e la VII 
conferenza femminile, la co¬ 
stituzione del «grappo inter¬ 
parlamentare* dette donne, 
l'incremento di rappresentan¬ 
za nelle recenti elezioni; ma si 
è trattato di un processo fati¬ 
coso, rimbalzato fra continui¬ 
tà e discontinuità, tradizione e 
rottura (con la circostanza ag¬ 
giuntiva che non tutta e non 
sempre la componente fem¬ 
minile è stata la più pronta al¬ 
l'innovazione). Secondo qual¬ 
che intervento c'è stato anche 
un tentativo di «depotenziare» 
la questione femminile ridu- 
cendola al rango di questione 
culturale, soltanto sovrastali- 
turale. 

La storia - si è notato - 
conta e pesa, e non si può eli- 


500 PAROLE 


coerenza della quale dà pro¬ 
va chi per dieci anni ha scrit¬ 
to che l’unità di misura del¬ 
l'uomo è la cravatta, e oggi 
avanza il dubbio che le cra¬ 
vatte impiccano, ce ne cor¬ 
re. 

Eppure la signora Sotis 
non e sola. A mano a mano 
che l’ondata dei riflusso eva¬ 
pora, la residua nebbiolina 
di vacuità si popola di forme 
indecorose ai pentitismo. Il¬ 
lustri notisti economici che 
per tutti eli anni 80, dai loro 
autorevoli scranni, hanno 
pontificato sulle sorti magni¬ 
fiche e progressive della 
Borsa, del capitalismo di 
massa, dello yuppismo da 


Intervento 

Perché il Csm va a Palermo 
e chiede la collaborazione 
di tutti i magistrati 

CARLO SMURAGLI A 


Le parole delle donne 


minare come zavorra. La sto¬ 
ria - quella del femminismo, 
del separatismo, dei Pei, degli 
incontri e delle divaricazioni - 
aiuta a comprendere l’oggi. È 
un fatto però che nel Pei per¬ 
mane una condizione di «sof¬ 
ferenza» femminile. Perché? 
«Scarsa flessibilità organizzati¬ 
va e inadeguatezza della cul¬ 
tura della militanza politica», 
ha risposto qualche tempo fa 
la VI commissione del Cc. 
Con qualche precisazione, 
oggi, delle dirette interessate: 
permanere di modelli maschi¬ 
li nella concezione e nella 
pratica; pigrizia neil’attivare 
canali di reciproca comunica¬ 
zione fra partito e società cir¬ 
costante; inadeguate risposte 
sul terreno della democrazia 
interna; criteri insoddisfacenti 
di selezione dei gruppi diri¬ 
genti, con perdurante spro¬ 
porzione tra ruoli di militanza 
femminile e compiti di dire¬ 
zione (al 27% di iscritte corri¬ 
sponde appena l’11% di com¬ 
ponenti di segreterìa provin- 
. ciale, mentre una sola donna 
è segretaria nelle oltre cento 
federazioni d'Italia); sottova¬ 
lutazione e delega del lavoro 
politico fra le donne, alla stre¬ 
gua di un’attività minore. 

Sarà compito del Comitato 
centrale e poi anche del con¬ 
gresso deliberare intorno agii 
aspetti politici e statutari. Per 
intanto la commissione,.impe¬ 
gnandosi a trasferire capillar¬ 
mente il confronto su questi 
temi, ha deciso di impegnarsi 
soprattutto in due direzioni: 
1) promuovere ovunque pos¬ 
sibile un «Centro di iniziativa 
delle donne»; 2) costruire o 
rinsaldare un rapporto di co¬ 
municazione fra le donne co¬ 
muniste. 

Con grande convinzione vi 
ha Insistito Livia Tbrco. I «cen¬ 
tri», di cui si ha già qualche 
significativa esperienza, pos¬ 
sono assolvere ad una funzio¬ 
ne importante di aggregazio¬ 
ne, incontro, organizzazione 
intomo a obiettivi chiari e de¬ 
finiti. Sono cosa diversa dalle 
sezioni, ma segnano la prose¬ 
cuzione e lo sviluppo del 
grande impegno esterno che 
con la «carta» si è avviato. Essi 
dovranno accogliere militanti 
di altra provenienza, ragazze, 
intellettuali, allo scopo di dar 
peso e forza politica a obietti¬ 
vi specifici. Il secondo punto 
attiene a un'esigenza impor¬ 
tante per le donne comuniste 
ma vitale per tutto il Pei. Rac¬ 
cordare e mettere in comuni¬ 
cazione le sensibilità, le com¬ 
petenze, la ricchezza di per¬ 
corsi, l’impegno concreto di 
donne comuniste operanti in 
ogni campo, significa non sol¬ 
tanto riconoscersi come «sog¬ 
getto forte» nel più vasto oriz¬ 
zonte sociale, ma anche apri¬ 
re una nuova e importante ve¬ 
na dentro un organismo - 
quello del partilo - che di irro¬ 
razione ha grande bisogno. 


MICHELE SERRA 

Gli anni 
di cipria 


Sulla visita a Palermo della delegazione 
del comitato Antimafia del Consiglio su¬ 
periore della Magistratura, riceviamo e 
volentieri pubblichiamo una dichiarazione 
del professor Carlo Smuraglia, membro 
del Csm, che dirigerà le delegazione. 

A lcune dichiarazioni che ho visto 
riportate nell’articolo di ieri sulla 
visita a Palermo della delegazio¬ 
ne del comitato Antimafia del 
■mhm Consiglio superiore della magi¬ 
stratura, al di là degli stati d'animo, delle 
polemiche e dell'indiscusso diritto di critica, 
richiedono qualche puntualizzazione di fat¬ 
to, sia a fin di chiarimento, sia per evitare 
potenziali effetti di delegittimazione del 
Consiglio superiore della magistratura e del 
suo comitato Antimafia, che credo non gio¬ 
verebbero a nessuno. 

La visita in Sicilia del comitato Antimafia 
del Csm è scaturita da una riflessione sui più 
recenti fatti di sangue di Palermo e dalla 
convinzione che il virulento attacco della 
mafia rendesse urgente l’intervento anche 
dell’organo di autogoverno deila magistratu¬ 
ra, nel campo di sua specifica competenza. Il 
comitato Antimafia decise quindi, dopo di¬ 
verse riunioni effettuate durante la settimana 
scorsa, di proporre al Consiglio una serie di 
iniziative, tra cui anche la visita in Sicilia (che 
per altro sarà a breve scadenza seguita da 
una visita in Calabria, dove la situazione è 
contrassegnata da altrettanta gravità). Il 
Consiglio na approvato la proposta nella pri¬ 
ma seduta utile e dunque in quella di martedì 
scorso; e quindi si è subito formulato il pro¬ 
gramma di incontri, con carattere di urgen¬ 
za. I tempi erano, a quel punto, molto ristretti 
e quindi è possibile che alcune comunicazio¬ 
ni - trasmesse attraverso i capi degli uffici ~ 
siano arrivate ai singoli magistrati con qual¬ 
che involontario ritardo. Ma è certo che ora 


sono tutti edotti del contenuto e del pro¬ 
gramma degli incontri; e, per quanto mi risul¬ 
ta, ad essi parteciperanno molti dei magistra¬ 
ti più impegnati. 

Quanto al resto, desidero precisare anzi¬ 
tutto che questa non è la prima volta che il 
comitato Antimafia sì reca in Sicilia ed in¬ 
contra tutti i magistrati siciliani, compresi 
quelli di Palermo; se nella precedente occa¬ 
sione si decise di effettuare l’incontro per 
tutta ia Sicilia a Catania, fu solo perché si 
preferì evitare di appesantire, anche quegli 
inevitabili servizi di scorta e di sicurezza per 
la presenza di molti magistrati, la situazione 
di una città come Palermo, fra l'altro sede 
del maxi-processo. 

Per ciò che attiene alle finalità degli incon¬ 
tri, è certo che se si tratta anche di testimo¬ 
niare l'attenzione del Consiglio per i fatti che 
si stanno verificando, lo scopo principale i 
di natura operativa: verificare, con i magi¬ 
strati più direttamente interessati di tutti i 
distretti siciliani (subito dopo gli incontri di 
Palermo, infatti, andremo a Catania), lo stato 
dell'amministrazione giudiziaria, per quanto 
riguarda organici, personale, strutture, rap¬ 
porti con la polizia giudiziaria ed altri organi 
dello Stato e individuare ie misure da adotta¬ 
re immediatamente, se rientranti nella com¬ 
petenza del Consiglio o da proporre ad altri 
organi dello Stato. Subito dopo gli Incontri di 
Palermo e Catania (che riguarderanno tutti I 
distretti della Sicilia e quindi anche quelli di 
Caltanissetta e Messina), il comitato ne valu¬ 
terà i risultati e auindi riferirà al Consiglio, 
sottoponendogli ie concrete proposte che 
da questa indagine saranno scaturite. 

Sono certo, quindi, che il comitato potrà 
contare sulla piena collaborazione di tutti i 
magistrati delia Sicilia. Non possiamo per¬ 
metterci battute di arresto proprio mentre 
l'aggressione della criminalità organizzata si 
fa più Intensa e pericolosa. 


La riabilitazione di Bucharin 


ROBERTO FICtCHI 


L a questione delta riabilitazione di 
Nikolai Bucharin e degli altri diri¬ 
genti sovietici soppressi da Stalin 
cinquantanni fa, al di là dei suoi 
aspetti drammatici, non viene af¬ 
frontata, secondo me, mel modo giusto. L'a¬ 
nalisi dei processi staliniani è già stata com¬ 
piuta da molti seri studiosi occidentali, pre¬ 
valentemente appartenti alla sinistra, ed è 
del tutto convincente. La condanna del ter¬ 
rore staliniano è stata pronunciata dalla sto¬ 
ria e - nella stessa Unione Sovietica, dopo la 
morte del dittatore - è stata espressa dall’al- 
lora segretario dei partito comunista, Nikita 
Kruscev, nel famoso «Rapporto segreto». 
Non esiste un problema giuridico e da que¬ 
sto punto di vista non si vede cosa potrebbe 
aggiungere la Commissione speciale costi¬ 
tuita per decisione dei Plenum del Comitato 
centrale il 23 ottobre 1987. Meglio sarebbe 
se i dirigenti sovietici, nconfermando la co¬ 
raggiosa denuncia di Kruscev, dichiarassero 
che tutti i processi staliniani erano una mo¬ 
straosa montatura e che tutte le vittime era¬ 
no innocenti. 

Quando, nei primi anni Cinquanta, mi sta¬ 
vo avvicinando al Pei, il nocciolo delia que¬ 
stione mi era già abbastanza chiaro, anche 
se non conoscevo i dettagli e l’ampiezza del¬ 
le stragi compiute. La stessa lettura della 
«Storia del Pc (b) deli'Urss», allora consiglia¬ 
ta a tutti i compagni in tutto il mondo, avreb¬ 
be potuto aprirci gli occhi. Anche un lettore 
poco avvertito non doveva digerire grossola¬ 
nità come queste: «I processi rivelarono che 
I mostri trotskisti e bucharìniani, per ordine 
dei loro padroni, i servizi di spionaggio bor¬ 
ghesi, si erano proposti di distruggere il parti¬ 
to e lo Stato sovietico, di scalzare alle radici 
la difesa det paese, di facilitare l’intervento 
militare straniero, di preparare la disfatta 
dell’Esercito Rosso... di annientare le con¬ 
quiste degli operai e dei Kolchosiani, di re¬ 
staurare la schiavitù capitalistica nell’Urss... 
Questi pigmei controrivoluzionari.. questo 
putridume di guardie bianche.. questi mise¬ 
rabili lacchè dei fascisti. ». L'assurdità delie 
accuse risultava ancor più evidente dalla re¬ 
quisitoria del Procuratore di Stato A. Vyscin- 
skij; il molo dei cdsiddetti congiurati del 
«blocco delie destre e dei trotskisti» viene 


paragonato a quello dei membri del Ku-Klux- 
Klan, alcuni sono definiti aswsini-awelena- 
tori, Bucharin viene accusato addirittura di 
aver complottato, nel 1918, contro Unin 
(sto citando da documenti sovietici ufficiali, 
riportati nel libro «I processi di Mosca», di 
Luigi Cortesi. 

Qualche anno dopo, al XX Congresso, 
Kruscev avrebbe ufficialmente denunciato le 
repressioni in tutta la loro ampiezza: 98 dei 
139 membri del Comitato centrale del parti- 
to eletto al XVII Congresso, e 1108 dei 1966 
delegati allo stesso Congresso, arrestati e fu¬ 
cilati. Una beila mole di lavoro, ora, se si 
vogliono riesaminare le posizioni dei singoli 
imputati, ma soprattutto, mi pare, un lavoro 
superfluo, dal punto di vista giuridico. 

Restano, oggi, i problemi politici, e di que¬ 
sti bisogna discutere. L’Unione Sovietica, tra 
gli anni 20 e 30, avrebbe potuto imboccare 
un’altra strada? 11 riesame delle condizioni 
politiche di allora di Bucharin - non la sua 
riabilitazione, perché la sua figura non ha 
bisogno di essere riabilitata - può aiutare 
Gorbaciov e il nuovo grappo dirigente sovie¬ 
tico nella perestrojka? Resta il dovere di cor¬ 
retta informazione verso il popolo sovietico: 
dal 1956 a oggi non si è più parlato di queste 
tragiche vicende; anche la nuova versione 
della storia del Pcus riscritta, sempre con 
criteri politici, nel 1959, si limita a ricordare 
in due righe che le violazioni della legalità 
socialista e le repressioni di massa causaro¬ 
no seri danni al partito comunista. 

Restano, per molti che, come me, diventa¬ 
rono comunisti «nonostante» fossero co¬ 
scienti degli orrori della dittatura di Stalin, 
domande a cui non è facile dare una rìsposla 
certa. Si poteva già allora, in Italia, compor¬ 
tarsi in modo diverso, dissociarsi apertamen¬ 
te dalle responsabilità sovietiche, come ab¬ 
biamo fatto dopo l'intervento in Cecoslovac¬ 
chia, riconoscere senza reticenze il valore 
della democrazia? Una possìbile giustifi¬ 
cazione, forse insufficiente, ma che rispec¬ 
chia almeno il mio modo di sentire di allora, 
l'ho trovata in un racconto di spionaggio: 
«Pensiamo che il nostro lavoro aiuti la Russia 
a sopravvivere. E, se sopravviverà, sì muove* 
rà nella direzione giusta». Questa fiducia tor¬ 
na a farsi viva ora, anche se troppe volte nel 
passato ò andata delusa. 



pianerottolo, dopo il crollo 
di Wall Street si sono sca¬ 
gliati. con un’impudenza da 
far spavento, contro il «mito 
del facile guadagno» e con¬ 
tro le speculazioni senza re¬ 
te, Spaventosi cialtroni, che 
in molti casi non hanno nep¬ 
pure la giustificazione di es¬ 
sere dei venduti, ma solo dei 
ciarlatani alla mercé di ogni 
venticello, ieri trombettieri 
del più due per cento, oggi 
becchini del meno due per 
cento. 

Le redazioni dei giornali 
ngurgitano di colleghi che 
hanno appena consegnato 
a! direttore (spesso, per 


giunta, controvoglia, il che è 
perfino peggio) ponderose 
inchieste sull’ultimo grido in 
fatto di mutande firmate, e 
già si apprestano a compila¬ 
re, con la stessa acquiescen¬ 
za da Fracchia, documentati 
servizi sul tramonto della 
biancheria intima in favore 
del risorgente interesse per 
la meditazione mistica e gli 
studi filosofici. 

È già stato detto mille vol¬ 
te che il pentitismo è il resi¬ 
duo più triste e squallido di 
ogni fenomeno in agonia. 
Ma il pentitismo dei terrori¬ 
sti, almeno, è servito a far 
tacere in qualche modo, an¬ 


che se un brutto modo, le 
pistole 11 pentitismo delle 
centinaia di cattivi maestri 
del riflusso, invece, prelude 
a una nuova, chiassosa raffi¬ 
ca di stupidità modaiola. Pri¬ 
ma ci volevano far credere 
che senza Range Rover era¬ 
vamo delle nullità, adesso - 
ci scommetto - ci spieghe¬ 
ranno che il mondo è pieno 
di nullità in Range Rover. 

Noi lo sapevamo già da un 
pezzo. Loro, per conservare 
almeno un briciolo di digni¬ 
tà, continuino a guidarle con 
serena dedizione. La faccia 
non possono più salvarla, 
forse fanno ancora in tempo 
a salvare le vacanze a Porto¬ 
rotondo. 

Con diversi accenti, tutti ì 
giornali hanno riportato la 
notizia che De Benedetti or¬ 
mai controlla «un terzo del 
Belgio». Mi sono tornati alla 
memoria ormai remoti e fati¬ 
cosi ripassi pomeridiani del 
manuale di storia moderna, 


il mitico Viliari. Le lotte di¬ 
nastiche, i’ìntrìcatissìma 
compravendita, spesso pa¬ 
gata in ettolitri dì sangue, di 
pezzi d’Europa che passava¬ 
no di mano come a Risìko, 
La Franca Contea e il Rossi¬ 
glione erano la mìa ossessio¬ 
ne; non sapevo mai di chi 
cavolo fossero, ogni mezzo 
secolo passavano armi e ba¬ 
gagli da un qualche Luigi di 
Francia a un qualche Carlo 
di Spagna, sempre che non 
ci fosse un tento rompisca¬ 
tole a reclamarne il domi¬ 
nio. Adesso penso, con fra¬ 
terna solidarietà, a un futuro 
studente liceale, somalo co¬ 
me ero io. che nella sua 
stanzetta oziosa cerca vana¬ 
mente di mandare a memo¬ 
ria i passaggi di proprietà del 
Belgio. Chi era, poi, che ave¬ 
va comprato mezza Olanda 
e una fettina di Marocco, la 
multinazionale Ics o la hol¬ 
ding Ipsilon? 

Altro che «tutto scorre*. 
Quanta poca acqua è passa¬ 
ta sotto! ponti. 


r 











POLITICA INTERNA 


Votato l’aumento dei minimi 

Un caloroso applauso 
dai banchi della sinistra 
a Montecitorio 


Subito sospesa la seduta 

Convulsi tentativi 
Der ridurre 

a portata dello smacco 


Il nervosismo di Amato 

Il vicepresidente 
del Consiglio: «Questo 
è il teatro dei pupi» 


Pensioni, la sconfitta del governo 


Dai banchi della sinistra si è levato un applauso 
caloroso, mentre partivano le prime telefonate per 
Informare il sindacato dei pensionati Governo e 
maggioranza hanno dato subito evidenti segni di 
sbandamento Aldo Anlasi, nella sua qualità di pre¬ 
sidente di turno, aveva appena annunciato I appro¬ 
vazione dell'emendamento Pei sull'aumento dei 
minimi delle pensioni 


OÌilDO DELL'AQUILA 


■I ROMA La Camera ha an 
pena votato 1 aumento delle 
pensioni minime proposto dal 
Pel Sono le 11 e I assemblea 
viene momentaneamente 
sciolta per «consentire al go 
verno un esame della sltuazio 
ne» Non serve a (ar cambiar 
parere al sottosegretario de 
mocrlstlano Gittl I opinione 
negativa espressa dai presi 
dente della commissione Bì 
lancio Paolo Cirino Pomici 
no il governo teme un tracol 
io e tenta una contromossa 
Quando torna al termine del 
la pausa il ministro del Teso 
ro Giuliano Amato mira a 
cancellare o a ridimensionare 
la portata politica di quanto è 
avvenuto in precedenza 
«Chiedo che vengano accan 
tonati - dice - tutti gli emen 
damontl riguardanti provvedi 
monti previdenziali e assisten 
alali» Si tratta di emendamen 
ti ben lontani (tanto è vero 
che arriveranno in dlscussio 
no nella tarda serata) e il se 
«retarlo del gruppo comunista 
Guido Alberghetti propone 
che se ne discuta a suo tem 
po quando sarà II momento 
Ancora Cirino Pomicino si di 
cè d accordo con Alborghetll 
Amato si Innervosisce e reagì 
ice a male parole alle critiche 
che gli piovono addosso dal 
banchi dell opposizione 


«Questo è il teatro dei pupi» 
dice E deve prendersi altre 
frecciate Stefano Rodotà lo 
richiama a un linguaggio piu 
rispettoso del Parlamento» 
Renato Zangheri capogruppo 
comunista dice che la confu 
sione del governo «voluta o 
no è comunque Infondata e 
che II Pel non permetterà che 
passino manovre per canee! 
lare II significato sociale e po 
litico del voto della Camera 
sul minimi vitali» Alla fine 
Aniasl approva la tesi Albor 
ghetti «Se ne parlerà a tempo 
debito» 

Nel frattempo durante la 
sospensione della seduta in 
Transatlantico si erano intrec 
ciati i commenti dei parla 
mentari e del leader politici 
sull approvazione dell emen 
damento comunista Bettino 
Craxi aveva Incassato con ap 
parente disinvoltura e se I era 
cavata con una battuta «Que 
sta mattina mi sono svegliato 
presto e questo mi accade 
quando sta per succedere 
qualcosa quando c è aria di 
temporale II vicesegretario 
comunista Achille Occhetto 
aveva ripreso la metafora me 
teorologica «No oggi è una 
bellissima giornata non solo 
per noi ma per una battaglia 
che da anni il Pei sta conau 
cendo sul principi di equità e 


di giustizia Finalmente queste 
parole - equità e giustizia - 
escono dai convegni e dalla 
retorica per materializzarsi in 
un importante decisione del 
Parlamento italiano che can 
cella un ingiustizia dando alle 
persone il mimmo vitale per 
vivere» Per il de Publio Fiori 
«nella votazione ha prevalso il 
voto di coscienza sulla disci 
piina di partito e questo mi 
sembra un fatto positivo per 
che su problemi ai cosi ampia 
portata sociale il Parlamento 
deve poter esprimere I bera 
mente il proprio ptns ero 
Lindipendente di si stra 
Franco Bassamni aveva a/fer 
mato che il voto mette gover 
no e maggioranza di fronte al 
le proprie responsabilità» Il 
radicale Francesco Rutelli 
aveva sottolineato la corner 
genza tra radicali e comun 
sti che pure in passato ave 
vano aspramente polemizza 
to Non è mancato naturai 
mente chi ha tentato di smi 
nuire la portata del successo 
comunista ponendo I accen 
to sull aggravio per lo Stato di 
tremila miliardi in tre anni Era 
Giorgio Macciotta ad incari 
carsi di chiarire che il Pei e la 
Sinistra indipendente hanno 
presentato anche numerosts 
simi emendamenti dì conteni 
mento di spesa sla attraverso 
il recupero dell evasione fi 
scale sia attraverso I abolizio 
ne di ingiustificati privilegi (ti 
Dico I esemplo del regalo che 
il governo voleva fare ai petro 
lieri) «Non chiediamo altro - 
ha concluso - che vengano 
approvati E se le preoccupa 
zioni della maggioranza sono 
davvero tali e non manovre 
strumentali essa sa come do 
vrebbe comportarsi su questi 
emendamenti* Cirino Pomi 
clno è entrato nel dettaglio e 



ha anticipato la linea di con 
dotta del suo gruppo «Cer 
cheremo la copertura me 
dlante una revisione della de 
ducibllità dell Iva» 

In serata a) momento di di 
scutere gli emendamenti pre 
vide n zia» e assistenziali che 
erano stali al centro della po 
temica mattutina la maggio 
ranza non è stata in grado di 
arrivare al voto La sua propo 
sta (recupero del tremila mi 
Hard! per inetà attraverso 
inaccettabili tagli ai migliora 
menti pensionistici già previ 
stl) non è condivisa neanche 
da repubblicani e liberali che 
non vogliono la tassazione di 
redditi da capitale II tutto vie 
ne accantonato come un 
emendamento di Nappi (Pel) 
sull occupazione giuvanile da 
una maggioranza sempre più 
nel caos Se ne parlerà starna 


ne Sempre oggi dovrebbe fi 
nalmente arrivare al nodo del 
voto l emendamento Bassani 
ni sui «giacimenti culturali» 
che giovedì aveva spinto De 
Michelis a una preventiva le 
vata di scudi per sventare 
un eventuale bocciatura L ar 
m stlzio raggiunto nella mag 
gloranza sembra traballante 
Anche qui si annunciano sor 
prese 

Prima della fine della sedu 
ta è arrivata Ultra sconfitta 
della maggioranza è relativa 
all approvazione da parte 
dell assemblea di un emenda 
mento tendente a ridurre la 
miriade di microfinanziamenti 
erogati dal governo a varie as 
sociazlon! Si tratta di un altro 
colpo alla gestione clientelare 
dei fondi previsti in Finanzia 
na I finanziamenti a enti e as 
sociaziom sono stati stimati 
dalla Corte dei conti in 5 000 
miliardi I anno 


Cosi aumentano i minimi 


Oggi 

Con 1 emenda 
memo comunista 

Pensionati sociali 

245 800 

550 000 

Pensionati sociali con 1 aumen 
to dell 85 

320 800 

550 000 

Pensionati al minimo 

418 350 

550 000 

Pensionati al minimo con 1 au 
mento dell 85 

448 360 

650 000 

Pensionati con 15 anni di ver 
sementi 

445 350 

550 000 

Pensionato sociale con 1 au 
mento dell 85 e con reddito 
mensile di 40mita lire 

320 800 

610000 

Pensionato al minimo con casa 
di proprietà 

418 350 

450 000 

NB — In totale 1 titolari di penaioni aociali di pernioni al minimo e quelli 
compresi nella fascia con 16 anni di veraamanti tono circa 8 milioni A 
beneficiare del minimo vitale avanno i piu povvi circa 2 o 3 milioni di 
persone 


Parla Adriana Lodi firmataria dell’emendamento 


«Il frutto di una lotta 
lunga cinque anni» 


Mi ROMA Una battaglia lun 
ga cinque anni già nel 1983 la 
proposta di legge di riordino 
del sistema pensionistico pre 
sentala dal Pel prevedeva uno 
specifico articolo che nguar 
dava II minimo vitate Ad 
Adriana Lodi tra 1 firmatari di 
quel provvedimento e presen 
talrice dell emendamento ap 
provato Ieri dalla Camera 
chiediamo di ripercorrere le 
tappe dì una battaglia politica 
vittorioso ... 
Come fini quel primo lo 
temuto dei comunisti? 

Il governo nell 85 pretese di 
risolvere II problema con un 
aumento di 30mlla lire Alla 
Camera cl astenemmo e an 
nunclammo che avremmo 
continuato la nostra battaglia 
Nel frattempo è andata avanti 
la legge sul riordino e in aula 
tra i orimi emendamenti ab 
biamo reinseruo quello sul mi 
nimo vitale 

U De sostenevi che quel* 
Pemendnmento non era 

BorSiSoo'* ****** dl 

SI I ha ostacolato In mille mo 


di aprioristicamente 
Però II numero del franchi 
tiratori lascia Intendere 
che molti de hanno votato 
per II tuo emendamento 
Infatti è cosi Ma è una con 
traddizione loro Noi siamo 
stati sempre molto coerenti In 
questi cinque anni in campa 
gna elettorale avevamo preso 
con I pensionali un impegno 

f ireelso e l abbiamo mantenu 
o con successo Ma non è lui 
to 1 estate scorsa quando tut 
ta la stampa si occupò dei 
vecchi che morivano di caldo 
nel cronlcarl noi presentato 
mo un altra proposta di legge 

f iet 1 Istituzione del minimo vi 
ale e di un fondo per I servizi 
sociali agli anziani ben sapen 
do che sepolti nei cronlcari fi 
niscono gli anziani più poveri 
senza mezzi di sussistenza 
In sostanza il tratta della 
conclusione di una batta¬ 
glia politica? 

No la vicenda pensionistica è 
tuli altro che conclusa Siamo 
appena alia prima tappa Cl 
sono cambiali che la maggio 


ranza ha firmato nell 85 e che 
adesso sono giunte a scaden 
za 


(^uali sono queste cambia¬ 


le ingiustizie che ancora col 
piscono sia il settore pubblico 
sia quello privato Mi spiego 
avevamo uno dei sistemi pen 
sionistici piu avanzati del 
mondo perche agganciava la 
pensione all ultima retnbuzio 
ne e manteneva 11 collega 
mento con le paghe reali Poi 
attraverso un meccanismo al 
lucinante senza cambiare la 
legge questa conquista è sta 
ta mangiata Nell 87 gli au 
menti pensionistici sono stati 
irrisori dello 0 2 0 4% Que 
stanno i pensionati dovreb 
bero addirittura restituire lo 
0 56% delle somme percepite 
Cosa proponete per risol 
vere la questione/ 

La modifica del meccanismo 
di adeguamento agganclan 
do le pensioni alle retribuzioni 
di tutte le categorie e facendo 

{ >oi la media da applicare a 
utte le pensioni UGDA 


I dati sulla votazione 

Trenta franchi tiratori 
molti assenti 
unico astenuto Rivera 


MI ROMA Gianni Rivera non 
se 1 è sentita di calciare i! rigo 
re per la maggioranza al mo 
mento del voto segreto sull e 
mandamento comunista del 
minimo vitale Si è astenuto E 
lui infatti quell «1» sfornato 
da! calcolatore accanto alla 
voce «astenuti» Rivera è il so 

10 deputato (è Iscritto al grup 
po De) del quale sia stato pos 
sibile ricostruire con esattezza 

11 comportamento al momen 
todchoto l «si el no inve 
ce sono rigorosamente anonl 
mi S eonooce invece il nume 
ro dei franchi tiratori una 
trentina Infatti i parlamentar» 
della maggior «.a (più 1 3 del 
la Sudtiroler che solitamente 
appoggiano il governo ma die 
stavolta non hanno motivato 
pubblicamente il loro voto) 
erano 263 i voti contrari all e 
menda mento Lodi sono risul 
tati solo 232 La differenza tra 
i due numen corrisponde ap 
punto at franchi tiraton Inte 
ressante risulta I analisi delle 
presenze gruppo per gruppo 


Mentre i comunisti erano co 
me al solito presenti in massa 
(esattamente al 95 55% ne 
mancavano solo 7 su 157) \ 
socialisti hanno disertato la 
votazione al 40% (ce n erano 
52 su 93) i socialdemocratici 
erano 3 su 17 con un tasso 
d assenteismo dell 82% i re 
pubblicani 11 su 21 (47 61% 
di assenze) i liberali 6 su 11 
(45 45% I assenteismo) i de 
mocristiani 188 su 234 
(19 23% le assenze) Massic 
eia invece la presenza degli 
ir dipendenti di sinistra (18 su 
19 pan al 94 74%) Molto mi 
nore quella degli altn gruppi 
d opposizione Di demoprole 
tari ne mancavano 3 su 8 
(17 5%) di radicali 6 su 12 
)Q%) di Verdi 3 su 13 
23 07%) di missini 12 su 35 
43%) Dalle cifre vanno 
per correttezza stornati i 7 
parlamentari in missione 4 
socialisti (che hanno inciso 
per una percentuale del 4 30% 
nelle assenze del loro grup 
po) un de comui sta e un 
missino UGDA 


MI ROMA L emendamento 
comunista approvato ieri dal 
1 assemblea di Montecitorio 
porta sul protocollo il numero 
238 della tabella B ed è firma 
loda Lodi Parianti Migliasse 
Sumà Geremicca Garavini 
Bianchi Beretta e Macciotta 
Gli effetti del provvedimento 
una volta che sarà trsformato 
in legge riguarderanno da 
due a tre milioni di persone (il 
numero preciso dipende dai 
cnten piu o meno restnttivi 
che saranno decisi dall appo 
sita legge) Si tratterà comun 
que di soggetti che nentrano 
in una di queste tre categone 
pensionati sociali pensionati 
al minimo pensionati con 15 
anni di versamenti In tutto 
una fascia di otto milioni di 
persone all interno della qua 
le verranno individuati i sog 
getti in condizione di povertà 
L accertamento spetterà ai 
Comuni 

L emendamento comunista 
stanzia dei fondi (500 miliardi 
quest'anno 1000 miliardi 
nell 89 e 1500 miliardi nel 
90) che una successiva legge 
si ineanchera di tradurre in ci 
fre ad personam La proposta 
legislativa a suo tempo pre 
sentala dal Pei tuttavia già in 
dividua gli importi del minimo 
vitale 550mMa lue peni smgo 
lo e 850mtla lire per la coppia 
L età per averne diritto viene 


abbassata dagli attuali 65 anni 
a 60 anni Resta la condizione 
indispensabile di povertà per 
avere acceso all assegno del 
mimmo vitale Per chi possie¬ 
de redditi modesti verrà ero¬ 
gata la differenza fino ad arri¬ 
vare al tetto di 550 mila lire 
Utilizziamo qualche esempio 
per spiegare meglio la situa 
zione che si verrà a detenni 
nare 

Un pensionato sociale che 
si è già visto nconoscere 
nell 85,1 aumento mensile di 
75mila lire (nservato ai più 
poven) e che oggi dunque 
prende 320 000 lire avrà au 
menti graduali fino ad amva 
re nel 90 a 550mila lire men 
sili Invece un pensionato so¬ 
ciale che oggi {>ercepisce 
245 800 lire e che possiede un 
reddito minimo di qualsiasi 
natura poniamo di 40mila lire 
al mese percepirà a regime 
un assegno di 51 Ornila lire 

Il titolare di una pensione al 
minimo prende oggi 418 350 
lire al mese Se non possiede 
redditi ma abita in una casa di 
sua propneta e non deve quin 
di pagare l affitto (stimato for 
renanamente in ÌOOmila lire 
mensili) avrà un assegno di 
450mila lire cioè di 31 650 li 
re di aumento II pensionato al 
minimo che abita invece in un 
appartamento in affitto avra 
dintto a un aumento di 
131 650 lire UGDA 


Il 13 febbraio 
a Roma 
manifestazione 
per la Palestina 



Il comitato Italia Palestina e la Lega per i diritti e la libera¬ 
zione dei popoli hanno indetto per sabato 13 febbraio a 
Roma una manifestazione nazionale a sostegno della lotta 
del popolo palestinese (nella foto il leader dell OIp Yasser 
Arafat) La manifestazione intende raccogliere e interpre 
tare - si legge in un comunicato dei promotori - il senti 
mento di soiidanetà col popolo palestinese espresso in 
migliaia di manifestazioni e di appelli» Gli organizzatori 
invitano «i partiti democratici le organizzazioni sindacali e 
sociali I niovimenti giovanili femminili di solidarietà» a 
«far crescere In queste settimane la mobilitazione unita 
na» 


Andreotti: 
«Si, ho fatto 
da mediatore 
fra De e Psi» 


L incontro tra 11 segretario 
democristiano De Mita e 
quello socialista Craxi è 
merito di Giulio Andreotti 
Lo ha rivelato lui stesso, 
conversando a Monteclto 
no con un giornalista 
mmmmmmmwmmmmm—mmm dell Asca «Ho ritenuto Che 
fosse necessario un colloquio diretto tra loro» ha spiega¬ 
to aggiungendo sornionamente che Forlanl era al cor¬ 
rente A proposito della nascita di una super corrente di 
centro nella De che dovrebbe riunire i forlaniani e la 
«corrente del Golfo di Gava e Scotti il ministro degli 
Esteri appare scettico «Non è il tempo di aggregazioni 
rigide E 11 momento di far funzionare quello che c è» 
Secondo alcune indiscrezioni nei giorni scorsi Andreotti 
avrebbe chiesto a Forlanl di nnunciare al progetto in favo 
re di «accordi molto elastici» che mantengano le correnti 
«così come sono» 


La sinistra 
socialista 
sul rapporti 
con De e Pel 


La «sinistra socialista» gul 
data da Claudio Signorile 
esce allo scoperto con un 
documento sulla situazione 
politica «La decima legisla¬ 
tura o diventa costituente 
oppure muore per mancan- 
za dì vitalità» dopo questo 
ammonimento il documento si diffonde sul rapporti tra i 
socialisti e i due maggion partiti Dopo aver accusato De Q 
Pei di voler «ridurre lo spazio politico socialista nella sua 
centralità» «livellando in basso i contenuti e i valori della 
politica» la «sinistra» individua nell asse De Psi «la posslbi 
lltà di una nuova stagione di nforme» in nome dell intra¬ 
montabile «governabilità» Il confronto col Pel «non può 
limitarsi alle nforme lstltuzlona‘1» e «ha in sè una potenzia¬ 
lità strategica» Ma il documento non specifica quale 

Le ultime dichiarazioni di 
Bettino Craxi secondo cui 
«va restituito al popola 11 
potere di modificare la Co¬ 
stituzione» dopo essere 
piaciute a De Mita hanno 
infervorato il presidente del 
club monarchico «Ferì», 
Sergio Boschiero al punto di incoronare il segretario so¬ 
cialista come «il leader più sensibile e aperto alle riforme» 
In cambio Boschiero chiede un po d attenzione per la sua 
richiesta di abolire I articolo della Costituzione che stabili¬ 
sce I intangibilità della forma repubblicana 


Ai monarchici 
piace l’idea 
del referendum 
costituzionale 


L’inquirente 

esamina 

il viaggio In Cina 
di Craxi 


Il viaggio di Craxi In Cina e 
In India, avvenuto nel 1986 
in forma ufficiale (il segre¬ 
tario del Psi era precidente 
del Consìglio) toma a far 
parlare di sé Un cittadino 
di Venezia aveva presenta? 
to un esposto in cui si chi# 
deva conto del numero (per alcuni «eccessivo») degli ac- 
compagnaton di Craxi oltre 40 giornalisti e fotografi e più 
di 20 «esperti» L Inquirente ricevuto I esposto sì è riunita 
una pnma volta per chiedere alla presidenza del Consiglio 
i documenti ufficiali relativi al viaggio In una seconda 
riunione il relatore Vincenzo Binettì (De) ha proposto l’ar¬ 
chiviazione ma alcuni commissan di opposizione hanno 
chiesto nuovi chiarimenti soprattutto sulla seconda parte 
del viaggio (mentre Andreotti e parte del seguito rientrava¬ 
no in Italia un secondo aereo raggiungeva Craxi il quale 
visito ta comunità dove viveva il fratello) L Inquirente ha 
quindi deciso di chiedere unultenore documentazione 
alta presidenza del Consiglio 


Eletto 

il coordinamento 
delle parlamentari 
comuniste 


11 gruppo interparlamentare 
delle donne elette nelle li 
ste del Pei sara coordinato 
dalla senatnee Ersilia Salva 
to e dalle deputate Elena 
Montecchi e Carole Beebe 
Tarante!!! Lo ha deciso I as 
semblea del gruppo che ha 
anche eletto le responsabili dei setton di lavoro Maria 
Teresa Capecchi (pace) Teresa Migliasso (lavoro) Anna 
Sanna (maternità) Flora Calvanese (diritti) Luana Angelo- 
ni (ambiente) Matilde Cariali Galli (formazione) Grazia 
Zuffa (tecnologie riproduttive) Giovanna Filippini (infor¬ 
mazione) 

FABRIZIO RONDOUNO 


Confusione e divergenze nel governo appena sconfìtto alla Camera 

Un ministro entra, l’altro esce 
Di lotta alla mafia se ne riparlerà... 


«Volete proprio che svergogni queste lentezze?» 
Sommerso dalle telecamere, il ministro dell Inter 
no, Amintore Fanfani, commenta cosi 1 appena 
concluso Consiglio dei ministri che non ha deciso 
niente sulla lotta alla mafia ed ha rinviato a ven 
derdì prossimo un provvedimento (un decreto) 
che tutti i ministri assicurano sara il piu «completo» 
possibile 


NADIA TARANTINI 


MI ROMA È appena uscito 
dalla sala stampa di palazzo 
Chtgl II presidente della Re 
Ione siciliana Rino Nicolosi 
a confermato al giornalisti 
che il governo deve ancora 
compiere quella «rlcogntzlo 
ne» che è stata promessa che 
per mettere insieme tutti I 
«pezzi» dell intervento recla 
malo pochi giorni fa dagli am 
minlstratori siciliani Giovanni 
Ooria ha chiesto tempo Ma 
secondo Fanfani non è solo 
questione di tempo Goria 
avrebbe considerato «preferi 


bile attendere la conclusione 
delle «convulse vicende della 
Finanziarla prima di risponde 
re nel merito agli 11 punti pre 
sentati a palazzo Chigi marte 
di Martedì prossimo allora il 
presidente della Regione e il 
sindaco di Palermo torneran 
no qui per mettere a punto i 
dettagli Solo II ministro del 
Beni culturali Vizzmì sembra 
ottimista venerdì 29 il decre 
to antimafia sì farà 
È un ben strano Consiglio 
dei ministri quello che si è 
svolto ieri tra le due e le 


quattro del pomeriggio un 
continuo via vai di ministri - In 
entrata e in uscita - tanto che 
ad occhio e croce è difficile 
dire se i molti provvedimenti 
approvati abbiano visto la pre 
senza di piu di una decina di 
ministri In agenda c e la rela 
zione di Gona sulla mafia il 
decreto sull invio di navi ita 
liane nel Golfo Persico (si ri 
pete per la terza volta) due 
decreti del ministro delle Fi 
nanze Gava per attuare la ri 
forma delle esattone (forse 
I unico provvedimento in cui 
c è qualcosa di concreto per 
la Sicilia) numerosi disegni di 
legge su materie di non poca 
importanza pene sostitutive 
della detenzione la futura 
commissione parlamentare 
d indagine (che dovrà sosti 
tulre 1 Inquirente «cancellata» 
dal referendum) Su quest ulti 
ma come sulla mafia è rinvio 
Mafia e antimafia 11 mini 
stro dell Interno ha dichiarato 
di aver messo a disposizione 
dell Alto commissario per la 


lotta alla mafia su sua richie 
sta uomini mezzi e strutture 
della polizia e del Sisde «per 
potenziare la sua attivila Ma 
un coordinamento con gli al 
tri ministri e le altre compe 
lenze - ha detto Fanfani - 
benché proposto non e stato 
accolto dal Consiglio dei mi 
mstri Perche? «Perche - dice 
Rino Nicolosi ai giornalisti - il 
presidente del Consiglio ha 
colto alcuni punti strategici 
per una complessiva azione di 
governo Evidentemente pe 
rò il governo non è pronto ad 
attuarla 

Nicolosi lancia - stando at 
tento alle parole teso * un al 
tro messaggio «Sono soddi 
sfatto della repentina decisio 
ne per la commissione Anti 
mafia ma non vorrei si trattas 
se di una fibrillazione dello 
Stato soltanto di una reazione 
all emergenza Aggiunge 
«L errore piu grave sarebbe 
dare 1 impressione che piu 
soggetti si muovano con una 
sovrapposizione di compe 


lenze che non si tratti di un u 
mea partita nei confronti di un 
nterlocutore che gioca sulla 
sua unità e sia chiaro sto par 
landò della mafia» 

Dà un giudizio positivo sui 
r uovi poteri di coordinamen 
to e di «intelligence» delle for 
ze che fanno capo al ministe 
ro dell Interno di cui Fanfani 
f a parlato in Consiglio e che 
sono rinviati come decisione 
concreta mi sembra alla 
prossima settimana» Ci tiene 
anche a dire che il presidente 
della Regione siciliana fa par 
te di diritto del Consiglio dei 
ministri quando si parla di Si 
riha e che per parte sua è 
convinto della necessita di 
potenziare I Alto commissa 
nato e di non mortificare 
pare di capire - le competen 
?e dello Stato in Sicilia U 
problema dice Nicolosi - 
non è se fare gli appalti qui o 
li» 

Il Golfo Persico Terza fo 
tocopia per il decreto che fi 
nanzia ta missione nel Golfo 



Identico agli altn due II mini 
stro della Difesa Zanone si 
affanna a giustificare la foto 
copia cavillando sul fatto che 
in realta il Parlamento non lo 
ha respinto ma sono soltanto 
decaduti i termini - per tre 
volte Omette di ricordare 
che 1 altro giorno al Senato è 
mancato il numero legale 
un ora prima della decaden 
za Andreotti commenta 
«Ch ederemo che i decreti 
debbano essere votali entro i 
60 giorni e non siano emenda 
bili» 


I decreti di Gava. Il mini 
stro delle Finanze ha presen 
tato - e il Consiglio ha appro 
vaio - i due decreti presiden 
ziali che rendono attuabile la 
riforma delle esattone da tem 
po varata (pur tra contraddi 
ziom) dal Parlamento li mini 
stro della Giustizia Vassalli 
ha presentato - e il Consiglio 
ha approvato - un disegno di 
legge che modifica il regime 
delie pene alternative alla de 
tenzìone Di entrambi i prov 
vedimenti parliamo piu diffu 
samente in altra parte del 
giornale 


Pressione fiscale 

Altissimo attacca Gava 
che però smentisce di 
voler aumentare le tasse 


■■ ROMA Gava dice di es 
sere stato capito male Altissi 
mo denuncia il presunto tradì 
mento degli accordi di gover 
no Cis! e Uil invece si mostra 
no soddisfatte Le dichiarazio 
ni del ministro delie Finanze 
in favore di un aumento deila 
«pressione fiscale» hanno 
creato un vespaio di polemi 
che e un alone di mistero 
Davvero i giornali hanno frain 
teso >! discorso pronunciato 
1 altro len da Antonio Gava at 
I inaugurazione dell anno ac 
cademico della Scuola centra 
le tributaria? Questa è la tesi 
del ministro de che ieri ha ri 
sposto al giornalisti con tono 
gelido «Non c è nessuna prò 
posta nuova di nessun gene 
re la legislazione è quella in 
vigore Non parlo - ha aggìun 
to stizzito - mi sono imposto 
di non parlare perché se uno 
dice una cosa ne viene poi 
scritta un altra» Ma poi ha fat 
to diffondere un impersonale 
precisazione dal ministero 
nella quale si legge che Gava 


I altro ieri «ha sottolineato la 
necessita di riformare ì ammi¬ 
nistrazione finanziaria e inten 
sificare la lotta all evasione 11 
scale II ministro « prosegue la 
nota - non ha formulato alcu 
na ipotesi di aumento della 
pressione fiscale» 

Nel frattempo il segretario 
liberale Renato Altissimo ave¬ 
va aperto il fuoco della pole¬ 
mica «Le dichiarazioni del 
ministro delle Finanze - ha 
detto tra I altro - sono gravi e 
preoccupanti perché sì muo¬ 
vono nella direzione opposta 
a quanto stabilito e concorda 
to nel programma di governo 
e che ha avuto una sua forma¬ 
le riconferma nella conclusi© 
ne della crisi di novembre» 
Cisl e Uil invece apprezzano ie 
promesse dì Gava sulla lotta 
all evasione fiscale mentre U 
vicepresidente del Consiglio 
Giuliano Amato tenta di cal 
mare le acque confermando 
che il governo intende muo 
versi proprio in questa dire 
zione 
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Politica interna 


Reggio C. 
Il sindaco 
querelato 
aal Psi 


m REGGIO CALABRIA. •Ba¬ 
sterebbe scegliere a caso un 
scuote bella pubblica smml- 
distrattone gestita dalle pre¬ 
cedente giunta per rilevare ir- 
regolatili». La Irase pronun¬ 
ciata nel giorni scorsi, a con¬ 
clusione della seduta del con¬ 
siglio comunale, dall'attuale 
sindaco di Reggio. l'Indipen¬ 
dente Michele Musolino, non 
i allatto piaciuta ai dirigenti 
socialisti locali. Ieri mattina. Il 
segretario provinciale del Psi, 
Giovanni Geresla, ha prean- 
nunclato la presentazione di 
una querela contro il sindaco. 
I particolari dell'Iniziativa sa¬ 
ranno Illustrati slamane In un 
Incontro con la stampa. 

DI provenienza socialista, 
Musollno si era •distaccato* 
nel mesi scorsi dal suo panilo 
ed era stato eletto sindaco da 
una maggioranza (ormata da 
De, Radi, Fri e da una lista civi¬ 
ca. Recentemente però i rie¬ 
mersa l'Ipotesi di un accordo 
Dc-Psl. Mercoledì, a conclu¬ 
sione del lavori del Consiglio 
comunale, Musollno ha deli¬ 
rino «scellerato- il progetto di 
alleanza tra I due partiti, ag¬ 
giungendo la Irase «Incrimina¬ 
la» Mille irregolarità ammini¬ 
strative della precendente 
giunta, un quadripartito di 
centro-sinistra a guida sociali¬ 
sta. Da qui la scelta di querela¬ 
re Il sindaco da parte del Psi 
che oggi tiene una conferenza 
stampa. 


I presidenti della Camera e del Senato 
si sono incontrati per concordare 
un piano di lavoro sulla riforma istituzionale 
da sottoporre ai capigruppo 

lotti e Spadolini: 

«Eviteremo competizioni» 




Nilde lotti 


Giovanni Spadolini 


«C'è accordo assoluto» fra i presidenti delie due Ca¬ 
mere che si apprestano a governare la nave delle 
riforme istituzionali, Lo hanno detto Nilde lotti e Gio¬ 
vanni Spadolini, protagonisti ieri di un incontro dura¬ 
to ben due ore e mezzo. Ai giornalisti le due persona¬ 
lità non hanno detto molto sui contenuti reali del loro 
incontro: prima riferiamo alle conferenze dei capi- 
gruppo. Subito dopo avranno una nuova riunione. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


Mi ROMA, la fase che s'è 
aperta in Quest'avvio della sta¬ 
gione delie riforme istituzio¬ 
nali è dì reale delicatezza se 
Nilde lotti e Giovanni Spadoli¬ 
ni hanno voluto mantenere 
una rìgida riservatezza sui 
contenuti e gli esiti dei loro 
colloqui. Tutto, comunque, 
sarà noto la prossima settima¬ 
na dopo le riunioni dei presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari 
(si svolgeranno al Senato e al¬ 
la Camera mercoledì alle 18) 
seguite da un nuovo incontro 
tra i presidenti delle assem¬ 
blee. A quel punto cosa rifor¬ 
mare, ed anche il come, Il do¬ 


ve e il quando, tutto insomma 
sarà più chiaro. 

I colloqui di ieri - In una 
prima fase solitari poi allargati 
ai segretari generali di palazzo 
Madama, Gaetano Gifunl e di 
Montecitorio, Vincenzo Longi 
- un punto positivo, però, lo 
hanno già acquisito: hanno 
sventalo il rischio che tra 1 due 
rami del Parlamento si aprisse 
una corsa al primato, a chi fa 
di più e a chi lo fa prima, a chi 
si appropria di questa o auelia 
materia. L’incontro tra Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini è 
stato «ampio e approfondito» 
con uno sforzo di «guardare 


oltre la giornata». Il silenzio 
sostanziale dei due presidenti 
si giustìfica, dunque, con la 
delicatezza del passaggio at¬ 
tuale, che è quello in cui è ne¬ 
cessario conquistare consen¬ 
si, l più estesi e convinti possi¬ 
bili. 


Una funzione 
di mediazione 


Ovviamente, in due ore e 
mezzo - e Spadolini l’ha con¬ 
fermato - le singole questioni 
sono state esaminate, «collo¬ 
candole in quella scala di 
priorità che proporremo alle 
conferenze dei caplgroppo in¬ 
sieme alla ripartizione dei 
compiti fra i due rami del Par¬ 
lamento... Si tratterà di trova¬ 
re il punto di saldatura per po¬ 
ter operare in un clima di 
stretta collaborazione fra Se¬ 
nato e Camera. Guai se na- 


Referendum per modificare la Costituzione? 


Il Fri attacca De Mita e Craxi 
«Strumentalizzano le riforme» 


Mentre le Direzione de approva un documento che 
ufficializza la posizione scudocroclata sui tempi e gli 
obiettivi delle riforme, il Pii prende a spunto lo scam¬ 
bio di battute tra Craxi e De Mita su un referendum di 
revisione costituzionale per attaccare De e PsL Si 
agisce per «portare il sistema sull'orlo della delegiiti- 
mazlone». E, denunciando oscure manovre, adom¬ 
bra sospetti di «convergenze» tra I maggiori partiti. 


are ROMA, l'aflondo re¬ 
pubblicano è arrivalo pro¬ 
prio poche ore dopo che la 
bc aveva ufficializzato, met¬ 
tendola nero su bianco, la 
propria posizione in materia 
di riforme Istituzionali; giu¬ 
dizio positivo «sugli Incontri 
con gli altri partiti, e accor¬ 
do sull'avvio «del processo 
di adeguamento Istituziona¬ 
le che punii alla realizzazio¬ 
ne, entro II 1988, di inter¬ 
venti relativi alle riforme del 
Parlamento (regolamenti e 
bicameralismo), dell'esecu¬ 
tivo (a partire dalla legge 
sulla presidenza del Consi¬ 
glio) e delle autonomie lo¬ 
cali*. Un documento che 
non conteneva grandi novi- 
li, e tuttavia di rilievo per¬ 
chè ufficializzava l'Impegno 
de per un rapido avvio del 
processo riformatore: una 
conferma che la lunga serie 
di Incontri ira I partiti non 
era stata Inutile. E invece, 
appena un'ora dopo l'ap¬ 
provazione (all'unanlmiia) 
del documento democri¬ 
stiano. le agenzie diffonde¬ 


vano il testo dell'attacco re- 
pubblicano: sospettiamo, 
accusava il Pri, che «tulio 
quel che si è fatto e detto 
finora non sla che una en¬ 
nesima lappa del disordina¬ 
lo gioco dì strumentalizza¬ 
zione del problema delle ri¬ 
forme istituzionali nelle lat¬ 
tiche conflittuali ira I mag¬ 
giori parliti». 

Perchè una cosi pesante 
accusa? A tar scattare il 
campanello d'allarme in ca¬ 
sa repubblicana è stato lo 
scambio di battute tra Crani 
e De Mila su Ipotesi di mo- 
dlllche costituzionali attra¬ 
verso referendum popolari. 
.1 grandi partili - ha tuonato 
ieri la «Voce repubblicana. 
- continuano nel gioco di 
dire e smentire, di propor¬ 
re, poi accantonare e poi ri- 

f .roporre formule, idee ri- 
ormatricl più o meno va¬ 
ghe e grandiose, ma sicura¬ 
mente imprudenti se non 
demagogiche. Il risultalo, 
voluto e no, di questo com¬ 
portamento divagatono e 
contraddittorio, e che il 


paese Intero viene sottopo¬ 
sto ad una sorta di processo 
di fibrillazione.. Alla line, la 
riproposlzlone di un sospet¬ 
to non nuovo per il Pri: «I 
repubblicani si chiedono 
che cosa voglia dire questo 
modo di procedere, quali fi¬ 
ni sottintenda e se su di es¬ 
so vi siano convergenze più 
o meno esplicite, diverse da 
quelle emerse negli Incontri 
Ira I partiti. Per quanto ne 
sappiamo e per quanto 
sembrava a noi, si era sulla 
strada di una concreta deli¬ 
mitazione e definizione 
dell'agenda istituzione. Ma 
se tale impressione tosse 
sbagliata, e se dunque nes¬ 
suna agenda si è convenuta, 
occorre saperlo con chia¬ 
rezza». 

Un'agenda è dunque de¬ 
linca, o no? Nella Direzione 
di Ieri la De ha ripetuto di si, 
indicando anche le quattro 
riforme individuate «con gli 
altri partiti, come priorita¬ 
rie. Il documento democri¬ 
stiano, però, non sgombra il 
campo dagli equivoci: che, 
anzi, sembrano aumentare. 
Intanto, nella stessa De cre¬ 
sce il numero di quanti non 
nascondono delusione e in¬ 
soddisfazione per l'appro¬ 
do cui è giunto il confronto 
tra t partiti. Nella riunione 
della Direzione, il vicese¬ 
gretario Bodrato e il senato¬ 
re Elia hanno rimarcato co¬ 
me le riforme sulle quali si è 


Poletti auspica dialogo, ma ripete vecchie tesi 


Gran segreto sul simposio Cei 
per l’ora di religione 


ALCESTE SANTINI 


Mi ROMA. Sono cominciati 
ieri pomeriggio alla Domus 
Mariae, ma a porte chiuse e 
con l'esclusione della stampa, 
I lavori di un simposio orga- 
nl«ato dalla Cei su «finse* 
gnamento della religione cat- 
tolica nella scuola pubblica». 

A giustificazione della scel¬ 
ta del riservo è stato detto 
che, dopo i dissensi suscitati 
dall'intesa Falcucci-Poletti ed 
ii procedere lento delle tratta¬ 
tive per rivederne alcune clau* 
sole, si è preferito che le que¬ 
stioni controverse fossero di¬ 
scusse a livello di esperti fa¬ 
cendo conoscere solo suc¬ 
cessivamente le conclusioni. 
Ma, allora, perché sono stati 
diffusi ieri solo i discorsi intro¬ 
duttivi, vale a dire quelli del 
cardinale Poletti e dei segreta¬ 
rio della Gel, monsignor Ca¬ 
millo Ruini? In un comunicato 


si rende noto che «le relazioni 
di Felìcianl, Bausola e Bissoli 
(tutù cattolici) saranno tra¬ 
smesse alla stampa lunedì 25 
gennaio». Non si comprende 
perché non debbano essere 
rese note le altre relazioni, 
quelle dei professori Mauro 
Laeng, Nicola Paparella, Elio 
Damiano. Né si comprende 
perché non debba essere reso 
noto l'Intervento del ministro 
della Pubblica Istruzione Gio¬ 
vanni Galloni presente ieri po¬ 
meriggio al simposio, 

«Ci troviamo in un momen¬ 
to delicato per l'insegnamen¬ 
to della religione cattolica nel¬ 
le scuole pubbliche», ha detto 
il presidente della Cei, cardi¬ 
nale Ugo Poletti, aprendo ì la¬ 
vori del simposio. Ricordato 
l'impegno dei vescovi nell'e- 
laborare ì nuovi pregiammì di 
religione, Poletu si è limitato 


ad augurare che «l'insegna¬ 
mento della religione sia con¬ 
siderato da tutti, cattolici e lai¬ 
ci, un terreno su cui promuo¬ 
vere dialogo ed intesa e non 
polemiche o addirittura divi¬ 
sioni» 

Nell'impostare i lavori del 
simposio, monsignor Ruini ha 
ribadito che occorre «porre in 
risalto che I insegnamento 
della religione cattolica è una 
disciplina scolastica a tutti gli 
effetti e dunque pienamente 
inserita dentro un quadro di 
finalità della scuola» Ha, poi, 
aggiunto che tale insegna¬ 
mento «non pretende di esse¬ 
re il tutto della formazione e 
cultura religiosa dei ragazzi e 
dei giovani ne sotto il profilo 
ecclesiale né sotto quello cul¬ 
turale» Né lo potrebbe pre¬ 
tendere dato che tale insegna¬ 
mento è confessionale e con¬ 
forme alla dottrina della Chie¬ 
sa e quindi facoltativo, anche 
se questa parola non è stata 


mai pronunciata da Ruini, né 
da Poletti. i quali, riafferman¬ 
do vecchie tesi, hanno cerca¬ 
to di orientare in tal senso il 
simposio perché le convalidi. 

Le novità potrebbero, inve¬ 
ce, venire oggi dai relatori e 
dagli invitati (.su ottantadue ie¬ 
ri ne erano presenti cinquan¬ 
totto) tra cui figurano pedago¬ 
gisti, giuristi, operatori scola¬ 
stici, docenti di religione. Ma 
se le porte del simposio rimar¬ 
rano chiuse alla stampa anche 
oggi non si conosceranno mai 
quegli interventi dei quali la 
Gei non farà neppure dei reso¬ 
conti. C'è da osservare, inol¬ 
tre, che, mentre figurano tra 
gli invitati presenti parlamen¬ 
tari che hanno responsabilità 
o si occupano di problemi 
della scuola come Francesco 
Casachi (de). Giuseppe Galas¬ 
so (pri), Salvatore Valitutti 
(pii), Vincenza Bonoparrino 
(psai), Acquaviva (psi), non 
sono stati invitati parlamentari 
comunisti del settore scuola 


scesse un clima di competi¬ 
zione o di ricerca di primati». 

«Anticipare ora qualcosa - 
ha detto Nilde lotti, pressata 
dalle domande dei numerosi 
giornalisti ricevuti nella Bi¬ 
blioteca - servirebbe soltanto 
ad intorbidire le acque». Poi il 
presidente della Camera ha 
avuto un riferimento al ruolo 
suo e di Spadolini nel lavoro 
di aggiornamento delle istitu¬ 
zioni: «Esso - ha detto - com¬ 
porterà anche una funzjone di 
mediazione più ampia di 
quanto normalmente avvenga 
per i due presidenti delle as¬ 
semblee. Saremo molto impe¬ 
gnati in quest'opera fra i grup¬ 
pi e, ali'occorrenza, anche fra 
i partiti». 

Questo accenno di Nilde 
lotti fa comprendere che non 
c'è da superare una questione 
di concorrenza fra le due Ca¬ 
mere, ma ci sono nodi politici 
da sciogliere, precedenze da 
decidere, scelte da compiere 
che richiedono ancora un la¬ 
vorìo politico. Certo, avviato 


con gli incontri fra i partiti ma 
non ancora concluso. I socia¬ 
listi, per esempio, continuano 
a tener fermi due punti della 
loro strategia: procedere subi¬ 
to alla revisione dei regola¬ 
menti parlamentari; giungere 
agli appuntamenti istituzionali 
con un accordo di maggioran¬ 
za. Se restano fermi, potreb¬ 
bero non accogliere con gran¬ 
de favore la possibilità di av¬ 
viare il processo riformatore 
facendolo precedere da due 
dibattiti nelle aule di Palazzo 
Madama e di Montecitorio 
che potrebbero concludersi 
con documenti che diano in¬ 
dirizzi dì lavoro ed anche 
obiettivi-contenuti. 


Una questione 
di buon senso 


Sarebbe questa la proposta 
che i presidenti delle Camere 


faranno alle rispettive confe¬ 
renze dei capigruppo. Se uno 
dei punti di partenza sarà la 
correzione dell'attuale bica¬ 
meralismo perfetto, diventerà 
chiaro che di revisione dei re¬ 
golamenti parlamentari si po¬ 
trà parlare soltanto dopo che 
saranno stati decisi la struttu¬ 
ra, i compiti, il funzionamento 
delle Camere. È una questio¬ 
ne di buon senso che può 
confliggere con interessi poli¬ 
tici più immediati. 

Nell'agenda, comunque, 
oltre al bicameralismo, entre¬ 
ranno certamente la riforma 
della presidenza del Consi¬ 
glio, ia riforma delle autono¬ 
mie locali, l'abolizione dell'In¬ 
quirente, i regolamenti. A que¬ 
sto proposito ieri NUde lotti 
ha dichiarato «di non essere 
chiusa a nessuna riforma del 
regolamento che rispetti non 
solo la libertà ma anche l'e¬ 
guaglianza dei singoli parla¬ 
mentari. Non ci dovranno es¬ 
sere forzature sulla libertà di 
decisione del Parlamento». 


Alle comunità israelitiche 


Natta: sì ai palestinesi 
no an’antìsemitìsmo 


finora concordato non dise¬ 
gnano certo un nuovo (e a 
loro avviso necessario) as¬ 
setto Istituzionale, Dopo la 
riunione Bodrato ai giorna¬ 
listi ha detto: «Chiamiamoli 
aggiustamenti: importanti, 
se volete. Ma quella alla 
quale si comincia a lavorare 
non è certo la grande rifor¬ 
ma». Nel Psi, contempora¬ 
neamente, non si attenua la 
polemica di quanti avrebbe¬ 
ro voluto (e vogliono anco¬ 
ra) che il tema del rinnova¬ 
mento istituzionale fosse 
questione limitata essen¬ 
zialmente alla maggioranza. 
In una intervista alGrl il ca¬ 
po dei senatori socialisti, 
Fabio Fabbri, ha ripetuto 
che su molti dei temi in di¬ 
scussione c'è già una intesa 
tra le forze della maggioran¬ 
za: «Un'intesa aperta al con¬ 
tributo delle opposizioni, 
con un solo limite: essere 
duttili non significa accetta¬ 
re soluzioni che finirebbero 
per snaturare e svirilizzare 
la portata riformatrice delle 
innovazioni che noi abbia¬ 
mo concordemente, come 
maggioranza, ritenuto indi¬ 
spensabili». Più saggio il 
commento di Sandro Peni- 
ni: «Bisogna stare attenti a ! 
riformare. E' accaduto che 
dai mosaici antichi sono 
state tolte alcune tessere al 
centro perchè logorate ed è 
crollato tutto il mosaico. E [ 
questo è un mosaico da di¬ 
fendere». 


La repressione israeliana nei territori occupati, il 
riaffiorare di episodi di antisemitismo, la crisi sem¬ 
pre più acuta e difficile in Medio Oriente. Ne hanno 
discusso ieri in un incontro il segretario generale 
del Pd, Alessandro Natta e la presidente deU'Unio- 
ne delle comunità israelitiche, Tlillia Zevi. In primo 
piano l'impegno italiano ed europeo per ia convo¬ 
cazione di una conferenza intemazionale di pace. 


Mi ROMA. L’incontro si è 
svolto nel quadro di una serie 
di contatti con l'Unione delle 
comunità israelitiche ha avvia¬ 
to con tutte le forze democra¬ 
tiche italiane. Con Natta - in¬ 
forma una nota del Pei - c’e¬ 
rano Oiorgio Napolitano, re¬ 
sponsabile intemazionale del 
Pei, Piero Fassino, della se¬ 
greteria, e Janikl Cingoli, re¬ 
sponsabile intemazionale del 
Pel lombardo. 

TUllia Zevi ha espresso la 
più viva preoccupazione per i 
gravi episodi di antisemitismo 
e per II riaffiorare di intolle¬ 
ranze e pregiudizi antiebraici, 
in particolare ha sottolineato 
l’inammissibilità di ogni riferi¬ 
mento e paragone, in questo 
contesto, all'Olocausto nazi¬ 
sta e ha richiamato la respon¬ 
sabilità di tutte le forze demo¬ 
cratiche nel prevenire e com¬ 
battere ogni provocazione. 

Per la presidente dell'Unio¬ 
ne israelitica è urgente avviare 
un processo negoziale diretto 
ad una soluzione politica del 
conflitto arabo-israeliano e ad 
una pace stabile nella regio¬ 
ne. Ma per arnvare a ciò - ha 


proseguito TUIlia Zevi - biso¬ 
gna evitare ogni impostazione 
unilaterale de) problema, che 
limiti ad una sola parte la re¬ 
sponsabilità della situazione 
attuale. In particolare non può 
essere taciuto che il quaran¬ 
tennale rifiuto da parte dei go¬ 
verni arabi (eccetto l'Egitto) 
di riconoscere lo Stato di 
Israele, ha ostacolato nei fatti 
il contestuale riconoscimento 
dei diritti del popolo palesti¬ 
nese. La convocazione e la 
positiva conclusione di una 
Conferenza intemazionale di 
pace richiede pertanto un'a¬ 
deguata preparazione che 
chiarisca le reali posizioni e 
disponibilità a soluzioni nego¬ 
ziali di tutti gli interlocutori. A 
tal fine - ha concluso la Zevi - 
il ristabilimento di relazioni di¬ 
plomatiche tra Urss e Israele 
avrebbe un contributo positi¬ 
vo. 

Alessandro Natta e i diri¬ 
genti del Pd hanno da parte 
loro ribadito la viva preoccu¬ 
pazione per quanto sta acca¬ 
dendo nei temtori occupati e 
la necessità che si agisca per 


fare cessare le gravi misure di 
repressione assunte dai gover¬ 
nanti dì Israele. Il Pd riconfer¬ 
ma che soltanto il reciproco 
riconoscimento del diritto del 
popolo palestinese ad avere 
una patria e dello Stato di 
Israele a vivere in confini sicu¬ 
ri e riconosciuti può portare 
ad una pace stabile e duratura 
nella Regione. 

È sempre più urgente dùn¬ 
que, secondo il Pd, la convo¬ 
cazione di un forum intema¬ 
zionale di pace, sotto l'egida 
dell’Onu e con la partecipa¬ 
tone di tutte le parti interes¬ 
sate. E per giungere a questa 
decisiva scadenza bisogna 
creare da subito le condizioni 
favorevoli. 

L'Italia e l’Europa - ha riba¬ 
dito Natta - devono svolgere 
un ruolo attivo in questa dire¬ 
zione, sollecitando anche I 
governi arabi ad avanzare pro¬ 
poste costruttive. Allo stesso 
tempo il Pei ritiene importan¬ 
te sostenere l'impegno di 
quanti in Israele si battono per 
una pace giusta in Medio 
Oriente. 

Sulle intolleranze e i pregiu¬ 
dizi antiebraici, infine, Natta e 
la delegazione del Pd hanno 
affermato di condividere le 
preoccupazioni espresse dalla 
Zevi. I comunisti si impegna¬ 
no - è stato ribadito - ferma¬ 
mente a combattere ogni for¬ 
ma di antisemitismo, che non 
ha nulla a che fare con la lotta 
per il raggiungimento di una 
giusta pace in Medio Oriente. 


NEDO CANETTI 


■I ROMA Proseguono con 
molta lentezza i lavori della 
commissione Giustizia del Se¬ 
nato sui disegno di legge sulla 
responsabilità civile dei giudi¬ 
ci. Difficilmente potrà essere 
rispettato l'impegno di porta¬ 
re in aula la legge il 2 febbraio. 

Pur tenendo numerose se¬ 
dute. la commissione non ha 
ancora votato il primo dei 16 
articoli Nella riunione di Ieri 
si doveva affrontare il difficile 
art 2 (responsabilità per dolo 
o colpa grave), ma i commis¬ 
sari non ci sono riusciti, per¬ 
ché si sono a lungo soffermati 
sul problema della disciplina 
del dissenso dei componenti 
gli organi collegiali, che già 
era stato oggetto di una lunga 
discussione 11 giorno prima. Al 
testo di Montecitorio, su que¬ 
sto punto specifico, sono stati 
presentati altri emendamenti. 

La commissione tornerà a 


riunirsi nel pomeriggio di mar¬ 
tedì, due volte mercoledì (an¬ 
che in seduta notturna) e ve¬ 
nerdì. 

Sul tema dei dissenso negli 
organi collegiali è stato rag¬ 
giunto un accordo di massi¬ 
ma, che si basa sull’emenda¬ 
mento socialista, sul quale si è 
dichiarato sostanzialmente 
d'accordo il ministro Giuliano 
Vassalli. Si tratterebbe di ag¬ 
giungere - secondo la propo¬ 
sta del relatore Marcello Gallo 
(De) - una «novella» ai codici 
di procedura civile e penale in 
modo che il dissenso sia ver¬ 
balizzato, ma che la norma 
valga per tutte le magistrature 
presenti neH’ordinamenlo; 
quella ordinana e quelle spe¬ 
ciali, come la militare, l'ammi¬ 
nistrativa, la tnbutaria, ecc. U 
documento di verbahzzazione 
sarebbe conservato in un pli¬ 
co sigillato, da aprire solo m 


Voto unanime sul bilancio 

La Rai per T88 punta 
al pareggio 

Nell’89 canone più caro? 

Bilancio in pareggio, anzi con 100 miliardi di utili: 
questa è la scommessa della Rai per li 1988. Sem¬ 
pre che il tetto pubblicitario non sia falcidiato In 
sede di commissione di vigilanza. Il consiglio di 
amministrazione ha approvato all'unanimità il pre¬ 
ventivo delie spese per ii 1988. Confermati i timori 
per il 1989: senza un congruo aumento di risorse - 
a partire dal canone - la Rai andrà in rosso. 

ANTONIO ZOLLO 


H ROMA. Non è stata una 
discussione lunghissima quel¬ 
la che ha portato all'approva¬ 
zione del piano di spese della 
Rai per ii 1988; ma il cammino 
verso ii voto non è stato privo 
di momenti duri, di confronti 
aspri. Lo si desume dalla stes¬ 
sa dichiarazione resa dal con¬ 
sigliere Enzo Roppo (Pei) a 
nome anche di Bernardi, 
Menduni e Romanò: «Il pre¬ 
ventivo ha meritato i) nostro 
voto favorevole per alcuni ele¬ 
menti apprezzabili che con 
qualche fatica siamo riusciti a 
introdurvi, battendo tendenze 
e impostazioni non positive 
che pure si erano manifestate 
con forza». 

Il documento votato ieri 

G sde ricavi per 2453,5 mi- 
e spese per 2453,4 mi¬ 
liardi: a luglio scorso la previ¬ 
sione era di 42,8 miliardi di 
deficit; 28,4 miliardi sono de¬ 
stinati a finanziare l’avvio del¬ 
la ristrutturazione. Il volto è 
avvenuto su una lunga delibe¬ 
ra, che ha assorbito la sostan¬ 
za di una serie di richieste 
avanzate dai consiglieri di de¬ 
signazione comunista. Ad 
esempio: il fatto che ogni va¬ 
riazione di spesa, tale da mo¬ 
dificare sostanzialmente il 
piano appena varato, dovrà 
essere discussa e decisa dal 
consiglio. «Questo significa - 
ha commentato Roppo - che 
il consiglio si riappropria del 
suo ruolo di indirizzo strategi¬ 
co, e non implica in nessun 
modo indebite ingerenze nel¬ 
la gestione aziendale, che de¬ 
ve rimanere esclusiva compe¬ 
tenza delia direzione genera¬ 
le». Mentre i'aver impostato il 
bilancio a pareggio anziché In 
deficit (come da qualche par¬ 
te si era prospettato) costrin¬ 
gerà l'azienda - che altrimenti 
si sarebbe lasciata trascinare 
in una logica di gestione pas¬ 
siva e rassegnata, attendendo 
benevole elargizioni del pote¬ 
re polìtico - a «perseguire una 
gestione insieme rigorosa e 
audace, ad essere più impre¬ 
sa...». Saranno poi i risultati 
concreti e l’effettiva gestione 
del bilancio a determinare il 
giudizio conclusivo dei consi¬ 
glieri pei. 

Il lungo documento votalo 
ieri sottolinea due aspetti di 
criticità del bilancio. Il primo 
è rappresentato, naturalmen¬ 
te, dal rigoroso rispetto delle 
previsioni. Obiettivo tutt'altro 


che facile. Sul piano delle en¬ 
trate, infatti, l'azienda avverte: 
già la Intesa con la Fieg (tetto 
pubblicitario di 900 milIudQ * 
onerosa per 1) rincaro delle ta¬ 
riffe, I controlli e le limitazioni 
alle sponsorizzazioni; ma 
«ogni ulteriore riduzione o ap¬ 
pesantimento in materia di in¬ 
troiti pubblicitari si tradurreb¬ 
be in un grave peggioramento 
del risultato gestionale ’88». E 
quei che sapremo tra qualche 
settimana, quando si esprime¬ 
rà In merito la commissione di 
vigilanza. In quanto alle spese, 
il documento sottolinea so¬ 
prattutto il rigoroso controllo 
del budget assegnati alle di¬ 
verse strutture e delle poste 
indivise, il secondo elemento 
di criticità viene indicato nelle 
proiezioni per II futuro: «Se 
l’attuale situazione dei coiti e 
dei ricavi dovesse mantenersi 
(essa) nei prossimi esercizi 
presenterebbe preoccupanti 
elementi di incompatibilità». 

Determinante, ai fini del 
controllo della spesa e del- 
l'abbattimento dei costi, è ri¬ 
tenuto l'avvio delta ristruttura¬ 
zione, per la quale, prima del¬ 
la pausa estiva, dovrebbe es¬ 
sere definito il piano di massi¬ 
ma. Di questa ristrutturazione 
parte cruciale dovrà essere 
«l’Indispensabile intervento 
sulla impostazione organizza- 
Uva dell azienda». 

In conclusione, Il docu¬ 
mento approvato toma a suo¬ 
nare il tasto delle risorse fi¬ 
nanziarie, riecheggiando l'In¬ 
tervento svolto l’altra mattina 
dal direttore Agnes. «Perché 
la gestione rigorosa delia spe¬ 
sa è necessaria, ma non suffi¬ 
ciente a garantire all'azienda 
non soltanto l'esistente, ma a 
proiettarla verso una gestione 
sempre più imprenditoriale», 
in grado di mantenere la cen¬ 
tralità del sistema e compete¬ 
re sui mercati intemazionali. 
Bisogna pensare, dunque, al 
prossimo aumento del cano¬ 
ne e a una diversa regolamen¬ 
tazione degli introiti pubblici- 
tari. Su questo punto - come è 
noto - il Pel ha avanzato una 
proposta risolutiva già nell'Im¬ 
mediato: l’abolizione del tetto 
imposto alta Rai, sostituendo¬ 
lo con l'indice di affollamento 
degli spot. E una proposta che 
ha trovato ampi consensi: fai* 
ta eccezione per chi vuole 
mantenere l'attuale sistema di 
finanziamento della tv e con¬ 
servare al groppo Berlusconi 
uno stato di predomìnio. 


Il finanziamento ai partiti 
quest’anno sarà di 83 miliardi 


Mi ROMA. 1 presidenti di Camera e Senato hanno approvato i 
piani di ripartizione del finanziamento pubblico ai partiti previ¬ 
sto per ii 1988 (poco meno di 83 miliardi). Ecco, in dettaglio, 
quanto riceveranno complessivamente i partiti (tra Camera e 
Senato): alla De andranno 25 miliardi e 531 milioni; al Pd 17 
miliardi e 779 milioni; al Psi 11 miliardi e 77 milioni; al Msl 5 
miliardi e 341 milioni; ai Pri 3 miliardi e 972 milioni; al Pad) 3 
miliardi e 582 milioni; alla Sinistra indipendente 2 miliardi e 741 
milioni; ai radicali 3 miliardi e 189 milioni: al Verdi 2 miliardi e 
189 milioni; al Pii 2 miliardi e 57 milioni; a Dp 1 miliardo e 860 
milioni; al groppo misto 1 miliardo e 446 milioni; ad altre 
formazioni minori (tra cui Svp e Uv) 2 miliardi e 107 milioni. 


Nuove norme sui collegi giudicanti 

Senato, va per le lunghe 
la legge sui magistrati 


caso iniziasse il procedimento 
per la responsabilità. L'inge¬ 
gneria legislativa consistereb¬ 
be nell’aggiungere due com¬ 
mi agli articoli dei codici, in 
quanto tutti gl) ordinamenti 
delle magistrature speciali rin¬ 
viano a questi ultimi, e in un 
comma di chiusura. A questo 
punto uno dei presentatori 
dell'emendamento socialista, 
Modestino Acone. ha pro¬ 
spettato l'opportunità di riesa¬ 
minare approfonditamente il 
problema quando sarà stata 
presentata una proposta di 
modifica pare allo studio de) 
ministero 

Altra complicazione a cau¬ 
sa della proposta, del relatore 
e del ministro, di rìformulare 
l'art. 276 del codice di proce¬ 
dura civile, nella parte in cui 
stabilisce che la partecipazio¬ 
ne alle decisioni è limitata ai 
giudici che hanno assistito al¬ 
la discussione. 


BENEDETTO E LE SUE 
"BELLE BANDIERE" 

AULA 2 FACOLTA PI LETTERE - MM 

LUNEDI 25 Ora 17.30 - FASCISMO E ANTIFA¬ 
SCISMO IERI E OGGI: 

I giovani. Il procaaao, la città. 
Giuseppa Caldarola - Vicedirettore Rina¬ 
scite; Giuseppe Cottivi - del Cra; Franco 
Giordano - Segretarie Pei di Bari; Pasqua¬ 
le Mattoni - Docente: Introduce Toni De 
Mauro - Fgcl di Bari 

VENERDÌ 29 Ore 17,30 - SCACCHI E TAROCCHI: 
Dagli anni 70 al nuovi movimenti. 
Luisa Cavalieri - Docente; A. Leone De 
Castrls - Docente: N. Occhiofino - Vloe- 
presldente Consiglio Regionale Puglie: 
Nichi Vendola - Esecutivo Fgcl: Introduce 
• Marida Leuizì • Segreterie Fgcl di Bari 

| LUNEDI 8 Febbraio • Ore 17.30 - NEL CUORE 
DEL SUD: 

Giovani, demooraile, futuro. 
Giuseppe Galasso - Magistrato; Pietro 
Polena - Segretario nazionale delle Fgcl; 
Beppe Vacca - Deputato; Coardine Die¬ 
go Bauletti - Presidente deirAeeoctwto- 
ne contro Mafie e Camotra di Napoli 

F.O.C.I. 


l’Unità 

Sabato 

23 gennaio 1988 
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in Italia 


In appello i 

A Teardo 
e soci pene 
dimezzate 

OAILA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

Ni GENOVA Maliosa no ma 
associazione per delinquere 
si Pur con sconti di pena vi¬ 
stosi e generalizzati - grazie a! 
riconoscimento delle atte¬ 
nuanti generiche e al mecca 
nismo del condono - Il «clan 
Teardo» neppure in appello è 
riuscito a scrollarsi di dosso 
l'accusa di essere stato per al 
meno cinque anni Ira II 1978 
ed il 1983 una vera e propria 
«banda delle tangenti» 

Nella sostanza delle impu¬ 
tazioni i giudici della terza se¬ 
zione delia Corte d Appello di 
Genova hanno confermato II 
verdetto emesso nell estate 
del 1985 dal Tribunale di Sa 
vona Le pene, invece, sono 
state quasi tutte ridotte a co¬ 
minciare dal dimezzamento 
di cui ha frutto II principale Im¬ 
putato Alberto Teardo I dodi¬ 
ci anni e nove mesi che gli 
erano stati inflitti in primo gra¬ 
do a Savona sono scesi a 7 
anni e dieci mesi meno altri 
due anni di condono 
Piu o meno della stessa 
consistenza il «calo» a vantag¬ 
gio di molti dei ventuno coim¬ 
putati, o basterà qualche 
esemplo a Domenico Abrate, 
ex presidente della Provincia 
di Savona già condannato a 
otto anni e 11 mesi sono stati 
ora comminati tre anni e cin¬ 
que mesi meno otto mesi di 
condono Marcello Borghi ex 
presidente dello lacp di Savo¬ 
na In primo grado condanna¬ 
lo a nove anni e 4 mesi, in 
appello a cinque anni due dei 
quali condonati Per Leo Ca¬ 
pello, ex presidente del Savo¬ 
na Calcio, presunto «cassiere» 
del clan sei anni (due del qual 
condonati) Invece di 11 anni 
e mezzo 

Ancora per I ex assessore 
comunale Massimo De Domi¬ 
nici! 5 anni e 4 mesi (con due 
anni di condono) invece di 6 
anni e 8 mesi Per Nino Gag- 
gero, ex presidente del comi¬ 
tato tecnico urbanistico della 
Regione, due anni (condona¬ 
li) e un mese Invece di 6 anni 
o 8 mesi Per Franco Sangalli, 
ex vicepresidente della Pro¬ 
vincia, 4 anni e IO mesi (con 
due anni di condono) Invece 
di 11'brini e due mesi Per Ro- 
b^d Slccardl, ex assessore 
comunale, sei anni (due del 
quali condonati) invece di 11 
anni e dieci mesi 
La Corte è rimasta In came¬ 
ra di consiglio per quattordici 
ore, e quando il presidente 
Giovanni Ghlglione ha comln 
ciato a leggere la sentenza ero 
mezzonotee e mezza L'aula, 
nonostante I ora tardissima e 
Inconsueta era gremita lutti 
presenti 1 ventldue Imputati, 
schierata al gran completo II 
collegio di difesa fitta la 
schiera di parenti e familiari 
addirittura qualche curioso 
deciso ad assistere sino alla 
lineali udienza conclusiva 
•E una sentenza senza 
fronzoli, ha commentato 
asciutto il pg Michele Marche- 
•fello, che si era battuto per 
ché agli imputati venisse rico¬ 
nosciuta la patente di maliosi 
•E un colpa d ascia all acca 
so*, ha dichiarato soddisfatto 
l’avvocato Silvio Romanelli, 
dlléhsore di Teardo ed ha ag 
giunto «Andremo m Cassa 
zione per dimostrare che non 
c'è neppure I associazione 
per delinquere» 



De Mita: «La P2 


Polemiche, prese di posizione e precisazioni, a pro¬ 
posito di una inquietante ed ermetica dichiarazione 
del segretario della De Ciriaco De Mita, resa l'altro 
giorno alla Camera, ad un gruppo di giornalisti De 
Mita aveva detto. «La P2 è ancora un problema at¬ 
tuale e vitale». Insomma la loggia di Gelli sarebbe 
ancora viva e vegeta. Il «venerabile» rientrerà in Ita¬ 
lia dalle carceri svizzere il 18 febbraio prossimo. 


WLADIMIRO 

■i ROMA Ogni tanto Lido 
Geli! e la P2 tornano come 
spaventapasseri, ad essere 
«esposti» nelle stanze del po¬ 
tere per fini e motivi mal chia¬ 
ri Questa volta si è occupato 
della loggia gelliana addirittu¬ 
ra il segretario della De Ciria 
co De Mita nel transatlantico 
di Montecitorio in attesa della 
ennesima votazione sulla Fi¬ 
nanziaria Che aveva detto De 
Mita ad un gruppo di giornali¬ 
sti? In poche parole une cosa 
assai grave e singolare e cioè 
che la P2 sarebbe ancora un 
«problema attuale e vitale» Ie¬ 
ri lo stesso De Mita ha fatto 
una specie di marcia Indietro 
niente affatto convincente, 
mentre da molte parti comin¬ 
ciavano ad arrivare al giornali 
dichiarazioni, pareri e opinio¬ 
ni di altri uomini politici, par- 


SETTIMELLI 

lamentar! e segretari di parti¬ 
to Non è infatti, una cosa di 
poco conto se il segretaria 
della De afferma che la loggia 
di Celli è ancora viva Ancne 
tenendo conto del fatto che il 
venerabile, ancora in carcere 
a Ginevra, il 18 febbraio pros¬ 
simo sarà riconsegnato all Ita¬ 
lia e quindi potrà essere inter¬ 
rogato direttamente dai magi¬ 
strati de) nostro paese Ma ve¬ 
diamo come sono andare le 
cose 

Nel transatlantico di Mon¬ 
tecitorio {altro giorno, De 
Mita si trova In mezzo ad un 
gruppo di giornalisti con i qua 
li parla dei recente Incontro 
con Craxi Poi vede una croni¬ 
sta che si è occupata, per mol¬ 
to tempo della P2 e aggiunge 
una frase e un raccontala 1 e 
dificante e l'ammiccante Ri¬ 


prendiamo il testo pubblicato 
da II Giornale di Montanelli 
«Perché lavora di fantasia - di 
ce De Mita alla giornalista - 
torni invece ad occuparsi del 
la P2 che è tuttora un proble 
ma attuale e vitale» I cronisti 
presenti allungano le orecchie 
e De Mita inizia a raccontare 
(sempre secondo la versione 
de // Giornale ) «Purtroppo 
adesso stavo ricordando con 
un vostro collega un episodio 
di qualche anno fa Era la fine 
del 1980, al tempo del terre 
moto dell Irpima Lallora di 
rettore del Mattino di Napoli 
(Roberto Cluni) con I) quale 
non ero m buoni rapporti, mi 
propose di incontrarmi con il 
direttore del Corriere della 
Sera Franco Di Bella e orga 
nlzzo una colazione Ci ve 
demmo al Grand Hotel» Poi 
De Mita aveva spiegato ai gior 
nalisti di aver chiesto a Di Bel 
la (il cui nome rigura negli 
elenchi della P2, ndr) come 
mai il suo giornale attaccava il 
governo, allora guidato da 
Forlam Di Bella aveva rispo¬ 
sta di non avercela con la De, 
con Forlani o con il governo 
Ormai, però, la situazione po¬ 
litica era sfilacciata e ci voleva 
un governo autorevole con 
Fan [ani 

De Mita aveva allora chie¬ 
sto (sempre secondo il reso- 


Nuove polemiche sulla legge 


Alagna (psi): «Un mostro 
questa nuova Antimafia» 


■i ROMA Non si placano le 
polemiche sulla nuova com¬ 
missione antimafia appena va¬ 
rata dal Senato In vista della 
discussione del testo leglslat! 
vo nell altro ramo de) Parla 
mento alcuni esponenti della 
maggioranza cercano di met¬ 
tere in discussione quello che 
sembrava un accordo unita¬ 
rio Ieri a porre addirittura l o 
biezlone di incostituzionalità 
ai nuovi poteri che la commis¬ 
sione acquisirebbe è stato un 
parlamentare socialista Sicilia 
no il vicepresidente della 
commissione giustizia della 
Camera on Egidio Alagna 
Ha usato parole durissime si 
tratterebbe non solo di un 
«bluff», ma di una «mostruosi 
tà giuridico costituzionale* e 
di una «sciagura d» grandi di 
mensiom per lo Stato» 

L esponente socialista pre 
sagisce «contrasti laceranti» 
tra organo giudiziario e orga¬ 
no parlamentare e all interno 
della stessa commissione e si 
spinge ad affermare che «il 
fatto che si sia voluto Istituire 


una tale commissione» rap¬ 
presenterebbe «una gravissi¬ 
ma e ingiustificata testimo¬ 
nianza dì sfiducia nel confron¬ 
ti della magistratura» DI piu 
secondo I on Alagna dietro la 
legge sulla nuova Antimafia si 
celerebbe la «ricerca dema¬ 
gogica di vantaggi di parte at¬ 
traverso la via gludiziana alla 
politica» Alcune dichiarazioni 
sulla nuova Antimafia sono 
state fatte anche dal presiden¬ 
te delia Regione siciliana 
In una intervista I on 
Abdon Alinovi ex presidente 
della commissione (Pei) ha 
dichiarato di «trovare giusto 
che la commissione conti di 
più ed abbia in senso lato più 
potere Non ritengo però cor¬ 
retto che i politici si sostitui¬ 
scano ai magistrati ordinari 
Penso ad esempio che sla un 
bene il fatto che la commis¬ 
sione possa attivare e stimola¬ 
re alcune indagini conosciti¬ 
ve Considero invece contro 
producente la possibilità di 
avviare inchieste di carattere 
personale» 


Caso Insalato 

Querele 

contro 

l’Europeo 

H PALERMO Anche Nicola 
Cattedra e Giacomo Galante 
ex direttore ed ex redattore 
capo dei quotidiano «LOra» 
hanno sporto querela contro 
Francesco Candì e Lanfranco 
Vaccari per 1 articolo «Appalti 
alla siciliana» apparso 
suUL'Europeo» Secondo il 
settimanale, avrebbero parte 
cipato con l’ex sindaco Insa 
laco a trattative per spartizioni 
di appalti «con la benedizione 
del Po» In precedenza aveva 
no preso la stessa iniziativa 
giadiziana il sen Emanuele 
Macaiuso e I on Luigi Cola- 
janni In una nota i due giorna¬ 
listi denunciano «oscure ma 
novre diffamatorie e reiterate 
inquietanti Insinuazioni» 


Polemiche per una firase del segretario de 

Sulla loggia di Licio Gelli ha tentato 

poi di correggere il tiro 

ma rimane la sostanza delle dichiarazioni 


Restano inquietanti interrogativi 

Battaglia per il controllo dei quotidiani 

Il racconto di Franco Di Bella 

su un governo forte con Amintore Fanfani 

, attuale e vitale» 


conto de II Giornale') chi 
avrebbe votato un governo 
del genere Di Bella aveva ri 
sposto i comunisti con I ac 
cordo della Cia e dei carabi¬ 
nieri A quel punto, Di Bella 
aveva chiesto di andarsene 
poiché aveva un appuntamen¬ 
to con il generale comandan 
te dell Arma dei carabinien 
Umberto Cappuzzo oggi se¬ 
natore de La sparata del se 
gretano de, sempre I altro 
giorno aveva destato non po¬ 
co stupore Alcuni 1 avevano 
messa subito in diretto rap¬ 
porto con la visita alla Carne 
ra sempre dell altro giorno, 
del petroliere ed editore Atti¬ 
lio Monti proprietario de La 
Nazione ael Resto del Carli 
no del Piccolo e di una forte 
quota de II Tempo 
Monti insieme al nipote 
Andrea Riffeser, era stato vi¬ 
sto dallo stesso De Mita mol¬ 
to contrariato e seccato pren¬ 
dere contatto con Forlam 
Craxi, Gava e Granelli mini¬ 
stro delle Partecipazioni stata 
li 11 petroliere, come si sa, è 
interessato all acquisto de // 
Giorno, il quotidiano dell Eni 
Ma c'è di più, a quanto dicono 
i bene informati lo stesso Clu¬ 
ni (compreso negli elenchi 
della loggia di Gelu) è da po 
co direttore della Nazione, 
mentre Di Bella dovrebbe di 


ventare direttore editoriale 
dello stesso gruppo Monti A) 
tre due operazioni che avreb 
bero contrariato De Mita Ma 
la dichiarazione sulla «P2 viva 
e vegeta» s» riferiva soltanto a 
queste situazioni o c e di piu? 
De Mita, con quella frase, vo¬ 
leva alludere ad altre cose e 
ad altre situazioni «compro 
messe» o in fase di «compro 
missione»? Non è ben chiaro, 
ma dubbi e interrogativi sono 
piu che legittimi Oppure si 
trattava con il ridicolo coin 
volgimento del Pei di un «av¬ 
vertimento» a qualcuno, an 
che in vista del nentro di Gel- 
li? La frase di De Mita sulla P2 
somiglia stranamente, a quel¬ 
la pronunciata da Piccoli mol¬ 
ti anni fa quando lo scandalo 
della P2 non era ancora venu¬ 
to alla luce 

De Mita, ten, avvicinato an¬ 
cora una volta dai giornalisti, 
ha spiegato di aver detto quel¬ 
le cose perche qualcuno gli 
aveva attribuito l’intenzione di 
portare Di Bella alla direzione 
de II Tempo «Ho fatto quel 
racconto - ha aggiunto il se¬ 
gretario de - per spiegare di 
avere incontrato una soia vol¬ 
ta I ex direttore del Corriere e 
quindi di non conoscerlo e di 
non sapere niente dion nuovo 
direttore al Tempo E una sto¬ 
ria assurda - ha detto ancora 


De Mita - così come assurda 
fu la stona che Di Beila mi rac¬ 
contò sull appoggio dei cara¬ 
binieri della Cia e del Pel ad 
un governo Fanfani Una sto¬ 
na del tutto incredibile, ap¬ 
punto» 

Di Bella replicando a De 
Mita ha dichiarato «Chi mi 
conosce sa bene che non ho 
mai fatto progetti di fantapoli 
dea Mi chiedo solo perche 
De Mita ncordi solo ora paro¬ 
le che avrei detto sette anni 
fa» Ciuni invece, ha spiegato 
di non aver «niente da dichia¬ 
rare» Il segretano di Dp, on 
Russo Spena, ha preso posi¬ 
zione affermando che le di- 
chiarazoni di De Mita sono 
gravi e si è chiesto come mai 
solo ora il segretario de ritrovi 
la memona e si accorga di in¬ 
credibili promozioni e strane 
camere di personaggi coin¬ 
volti con la P2 II radicate 
Massimo Teodori, come al so¬ 
lito, ha accusato il Pei e parla¬ 
to di «golpe bianco» 

Propno nei giorni scorsi - 
forse sarà una semplice coin¬ 
cidenza - era venuto alla luce 
il caso di un alto ufficiale della 
Finanza che aveva presentato 
una denuncia alla Procura del¬ 
la Repubblica, proprio in me¬ 
nto alle incredibili camere di 
molti ex piduisti all interno 
delle Fiamme gialle 


• Respinta richiesta di scarcerazione 

Il «venerabile» tornerà 
in Italia in manette 


Mi MILANO Licio Celli tor¬ 
nerà in Italia in manette e do 
vrà trascorrere in stato di de¬ 
tenzione il periodo necessario 
per essere interrogato come 
imputato di concorso nella 
bancarotta del vecchio Banco 
Ambrosiano Lo hanno deciso 
i giudici istruttori di Milano, 
Antonio Pizzi e Renato Bac¬ 
chetti che, su conforme pare¬ 
re del pubblico ministero Pier 
Luigi Dell Osso hanno respin¬ 
to la domanda di scarcerazio¬ 
ne per decorrenza dei termini 
presentata dai legati del vene 
rabile capo della P2 
Analoga Istanza era stata in 
vece accolta dai magistrati ro 
mani che avevano incriminato 
Gelli per calunnia e truffa La 
decisione dei magistrati mila 
nesi avrà come conseguenza 
pratica che il capo della P2, 
quando verrà estradato dalla 
Svizzera quasi certamente il 
prossimo 18 febbraio verrà 
scortato da agenti della inter 
poi in un carcere italiano Sue 
cesslvamente gli stessi magi 
strati potrebbero anche con 
cedere ali imputato gli arresti 
domiciliari ma faranno scat¬ 
tare la decorrenza dei termini 


della detenzione preventiva 
solo nel momento in cui nter- 
ranno conclusa la fase più im¬ 
portante degli interrogatori 
cui intendono sottoporlo 

Pizzi e Bricchetti nell ordi¬ 
nanza di rigetto depositata ieri 
sostengono innanzitutto che 
non sono decorsi i termini 
preventivi, che per la banca¬ 
rotta sono di 12 mesi I due 
giudici istruttori ricordano 
che Gelli venne arrestato in 
Svizzera il 17 settembre 
dell 83 nella sede gmevnna 
deila Ubs perche trovato con 
un passaporto falso Solo al 
cuni giorni dopo gii fu notifi¬ 
cato Lordine di cattura inter¬ 
nazionale emesso qualche 
settimana prima da) sostituto 
procuratore Dell Osso, che 
aveva appena avviato le inda¬ 
gini sul crack dell Ambrosia¬ 
no 

li venerabile maestro fuggì 
dal carcere di Champ Dollon 
la notte tra il 9 e il 10 agosto 
dell anno successivo per poi 
ricomparire a Ginevra il 21 
settembre scorso Questa vol¬ 
ta pero era inseguito da un 
mandato di cattura della ma¬ 
gistratura locale per avere 
corrotto la guardia che lo aiu 
to ad evadere per cui ia de 


tenzione seguita alla costitu¬ 
zione non viene conteggiata 
riai magistrati di Milano II 22 
dicembre la camera correzio¬ 
nale di Ginevra ha condanna¬ 
to Getti a 16 mesi di carcere 
per la corruzione, sospenden¬ 
do questa pena ma revocan¬ 
dogli la condizionale per I 2 
mesi e 10 giorni, inflittigli du¬ 
rante la latitanza per il passa¬ 
porto falso 

Gelli aveva quindi chiesto la 
scarcerazione per decorrenza 
dei termini preventivi, ma i 
calcoli fatti dai giudici milane¬ 
si si collocano al disotto dei 
12 mesi previsti dalla legge Al 
di là di questi conteggi, co¬ 
munque, Pizzi, Bricchetti e 
Dell'Osso hanno unanime¬ 
mente naffermato il pnncipio, 
confermato dalla Cassazione, 
secondo il quale la carcera¬ 
zione preventiva fatta all’este¬ 
ro può essere prolungata una 
volta ottenuta I estradizione 
se lo richiedono esigenze 
istruttorie II caso era stato 
sollevato col nentro di Fran¬ 
cesco Pazienza ed in quella 
circostanza ia Corte suprema 
aveva dato ragione ai magi¬ 
strati di Milano su quest ulti¬ 
mo punto 


Domani 
il «Giorno» 
non sarà 
in edicola 



Domani il «Giorno» non sara in edicola e un altro giorno di 
sciopero è stato deciso dall assemblea dei redattori II 
comitato di redazione lamenta la carenza di redattori in 
organico il taglio generalizzato per i collaboratori lombar¬ 
di e la mancata attuazione deile iniziative editoriali previ¬ 
ste Sulle vicende del quotidiano milanese il mì.ilstro Luigi 
Granelli ha smentito la notizia secondo cui avrebbe avuto 
un colloquio con ) ex petroliere Monti per la cessione del 
giornale facente capo ali'Eni Granelli ha anche dichiarato 
di essere favorevole ai potenziamento del «Giorno» e del- 
I agenzia «Italia» 


Ed oggi 
non esce 
«li Mattino» 
di Napoli 


Il quotidiano napoletano «fi 
Mattino», oggi non sarà in 
edicola Lo ha reso noto il 
Comitato di redazione do¬ 
po 1 assemblea dei redattori 
riunita ieri sera fino a tarda 
sera In un comunicato è 
» detto che «l'assemblea del 
redattori denuncia il contratto integrativo sulle tecnologie» 
e «proclama altre 24 ore di sciopero per impedire l'uscita 
del Mattino" domenica, 24 gennaio» 


A Catania 
ucciso 
il fratello 
di un «pentito» 


Una vendetta trasversale 
della mafia, per gii Inqui¬ 
renti di Catania, ) omicidio 
(l'undicesimo dall inizio 
nell'anno nella provincia) 
di un operaio incensurato, 
Angelo Randelli, di 31 anni, 
avvenuto ieri nel tardo po- 
menggio alla perifena nord della città L ucciso era infatti 
il fratello di Pietro Rondelli, uno dei «pentiti» attualmente 
implicato nel processo in corso a Torino a carico de! clan 
dei catenesi 


Cicdollna: 
non ho 
partecipato 
ad orge 


«Non sono contraria alle or¬ 
ge, ma per mia sfortuna 
non vi ho mai partecipato» 
Così risponde l'onorevole 
Dona Stailer, Cicciolina, al¬ 
le notizie comparse recen¬ 
temente sulla stampa «Le 
■ mie uniche orge sono solo 
finzione cinematografica» Cicciolina aggiunge, rispetto 
all'ipotesi di una sua testimonianza in un processo per 
droga a Bologna, di essere assolutamente contraria all'uso 
di stupefacenti 


Ricordato 
a Genova 
Guido Rossa 


È stato ricordato ieri matti¬ 
na all'ltalsider di Genova 
l'assassinio di Guido Rossa, 
l'operaio comunista ucciso 
nove anni fa dalle Br Nel 
reparto dove lavorava erano presenti i delegati sindacali di 
tutte le aziende siderurgiche e rappresentanti della direzio¬ 
ne Ualsider Oggi, invece, si terrà una manifestazione pub¬ 
blica al Crai Italsider di Comigliano, a cui interverranno, 
tra gli altri, Gino Giugni, Carol Tarameli), padre Agostino 
” ‘ Borr - "~‘' 



Zerbinati e Roberto Bonfiglioli 


Nove operai 
bloccati 
In teleferica 
sul Bianco 


Sono rimasti bloccati per 
una intera notte sulla telefe¬ 
rica che si arrampica a circa 
duemila metri sul versante 
francese del monte Bianco 
Nove operai al termine del 
loro turno di lavoro per la 
> costruzione di un nuovo 
tronco funiviano, erano saliti sulla benna, un cartellino 
usato per trasportare materiale, e raggiungere la base Ma 
a pochi metri dall’amvo la teleferica si è bloccata Nono¬ 
stante la notte passata all’addiaccio, a dieci gradi sotto 
zero, gii operai quando sono stati tratti in salvo, ien pome- 
nggio, erano in discrete condizioni fisiche 


Farmoplant 
deciderà 
il Consiglio 
di Stato 


Il Consiglio dì Stato dovrà 
pronunciarsi sulla decisio¬ 
ne del Tar toscano che ha 
annullato la sospensione 
della produzione della Far¬ 
moplant dopo un referen¬ 
dum popolare Oggetto del- 
la lite giudiziaria e dello 
stesso referendum il Rogor, pesticida che provocherebbe 
danni ecologici Una commissione è stata nominata per 
accertare la pericolosità della lavorazione in attesa delle 
conclusioni di questa indagine il ministro del) Ambiente 
Ruffoto che si è costituito in giudizio, afferma che e inop¬ 
portuna la ripresa della produzione nonostante la prima 
sentenza del Tar Timi questi nuovi elementi hanno indotto 
i giudici del Consiglio di Stato a rinviare ia causa, per 
discutere gli appelli tutti insieme 

ROSANNA LAMPUQNANI 



Il clan Rugolino controllava l’enorme cantiere di Arghillà 
Alle porte del capoluogo calabrese un affare da 500 miliardi 

«Le mani su Reggio»: 16 arresti 


I REGGIO 


ALDO VARANO 

CALABRIA 11 


boss era prossimo a laurearsi 
in architettura all Università di 
Reggio Calabria intanto dal 
carcere si era impadronito 
dei monopòli di tutti i subap 
palli e delle forniture di Ar- 
hillà un territorio ne) none 
I Catana alle porte di Reg 
gio dove sta nascendo un 
uartlere dormitorio satellite 
ella città Tra Istituto autono 
ma case popolari Comune di 
Reggio e cooperative private 
ad Arghilià una collina che si 
affaccia sullo Stretto, fino ad 
ora sono già stati costruiti 
1000 alloggi 800 dei quali so¬ 
no già siati consegnati E pre 
visto quando la città satellite 
sarà ultimata I insediamento 
di non meno di 25 000 perso 
ne Insomma un affare da 
SOQ miliardi lira piu lira me 
no sut quale lu cosca dei Ru 
golino si era assicurata I esclu 


siva 

Per stroncare i traffici della 
cosca il sostituto procuratore 
della Repubblica di Reggio 
Bruno Giordano ha spiccato 
ì6 ordini di cattura Dodici 
persone sono finite in galera 
durante il blitz organizzato dai 
carabinieri all alba di ieri due 
vengono ricercate altri due 
mandati sono siati notificati in 
carcere L accusa per tutti è di 
associazione a delinquere di 
tipo mafioso Secondo gli in 
quirenti mentre li capo cosca 
studiava in carcere gli uomini 
del suo clan facevano saltare 
in aria ì camion delle ditte che 
avevano appalti ad Arghillà e 
rifiutavano i subappalti alle 
ditte fantasma delia cosca m 
Umidivano a colpi di pistola e 
lucile i piu testardi imponeva 
no il trasporto del materiali 
inerti con mezzi e prezzi fissa 
ti dalla cosca 1 acquisto di tut 


to il materiale occorrente per 
le rifiniture le tangenti ai co¬ 
struttori Ma la magistratura 
non ritiene concluse le indagi 
ni Si attende un nuovo rap 
porto dei carabinieri che col 
lega alcuni omicidi della guer 
ra di mafia che imperversa nel 
Reggino agli affari della co 
sca 

li capo dei clan secondo la 
ricostruzione degli inquirenti 
è Giuseppe Rugolino 48 anni 
che sta scontando a Reggio 
nel carcere di San Pietro una 
condanna a 16 anni per i se 
questa degli industriali Fioc 
chi e Belloli avvenuti a Milano 
nel 1970 Rugolino per non 
farsi sfuggire I affare Arghillà 
che cade proprio nel suo vec 
chio territorio si era fatto tra 
sferire dal carcere di Volterra 
in carceri sempre piu vicini a 
Reggio Calabria dove alla fine 
era approdato con la scusa di 
dover stare vicino alla sede 
universitaria da lui scelta per 


laurearsi Legato alle vecchie 
cosche sconfitte negli anni 
Settanta (di lui si disse che era 
il tesoriere della famiglia dt 
Don Mico Tripodo ucciso a 
coltellate nel carcere di Pog 
gioreale da un affiliato alla 
Nuova camorra organizzata 
per cementare 1 alleanza si 
disse tra la camorra di Raffae 
le Cutolo e le cosche vincenti 
calabresi) Rugolino tra un 
esame universitario e I altro 
aveva fatto costituire società 
fantasma che fatturavano mi 
liardt senza avere un solo di 
pendente Con le sole società 
di calcestruzzo e vendita di 
matonaie idraulico la Guardia 
di finanza che ha lavorato a 
lungo all inchiesta avrebbe 
accertato un giro d affari di 40 
miliardi 

Tra gli arrestati vi è il cugino 
del boss Giovanni Rugolino 
di 38 anni indicato come suo 
luogotenente Domenico 
Morgante infermiere dell o 


spedale psichiatrico di Reggio 
e li figlio Vincenzo autista dei 
camion che lavoravano ad Ar 
ghilia I carabinieri li indicano 
come il braccio armato della 
cosca E poi Giovanni Cala 
bro proprietario di un nego 
zio di materiale idraulico e 
Antonio Polimem un idrauli 
co diffidato il geometra Can 
deloro Nordo proprietario di 
una ditta di tinteggiatura il 
geometra Umberto Sgarlato 
nipote di Rugolino Santo Le 
Pera e Paolo Falcone contilo 
lari deila Calcestruzzo dello 
Stretto srl creata nel 1985 
Giuseppe Falcone fratello di 
Paolo sposalo con la titolare 
di una ditta di escavaziom Si 
trovava già in carcere per ri 
cettazione Demetrio Praticò 
sposato con la titolare di 
un impresa di trasporti Nel 
19851 impresa Cassone in 
teressata ai lavori di Arghillà 
aveva perduto tra incendi do 
losi e attentati al tritolo 14 au 
tomezzi pesanti 




Renato Curcio 


Il direttore delle carceri Amato 

«Le leggi antiterrorismo 
ormai sono superate» 


§■ ROMA E di Nicolò Ama 
to direttore generale delle 
carcen l intervento del gior 
no nel dibattito sull ammsta 
■È necessario superare gli an 
ni di piombo - ha detto in un 
intervista al Grl - serve una 
condotta che superi la legisla 
2 ione d emergenza Così 
com è giusto che si raccolga il 
dialogo, lo si porti avanti per 
raggiungere I obiettivo di una 
chiusura definitiva con il ter 
ronsmo» Quali possono esse 
re i mezzi per favorire questo 
processo 7 Per Amato «molti 
strumenti sono già disponibili 
grazie alle leggi approvate re 
centemente fino alla legge 
Gozzim deli ottobre 86» Ma 
ciò che serve è una soluzione 
politica intanto Mano Moretti 
e Renato Curcio hanno preso 
la parola nel dibattito con una 
nuova lettera Non ci sono sta 
ti ne ci debbono essere pai 


teggiamenti scrivono Se si 
deciderà per l amnistia de 
v essere lo Stato e con una 
scelta autonoma a deciderlo 
Nella De prosegue la discus 
sione interna dopo le prese di 
posizione di Piccoli a favore 
dell amnistia da molti settori 
della De si sono sollevate voci 
di protesta i deputati Martulli 
e Casini polemizzando con i) 
presidente dell Internazionale 
democristiana hanno chiesto 
una numone della direzione 
de per assumere una posizio 
ne ufficiale in proposito Un i 
niziativa criticata ien dal vice 
segretano Enzo Scotti « Non 
mi sembra giusto fare un prò 
cesso alle idee legittime an 
che se si può dissentire dall a 
mico Piccoli» 

Per contnbuire al dibattito 
ieri il settimanale Epoca ha 
dato un piccolo anticipo del 
sondaggio che verrà pubblica 


to sul numero della prossima 
settimana Secondo gli intervi¬ 
stati solo il 3 8S6 ntiene che il 
terrorismo sia stato sconfitto, 
188 7% ritiene che sia ancora 
in possibilità d intervenne, 
per 18 7% nprenderà vigore in 
un futuro più o meno prossi¬ 
mo peni 15 9 % degli intervi¬ 
stati ha subito gravi colpi ma 
può riprendersi Sullo stesso 
argomento ha nlasciato una 
lunga dichiarazione Torquato 
Secci presidente dell associa¬ 
zione familiari della strage del 
2 agosto da quando perse l'u¬ 
nico figlio di 24 anni nell eccì¬ 
dio «Le pene inflitte da un tri¬ 
bunale regolare ai terroristi 
vengono cons,derate una ven¬ 
detta Noi abbiamo solo chie¬ 
sto giustizia e libertà e spesso 
non sono state ottenute visti i 
misten che ancora avvolgono 
la stona degli anni dt piom¬ 
bo» 
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IN ITALIA 


Napoli Ottocento persone 

Arrestati bloccano all’ora di punta 

25 netturbini la via principale 
assenteisti del quartiere nord-est 


Il Pei chiede per i nomadi 
condizioni di vita umane 
senza sottovalutare 
i disagi dei cittadini 


7 .. 
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m NAPOLI. Altri venticinque 
netturbini Arrestati per «assen¬ 
teismo-. E II risultato di una 
serie di controlli ellettuatt l'al¬ 
tra notte dalla compagnia del 
carabinieri di Foggloreale. 
Sotto Inchiestal «circoli della 
Nu* delia vasta zona di Napoli 
che va dalla stazione Centrale 
lino al quartiere di Capodichi¬ 
no. L'accusa per I venticinque 
lavoratori che non sono stati 
trovati sul posto di lavoro e 
che per questa assenza non 
hanno tornito spiegazione è 

B " i di trulla aggravata ai 
del Comune di Napoli. 
Il nuovo blitz dei carabinieri, 
s'Inserlsce nella polemica più 
vasta che riguarda la privatiz¬ 
zazione del servizio di nettez¬ 
za urbana. A prendere posi- 
zlone contro il progetto del¬ 
l'assessore Cigliano (che la 
sorgere in molti perplessità, 
per II pericolo, sempre pre¬ 
sente, di un'lnllltrazione della 
camorra In questo grosso «bu¬ 
siness» sono oggi I rappresen¬ 
tanti della CM • Funzione 
pubblica, La egli, formula an¬ 
che delle precise proposte: 
costituzione di una azienda 
pubblica svincolala dalla 
macchina comunale, che ab¬ 
bia snellezza e Imprenditoria¬ 
lità; la riparazione dei mezzi 
(da effettuare attraverso una 
società appositamente costi¬ 
tuita) e acquisto di nuovi mez¬ 
zi tecnologicamente avanzati. 
Naluralmente gli acquisti do¬ 
vrebbero sopperire all'uso di 
camion privati. Le opere di ri¬ 
strutturazione e di adegua¬ 
mento del circoli Invece van¬ 
no Inserite nelle opere di rior¬ 
ganizzazione urbanistica e 
funzionale della città. 0 VF 


Torino 

Frate 

in manette, 
è polemica 


HI ROMA De e Pai sono sce¬ 
si in campo Ieri per censurare 
il giudice Istruttore di Torino 
che ha fatto arrestare l'altro 
giorno, ncH’amblto dell’in¬ 
chiesta sulle Usi, il cappellano 
del carcere Ruggero Cipolla. 
Il religioso, come si ricorderà, 
era stalo accusato per reticen¬ 
za e lavoregglamento e poi ri¬ 
messo In libertà l’altro Ieri. Gli 
onorevoli Andrea Bulloni del 
Psi e Ombretta Fumagalli del¬ 
la De hanno rivolto un’Interro¬ 
gazione al ministro di grazia e 
giustizia per chiedergli se non 
ritenga di dover disporre 
un'indagine «anche al line di 
poter legittimamente esercita¬ 
re azione disciplinare», so¬ 
prattutto - affermano - In re¬ 
lazione alle modalità dell’ar¬ 
resto e dell’Interrogatorio, 
considerato troppo duro. In 
pratica i due parlamentari sol¬ 
lecitano il ministro a disporre 
un'indagine disciplinare sul 
giudice Sebastiano Sorbello. Il 
prete era stato arrestato ana¬ 
lizzando le intercettazioni del¬ 
le telelanate di vari personag¬ 
gi amici dell’esponente socia¬ 
lista Coda Zabet, attualmente 
In carcere. Uè telefonate arri¬ 
vavano al convento. Padre 
Ruggero era stato considera¬ 
to un tramite tra questi perso¬ 
naggi e il detenuto. 

Il Irate si è difeso sostenen¬ 
do che la sua era solo una 
missione di conforto per un 
uomo sofferente. 


A4 mesi 

Morto figlio 
di Gavino 
Ledda 


in SASSARI Si sono svolti ie¬ 
ri sera a Slligo nel Sassarese i 
funerali del figlio dello scritto¬ 
re Gavino Ledda, Abramo di 
quattro mesi. Il bambino era 
morto l'altra sera nella clinica 
pediatrica dell’Università di 
Sassari dove era ricoverato fin 
dalla nascita per distrofia mu¬ 
scolare spinale congenita, Ga¬ 
vino Ledda, autore tra l’altro 
del libro autobiografo «Padre 
padrone» si era rifiutato di re¬ 
gistrare il piccolo Abramo al- 
l'anagrale di Carbonla dove 
era nato in ospedale. Lo scrit¬ 
tore ha registrato il figlio nel 
comune di Siligo, sujÉPeese 
natale. Per questa jMndteà 
stato recentementdimerrQp» 
to dal magistrati del Tribunale 
di Cagliari cui ha spiegato di 
aver voluto sollevare un «ca¬ 
so*. in quanto te mutate abitu¬ 
dini di non partorire più in ca¬ 
sa ma in ospedale rischiano di 
far «sparire" molli paesi 


Rivolta antizingari 
A Genova no ai campi 





•Via gli zingari dalla Valblsagno». Un paio di stri¬ 
scioni vistosi, vergati a tutte maiuscole e inalberati 
baldanzosamente, hanno «spiegato» agli automo¬ 
bilisti imbottigliati e inferociti le «ragioni» di un 
blocco stradale ripetuto per due volte in tre giorni 
a Struppa, quartiere delia Valblsagno, alla periferìa 
nord-orientale di Genova, la rivolta, preventiva, 
contro l'ipotesi di un campo nomadi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIEN» 


■i GENOVA. La prima mani- 
(«stazione (davvero la prima 
del genere a Genova) era stata 
Improvvisata martedì, nell'ora 
di punta del rientro serale: cir¬ 
ca trecento persone avevano 
invaso la principale via di 
scorrimento, interrompendo 
il flusso del traffico per circa 
due ore. 

L’altra sera, giovedì, la re¬ 
plica; ma più movimentata e 
violenta: a bloccare la via c’e¬ 
rano più di ottocento persone 
e aU'arrlvo dei carabinieri (in¬ 
vocati dagli automobilisti) 
l'aggressività dei manifestanti 
è stata sul punto di esplodere 
incontrollatamente. Zulfa ve¬ 


ra e propria forse non è stata, 
ma spintoni e invettive si sono 
sprecati e pare sia volato an¬ 
che qualche cazzotto. Solo l'i¬ 
dentificazione e 11 fermo tem¬ 
poraneo (a bordo di una auto¬ 
blindo dell’Arma) di quattro 
dimostranti ha indotto gli altri 
a un po' di calma e ad una 
maggiore cautela. E alla fine, 
alla spicciolata, il blocco si è 
sciolto. 

Zingari a Stroppa non ce ne 
sono. La rivolta è preventiva, 
nata e cresciuta contro l'even¬ 
tualità che nella zona venga 
allestito un campo attrezzato 
per ospitare una piccola co¬ 
munità nomade (circa un cen¬ 


tinaio di khorakhané, preca¬ 
riamente insediati più a valle, 
sul greto torrentizio e perico¬ 
loso del Blsagno). 

La protesta sì dettaglia nel 
repertorio ormai consueto di 
•buone ragioni»: «...qui siamo 
emarginati da sempre, nel no¬ 
stro quartiere mancano servizi 
e strutture, e adesso ci voglio¬ 
no appioppare anche gli zin¬ 
gari? ...no, macché razzismo, 
noi non siamo razzisti, voglia¬ 
mo solo difendere la tranquil¬ 
lità del quartiere...». 

A rendere più esplosiva la 
situazione c'è l'indetermina¬ 
tezza del presunto progetto di 
campo nomadi. Si stanno ef¬ 
fettivamente vagliando tre o 
quattro aree della Valblsagno, 
ma si tratta più che altro di 
proposte degli uffici tecnici 
del Comune, senza le neces¬ 
sarie assunzioni di responsa¬ 
bilità politica da parte della 
giunta. 

E questo è grave - afferma 
la federazione del Pei - per¬ 
ché rischia di appesantire una 
situazione delicata e già com¬ 


promessa da varie ragioni di 
malessere e di inquietudine; 
nel confronti di atteggiamenti 
intolleranti, o peggio: razzisti, 
non ci può essere la minima 
accondiscendenza; ma sareb¬ 
be sbagliato anche sottovalu¬ 
tare i disagi reali e quotidiani 
de: cittadini della Valbisagno, 
sui quali pesa una storica con- , 
dizione di degrado territoria¬ 
le. 

il costume zingaro, dice an¬ 
cora il Pei, a contatto con I 
moderni meccanismi urbani 
provoca spesso contraddizio¬ 
ni drammatichè, e a volte fe¬ 
nomeni di involuzione e dege¬ 
nerazione; ma questi proble¬ 
mi non possono essere risolti 
con l’assurda imposizione 
•adattatevi o scomparite; una 
città civile deve saper offrire 
ai nomadi campi adatti alle lo¬ 
ro consuetudini e tali da assi¬ 
curare condizioni di vita ac¬ 
cettabili e questa è l'unica 
strada per consentire una 
convivenza reciprocamente 
rispettosa; 1 campi, inoltre, de¬ 
vono essere di piccole dimen¬ 



sioni; vale a dire che il proble¬ 
ma riguarda la città intera e 
non può essere limitato o cir¬ 
coscritto a questa o a quella 
zona periferica. 

Nel suo complèsso la popo¬ 
lazione nomade che gravita su 
Genova non supera le 350 
persone. Oltre agli slavi del Bl¬ 


sagno Gn prevalenza donne e 
bambino, ci sono 150 sinti e 
una trentina di rom in Volpo- 
cerna (per I quali è in fase di 
realizzazione un campo); altre 
due piccole comunità (e sono 
giostrai) sono insediate nel 
ponente fra Consigliano e 
Sampierdarena. 


. —Bergamo, violenza in famiglia 

«H bimbo che aspetto 
è di mio padre» 


Da tre anni stuprava la bambina 

«E’ figlia mia, 
faccio quel che voglio» 


Processo per stupro In famiglia ai Tribunale di Ber¬ 
gamo contro Antonio Tlranzoni, accusato di aver 
violentato le figlie, tutte e due minorenni. La più 
grande, diciassette anni, è a! settimo mese di gravi¬ 
danza: il bambino è frutto dell'Incesto. A denun¬ 
ciare il padre , un operaio di cinquantatré anni, 
sono state le due ragazze. La madre ha dichiarato 
di essere airoscuro di tutto . 


HI BERGAMO, Ripetutamen¬ 
te violentate dal padre, per lo¬ 
ro, Patrizia e Francesca, Ieri 
mattina è stata la liberazione, 
hanno potuto sfogarsi e rac¬ 
contare tutto: Ugo Tiani, pre¬ 
sidente della Corte del Tribu¬ 
nale di Bergamo, ha ascoltato 
e, come è nel suo costume, ha 
annotato tutto minuziosamen¬ 
te. Nessuno, però, ha potuto 
assistervi: la prima udienza 
del processo nei confronti di 
Antonio Tlranzoni, sul quale 
pesa l’accusa di violenza car¬ 
nale nei confronti delle figlie, 
tutte e due minorenni, sì è 
svolta a porte chiuse, Patrizia, 
la più grande, 17 anni, si è pre¬ 
sentata con il figlio che tiene 
in grembo oramai da sette 
mesi, frutto dell'incesto pater¬ 
no, ma nessuno fra i cronisti e 
curiosi presenti ha potuto ve¬ 
derla, cosi come la sorella, 
Francesca, 15 anni, anch’essa 
ripetutamente violentala dal 
genitore. Entrambe, sono sta¬ 




te fatte accedere all'aula di 
palazzo di Giustizia, da una 
porticina secondaria: ed è giu¬ 
sto cosi. 

È un’altra storia di povertà, 
di miseria e di ignoranza. Il 
triste episodio venne alla luce 
attraverso una denuncia pre¬ 
sentata da Patrizia e da Fran¬ 
cesca nell’ottobre dello scor¬ 
so anno. Ma gli atti di violenza 
nei confronll delle figlie, An¬ 
tonio Tlranzoni, aveva iniziato 
a compierli un anno prima. Da 
quando, pare, l'uomo, un ope¬ 
raio di 53 anni, aveva perso il 
posto di lavoro. Almeno, se¬ 
condo quanto è stato messo 
agli atti dell’inchiesta, fu pro¬ 
prio in quel periodo che egli 
iniziò a manifestare disturbi 
psichici. 

Da quando è diventato di¬ 
soccupato, dirà la moglie, Au- 
relia Artaldi, 53 anni, all’oscu¬ 
ro di quanto accadeva nella 
propria abitazione, Antonio 
era diventato scontroso e in¬ 


sopportabile. 

E le figlie hanno subito l'or¬ 
rore dell’incesto, fino al limite 
della sopportazione: poi, 
quattro mesi fa, la denuncia; 
Patrizia era già incinta da tre 
mesi, tuttavia, te ragazze han¬ 
no evitato che anche a Fran¬ 
cesca toccasse la stessa sorte. 

In un primo tempo, l’uomo 
aveva negato ogni addebito. 
Poi, l’operaio, dichiarò di ave¬ 
re abusato delle ragazze per¬ 
ché non erano sue figlie, es¬ 
sendo egli convivente e non 
ufficialmente sposato. Infine, 
messo alle strette dalla stessa 
consorte, finalmente ha con¬ 
fessato. 

Antonio Tiranzoni, tuttavia, 
ha cercato di crearsi un alibi 
fino atta fine, dichiarando di 
aver posseduto le figlie per¬ 
ché, da tempo, la moglie ave¬ 
va troncato con lui ogni rap¬ 
porto sessuale. 

E la moglie? La donna ha 
sostenuto di esere stata all'o¬ 
scuro, e di non aver creduto 
alla versione delle figlie: «Non 
ne sapevo niente - ha detto - 
e quando Patrizia e Francesca 
me l’hanno confidato, non ci 
ho credulo. Invece, era (a ve¬ 
rità». - 

Dopo le testimonianze del¬ 
la ragazza e della moglie, ieri, 
il dibattimento è stato rinvia¬ 
to. La Corte di Bergamo, ha 
chiesto una perizia psichiatri¬ 
ca per Antonio Tiranzoni. 


MARINA MOAPURGO 


ma MILANO. Di fronte all'in¬ 
dignazione del capo della 
Squadra mobile, che lo stava 
interrogando, Giuseppe F. si è 
quasi seccato. Insomma, la fi¬ 
glia era sua e lui ne faceva 
quel che voleva. Tra i diritti 
che Giuseppe F. - 43 anni, ca¬ 
mionista - riteneva di avere 
sulla figlia Rosa, appena quat¬ 
tordicenne, c’erano quello di 
violentarla quasi quotidiana¬ 
mente e di picchiarla, in preda 
ai fumi dell’alcool, in modo 
selvaggio. Un calvario, quello 
di Rosa, inziato tre anni fa - 
quando era poco più di una 
bambina - e finito solo ieri 
mattina quando l'odio e l’esa¬ 
sperazione hanno avuto il so¬ 
pravvento sul terrore delle ri¬ 
torsioni di quell’uomo minuto 
ma brutale. Rosa ha racconta¬ 
to tutto alla mamma Carla * 
una donna di 39 anni che tutte 
le mattine esce di casa all'alba 
per andare a lavorare in una 
impresa di pulizie, anche lei 
regolarmente malmenata dal 
marito ubriaco - e subito do¬ 
po le due donne sono corse in 
Questura, insieme. Piangeva¬ 
no, erano in preda ad una cri¬ 
si: «Andatelo a prendere - 
supplicavano tra le lacrime - 
se quello vi scappa ci ammaz¬ 
za». 

Giuseppe F. non è «scappa¬ 
to». Ieri pomeriggio, uscendo 
dalla sede della ditta di tra¬ 


sporti presso cui lavorava, ha 
trovato ad attenderlo gli agen¬ 
ti. «Violenza carnale aggrava¬ 
ta, libidine violenta» ecco l'in¬ 
famante accusa, cui si è ag¬ 
giunta quella di detenzione 
abusiva d'arma: in casa il ca¬ 
mionista teneva una pistola 
lanciarazzi, insieme alla frusta 
che gii serviva ad esercitare l 
suoi «diritti* di padre e marito 
padrone. L’anno scorso, tra 
l'altro, l'avevano arrestato 
perché gli avevano trovato In 
tasca un coltello. 

«Me ne voglio andare da 
casa». Ora Rosa non fa che 
ripetere questa frase: alla 
mamma, all'ispettrice di poli¬ 
zia che si è occupata di lei. 
Per tre anni ha sopportato in 
silenzio. Le prime reazioni ai 
suol approcci, del resto, il pa¬ 
pà le aveva affogate con le 
botte: due anni fa le aveva rot¬ 
to la testa scaraventandole 
addosso un portapenne di 
metallo. Rosa, ai medici del¬ 
l'ospedale per bambini «Buz¬ 
zi», aveva raccontato che si 
era trattato di un banale inci¬ 
dente. Purtroppo, le avevano 
creduto. Cosi la violenza era 
diventata un rito indisturbato. 
Giuseppe F. si infilava in ca¬ 
mera della figlia non appena 
la moglie usciva. Giovanni, il 
figlio di 16 anni, era quasi 
sempre fuori per lavoro; l’altra 


bimba. Carolina, era troppo 
piccina per capire (non ha an¬ 
cora quattro anni)- Da un an¬ 
no, tra l’altro, Giuseppe ap¬ 
profittava del fatto che Rosa 
fosse in casa più spesso: aveva 
finito la terza media, non ave¬ 
va più voluto saperne di scuo¬ 
la e studi. Pensava a rassetta¬ 
re, a cucinare, ad andare a 
prendere ogni giorno ia sorel¬ 
lina all'asilo. 

•Una grande miseria non 
materiale ma morale, ecco 
quel che si respira entrando in 
quella casa» dice ('ispettrice 
di polizia Stefania De Bellis. 
La famiglia del camionista vi¬ 
ve alla Bovisa, lo stesso quar¬ 
tiere degradato che in novem¬ 
bre è stato teatro dell’assassi¬ 
nio e dello stupro delia stu¬ 
dentessa Maria Luisa D'Ame¬ 
lio. Gli inquirenti mantengono 
il massimo riserbo, malcerto 
che su tutti gli spostamenti 
compiuti da Giuseppe F. in 
quella tetra sera di novembre 
verranno fatti i più minuziosi 
controlli, in attesa dei risultati 
del test del Dna compiuti sulle 
tracce lasciate dall’assassino 
ancora sconosciuto: risultati 
che dovrebbero arrivare entro 
la fine del mese. Il camionista 
tra l’altro frequentava abitual¬ 
mente una trattoria di via Can- 
diani, distante poche centi¬ 
naia di metri da) punto in cui 
fu trovato - la testa fracassata 
- il cadavere della ragazzina. 



Una first lady vestita da Ferrè 


Hi ROMA. Applauditissimo 
alia fine della passerella, Ferrè 
si mantiene fedele a se stesso 
anche in questa terza sortita 
| romana, stilista-architetto, 
i sarto della pura forma. Niente 
i Lacroix, cosi abusato nelle 
I collezioni già viste, e «niente 
* georgette, nessuna mollezza • 
dice • ma stoffe corpose, che 
assumono con naturalezza i 
volumi suggeriti dal taglio». 

E stoffe sopratutto lussuo¬ 
se, sete da corti spagnole, piz¬ 
zi antichi, file! e ricami all’in¬ 
glese da corredi ottocente¬ 
schi profusi in sottogonne, vo¬ 
lani, polsi, preziose baschìne. 
E impermeabili di seta che 
sembrano mantelli regali, ne¬ 
ro assoluto per l’abito lungo 
| dallo spacco segreto ultra-se¬ 
ducente. E pochi lustrini, assai 
contenuto nude e lo scintil¬ 
lante lurex usato con calibrata 
misura solo nei bellissimi 
scozzesi verdi-blu. 

I tartan, dunque, le righe 
bianche e rosse, il turchese 
Martinica sono i colori della 
collezione, ma è l'immortale 
bianco, il nero essenziale a 
I dare ancora una volta II gran 


Ferrè dei miracoli. Al Grand Hotel 
per la sua sfilata c’erano proprio tutti 
quelli che dovevano esserci, le pre¬ 
sentatrici tv e le attrici, quelli del jet- 
set e le signore della nobiltà romana, 
Elsa Martinelli e Mirta Barberini, Or¬ 
nella Muti senza Celentano ma con 
Luca di Montezemolo, volpi azzurre 


e gioielli Carrier, Divini Mondani e 
gran tourbillon di giornalisti. Ha 
chiuso la serata il grande Valentino. 
In passerella all'Excelsior, sempre a 
Roma, la classica, rigorosa Mila 
Shon, i colori gridati di Lancetti, le 
fantasie di Sarli, e poi Gaiitzine, Odi¬ 
erni, Balestra... 


tocco Ferrè. Quel fiore di piz¬ 
zo immacolato sul polso a 
ventaglio, sul dorso, alla vita; 
quei bolero-corolla sbocciato 
sull'abito-guaina così stupen¬ 
damente pensato solo per una 
seduttrice di gran classe, una 
first lady miliardaria «che non 
deve chiedere, mai». 

Ha chiuso, come ai solito, 
Valentino, la gran serata di 
sempre, il Grand Hotel tra¬ 
boccante di tutta la mondani¬ 
tà disponibile al momento, e 
terribili angoscle da esclusio¬ 
ne, A un certo punto piove a 
dirotto, ma niente ferma la 
scintillante ondata, anche se 
raggiungere la sfilata di Valcn* 


MARIA R. CALDERONI 

tino è, come al solito, più 
complicato che ottenere un’u¬ 
dienza papale. 

Comunque, una collezione 
«alta», proporzioni impecca¬ 
bilmente calibrate, fluttuanti 
completi dalla perfezione stu¬ 
pefacente, il magistrale taglio 
dei soprabiti a piccolo sacco 
giallo pulcino, albicocca, 
bianco, blu. Irrimediabilmen¬ 
te gonne corte, e gambe irri¬ 
mediabilmente lunghe e snel¬ 
le: però l'equilibrio, racco¬ 
manda lui stesso, «si raggiun¬ 
ge con l'astuzia, scarpe color 
carne allungano sensibilmen¬ 
te la gamba». 

Seta, chiffon, georgette. fio¬ 


ri grandi e tenui su sete legge¬ 
rissime, sofisticati pois bian¬ 
chi e neri. Ma dove Valentino 
travolge è nella grande sera, 
una carrellata superba e inar¬ 
rivabile, figure ammaliatrici 
dentro spirali di seta nera, on¬ 
deggianti sirene emergenti da 
fiori e volani, apparizioni in 
rosa tenue ricami e strass, per 
festa in casa Rockfeiier. 

La classica, rigorosa Mila 
Schon, sfilata anche lei giove¬ 
dì all'Excelsior, ha sapiente- 
mente dosato stile lineare e 
ispirazione romantica, un toc¬ 
co di macramè e inserti geo¬ 
metrici (nei bellissimi robe 
manteaux). lino bianco e paìl- 


lettes ricamate a disegni ca¬ 
chemire. 

Folla, tailleur gialli e cagno¬ 
lini neri per Lancetti, colori 
gridati (arancio, rosso, fiori 
sgargianti), linee morbide e 
tubini drappeggiati, gonne a 
corolla sopra il ginocchio, e 
cinematografico finale con la 
bruna Dalma, donna-fiore in 
lunga tunica nera. Mentre Sar¬ 
li insegue le sue fantastiche ri¬ 
cerche di forme; abiti a cer¬ 
chio e a cono, l’anno scorso 
■lampade giapponesi», oggi 
«punti interrogativi», fianchi e 
collo legati insieme da un biz¬ 
zarro disumano volani, e cap¬ 
pe-bozzolo. 

E’finita in bellezza anche 
per Gaiitzine, Odicini, Bale¬ 
stra; e un pranzo alla Casina 
Valadier offerto dal presiden¬ 
te della Camera nazionale del¬ 
la Moda Abate a giornalisti ita¬ 
liani e stranieri, ha coronato la 
chiusura della opulenta mani¬ 
festazione. «E il momento mi¬ 
gliore per cedere al lusso», di¬ 
ce una vistosa pubblicità ben 
piazzata sui nostri quotidiani 
proprio in questi giorni. Pare 
sìa vero, per alcuni 


Festa dell’Unità a Moena 

«Sotto la neve è bello» 

Si chiude domani 
dopo un grande successo 

Si chiude domani a Moena la decima Festa nazio¬ 
nale dell’Unità sulla neve; alle 14,30 manifestazio¬ 
ne con Aldo Tortorella ed I segretari regionale e 
provinciale del Pei Maurizio Chiocchetti e Roberto 
Pellegrini. Oggi, ancora un un incontro col fondista 
Maurilio De Zolt ed il concerto serale di Andy For- 
rest. Aumento di ospiti ed incassi, grande parteci¬ 
pazione ai dibattiti, anche della gente de) posto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

michele «autori 


m TRENTO. Tremito iscritti 
in lutto to provincia, 10* dei 
voli, batoste elettorale «Ile 
spalle come un po' ovunque: 
•Però abbiamo organizzato 
una festa che nessun altro par¬ 
tito, anche più forte, sarebbe 
riuscito a fare qui in Trentino. 
Proprio finiti non siamo», iro¬ 
nizza dal palco Rinaldo Calde¬ 
ra. È uno dei tantissimi dibatti¬ 
ti che si svolgono alia festa 
deH'Unità sulla neve in coreo 
fino a domenica a Moena, ma¬ 
gari un po’ particolare: «Augu¬ 
ri caro Pei», si chiama, ed in¬ 
fatti 6 la sera del 21 gennaio, 
67 anni esatti dalla fondazio¬ 
ne del Partito comunista ita¬ 
liano. Come ogni complean¬ 
no, si conclude con bicchiera¬ 
te e brindisi sotto i tremila me¬ 
tri quadri del teatro-tenda, no¬ 
leggiato dai circo Togni. ri¬ 
scaldato, pieno di gente, di 
bar e stand tipici, mele trenti¬ 
ne, miele trentino, erboriste¬ 
rie trentine, grana trentino, 
•l'alimento base di Messner». 

Nell’altro teatro-tenda più 
piccolo, altro affollamento 
del ristorante trentino-emilia¬ 
no (con chef ligure) e dei pia¬ 
no bar, dove il bolognese Vit¬ 
torio Bonetti anima lunghe 
nottate. «Sotto la neve», ed in 
questa zona bianca anche po¬ 
liticamente. il Pei appare tot- 
l'altro che avviato lungo irre¬ 
versibili discese. Questa festa 
non è solo turismo. I dibattiti, 
tanti, sono super affollati, 
spesso ia gente deve rimanere 
fuori da dove si svolgono: la 
sala consiliare, il cinema Cali- 
naccio, qualche albergo, gli 
spazi-tenda. Una delle sorpre¬ 
se che tutti gli organizzatori 
sottolineano è la partecipazio¬ 
ne della gente locale, infinita* 
mente più alta dell’anno scor¬ 
so, come se qualche storica 
barriera si fosse rotta. Arriva¬ 
no non solo I ladini della Val 
di Fassa e delle valli vicine, 
ma persino i sudtirolesi dalla 
Val Badia. Sarà che in queste 
zone, adesso, è stagione mor¬ 
ta e priva di ogni occasione di 
divertimenti, ma non basta a 
spiegare tanto afflusso locale: 
«E proprio una diffidenza che 
sta per essere superata», dice 
Maurizio Chiocchetti, segreta¬ 
rio regionale del Pei che di 
Moena è originario. Un buon 


□ NEL PCI 


segno, fra tante difficoltà, an¬ 
che per la campagna elettora¬ 
le per il rinnovo del consiglio 
provinciale a novembre. 

Poi ci sono le cifre. Tutto 
esaurito in 60 alberghi e 300 
appartamenti. I compagni che 
■fanno vacanza» saranno alla 
fine, più o meno, Ornila, arri¬ 
vati prevalentemente da Emi¬ 
lia Romagna, Toscana e Ro¬ 
ma, ma con forti quote da tut¬ 
te le altre regioni, Sicilia com¬ 
presa. Da aggiungere quelli 
delle gite, dei week-end, del 
passaggio di un giorno come 
domenica scorsa: 6mila arrivi 
e 60 pullman organizzati. 

Chiocchetti calcola che alla 
fine saranno passate per Moe¬ 
na, gente de) posto esclusa, 
20mila persone. Lucio Mat¬ 
teotti, responsabile della fe¬ 
sta, uno dei suoi ideatori fin 
dal 79, comincia a fare i comi 
degli incassi: saranno il 
60-70% in più rispetto all’anno 
scoreo, le presenze alberghie¬ 
re supereranno le 25miJa gior¬ 
nate, buoni affari anche per gli 
operatori locali. Matteotti sot¬ 
tolinea un'altra particolarità: 
«Dei 120 compagni che fanno 
funzionare la festa, almeno 80 
sono quelli che l’hanno inven¬ 
tata dieci anni fa a Folgaria. Le 
trisezioni dell'Emilia e di Bo¬ 
logna che ci aiutano sono 
sempre ie stesse. Anche molti 
ospiti sonoabhonati (issi. In¬ 
gomma tra I compagni c'è un 
senso di appartenenza alla fe¬ 
sta che la fa marciare sempre 
meglio». 

Fra le tendenze: crescenti 
adesioni al divertimenti orga¬ 
nizzati (almeno la metà dei 
partecipanti non scia), un gra¬ 
duale passaggio delle attività 
sportive dafi'agonismo (lega¬ 
le, I vari trofei) all'escursioni¬ 
smo: affollatissime gite guida¬ 
te e passeggiate sulla neve. IL 
futuro di questa festa? Conti¬ 
nuerà, ovvio, ormai è radicata. 
Sul «come» qualche idea la 
esprime Roberto Pellegrini, 
segretario della federazione; 
•Bisognerà trasformarla ulte¬ 
riormente, facendone un ap¬ 
puntamento specializzato sul 
temi della montagna e del¬ 
l’ambiente». Un’esigenza che 
molti avvertono, e che già 
quest'anno sì è tradotta in cer¬ 
ta misura nei programmi. 


Le manifestazioni di oggi. 

G. Chiarente, Reggio Emllis; G. Borgna, Reggio Emilia; N. 
Canettl, Roma: G. Mstteoli, Terni; M. Mìnniti, Catanzaro; P. 
Rubino. Enna; R. Trivelli. Avariano. 

Domani. 

P. Fassino, Vercelli; G. Pellicini, Mastre; A. Tortorella, Moena 
(Tn); D. Novelli, Torino (44 set.); P. Rubino. Polìstena (Re), 

Avvito. 

La riunione della Commissione nazionale per l'Ambiente previ¬ 
sta par martedì 29 gennaio è rinviata, a causa dei lavori 
parlamentari a mercoledì, 3 febbraio ore 9.30, 


È mancato atl’afretto del suoi cari il 
compagno 

LUIGI CURLETTI 

di anni 73 

Ne danno il triste annuncio il tiglio 
Luciano con Bianca. Sottoscrivono 
per l'Unità I funerali in (orma civile 
oggi alle ore 10,30 da Rocca D'A¬ 
razzo (Asti). 

Torino. 23 gennaio 1988 

La S4* Sezione e il Gruppo consilia¬ 
re del Pei di Torino sono vicini con 
affollo e sincero cordoglio al com¬ 
pagno Luciano Curìetti nel momen¬ 
to della scomparsa del padre 
LUIGI 

Torino, 23 gennaio 1988 

A un mese dalla scomparsa delia 
compagna 

SANDRA GUERRA 

I compagni delle Vallette e gli amie] 
la ricordano con rimpianto e sotto- 
scrivono per l'Unità. 

Torino, 23 gennaio 1988 


In memoria de» compagni 

MARIO CONCILA 
MICHELA BALMATIVOLA 

Pina e Filippo della 3(P Sezione del 
Pei sottoscrivono 100 mila lire per 
l'Unità 

Torino, 23 gennaio 1988 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO COLETTA 

il fratello Corrado lo ricorda con 
immutato affetto e in sua memori» 
sottoscrive 50 mila lire per l'Unità 
Loreto^Agrutlno (Pescano, 23 gen 


Ricorre II 5* anniversario della mor- 
te dei compagno 

RENATO DAL VIGNALE 
la moglie e i parenti nel ricordarlo 
a compagni ed amici deila Chiappa 
e del Termo sottoscrivono per t u- 
nità 

La Spezia, 23 gennaio 1988 
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Un appello 

«La sinistra 
ridiscuta il 
Concordato» 


MI Ecco l'appello per un ri* 
pensamento sul Concordato 
giunto airUnltà; «La discussio¬ 
ne e le polemiche scaturite in¬ 
torno al problema dell’lnse* 

K namento della religione nel- 
i scuola pubblica sono legate 
alla gravissima situazione che 
si è venuta a determinare in 
seguito all’Intesa stipulata fra 
governo e Santa sede, Le con¬ 
seguenze di questo accordo 
mettono in evidenza il persi¬ 
stere di un atteggiamento pre¬ 
varicatore da parte del Vatica¬ 
no nel confronti delle istitu¬ 
zioni pubbliche e, allo stesso 
tempo, il cedimento dello Sta¬ 
to nella difesa della sua laicità 
come componente essenziale 
di una convivenza democrati¬ 
ca. Il risultato è un grave attac¬ 
co alla libertà delle coscienze 
dei cittadini, non esclusi 
quanti fra di loro si dichiarano 
credenti- Ma sarebbe assolu¬ 
tamente inopportuno e infrut¬ 
tuoso continuare a discutere 
dell'ora di religione senza af¬ 
frontare il problema dal punto 
di vista della sua vera causa: Il 
Concordato stesso. Sulla base 
delle analisi già condotte e 
pubblicate sulle pagine di 
questo giornale (C. Luporini, 
M. Gozzinl, M. A, Mancaroda, 
M. Serra, N. Ginzburg) chie¬ 
diamo che si apra, nel Pei e In 
tutta la sinistra, una fase di 
ampia discussione e di ripen¬ 
samento in vista di una ipotesi 
di abrogazione di questo Con¬ 
cordato». 

Anna Maria Ajelio, Bruno 
Belierate, Carlo Bernardini 
(llnlv. di Roma), Andrea 81* 
nazzl (direttore Scuola-città 
Pestalozzi Firenze), Sofia 
Boesch Galano (Unlv. dell’A¬ 
quila), Renzo Buselli (preside 
scuola media Scandiccl), Lui¬ 
gi Cajani (Unlv. di Roma), Lui¬ 
sa Ciammitti (funzionarlo so- 
vralntendenza Belle Arti-Bolo* 

S na), Carmela Covato (Unlv. 

I Roma), Giuseppe D'AgazIo 
(insegnante, Firenze), Carmi¬ 
ne De Luca (Insegnante, Ro¬ 
ma). Stefano De Martin (as¬ 
sessore Pi di San Casclano), 
Carlo Di Castro, Giuliana DI 
Febo, Marcella Diemoz (Unlv. 
di Roma), Franca Donagglo 
(sindacalista Cgll), Edda Ra¬ 
gni (deputalo Pei), Alberto 
Ferretti (direttivo regionale 
Feri. Psl toscano), Katia Frare 
cl (assessore Pi Comune di Fi¬ 
renze). Alberto Galano (Univ. 
di Siena), Stefano Gasparrì 
(Univ, di Roma), Natalia Gin- 
zburg, Andrea Ginzburg 
(Univ, di Modena), Carlo Gin¬ 
zburg (Univ. di Bologna), An¬ 
na Maria Grandi (Bologna), 
Carmela Levi Mayl (Torino), 
Elettra Lorlnl (segretario pro¬ 
vinciale Cgll Firenze), Mario 
A. Manacorda, Clamila Man¬ 
cina, Roberto Maragllano 
(Unlv, di Roma), Antonio Ma¬ 
riano (Roma), Rita Miti (sinda¬ 
calista Cgll), Saverio Monte- 
leone (direttore didattico Fi- 
renze-lsolotto), Marisa Nicchi 
(respons, Comm. Femm. Fed. 
Pel Firenze), Maria Jolanda 
Piazzala (Unlv. di Roma), Ni* 
cola Palazzolo (Univ, di Cata* 
nla), Carmelo Pellicano» (psi¬ 
chiatra), Maria Laura Peroni 
(resp. scuola Fed. Pel Firen¬ 
ze), Sandro Petruccioli, Rosa 
Rossi, Carmelo Samonè 
(Unlv, di Roma), Antonio San*, 
toni Ruglu (Unlv. di Firenze), 
Annalisa Sapegno (insegnare 
te Roma), Giovanna Sapegno 
(Roma), Gigliola Sbordimi 
(presidente Cgdi, Firenze), 
Gastone Tassinari (Univ, di Fi¬ 
renze), Maria Vittoria Tessito¬ 
re, Carlo Travaglini (Univ. di 
Roma), Giorgio Van Straten , 
(dir, Ist, Gramsci toscano),, 
Maria Grazia Casadel, Teresa 
Russo Agresti (Univ. di Ro¬ 
ma), Luana Bentni, Felice Ci¬ 
matti, Paolo Cardoni, Anna¬ 
maria Slnibaldl (Riforma della 
scuola), Giorgio Piovano, Giu¬ 
seppina Callegari (Ist, dld. del¬ 
la Resistenza, Milano), Livio 
Rapare))) (dir. dld. Bologna). 


IN ITALIA 


L’Europa sarà invitata a decidere 
in fretta sulla dislocazione 
dei cacciabombardieri «sfrattati» 
dalla Spagna e in cerca di una base 


Cresce il coro di proteste in Italia 
Dalla Sicilia e dalla Sardegna 
arrivano i primi no al trasferimento 
dei settantadue aerei contestati 


Sentenza della Cassazione 

Due bambine adottate 
ufficialmente «scomparse» 
da tre anni e mezzo 


Sugli F-16 c’è un ultimatum Usai 


CINZIA ROMANO 


Da Comlso ad Alghero, da Decimomannu ad Avia¬ 
rio, cresce il fronte del rifiuto degli FI6 statunitensi 
che saranno trasferiti dalla base spagnola di Torre- 
jon probabilmente in l’Italia. Il governo conferma 
che se ne discuterà in «sede Nato». Piovono interro¬ 
gazioni ed interpellanze parlamentari. La settimana 
prossima Zanone riferirà alia Camera. Ma dagli Usa 
sembrano intenzionati a lanciare un ultimatum. 


VITTORIO RAGONE 


M ROMA. Da Comiso il «no» 
è perentorio: la giunta comu¬ 
nale «non accetterà» che i 72 
caccia statunitensi FI6, co¬ 
stretti entro il 1991 ad abban¬ 
donare la base spagnola di 
Torrejon, prendano In Sicilia il 
posto degli euromissili da 
smantellare, «Comiso - hanno 
spiegato puntigliosamente gli 
amministratori locali, riuniti 
Ieri in seduta straordinaria - è 
destinata a trasformarsi in un 
centro europeo che studierà i 

P roblemi dello sviluppo nel 
orzo mondo». Di questo ver¬ 
rà a discutere mercoledì pros¬ 
simo Il ministro per le politi¬ 
che comunitarie, La Pergola. 
E questo il sindaco Salvatore 
Zago è deciso a ripetere a Go- 
ria e al presidente della Regio¬ 
ne siciliana Nicolosi, con i 
quali ha chiesto un incontro 
urgente. Anche la segreteria 
regionale comunista giudica 
l'Ipotesi di un trasferimento 
degli FI 6 in Sicilia «un’amara 
beffa al danni delle popola¬ 
zioni locali». 

Ma fra I possibili punti di 
arrivo degli FI6 di Torrejon 
non c'è solo Comiso. C’è 
Avlano, In provincia di Porde¬ 
none, dove I verdi hanno con¬ 
fermato per II 28 gennaio 
prossimo un sit-in di protesta 
dinanzi all'aeroporto militare; 
e cl sono le basi sarde di Al¬ 
ghero e Decimomannu (Ca¬ 
gliari). Anche dalla Sardegna 
le reazioni Ieri erano veemen¬ 
ti. | consiglieri del Psd'Az han¬ 
no chiesto un intervento uffi¬ 
ciale delta giunta presso il go¬ 
verno per ottenere «smentite 


certe e credibili», il Pei regio¬ 
nale ha ricordato che l'even¬ 
tuale presenza del caccia Usa 
significherebbe «spostare 
nell'isola un ulteriore carico 
militare d'attacco di grande 
portata: tre squadroni di cac¬ 
ciabombardieri ad armamen¬ 
to atomico. 4200 fra militari e 
civili al seguito. Si realizzereb¬ 
be di colpo quel disegno che 
vuole trasformare il ruolo mili¬ 
tare addestrativo della Sarde¬ 
gna in ruolo operativo verso 
Parca mediterranea e verso 
l'Est». Chiamato in causa, ieri 
il Consiglio dei ministri non si 
è soffermato sull'argomento 
FI6. Solo una nota del mini¬ 
stero della Difesa per smenti¬ 
re le voci secondo cui gli Stati 
Uniti sarebbero intenzionati a 
•regalare» gli FI6 all’Italia pur¬ 
ché il nostro paese si ritiri dal 
programma del caccia euro¬ 
peo Efa, nel quale è impegna¬ 
to insieme a Gran Bretagna, 
Germania e Spagna. «Non vi è 
connessione - è scritto nel 
comunicato - fra l'eventualità 
di rischieramento in Italia de¬ 
gli F16 e II progetto europeo, 
che dovrebbe arrivare a com¬ 
pimento verso il Duemila». Si¬ 
lenzio, invece, sulla disponibi¬ 
lità del governo italiano ad ac¬ 
cogliere agli aerei transfughi 
dalla Spagna; i) comunicato 
conferma che Goria «appro¬ 
fondirà In sede Nato» e riman¬ 
da tutto alia prossima settima¬ 
na, quando il ministro Zanone 
«esporrà le proprie valutazioni 
alla commissione Difesa delia 
Camera». 

Le richieste che il governo 



Un greppo di meccanici al lavoro intorno ad un F16 della base spagnola di Torrejon (Madrid). Da A 72 di questi cacciabombardieri Usa 
saranno «sfrattati» entro il 1992 in seguito ad un accordo fra il governo iberico e gli Stati Uniti 


venga a riferire in Parlamento 
intanto si moltiplicano. I de¬ 
putati comunisti Napolitano, 
Rubbi, Mani, Mannino e Ga- 
sparotto hanno chiesto «tem¬ 
pestivi ed impegnativi chiari¬ 
menti», in urelnterpellanza in 
cui si ribadisce che occorre 
«valutare in modo obiettivo» 
se il rinvio del c* -eia da Tori e- 
Jon «rischi effettivamente di 
produrre uno squilibrio ap¬ 
prezzabile a danno della Na¬ 
to». Secondo i comunisti, in 
tal caso bisogna «porsi il pro¬ 
blema di una intesa che entro 
tre anni punti al conseguimen¬ 
to di riduzioni bilanciate, ge¬ 
nerali o specifiche, tali da non 
rendere necessario il trasferi¬ 
mento degli FI6 in altri paesi 
europei». Anche il gruppo de 


della commissione Difesa del¬ 
la Camera vuol sapere dal go¬ 
verno «quali sono le sue valu¬ 
tazioni e quelle della Nato». 

Al Senato è stato chiesto da 
Pei e De un dibattito sulle ma¬ 
terie. Il comunista Pecchioli 
ha sostenuto la necessità, at¬ 
traverso una discussione ur¬ 
gente delle commissioni Este¬ 
ri e Difesa in sede congiunta, 
di giungere «a dichiarare im¬ 
proponibile, allo stato attuale, 
ogni ipotesi di accoglimento 
sul territorio italiano degli 
FI6, tanto più a fronte del ri¬ 
fiuto di altri paesi dell'alleanza 
di subentrare a tali stessi im¬ 
pegni». Secondo il de Giaco* 
metti, presidente della com¬ 
missione Difesa del Senato, 


invece, «il rischieramento de¬ 
gli FI6 in Italia non darebbe 
luogo a squilibri nel rapporto 
di forza fra Alleanza Atlantica 
e Patto di Varsavia». 

Mentre in Italia lievita la po¬ 
lemica, continuano a giunge¬ 
re «messaggi» da ambienti Na¬ 
to e statunitensi. Il generale 
John Galvin, comandante del¬ 
le forze armate della Nato, si è 
detto convinto, nel corso d'un 
incontro con giornalisti ame¬ 
ricani, che «I 72 F16 sono di 
vitale importanza per il fianco 
sud della Nato» e che «le spe¬ 
se necessarie ai trasferimento 
potrebbero essere detratte 
dal fondi Nato». A Bruxelles 
gli esperti della Nato sono già 
al lavoro per «ufficializzare». 


affidandola al Comitato di pia¬ 
nificazione della difesa del¬ 
l'Alleanza, una vicenda di¬ 
scussa finora prima in modo 
bilaterale fra Usa e Spagna, 
poi attraverso contatti infor¬ 
mali fra gli Stati Uniti e i singo¬ 
li alleati europei. Ma nella rid¬ 
da dì voci e smentite, da Wa¬ 
shington sembrano intenzio¬ 
nati a forzare i tempi. Secon¬ 
do quanto riferisce l’agenzia 
Adn Kronos, l'amministrazio¬ 
ne Reagan avrebbe deciso 
che, se nessun paese alleato si 
offrirà di ospitare gli aerei, 
questi faranno ritomo negli 
Usa, costringendo così la Na¬ 
to «a reperire mezzi alternativi 
per proteggere il fianco meri¬ 
dionale del suo schieramento 
difensivo». 


■I ROMA. La storia di Maria 
Utizia, 13 anni, e di Maria Li- 
via, 9 anni, due sorelle nate in 
Salvador, adottate quattro an¬ 
ni fa da una coppia romana, è 
racchiusa in un voluminoso 
fascicolo al Tribunale per i mi¬ 
norenni di Roma. Un fascico¬ 
lo sul quale da più di (re anni 
si accumula polvere. La «guer¬ 
ra» tra giudici minorili, tutore 
provvisorio e genitori adottivi 
si era risolta con un «armisti¬ 
zio forzato» condotto a suon 
di ricorsi. Ora, la vicenda giu¬ 
diziaria, alla quale è legato il 
destino delle due bambine, si 
riapre. La Corte di cassazione 
a sezioni unite ha infatti di¬ 
chiarato inammissibile il ricor¬ 
so presentato dai due coniugi 
contro la decisione dei giudici 
di togliere loro patria potestà 
e bambine. Secondo la Supre¬ 
ma Corte non si può presenta¬ 
re ricorso contro i decreti ur¬ 
genti presi da) Tribunale per i 
minorenni: si tratta di provve¬ 
dimenti provvisori che non le¬ 
dono diritti soggettivi. La sen¬ 
tenza probabilmente solleve¬ 
rà dibattiti e anche perplessità 
tra gli addetti ai lavori; di certo 
riapre il caso di Maria Letizia e 
Maria Livia, per la legge 
«scomparse» tre anni e mezzo 
fa. 

La loro storia «ufficiale» ini¬ 
zia il 28 gennaio dell'83, 
quando il Tribunale di San Sal¬ 
vador pronuncia la sentenza 
dì adozione-, i nuovi genitori 
delle bambine sono Domeni¬ 
ca e Sebastiano Gigante. Il 
provvedimento verrà ratifi¬ 
cato in Italia il 28 aprile. 

Maria Letizia frequenta la 
scuola elementare e proprio 
alle insegnanti nascono i pri¬ 
mi dubbi sul comportamento 
dei genitori. Il caso viene se¬ 
gnalato ai servizi sociali, la 
psicoioga della Usi parla con 
la piccola e con i genite ri. Si 
fa forte la convinzione che la 
bambina è maltrattata, non 
accettata dai genitori che, 
giunti in Salvador per prende¬ 
re solo la piccola Maria Livia, 
siano stati costretti ad adotta¬ 
re anche la sorella grande. La 
vicenda viene segnalata al Tri¬ 
bunale per i minorenni che av¬ 
via le prime indagini. Le testi¬ 
monianze delle Insegnanti e 
della psicoioga si trasformano 


in accuse pesanti: «La bambi¬ 
na in classe si toglie il grem¬ 
biule e lo ripone in una busta 
per paura di sporcarlo e quin¬ 
di di essere punita»; «Le fanno 
fare pesanti lavori domestici 
costringendola a svegliarsi al¬ 
l'alba»; «Spesso Marta Letizia 
arriva in classe piangendo con 
lividi addosso». Anche dai vi¬ 
cini di casa arriva la conferma 
di maltrattamenti. La smentita 
dei genitori non sembra con¬ 
vincere i giudici minorili che il 
3 liglio dell’84 con decreto ur¬ 
gente dispongono la sospen¬ 
sione della patria potestà per i 
genitori adottivi, ordinano il 
ricovero delle piccole in un 
istituto e nominano loro un tu¬ 
tore provvisorio. 

«Io te due bambine non so¬ 
no mai riuscita a vederle - 
racconta l’avvocato Marina 
Bottani, tutore delle piccole - 
quando I carabinieri le anda¬ 
rono a prendere erano spari¬ 
te. Ho denunciato la loro 
scomparsa ma tutto si è risol¬ 
to con una multa di 300mlla 
lire». La vicenda giudiziaria è 
però appena all'Inizio: contro 
il provvedimento del Tribuna¬ 
le per i minorenni marito e 
moglie ricorrono In Appello. 
Ma la Corte dà loro torto. A 
questo punto è la volta del ri¬ 
corso in Cassazione respinto 
ieri l'altro a sezioni riunite. 
Dopo tre anni e mezzo tutto 
ricomincia da capo. E di Ma¬ 
ria Letìzia e Maria Uvia che ne 
è stato, che ne sarà? Natural¬ 
mente nessuno ha dubbi che 
finora sono rimaste con I geni¬ 
tori. Ma se le denuncle di mal- 
trattamenti erano vere in che 
condizioni sarà soprattutto la 
bambina più grande? 

«Questa sentenza, seppure 
mi dà ragione, mi crea qual¬ 
che perplessità - commenta 
l'avvocato Bottóni -. È sicura¬ 
mente opportuna e in linea di 
principio giusta per impedire 
che a suon di ricorsi si allun¬ 
gano i tempi di decisione. E’ 
però anche vero che le proce¬ 
dure del Tribunale non aono 
sempre rapide e Impedire II ri¬ 
corso ai genitori, soprattutto 
nel caso in cui poi dimostrano 
di aver ragione, significa co¬ 
stringere loro e soprattutto il 
minore ad una pericolosa e 
dannosissima separazione » 


—Scandalo per l’idea di effigiare l’eretico del ’200 

«Fra Dolano al posto del Re» 
Novara litiga per un monumento 


. Partito da Bologna nell’85 per la Germania 

Mistero sul carico di uranio 
venduto dall’Agip alla Nukem 


8IMONE TREVES 


wm NOVARA. Tempo di mo¬ 
numenti contrastati, questo. 
Dopo le polemiche per quello 
aH’anarchico Bresci, che ucci¬ 
se il re Umberto l*. ora è la 
volta del monumento che si 
vuole innalzare a Novara ad 
una delie più note figure di 
eresiarca, Fra Dolcino. Quel 
personaggio dei quale si parla 
anche, e diffusamente, nel 
best-seller di Umberto Eco «Il 
nome della rosa». 

Fra Dolcino fu capo di quel 
movimento eretico di matrice 
francescana fondato dal par¬ 
mense Gerardo Segarelli, che, 
a cavallo tra il Duecento e il 
Trecento tenne in scacco per 
più di un anno gli eserciti del 
vescovo di Vercelli, accorsi al¬ 
la crociata appositamente 
bandita dal papa Clemente V 
per annientare gli scismatici. 
Dopo molti mesi di accanita 
resistenza Dolcino fu sconfit¬ 
to e catturato, e il 13 marzo 
1307, a Vercelli arso vivo sulla 
pubblica piazza. In preceden¬ 
za aveva dovuto assistere alla 


stessa fine della sua donna, 
Margherita. 

In questi giorni un greppo 
politico novarese, Sinistra in¬ 
dipendente, sul suo periodico 
ha lanciato l'idea di costruire 
un monumento a Dolcino e, 
con l'intento palese della pro¬ 
vocazione culturale, di eriger¬ 
lo nella centralissima piazza 
Martiri, al posto della cente¬ 
naria statua equestre di Vitto¬ 
rio Emanuele II. Non solo, ma 
possibilmente delle dimensio¬ 
ni del San Cartone di Arona, 
statua alta decine di metri. Ri¬ 
sultato, un putiferio: insulti da 
un settimanale locale, intervi¬ 
ste e dichiarazioni di fuoco, 
anche la Tv di Berlusconi si è 
mossa per un ampio servizio. 

Ma non tutte le reazioni so¬ 
no scandalizzate. C’è chi ha 
colto il senso vero della pro¬ 
posta, come il «Centro studi 
dolclniani» di Biella, che da 
anni si occupa della rivaluta¬ 
zione del personaggio e che 
nelle scuole della provincia di 
Vercelli ha proiettalo un au¬ 


diovisivo realizzato ad hoc. 
Esponenti di partiti laici han¬ 
no manifestato interesse per 
un rilancio di Dolcino. come 
l’assessore socialista alla Cul¬ 
tura Malerba e l’assessore re- 
pubblicano Chlarino. Pare 
che stia concretizzandosi an¬ 
che l'idea di un convegno sto¬ 
rico. «A 700 anni di distanza 
l'ombra di Dolcino toma ad 
incombere sulla coscienza di 
Novara che solo oggi io risco¬ 
pre - ci dice Celestino Maffei, 
responsabile di Sinistra indi- 
pendente E proprio questo 
che cerchiamo: che si diffon¬ 
da la conoscenza della mo¬ 
dernità di un personaggio che 
persino Dante cita nella Divi¬ 
na Commedia». 

L'importanza del fenomeno 
Dolcino sta nel grande seguito 
popolare che il suo movimen¬ 
to acquistò tra le genti della 
Valsesia e del Biellese (si pen¬ 
si che la Comune eretica da 
lui fondata sui monti di Trive¬ 
ro aveva più di 4000 persone, 
uomini e donne, in un mo¬ 
mento in cui la città dì Novara 
contava appena 5000 abitan¬ 


ti), negli ideali di comuniSmo 
primitivo che predicava in 
contrapposizione al potere 
temporale della chiesa, e nel¬ 
la decisione di passare alla re¬ 
sistenza armata, alla guerra 
per bande contro la repressio¬ 
ne pontificia. Per questo fu 
considerato un precursore dei 
partigiani, mentre la tradizio¬ 
ne socialista dei primi del '900 
lo innalzò a simbolo, tanto 
che fu eretto nel 1907 un obe¬ 
lisco sul monte Massaro, pres¬ 
so Biella, ed ali'inaugurazione 
parteciparono più ai 10.000 
persone, socialisti, anarchici, 
liberali e massoni. 

L’obelisco a Dolcino eretto 
sul luogo della sua ultima resi- 
stenzalu danneggiato più vol¬ 
te ed infine distrutto dalle 
squadracce fasciste nel 1929. 
Sui suoi resti, ne) 1974 fu edifi¬ 
cato un nuovo cippo di cui è 
stato patrocinatore anche Ci- 
no Moscatelli, leggendario 
comandante partigiano dei 
garibaldini della Valsesia. Per 
questo, a ben vedere, non si 
capisce perché la città di Dol¬ 
cino gli abbia dedicalo finora 
soltanto una polverosa viuzza 
di periferia. 


TONI FONTANA 


■■ BOLOGNA. Una partita di 
uranio arricchito ha fatto un 
lungo, e per una parte, miste¬ 
rioso viaggio: dalle colline bo¬ 
lognesi a chissà dove, forse in 
Libia o addirittura in Pakistan. 
L'Agip ha venduto due cari¬ 
chi, per un totale di circa do¬ 
dici chilogrammi (per una 
bomba ne bastano dieci) alla 
Nukem tedesca, una delle dit¬ 
te coinvolte nel clamoroso 
scandalo dei presunti traffici 
con i paesi che vogliono do¬ 
tarsi di bombe atomiche. 

L'accordo tra l’Agip e la 
Nukem, «benedetto» dail'Eu- 
ratom, venne concluso nel di¬ 
cembre dell'84. Sei mesi do¬ 
po, intorno a giugno, da Bolo¬ 
gna partirono ben due partite 
di uranio. La prima era la più 
pesante. Circa dieci chilo¬ 
grammi (arricchiti al 9056) 
dell’isotopo U 235. Poco do¬ 
po la seconda spedizione per 
la Germania realizzata proba¬ 
bilmente con camion fino a 


Milano e di qui in aereo. Dal 
capoluogo emiliano partono 
altri sette chilogrammi e mez¬ 
zo di uranio in parte arricchito 
al 2056, sempre dell'isotopo U 
235. 

A conti fatti l’affare si con¬ 
cluse con la vendita di circa 
12 chilogrammi di uranio vero 
e propno. L'operazione av¬ 
venne alla luce dei sole e con 
tanto dì «fattura». A quel tem¬ 
po evidentemente l’Agip non 
sospettava di aver stretto un 
patto commerciale con un 
partner che sarebbe stato 
coinvolto in un clamoroso 
scandalo. 

Il proposito dell'azienda 
italiana era di sbarazzarsi di 
una partita di uranio che or¬ 
mai era diventata inutile. Nei 
primi anni Sessanta l’Agip (al¬ 
lora il nome era affiancato 
dall'aggettivo nucleare) si era 
accordata con l'Università bo¬ 
lognese e l'Enea (a quel tem¬ 
po Cnen) per dar vita ad un 


centro dì ricerca che venne 
realizzato tra il verde della 
collina bolognese, a Monte- 
cuccolino. 

Tre reattori sperimentali 
erano alimentati dall'uranio. 
Esperimenti e ricerca andaro¬ 
no avanti per un ventennio, 
finché le attrezzature in dota¬ 
zione al laboratorib non ven¬ 
nero superate da altre più mo¬ 
derne. 

L'Agip, per prima, abban¬ 
donò i due soci e cominciò a 
smantellare no dei reattori 
sperimentali. I tedeschi si fe¬ 
cero avanti per acquistare il 
combustibile. I contatti furo¬ 
no veloci e l'affare di centi¬ 
naia di milioni andò in porto 
rapidamente. 

«Tutto avvenne in modo re- 

V iolare e alla luce del sole - 
anno sapere all'Eni - sì tratta¬ 
va di un contratto a tre, con 
l'Euratom quindi. I patti per 
questo genere di materiali 
vengono regolati da precise 
leggi sia per il trasporto che 
per la vendita. E la presenza 
dell'Euratom assicura chi ven¬ 


de che l'uranio sarà destinato 
a scopi civili. C’è un controllo 
internazionale». 

«Noi abbiamo contatti e 
rapporti con ditte intemazio¬ 
nali dalla General Electric alla 
Nukem - aggiungono all’Aglp 
dì Bologna, cioè da dove è 
partito l’affare Possediamo 
anche oggi uranio e i controlli 
sono meticolosi, le Ispezioni 
frequenti». 

E in effetti neppure l'Aiea. 
l'agenzia intemazionale per 
l’energia atomica con sede a 
Vienna, che registra gli spo¬ 
stamenti dì materiali atomici, 
ebbe qualcosa da dire, 

I camion raggiunsero la col¬ 
lina bolognese, caricarono le 
barre radioattive utilizzando 
particolari contenitori (non si 
tratta dì fusti come per le sco¬ 
rie) e il carico prese la via del¬ 
la Germania. 

La firma dell’Euratom rassi¬ 
curò i venditori, ma oggi an¬ 
che nel laboratorio bolognese 
ci si chiede con preoccupa¬ 
zione che fine abbia fatto quel 
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Usa-Urss 
Reagan 
più rigido 
suirÀbm 

DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 

lllOMUND QINZBRRQ 


MI NEW YORK Secondo il I 
«Washington Post» le nuove 
Istruzioni che Reagan ha fatto 
avere ai negoziatori Usa sul di¬ 
sarmo a Ginevra rappresenta¬ 
no un Irrigidimento sull Sdi E 
risponderebbero a pressioni 
da parte dei militari di cui si 
era fatto portavoce, in una let¬ 
tera riseivata alla Casa Bianca, 

1 capo di stato maggiore Wil¬ 
liam J CroweJr LaCasa Bian¬ 
ca non smentisce che ci siano 
nuove Istruzioni ma sostiene 
che non modìllcano le posi¬ 
zioni precedenti, non si disco- 
stano dalle formulazioni rag¬ 
giunte nel comunicato con¬ 
giunto del vertice Usa-Urss di 
dicembre, ma sarebbero piut¬ 
tosto, del «chiarimenti» Il li- 
moro 6 che il nodo Sdi torni 
ad allontanare dalla possibili¬ 
tà di raggiungere un accordo 
sulle armi strategiche In tem¬ 
po perché possa essere firma¬ 
lo da Reagan e Gorbaclov a 
Mosca 

Secondo le Indiscrezioni 
pubblicate ieri in prima pagina 
dal «Washington Post» le 
istruzioni segrete (atte avere 
mercoledì scorso da Reagan 
al negoziatori Usa a Ginevra 
gli chiederebbero di puntare, 
anziché su una formulazione 
di compromesso ad un'espli¬ 
cita accettazione da parte so¬ 
vietica di un interpretazione 
•allargata» del trattato Abm 
del 1972, cioè di un interpre¬ 
tazione tale da comprendervi 
sperimentazioni «realìstiche» 
di sistemi antimissile nello 
spazio 

Al summit di Washington 
nello scorso dicembre I due 
leader erano sembrati giunge¬ 
te ad un compromesso, ripre¬ 
so nelle formulazioni del do¬ 
cumento conclusivo, per aggi 
l'ostacolo Sdì «Non per 

B imo più purché vi alte* 
al trattato Abm», era sta¬ 
ta l'interpretazione sovietica 
del compromesso, «abbiamo 
risotto la questione una volta 
per tutte, ciascuno fa quello 
che gli pare», quella d) Rea 
gan 

Uobiezione da parte del mi¬ 
litari, di cui si è fatto portavo¬ 
ce l'ammiraglio Crowe, è che 
non al poteva restare a questo 
livello di ambiguità e che biso¬ 
gnava precisare cosa si può o 
nun si può fare In termini di 
ricerca sulle «guelfe stellari* 
Crowe avrebbe proposto due 
alternative per uscire da 
un’ambiguità giudicata «Inso 
stenlblle» concordare col so¬ 
vietici uno per uno 1 test con¬ 
sentiti (che è anche quel che 
preferirebbe II capo dei nego 
zlatorl Usa, Paul Nìtze), oppu¬ 
re concordare un'adesione al 
trattato Abm per soli 7 anni, 
anziché 10 come vorrebbero i 
sovietici, In base alla conside¬ 
razione che tanto da qui a set¬ 
te anni è assai improbabile 
che vi sia già alcunché di 
pronto da sperimentare «reali¬ 
sticamente» nello spazio 
Reagan non avrebbe accol¬ 
to nessuna di queste due pro¬ 
poste ma avrebbe comunque 
tenuto conto di questa pres¬ 
sione del militari a superare le 
ambiguità Ma un «chiarimen¬ 
to» cne pretenda dai sovietici 
la sanzione di quel che nem¬ 
meno il Congresso Usa accet¬ 
ta. cioè di un'Interpretazione 
«allargata» del trattato Abm, 
appare a prima vista ancor 
meno accettabile da parte so¬ 
viètica delle alternative pro¬ 
poste daH’ammlragllo Crowe 
E per alcuni esperti significa 
che «Usa e Urss potrebbero 
non raggiungere per nulla un 
accordo» In tempo per il sum 
mh di Mosca 

Alla luce di questi ritardi, 
causati dalle libere Interpreta¬ 
zioni dell amministrazione 
Usa del trattato Abm, appare 
allora quasi profetica la pro¬ 
posta avanzata dal Cremlino 
alcuni giorni la il quarto verti¬ 
ce in Unione Sovietica resti 
valida anche se I negoziatori a 
Ginevra non avessero nel frat¬ 
tempo raggiunto alcun accor¬ 
do utile 


Avrà sede a Boeblingen 
e sarà forte 

di 4.200 uomini, ma sarà 
soprattutto «di vetrina» 


Siglati due protocolli 
che danno vita a consigli 
per la cooperazione 
militare ed economica 


Mitterrand e Kohl danno il via 


alla brigata franco-tedesca 


Solennità senza precedenti ien ali'Eliseo per cele¬ 
brare Il XXV anniversario del trattato che nel '63 
firmarono Charles De Gaulle e Konrad Adenauer. 
Kohl e Mitterrand, attorniati da una ventina di mini¬ 
stri dei due governi, hanno siglato due protocolli 
annessi a quel trattato, che prevedono l’istituzione 
di due «consigli», uno per la cooperazione militare 
e uno per quella economica e finanziaria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


l PARICI Due 


GIANNI MAHSIUI 

settimane 


dopo aver ricevuto il capo del 

10 Stato della Rdt Honecker 
Mitterrand ieri ha ospitato 
I «altra metà» della Germania, 

11 cancelliere federale Hel* 
muth Kohl Tra Francia e Ger¬ 
mania occidentale si è cele¬ 
brato cosi un vero matrimonio 
senz altro di interesse (men¬ 
tre sul lato affettivo perman¬ 
gono alcune storiche riserve) 
Fdue paesi hanno Istituito due 
nuove sedi comuni dì concer¬ 
tazione e decisione la prima 
riguarda I alleanza militare e 
fa seguito al recente patto in 
base al quale Chirac ha dichia¬ 
rato che la Francia «sarà a 
fianco della Germania subito 
e senza riserve» in caso di ag 
gresslone E hanno sancito la 
creazione della brigata fran¬ 
co-tedesca, forte di 4 200 uo¬ 
mini, con sede a Boeblingen, 
a sud di Stoccarda Per ora 


viene escluso il suo eventuale 
impiego a ridosso del confine 
tra le due Germanie il che fa 
supporre che il nuovo contin¬ 
gente sla più «di vetrina» che 
di reale efficacia militare An¬ 
che se il ministro della Difesa 
Gìroud ha tenuto a precisare il 
principio secondo il quale la 
componente francese della 
brigata rimarrà sotto la prote¬ 
zione dell ombrello nucleare 
francese Ed è appunto questo 
il punto interrogativo che al 
di là delle solenni espressioni 
di reciproca fedeltà e coope- 
razlone, permane nei rapporti 
tra Parigi e Bonn I tedeschi 
infatti non dispongono di ar¬ 
mamento nucleare se non di 
quello in dotazione sotto re 
sponsabilità della Nato sul lo¬ 
ro terntorio e su quello del 
loro connazionali dell Est, re¬ 
steranno I missili a corta gitta¬ 
ta che II trattato firmato a Wa¬ 



shington da Reagan e Gorba- 
ciov non contempla, non pos¬ 
sono essere quindi insensibili 
alla proposta avanzata da Ho¬ 
necker della «tripla opzione 
zero», cioè della eliminazione 
di quelle armi dai rispettivi ter¬ 
ritori Ma nel contempo strin¬ 
gono con la Francia un patto 
militare che getta l’ombra dei 
missili francesi oltre il Reno, 
fino al confine onentale 
La Francia, da parte sua, ha 


senz altro interesse a spostare 
la linea della difesa nazionale 
verso Est E oltretutto non è 
certo insensibile al coinvolgi¬ 
mento del ricco vicino, che 
potrebbe, in base ai nuovi 
protocolli, dare un contributo 
finanziano essenziale per ac¬ 
cedere alle nuove generazioni 
di armamenti Nello stesso 
tempo si fa intravedere alla 
Rfg la possibilità di partecipa¬ 


re sia pure dalla porta «di ser¬ 
vizio», al gioco nucleare L ac¬ 
cordo del febbraio 86 preve¬ 
deva già una consultazione tra 
le massime autontà dei due 
paesi sull impiego eventuale 
delle armi francesi II proto¬ 
collo firmato ieri rafforza i le 
gami, stabilendo che il consi¬ 
glio si riunisca due volte Tan¬ 
no 

Il secondo trattato è istituti¬ 
vo di un «consiglio economi¬ 
co e finanziario» teso a raffor¬ 
zare la cooperazione e, presu¬ 
mibilmente, la concertazione 
delle manovre monetarie An¬ 
che su questo pesano nume¬ 
rose riserve Voluto m partico- 
lar modo dai francesi, soprat¬ 
tutto dopo la crisi borsistica, il 
consiglio non suscita altret¬ 
tanto entusiasmo a Bonn Karl 
Otto Pohl, governatore della 
Banca centrale tedesco-occi¬ 
dentale, è stato esplicito a 

Q uesto proposito L'Istituto 
emissione, tradizionalmen¬ 
te indipendente rispetto al go¬ 
verno federale, teme che al¬ 
trettanto non avvenga in Fran¬ 
cia nei rapporti tra esecutivo e 
Banque de France Pohl ha 
annunciato che si dedicherà 
ad «un esame giuridico preci¬ 
so del contenuto de) proto¬ 
collo» Inoltre la massima au¬ 
torità della Bundesbank aveva 
seccamente rigettato le re¬ 
centi lamentele di Chirac per 
lo scarso sostegno dato dalla 
banca tedesca al franco 


Due luogotenenti di Rico si sono consegnati alle autorità militari 

In Argentina ora si arrendono 
anche gli «irriducibili» del golpe 


È cominciata la resa dei latitanti Due luogotenenti 
di Rlco, il colonnello Enrique Ventunno e Arturo 
Gonzales Nova, sfuggiti alla cattura nei giorni della 
sommossa di Monte 'Caseros, si sono presentati 
alle autorità militari. Sale cosi a 321 il numero degli 
ufficiali finiti In gran parte nel carcere di massima 
sicurezza della Magdalena per la fallita rivolta del 
«Rambo» argentino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VALERIA PARBONI 


Il Venezuela festeggia 
trent’anni di democrazia 
Presto uno scambio di visite 
presidenziali con Roma 


Mi BUENOS AIRES Uno do¬ 
po 1 altro stanno cadendo an¬ 
che gli ultimi baluardi della ri 
volta di Monte Caseros I luo¬ 
gotenenti di Rlco II colonnel 

10 Enrique Venturino e Arturo 
Gonzales Noya fuggiti dopo la 
resa del «carapltanda» (cosi 
vengono chiamati i rivoltosi 
con la faccia dipinta di nero¬ 
fumo), sono stati arrestati En¬ 
trambi si sono presentati alle 
autorità di Buenos Aires che 
subito dopo li hanno trasferiti 
nel penitenziario di massima 
sicurezza della Magdalena 
Con la loro cattura sale a 321 

11 numero del militari finiti in 
carcere per aver partecipato 
alla sommossa Un numero 
che secondo quanto sosten¬ 
gono le forze armate, sembra 
destinato ad aumentare nel 
prossimi giorni II «pettine 
stretto» di cui parlava Candì il 


generale a cui va il merito di 
aver sconfitto «l eroe di fan¬ 
go», sta continuando la sua 
opera fatta di indagini e per 
quisiziom a tappeto Di ora in 
ora si aspetta la resa degli «Ir 
riducibili» rivoltosi quelli che 
ancora risultano latitanti 
Anche se nmangono nume¬ 
rose zone d ombra sui piani 
d azione elaborati dai ribelli 
nelle 72 ore che hanno tenuto 
con il fiato sospeso I Argenti¬ 
na qualche indiscrezione è 
trapelata dalle maglie del ri¬ 
serbo istruttorio Si è saputo 
cosi che la tentata occupazio¬ 
ne dell aeroporto di Buenos 
Aires avrebbe dovuto conclu¬ 
dersi con la presa In ostaggio 
del generale Teodoro Wal- 
dner capo dello stato mag 
giore congiunto il quale quel 
giorno stava per atterrare con 
un suo aereo nella capitale 


Ma il sequestro che indubbia¬ 
mente avrebbe potuto ribalta- 
re la situazione segnando un 
grosso punto a favore per RJ- 
co e per i suoi seguaci sareb¬ 
be - stando almeno alle voci 
che circolano qui - andato In 
fumo per le scarse capacità 
dei ribelli. Il commando com¬ 
posto da una quarantina di mi 
litarì, pur essendo armato fino 
ai denti, non avrebbe saputo 
tener testa atta rabbia e alla 
esasperazione dei passeggen 
ben intenzionati a non perde¬ 
re Il volo Un altro episodio 
tra il farsesco e il drammatico 
che ha contribuito ad oscura¬ 
re la fama di «uomo duro», 
che Rlco credeva di aver con¬ 
quistato definitivamente 
Sul versante militare infine 
ci sono da registrare le dimis¬ 
sioni di due ufficiali a capo 
delle truppe regolari contro I 
«carapltanda» Il colonnello 
Alberto Collodi e il colonnello 
Farwlng hanno rimesso I Inca¬ 
rico nelle mani delle autorità 
militari La decisione però 
non implica nessuna respon 
sabilltà «Si tratta di una prassi 
normale Ogni volta che av 
viene una rivolta - hanno te 
nuto a precisare fonti dell e- 
sercito - i comandanti più alti 
in grado delle brigate insubor¬ 
dinate chiedono di essere al 
lontanati dal servizio attivo» 


Mi ROMA Italia e Venezuela 
stanno accordandosi su uno 
scambio di visite presidenzia¬ 
li il presidente venezuelano 
Jaime Luslnchi potrebbe veni¬ 
re In visita ufficiale in Italia In 
primavera forse ad aprile, 
Cossiga potrebbe restituire la 
visita a Caracas entro il prossi¬ 
mo anno Lo hanno detto ien 
a Roma gli ambasciatori vene¬ 
zuelani presso il Quinnale e la 
Santa Sede. Luis Manuel Pe- 
nalver e Reinaldo Leandro 
Rodriguez, nel corso di una 
conferenza stampa in occa¬ 
sione del trentesimo anniver¬ 
sario della destituzione di Ji- 
menez e dell avvento della 
democrazia nel paese latino- 
americano «Questi ultimi 
trentanni di governi demo¬ 
cratici eletti dal popolo con 
un alternanza tra le maggiori 
forze politiche venezuelane - 
ha detto Penalver - hanno 
consentito al paese un grande 
sviluppo economico e socia¬ 
le il rafforzamento della de¬ 


mocrazia e l'inserimento del 
Venezuela tra le nazioni più 
autorevoli dell America Lati¬ 
na com è dimostrato dalia 
sua partecipazione al gruppo 
di Contadora, al Gruppo d'Ap- 
poggio, a tutte le iniziative di 
integrazione latinoamerica- 
na» «I trentanni di democra¬ 
zia venezuelana - ha aggiunto 
Rodnguez - costituiscono per 
{intera America Latina un 
esemplo lampante di come si 
possa far crescere un paese 
politicamente, economica¬ 
mente e socialmente senza ri 
corso alla violazione dei diritti 
umani» I due diplomatici han 
no poi ncordato I opera di 
mediazione svolta da Caracas 
negli ultimi mesi per far pro¬ 
gredire il dialogo fra il gover¬ 
no sandimsta e i partiti di op¬ 
posizione in Nicaragua e le ul¬ 
time decisioni del presidente 
Ortega come quella del dialo 
go diretto con i «contras» han 
no dato ragione a questa im 
postazione negoziale 


Nicaragua alla vigilia del dialogo 


Mi Curiosa stona quella del «piano Arias» 
Tanto curiosa che se ben raccontata potreb 
be regalare ad un appassionato di letteratura 
gialla il piu straordinario ed imprevedibile de¬ 
gli inlreccl qui è infatti I assassino che In un 
sorprendente capovolgimento delle parti si 
stematicamente salva la vittima dal feroci ag¬ 
guati d un vociante stuolo di detective investi 
gatori 

Napoieon Duarte (Salvador) e José Azcona 
(Honduras) si erano presentati al vertice di San 
José di Costarica sfoggiando un classico della 
letteratura poliziesca H «piano» è stato ucciso 
avevano delto E Invitando tutti I presenti a 
non allontanarsi dalla stanza avevano aggiun 
lo «Il colpevole è tra di noi* Nessuna suspen¬ 
se naturalmente II dito indice degli accusatori 
era immediatamente calato sul Nicaragua Ed 
ecco la sorpresa Mentre reclamando la giusti 
zia di una condanna esemplare già si appre 
stavano I funerali del «piano» gli «assassini» 
sandirustl gli hanno repentinamente restituito 
vita e sorriso nervi e circolazione sanguigna 
Hanno accettato di condurre negoziati diretti 
sul cessate II fuoco con I mercenari contras 
Hanno deciso di non subordinare I applicarlo- 
ne dell amnistia generale (già proclamata) al 
I adempimento degli accqrai da parte del 
I Honduras e infine han» annunciato la 
prossima fine di quello «stilb di emergenza» 
che a causadella guerra dura quasi Inmterrot 
temente dar 1982 

Il segreto di questo colpo di scena finale è 
in realtà, assai semplice II Nicaragua in effetti 


m 11 dialogo per la pace in Centro 
Amenca prenderà finalmente l'avvio, 
giovedì prossimo, grazie alla flessibi¬ 
lità dei sandmisti che hanno accetta¬ 
to di trattare con i contras II governo 
di Managua era pronto ad iniziare t 
colloqui, ed aveva già inviato a San 
José, per prendere contatto con i 


contras, una loro delegazione guida¬ 
ta dal sottosegretario agli Esten Vi¬ 
ctor Hugo Tinoco Ma ì capi della 
guerriglia hanno insistito per iniziare 
il negoziato soltanto giovedì, due 
giorni dopo che Ronald Reagan avrà 
presentato al Congresso la richiesta 
di nuovi aiuti ai contras 


MASSIMO CAVALLINI 


non solo non aveva ucciso il piano ma già in 
passato lo aveva ripetutamente salvato tanto 
dalle mire assassine del presidente americano 
e dei suoi alleati quanto dalle ambiguità del 
suo stesso creatore Oscar Arias recentemen 
te insignito del premio Nobel per la pace 
Si tratta di una storia tanto nota quanto trop¬ 
po spesso dimenticata Arias - che pure in 
seguito ha saputo interpretare con una certa 
coerenza il suo ruolo di «grande mediatore - 
aveva elaborato il piano a Miami nel corso di 
una riunione con il ben noto Eliot Abrams e lo 
aveva ufficialmente presentato in marzo a San 
Jos** nel corso di un vertice presidenziale dal 
quale era stato platealmente escluso il Nicara 
gua E se riuscì nonostante tutto a diventare un 
vero e proprio progetto di pacificazione regio 
naie fu proprio per la sorprendente flessibilità 
con cui i) Nicaragua seppe accettarlo come 
«base di confronto» 


Né in seguito le cose si sarebbero modifi 
cale II governo sandinista è stato l unico dei 
paesi interessati a dar corpo agli accordi sotto 
scritti il 7 dì agosto a Citta del Guatemala 
Secondo la lettera e lo spinto degli impegni 
assunti e non di rado anche ben al di là 
Nessuna clausula obbligava i sandmisti a di 
chiarare quelle tregue unilaterali di cui la Cia 
ha regolarmente approfittato per incrementare 
gli invìi di armi ai mercenari o a porre alla 
lesta della Commissione di riconciliazione na 
zlonale un loro storico nemico il cardinale 
Obando poi nominato anche mediatore nelle 
trattative con i contras 0 ancora a concede 
re I indulto a quasi mille prigionieri politici 
Nessun capitolo deli accordo li obbligava - 
oichè questo è il senso di quanto avvenuto a 
an José - a rinunciare unilaterlmente al fon 
damentale principio della «simultaneità» con 


cedendo I amnistia ed eliminando lo stato d e 
mergenza prima che come recita l accordo, 
fosse «cessato ogni aiuto militare o logistico» 
alle bande dei contras 

Ora la parola passa agli Stati Uniti o per 
meglio dire a quel Congresso che, tra non 
molto dovrà decidere sulla richiesta reagania- 
na - già ribadita dopo gli esiti del vertice ai San 
Jose - per nuovi finaziamenti ai contras E que¬ 
sta volta si tratterà davvero di una parola defi¬ 
nitiva A San José i sandtnisti hanno, in effetti, 
speso gli ultimi possibili spiccioli di pragmati¬ 
smo e ai flessibilità politica Accettando ai trat¬ 
tare con i contras ciò che I contras strumento 
della guerra di Reagan non possono in realtà 
trattare senza cancellare se stessi dalla faccia 
della stona - la pace - il governo di Managua 
ha ormai percorso fino in fondo e con piena 
coerenza la strada che porta ad un dialogo 
diretto con gli Usa unico elemento nel quale 
finalmente potranno scioglersi le contraddi 
zioni ed i limiti del «piano Arias» Le condizioni 
per una trattativa sena - se davvero il proble 
ma degli Usa è quello della propna «sicurezza 
nazionale» - ci sono tutti e da tempo Ed ora i 
sandimsti hanno fatto cadere anche gli ultimi 
alibi 

La porta della pace in Centro Amenca è 
aperta Ed è la democrazia americana ora più 
che mai ad averne in mano le chiavi Un nuo 
vo cedimento del Congresso di fronte alle rei 
terate pretese reagan nne - anche soltanto una 
decisione di compre iksso come quella adot 
tata a dicembre la richiuderebbe probabil 
mente per sempre 


Gonzalez parla 
da premier 
al congresso Psoe 


AUGUSTO 

MI MADRID I socialisti spa 
gnoli hanno aperto ieri matti 
na i) loro 31' congresso in pie¬ 
di, il pugno chiuso e I Interna 
z onaie a voce spiegata quasi 
a dire che loro credono nel 
socialismo anche se il gover 
no socialista in carica da cin¬ 
que anni è accusato di fare 
una politica neoliberale II 
problema, forse, è di definire 
cosa s intende oggi per «so 
datismo» nell Europa occi 
dentale, nella sinistra euro¬ 
pea, ed è su questo terreno 
che il congresso del Psoe si 
inserisce in un dibattito che 
oggi percorre tutti i partiti so¬ 
cialisti e socialdemocratici 
tutta la sinistra europea co¬ 
munisti compresi come non 
perdere l'identità di sinistra 
quando si devono fare I conti 
con la gestione del quotidia¬ 
no, quando qualsiasi scelta, 
necessariamente pragmatica 
nel condizionamento imposto 
da tanti fattori di crisi, assume 
il carattere di negazione dei 
pnndpi e degli ideali della si¬ 
nistra 

In fondo, tutto il discorso di 
Felipe Gonzalez è stato un 
acrobatico tentativo di fornire 
non certo «la formula magica» 
ma una teoria del possibile e 
del fattibile, di conciliare I im¬ 
pegno di leader socialista con 
quello di capo del governo se¬ 
condo cui l’Imperativo pro¬ 
duttivistico la crescita econo¬ 
mica, sono le condizioni per 
risolvere I problemi sociali 

Qualcuno ha detto che 
•non si può distribuire una ric¬ 
chezza che non esiste» ergo, 
aggiunge Gonzalez in sostan¬ 
za, pnma bisogna creare la 


PANCALDI 

ricchezza e poi si potrà parla¬ 
re di equa distribuzione del 
reddito, di politica sociale 
adeguata ai bisogni e perche 
no di nuovo stato del benes 
sere 

«Vincere il futuro» che è lo 
slogan del 31* congresso del 
Psoe, è un po' questo mante¬ 
nere con tutti i mezzi e a tutti i 
costi il tasso di crescita dei 
1987(4 5%, il più elevato del¬ 
la Comunità europea), quindi 
aumentare costantemente il 
reddito nazionale e migliorare 
parallelamente la situazione 
dell impiego fino al 1992, fi 
no al 2000, allorché la Spagna 
sarà un paese competitivo 
definitivamente strappato alla 
sua arretratezza È «socialista» 
tutto questo? Certamente no, 
ma è socialista progettare un 
futuro di piena occupazione, 
di migliore assistenza sanita¬ 
ria di più grande giustizia so¬ 
ciale e distributiva, di demo 
crazia, di pace e di libertà 

Ai suoi oppositori interni - 
la «corrente cntica» che do¬ 
vrebbe dare battaglia questa 
mattina, 1 Ugt (il sindacato so 
ciahsta) che prenderà la paro¬ 
la soltanto domenica a chiu¬ 
sura dei lavori col suo segre¬ 
tario generale Redondo - e a 
tutti coloro che dicono «Fa 
bene vincere il futuro, ma 
quanto è distante? Che cosa 
facciamo sul piano sociale di 
qui al futuro?», Felipe Gonza¬ 
lez ha nsposto senza mai cita¬ 
re con un trionfalistico bilan¬ 
cio di governo e non senza 
definire certe accuse «dema¬ 
gogiche e interessate» 

In breve, dice Gonzalez ri¬ 
cordando che fu eletto segre¬ 



tario generale del Psoe nel 
1974 a Suresnes (Parigi), 14 
anni fa eravamo nella clande¬ 
stinità e oggi slamo al potere 
Ne) 1982 prima della vittoria 
elettorale socialista e fino al 
1984, la disoccupazione cre¬ 
sceva di mille unità al giorno e 
dal 1985 il governo crea mille 
posti di lavoro quotidiani Se 
ia disoccupazione continua a 
restare preoccupante, poiché 
nuove leve di giovani afflui¬ 
scono sul mercato del lavoro, 
nessuno tuttavia può quantifi¬ 
carla (dunque la cifra di 3 mi¬ 
lioni riconosciuta da tutti, 
non lo è dal capo del gover¬ 
no) L inflazione è scesa dal 
12 al 4 5% I) tasso di crescita 
spagnolo, come si diceva, è 
stato nel 1987 il più alto del- 
1 Europa comunitaria Di qui la 
logica conclusione «Lo so 
che la crescita economica 
non definisce in sé una politi¬ 
ca socialista ma se non c'è 
crescita non c'è politica socia¬ 
lista possibile» 

Purtroppo, dell’eventuale 
dibattito si saprà solo per sen¬ 
tito dire perché se Gonzalez 
ha potuto parlare «a porte 
aperte», Il congresso, a stra¬ 
grande maggioranza «lellpi- 
sta» ha deciso che la discus¬ 
sione sulla relazione del se- 
gretano generale avvenga «a 
porte chiuse per la stampa» 
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NEL MONDO 


Urss 
In tv 
i funerali 
di Lenin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

òiìhjktto chiesa 

Hi MOSCA Per la prima vol¬ 
ta milioni di telespettatori so- 
violici hanno potuio vedere le 
Immagini, senza tagli, del fu¬ 
nerali di Lenin È accaduto 
giovedì aera nell’ora di massi¬ 
mo ascolto poco prima del te¬ 
legiornale "Vremla ' Immagi¬ 
ni che - com'era gli accaduto 
qualche settimana la, nel lun¬ 
gometraggio «Più luce» - mo¬ 
stravano I intero gruppo diri¬ 
gente sovietico dell'epoca da 
, Trozkli, a Bukharln, Kamenev, 

Zlnovlev, Stalin Solo che que- 
; stavolta alle Immagini non so¬ 

no stati associati I nomi dei 
protagonisti, rendendone dif¬ 
ficile l'Identificazione a un 
pubblico che di latto non co¬ 
nosce ancora la storia del suo 
paese e I visi del dirigenti di 
allora II filmato era II terzo di 
una serie di tre (.La novità del 
j cammino», »L'addlo» e «L'a¬ 

maro gennaio del 24») che 
completava un ciclo (»Lenln, 
! pagine di una vita») di 28 lun¬ 

gometraggi, cominciato addi¬ 
rittura nell aprile del 1983, in¬ 
terrotto e poi ripreso in questi 
giorni Uno degli autori della 
sceneggiatura e l'attuale diret¬ 
tore di »Moskovskie Novostl», 
Egor Jakovlev, uno del più de¬ 
cisi assertori della pereslro- 
|ka II ciclo, specie questi tre 
ultimi filmati, ha sollevato In¬ 
teresse e grandi discussioni 
Gran parte delle Immagini 
mostrate erano Infatti del tutto 
Inedite o erano alate mostrate 
In precedenza con tagli signi¬ 
ficativi laddove comparivano 
appunto quel dirigenti del par¬ 
tito boscevlco che avevano fi¬ 
nito la loro vita sotto i plotoni 
d'esecuzione staliniani Per la 
prima volta milioni di spetta¬ 
tori sovietici hanno saputo 
che la moglie di Lenin, Nadle- 
zhda Kiupska|a, era contraria 
alla costruzione di un mauso¬ 
leo in suo onore E che fu con¬ 
traria, risolutamente, all'Im¬ 
balsamazione del suo cadave¬ 
re Il cullo di Lenin, che co¬ 
minciò allora fu la premessa 
di un altro cullo, ben più per¬ 
nicioso, che costò ai paese 
tante vittime e tante tragedie 
successive 



Ieri a Gerusalemme 
giornata di lutto 
e di preghiera 
per i martìri palestinesi 

La polizia ha circondato 
i templi e controllato 
i documenti dei presentì, 
ma senza intervenire 


Tensione attorno alle moschee 


Palestina 

Iniziativa 
di pace 
di Mubarak 

■i IL CAIRO II presidente 
egiziano Mubarak sarebbe 
pronto a riprendere i colloqui 
per I «autonomia» palestinese 
in Cisglordanla e nella striscia 
di Gaza annesse da Israele 
nel 1967, qualora lo Stato 
ebraico abroghi l'annessione 
di Gerusalemme orientale 
(1980) e del Golan siriano 
(1981) Lo ha precisato Ibra- 
him Nafee, direttore del quoti¬ 
diano governativo del Cairo 
«Al Ahram» 

Mubarak - in un’Intervista 
al quotidiano Usa «Washin¬ 
gton Post» ha anche rivolto a 
Israele ed ai palestinesi un In¬ 
vito ad astenersi da ogni vio¬ 
lenza per sei mesi per lacuna¬ 
re gli sforzi di pace 

Il rappresentante a Parigi 
della lega araba, Hamadl Es- 
sid, ha respinto, definendola 
«maldestra quanto incon¬ 
grua», la proposta perché «po¬ 
ne sullo stesso plano I bambi¬ 
ni che invocano a colpi di pie¬ 
tre il riconoscimento dei loro 
diritti più elementari, e un'e¬ 
sercito di occupazione che ha 
al suo attivo già una quaranti¬ 
na di morti, centinaia di feriti 
e quattro espulsioni» 


Libano 

Solidali, 
i musulmani 
scioperano 


Giornata di grande tensione ieri a Gerusalemme e 
in tutto il territorio occupato: la festività islamica 
del venerdì, proclamata ancora una volta «giornata 
di lutto per i martiri», faceva temere il ripetersi dei 
gravi incidenti di una settimana fa. Al termine delia 
preghiera nella moschea di Al Aqsa c'è stata in 
effetti una manifestazione di palestinesi, ma questa 
volta la polizia non è intervenuta. 


_I BEIRUT Mentre prose¬ 
guono le operazioni dì sman¬ 
tellamento degli assedi ai 
campi palestinesi di Chatìla e 
Bour) el Borainch alla perife¬ 
ria di Beirut, il Ubano musul¬ 
mano ha osservato ieri uno 
sciopero generale di solida¬ 
rietà con la rivolta palestinese 
della Cisglordanla e di Gaza 
Beirut ovest si è bloccata per 
l'intera giornata, ed è rimasto 
In funzione solo l’aeroporto 
Intemazionale, mentre le for¬ 
ze siriane sostituivano quelle 
di Amai davanti ai campi pale¬ 
stinesi «liberati» in «omaggio» 
alla rivolta palestinese nel ter¬ 
ritori occupati da Israele La 
■guerra dei campi» con le mili¬ 
zie sciite di Amai è costala, in 
tre anni circa, almeno duerni- 
lacinquecento morti, tra pale¬ 
stinesi e miliziani sciiti Geor¬ 
ge Habbash, leader del «Fron¬ 
te per la liberazione della Pa¬ 
lestina» ha espresso la sua 
soddisfazione per la fine del¬ 
l'assedio, proprio mentre, In 
tutte le «preghiere del vener¬ 
dì», nelle moschee musulma¬ 
ne ii tema trattato era quello 
della rivolta palestinese Nella 
moschea di Bir ei Abed, un 
leader degli hezboilah, gli In¬ 
tegralisti musulmani filo-ira¬ 
niani, ha ricordato che ia Pa¬ 
lestina è «obiettivo anche de¬ 
gli islamici» 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


■■ GERUSALEMME La ten¬ 
sione era neli'ana fin dalle 
prime ore del mattino, tutti 
gli occhi erano puntati verso 
la grande spianata di Haram 
El Sharif, dove sorgono le 
moschee di Al Aqsa e di 
Omar, circondata in forze 
dalla polizia e dai «berretti 
verdi» della guardia di fron¬ 
tiera Il «Jerusalem Post» 
parlava ieri mattina di centi¬ 
naia di uomini mobilitati per 
l'occasione Ma il dramma 
di venerdì scorso non si è 
ripetuto, malgrado alla fine 
della preghiera qualche 
centinaio difedeli abbia ma¬ 
nifestato fra le due moschee 
inalberando i ritratti dei 
martin e sventolando anche 
una bandiera palestinese, ri¬ 
prova evidente del fatto che 
le violente carithe di una 
settimana fa erano delibera¬ 
te, si era voluto evidente¬ 
mente «dare una lezione» 
che ha finito invece per ri¬ 
torcersi contro le autontà 
israeliane 

La intimidazione, per la 
verità, non è mancata nem¬ 
meno ieri e non è consistita 
soltanto nella ostentazione 


di forza A tutti i cancelli di 
accesso alla cinta delle mo¬ 
schee l'afflusso dei fedeli 
era infatti filtrato dagli agen¬ 
ti, che annotavano nome, 
cognome e numero del do¬ 
cumento di identità di tutti i 
giovani dai 15 anni m su, co¬ 
me a dir loro sappiamo be¬ 
ne chi siete, minaccia evi¬ 
dentemente da non sottova¬ 
lutare, soprattutto alla luce 
della politica «del bastone» 
che anche la scorsa notte ha 
provocato irruzioni e pe¬ 
staggi in varie località 
Il muftì della Città Santa 
aveva espressamente auto¬ 
rizzato l'accesso del giorna¬ 
listi alla cinta delle mo¬ 
schee, ma la polizia lo ha 
impedito Con altri colleghi, 
ci siamo presentati poco 
dopo le dieci all'ingresso 
che dà direttamente verso la 
moschea di Al Aqsa (e so¬ 
vrasta ii Muro del Pianto, 
che si trova sul basamento 
esterno della spianata di 
Aram El Sharif). La polizia ci 
ha inesorabilmente respin¬ 
to Un rappresentante del 
mufti è venuto a scusarsi da¬ 
vanti agli agenti. «Saremmo 


lietissimi di ospitarvi - ha 
detto - ma purtroppo non 
possiamo dare ordini alla 
polizia». 

Vano naturalmente anche 
il tentativo a un ingresso la¬ 
terale, ma qui sono venuti in 
nostro aiuto gli abitanti del¬ 
le case addossate alle mura 
Per cortiletti, scale di fortu¬ 
na e cornicioni siamo nusci- 
ti a inerpicarci fortunosa¬ 
mente sui tetti, da dove si 
sovrasta tutta la spianata 
Via via si è radunata sui tetti 
una vera folla di giornalisti e 
operaton, irta di macchine 
fotografiche e telecamere 
La gente ci guardava con 
evidente simpatia, alcune 
donne si sono a loro volta 
arrampicate sui cornicioni 
per offrirci del tè Poco do¬ 
po su un tetto di fronte è 
apparso il ministro della po¬ 
lizia Haim Bar-Lev, attornia¬ 
to da un gruppo di ufficiali, 
visto che avevamo già, per 
così dire, espugnato le posi¬ 
zioni, ha consentito ai ntar- 
dan, che si affollavano giù in 
basso, di raggiungerlo Per 
tutto il tempo un elicottero 
volteggiava sopra le nostre 
teste 

Gli oratori che hanno ac¬ 
compagnato la preghiera - 
due religiosi di Hebron e di 
Gaza - hanno esortato la 
gente a non offnre alla poli¬ 
zia il pretesto per nuove 
provocazioni, ma hanno 
sottolineato che «ciò che gli 
israeliani stanno facendo 
provocherà esplosioni an¬ 
cora maggion» ed hanno 
esortato tutti a stringersi in¬ 


torno alla popolazione dei 
campi profughi Al termine 
della preghiera, mentre la 
folla defluiva dalle moschee 
(gli uomini da Al Aqsa, le 
donne da quella di Omar) si 
è svolta la manifestazione. 
Iniziata da un gruppo di 
donne che gndavano in co¬ 
ro «Con il nostro sangue 
continueremo la lotta di 
quelli che sono caduti», si è 
rapidamente estesa a qual¬ 
che centinaio di persone, 
fra cui ragazzi con la kefiva 
che inalberavano ntrattl de¬ 
gli uccisi e, a un certo pun¬ 
to, una bandiera palestine¬ 
se Sono stali scanditi più 
volte gli slogan «Palestina 
araba» e «Olpsì, Israele no». 
La polizia si è fatta da pres¬ 
so, con i candelotti lacnmo- 
geni già innestati sui fucili, 
ma Bar Lev ha dato ordine 
di non intervenire 
Preghiere corali per i ca¬ 
duti e dimostrazioni si sono 
svolte un po’ dappertutto, 
ma ci sono stati solo inci¬ 
denti secondan Oggi sarà 
un’altra giornata cruciale 
stamane a Nazareth e in al¬ 
tre località della Galilea ma¬ 
nifestano gli arabi di Israele, 
e un appello a concomitanti 
pacifiche manifestazioni a 
Gaza e In Cisgiordama - an¬ 
che nei campi ancora sog¬ 
getti a) coprifuoco - è stato 
lanciato dalla «leadership 
nazionale unitaria» della ri¬ 
volta E a sera sfilerà per le 
vie di Tel Aviv il corteo orga¬ 
nizzato da «Pace subito», 
autonzzato dalla polizia so¬ 
lo dopo molte esitazioni 



«Denuncia 
costituzionale» 
di Solidamosc 
contro Jaruzelski 


Sindacalisti di Solidamosc di Stettino (Polonia settentrio¬ 
nale) hanno presentato ieri una denuncia costituzionale 
contro il presidente polacco Jaruzelski (nella loto) per la 
mancata reintroduzione dei pluralismo sindacale in Polo¬ 
nia La denuncia, la prima di questo genere, è stata presen¬ 
tata all Ombdusman, figura recentemente creata per ga¬ 
rantire il rispetto dei diritti costituzionali, civili e umani, 
chiedendo ai accertare le responsabilità di Jaruzelski e 
degli altri sedici membri de) Consiglio di Stato per il «ritar¬ 
do volontano» nella remtroduzione del pluralismo sinda¬ 
cale 


TVa le forze polli 
ilcoi 


. 'litiche euro¬ 
pee cresce il consenso sul 
tema di una politica euro¬ 
pea di sicurezza, vista nel 
suoi molteplici aspetti, 
compresi quelli della dife¬ 
sa In seguito a una iniziati¬ 
va dei gruppi comunista, 
democristiano « socialista, 
risoluzione In 


L’Europariamento 
chiede 
nuovi passi 
verso 11 disarmo 

Il Parlamento europeo ha ap*._ 

cui si chiedono nuovi passi ai disarmo per quanto riguarda 
i sistemi strategici, convenzionali, atomici e chimico-batte¬ 
riologici «accordando priorità allo smantellamento di ca¬ 
pacita offensive» Viene in sostanza rilanciata una piatta¬ 
forma, già alla base del rapporto Galluzzi approvato a 
ottobre, che chiede alla Cee (e ai ministro Genscher, attua¬ 
le presidente di turno, presente a) dibattito)^! sviluppare 
una concezione europea della sicurezza per promuovere 
la distensione e rafforzare una propria Identità nella politi¬ 
ca estera Si sollecitano inoltre «sforzi comuni per contri¬ 
buire in maniera attiva alia riduzione delle tensioni» in 
diverse aree di crisi del Terzo mondo 


Cory Aquino 
regala 
le sue terre 
ai contadini 


Il presidente filippino Cory 
Aquino ha deciso di donare 
le iene della sua tenuta per¬ 
sonale a settemila contadi¬ 
ni L’Hacienda Luisita, a 
Tarine, nella sua provincia 
d'origine (una piantagione 
di zucchero di o 000 ettari) 
passerà nelle mani del con¬ 
tadini al più presto il capo dello Stato di Manila ha preso 
il solenne impegno in un messaggio televisivo trasmesso 
ieri, nel pnmo anniversano dell'uccisione di dodici brac¬ 
cianti agncoli che il 22 gennaio 1987 caddero sotto i colpi 
d’arma da fuoco dell'esercito mentre protestavano davanti 
a palazzo Malacanag contro il sistema latifondistico filippl- 


Scompare 

ricercatore 

nucleare 

inglese 


Ritoma il mistero degli 
scienziati scomparsi in In¬ 
ghilterra La polizia britan¬ 
nica sta cercando un giova¬ 
ne scienziato inglese, un ri¬ 
cercatore che lavora per 
l'Ente di ricerca suirenergla 
atomica e che è sparito sen* 
za lasciare traccia di sé lu¬ 
nedì scorso Si tratta del 23enne Russel rSmith, che lavora 
per il principale centro scientifico del paese in materia 
nuclerare, ad Harwell, 80 chilometri a ovest di Londra. 
Smith aveva chiesto una giornata di permesso, ma da oltre 
48 ore non si hanno più notizie del giovane ricercatore e 
qualcuno paragona il suo caso a quello dei dodici scienzia¬ 
ti spariti e poi trovati suicidi circa sei mesi fa. L'ispettore di 
polizia Fred May non ha voluto precisare se la sparizione 
dei tecnico sia da mettere in relazione al suo lavoro, co¬ 
perto da «top secret», e si è limitato a esprimere «molta 
preoccupazione» per la sua sorte. 


VIRGINIA LORI 


Afghanistan 

Attentato: 
due morti, 
salvo Najib 


■R ISLAMABAD Una bomba 
è esplosa Ieri a Jalalabad, in 
Afghanistan, poco distante 
dal luogo dove si stavano 
svolgendo i funerali di Abdul 
Ghalfar Khan, uno del princi¬ 
pali esponenti della lotta per 
i Indipendenza di India e Paki¬ 
stan dalla Gran Bretagna Al 
funerali era presente anche il 
presidente afghano Na|lb ol¬ 
tre al vicepresidente indiano 
Shankar Dayal Sharma Se¬ 
condo fonti ufficiali afghane, 
due bambini afghani sono 
morti e 40 cittadini pakistani 
sono rimasti feriti La bomba 
era nascosta in un’automobile 
arrivata dal Pakistan, da dove 
sono giunte migliala di perso¬ 
ne per assistere ai funerali 
L'auto era parcheggiata insie¬ 
me agli autobus cne erano ar¬ 
rivali dalla città pakistana di 
frontiera di Peshawar II luogo 
dello scoppio è a qualche 
centinaia di metri dalla zona 
dove si svolgeva la cerimonia 
che non ha subito interruzio¬ 
ni 


. Nel Museo Civico di Udine c’è un dipinto identico 

Tela del Tiepolo all’asta 
a Londra: ma è vera? 


NELLO FORTI QRAZZINI 


■I Uno scoop artlslico- 
commerclale Da una colle¬ 
zione privata inglese è saltata 
fuori una tela attribuita a 
Giambattista Tiepolo valore 
stimato dieci milioni di sterli¬ 
ne Ma allora, i Identico dipin¬ 
to conservato presso li Museo 
Civico di Udine è un falso? 
Non sembra sia cosi 

La grande tela allegorica di 
Giambattista Tiepolo, La For¬ 
tezza e la Sapienza , conser¬ 
vata a Udine, fu sequestrata 
nel 1929 al suo proprietario, il 
conte Franco Caiselli, che 
aveva tentato dì esportarla al- 
I estero Caiseill sostenne allo¬ 
ra, per evitare una condanna, 
che il dipinto fosse una copia, 
ma una commissione apposi¬ 
tamente nominata lo dichiarò 
autentico e lo lece sequestra¬ 
re Il conte, oltre a perdere il 
quadro, dovette pagare una 
multa per la tentata vendita 
all estero 

li seguito delia vicenda ini 


zia a Firenze, nel 1975, dove 
la casa d’aste Pandoifmi offre 
in vendita una tela - il presun¬ 
to «Tiepolo» finito poi in In¬ 
ghilterra - catalogata come 
«Scuola veneziana del secolo 
XVIII scena mitologica», se la 
aggiudica Mario Bucci, inse¬ 
gnante di una scuola cattoli¬ 
ca, per la modica cifra di quin¬ 
dici milioni di lire Bucci però 
se ne libera presto la tela pas¬ 
sa in proprietà a un prete au¬ 
straliano, padre Brian 
ODwayer, il quale, la dà in 
visione al barone Nicholas de 
Piro questi la ripone nel pa¬ 
lazzo in cui vive, nel Glouce- 
stershire inglese Nel frattem¬ 
po il prete, dovendosi sdebita- 
re con un uomo d affan bn- 
tannico, certo Bob Atkins 
0 attuale proprietano), gli 
vende i) quadro al prezzo di 
favore di ventimila dollan, 
cioè meno di trenta milioni di 
lire Secondo quanto Atkins 
racconta al Times non avreb¬ 


be mal sentito parlare di Tle- 
polo, prima che padre 
O’Dwayer gli spiegasse, con 
ammirevole sintesi, che era un 
•pittore italiano» 

A questo punto si mette in 
moto il grande tam-tam affari¬ 
stico delle case d'asta ia 
«scuola veneziana» si trasfor¬ 
ma in uno splendido Tiepolo, 
anzi, come sostiene l’esperto 
della pittura classica di Sothe- 
by’s, la celebre casa d'aste 
londinese, nella «migliore 
opera di Tiepolo che sia mai 
stata posta in vendita» 

La vicenda e la nvalutazio- 
ne dei quadro inglese risulta 
grottesca e svela ì tristi mec¬ 
canismi economici che susci¬ 
tano tanti pensosi giudizi «cri¬ 
tici», tanto più che non si capi¬ 
sce come un Tiepolo autenti¬ 
co e venduto come tale negli 
anni Trenta, mentre veniva so¬ 
stituito da una copia sia stato 
rapidamente declassato ad 
opera di scuola Aldo Rizzi ex 
direttore dei Museo Civico 
udinese ed esperto del Sette¬ 


cento veneto, da noi consulta¬ 
to, non ha dubbi in proposito 
che il dipinto italiano è auten- 
Uco e che in Inghilterra si stia 
«gonfiando», in vista della 
vendita, un quadro che al 
massimo potrebbe essere una 
copia settecentesca Dal per¬ 
sonale del Museo di Udine si 
viene perfino a sapere che gli 
inglesi avrebbero voluto pre¬ 
levare qualche frammento di 
colore dal dipinto, per analiz¬ 
zarlo a confronto con i fram¬ 
menti grattali dal quadro in¬ 
glese Per fortuna il prelievo è 
stato loro impedito 
Riferisce Bob Atkins al Ti¬ 
mes che quando gli venne 
venduto il «Tiepolo» da) prete 
australiano, la sua pnma rea¬ 
zione fu «Cosa, un Tadpole?» 
E forse è questa l'attribuzione 
giusta per il dipinto di sua prò- 
pnetà La Fortezza e La Sa¬ 
pienza, opera di Tadpole pit¬ 
tore veneto del Settecento 
Vediamo quale quotazione 
raggiungerà in asta 



La polizia tedesca è intervenuta 
ten in varie località tedesche 
contro dimostranti antinucleari 
A Lubecca un forte contingente 
di polizia e guardie di frontiera 
ha permesso di far partire tre au¬ 
tocarri con 21 tonnellate di esa- 
fluoruro di uranio francese desti¬ 
nato alla Svezia, che da sabato 
scorso erano bloccati nel cortile di una caserma delle guardie 
di finanza La polizia ha impiegato circa un ora per portare via 
a braccia i 700 dimostranti cne occupavano i tre cancelli da 
sabato scorso Nella foto una fase delfo sgombero 


Polizia 

contro 

antinuclearisti 
a Lubecca 


Jugoslavia 

Terremoto 
presso 
centrale H 

tm BELGRADO L’altra notte, 
una scossa di terremoto del- ! 
l'intensità di 3 4 gradi della 
scala Richter i stata registrata 
nella località jugoslava di 
Krsko, 65 chilometri ad ovest 
di Zagabna in direzione di Lu¬ 
biana, sul fiume Sava, dove ha 
sede l’unica centrale atomica 
del paese II sisma ha provo¬ 
cato panico fra la popolazio¬ 
ne La centrale atomica di 
Krsko, della potenza di 664 
megawatt ha sempre avuto 
una esistenza diffìcile vi si so¬ 
no registrate decine di inci¬ 
denti di lieve entità ed alcune 
volte ha dovuto essere chiusa 
per ragioni di emergenza. 

Miran Copie, capo del co¬ 
mitato governativo sloveno 
per l’energia nucleare, ha det¬ 
to di non aver ancora il rap¬ 
porto tecnico completo Ma 
che l'intensità del terremoto 
non è stata tale da danneggia¬ 
re gli impianti Esso è stato av¬ 
vertito dalla centrale che però 
ha continuato a funzionare. 


Ungheria 

Oleodotto 
in tilt 

per una falla 

■■ BUDAPEST Una falla lun¬ 
ga undici metri ha mandalo in 
tilt il pnndpale oleodotto un- 

S herese che trasporta greggio 
all’Unione Sovietica a dire 
delle principali railinerle del 
paese. Enti» oggi dovrebbe 
essere completata l’opera di 
nprrstino dell'impianto dal 
quale finora sono fuoriuscite 
circa 350 tonnellate di petro¬ 
lio Gli effetti inquinanti do¬ 
vrebbero, quindi, essere limi¬ 
tati In passato nello stesso 
oleodotto di Kenkcse si sono 
verificati altri cinque incidenti 
e tutti nello stesso punto Pro¬ 
babilmente, ipotizza l'agenzia 
Mti che ha per prima diffusa la 
notizia, l'incidente è avvenuto 
in conseguenza dell'usura in 
quel tratto dell'oleodotto e 
del costante impatto del greg¬ 
gio su una superficie più volte 
saldata L'incidente, è stato 
precisato, non creerò difficol¬ 
ti airapprowìgronamento di 
greggio in Ungheria da che 
esistono sulhcenti riserve di 
carburante, almeno lino a do¬ 
mani none 


► INNOCENTI 500. 

L'AUTO GIUSTA.^H 


E' giusto non spendere un capitale per fare il pieno, ègtusto parcheggiare senza tamponare l’auto degli altri e sen¬ 
za "far male" alla propria, è giusto andare in centro senza farsi venire l'esaurimento nervoso; è giusto che anche I 
giovani abbiano la loro prima auto e gli adulti, perchè no, la seconda, innocenti ha fatto la 500, giustamente 


500 C innocentTì 



l'Unità 

Sabato 
23 gennaio 1988 
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Lettere e Opinioni 


«Da certe tesi 
dei medici 
e degli avvocati 
mi salvi Iddio...» 


MI Caro direttore, la lettera 
del doli Lacchiti del 16/1 mi 
ha Indotto una « fiammata 
ipersincromca» che non ho 
registrato con 1 *elettroence 
fotografia profonda» per 
mancanza di strutture Idonee 
MI sollermerò solo sul * princi¬ 
pio di realtà» che, secondo 
Lacchln, andrebbe *in corto 
circuito» nel violentatori 
Mi pare che al violentatore 
non manchi affatto il «pnnci- 
pio di realta» visto che agisce 
sempre In condizioni di im- 
muniti (allo scopo quindi di 
assicurarsi la sopravvivenza) 
Tale Immunità è di tipo ogget¬ 
tivo (scelta di luoghi isolati e 
perciò privi di testimoni), di 
tipo sociale (ratto per matri¬ 
monio con approvazione del 
la società, anche se in disuso 
dopo Franca Viola), da debo¬ 
lezza fisica o sociale deila vit¬ 
tima (bambini, handicappate 
fisiche o psichiche, zìngare o 
donne di rango inferiore, co¬ 
me i violentatori del Circeo 
oggi tutti fuori), da impossibi¬ 
lità di testimoniare (le donne 
•matte» In questo caso è di 
rango superiore persino i in¬ 
serviente del manicomio), da 
situazioni sociali oggettive 
(vedi la guerra, nella quale in¬ 
spiegabilmente la «fiammata 
Ipcreincronlca» è fenomeno 
storicamente collettivo) Sen¬ 
za parlare dell'Immunità di cui 
il violentatore ha goduto fino 
a pochi anni fa, per la difficol¬ 
tà della donna a denunciare il 
reato 

Probabilmente tale «fiam¬ 
mata» esiste, ma non spiega 
un bel niente se non capiamo 
perché i uomo decide di la¬ 
sciarla divampare dentro 9é 
L'appello a una educazione 
pilcapedagoglca non ammor¬ 
bidisce la tesi del dott Lac¬ 
chln, alla quale francamente 
preferisco quella dei reaziona¬ 
ri sulla donna puttana che 
«cerca* la violenza dato che, 
essendo tesi spudoratamente 
reazionaria e maschilista, si 
condanna da sé 
Queste nuove Interpretazio¬ 
ni mi sembrano invece molto 
pericolose MI sembrano una 
nuova via per l'assoluzione 
del violentatori sinceramente 
non se ne sentiva il bisogno 
Dalle tesi dei medici e degli 
avvocati mi salvi Iddio, che 
dal violentatori mi salvo ìol 
PS • Come spiega il dott 
Lacchln le «manate sul sode- 
re» e la «mano morta» m uso 
ancora In tram e al cinema? 
Flammatine? 

Daniela Bellini. Piacenza 


Ovvio principio: 
è nullo ogni atto 
peggiorativo 
det convenuto 


MI Signor direttore sono un 
vecchio pensionato del Ban 
co di Napoli il Consiglio di 
Amministrazione, anni fa, uni¬ 
lateralmente e con doloso ar¬ 
bitrio abolì l'art 108 del vi¬ 
gente regolamento che so 
stanzialmente adeguava la 
quiescenza al futuri contratti 
economici 

Fra pochi giorni in Cassa 
alone, si concluderanno di 
versi processi che m sede 
pretorile e di Corte di Appel 
lo, hanno riaffermato 1 malie 
nabile principio che rende 
nullo ogni atto peggiorativo 
del convenuto Soprattutto 
quando tutta 1 impostazione 
legale del Banco iascerebbe 


.U 


na sottoscrizione per procurare 


strumenti tecnici, poi la collaborazione 
di iscritti, di simpatizzanti, di giovani... il favore 
della popolazione... Sconfìtta la «delega»! 


Quel giornalino rivitalizzante 


■■ Cara Unità si fa un gran parlare 
al nostro Interno, di questi tempi, della 
crisi di identità che sta attraversando il 
nostro partito e della conseguente pa¬ 
ralisi delle Sezioni e della militanza 
che in passato, sono sempre stati i 
cardini fondamentali per l'organizza¬ 
zione deila lotta politica 
Le cause di tutto ciò sono natural¬ 
mente di natura profonda Voglio solo 
far presente un aspetto che, a mio pa¬ 
rere, deve trovare il giusto spazio nella 
discussione e che è rappresentato dal¬ 
la inadeguatezza delle nostre strutture 
per produrre II materiale necessario 
(giornali volantini, filmati ecc ) a far 
pervenire alla gente il nostro modo di 
pensare Troppe sono le Sezioni che 
non hanno a disposizione nemmeno 
un ciclostile e che quindi non possono 
produrre autonomamente alcun do¬ 
cumento con la dovuta tempestività 
specialmente per quanto riguarda le 
questioni riguardanti il territorio (e tut¬ 


to ciò mentre gli altri condizionano le 
coscienze della gente sfruttando al 
massimo le potenzialità delie piu avan¬ 
zate tecniche della comunicazione) 
Ecco perché a Camogli, due anni fa 
abbiamo deciso di tentare la carta di 
dotarci di strumenti tecnici, anche se 
minimali, per poter far fronte in questo 
modo e con la forza della mobilitazio¬ 
ne a questo grave handicap 
Abbiamo subito raggiunto alcuni 
obiettivi fondamentali In primo luo¬ 
go, attraverso una sottoscrizione per 
far fronte agli impegni economici, si è 
rimessa in moto la partecipazione dei 
compagni che dato il calo di tensione 
ideale, non prendevano più parte alla 
vita di Sezione In secondo luogo (le 
nuove strutture ci hanno permesso di 
far uscire un giornale) si è avuta una 
consistente e davvero Insperata colla¬ 
borazione di iscritti e simpatizzanti per 
quanto riguarda la realizzazione degli 
articoli Se a ciò si aggiunge che li la 


voro di composizione del giornale, 
con il suo indubbio fascino, ha attratto 
un numero considerevole di giovani a 
questo tipo di attività pohtico/creativa 
si può ben dire che un passo avanti 
verso la riviiahzzazione della Sezione 
e stato fatto (i nuovi Iscritti ne sono la 
dimostrazione tangibile) 

Ma quel che piu conta è ii fatto, 
politicamente importantissimo in una 
città come la nostra ad egemonia de¬ 
mocristiana da sempre, che la gente, 
dopo un primo momento di diffiden¬ 
za ha accolto con favóre la nostra 
proposta Ora a Camogli c’è più infor¬ 
mazione sulle vicende del Comune e 
la nostra immagine è rivalutata 
La richiesta di ancora maggiore pre¬ 
senza del giornale e la partecipazione 
diretta al lavoro si sono fatte talmente 
pressanti da farci decidere di fare un 
grosso salto di qualità dal punto di vi¬ 
sta tecnico mediante I acquisto di un 
sistema computerizzato che ci per¬ 


metterà estrema rapidità di composi¬ 
zione e superiore prestazione grafica 
La cifra per concretizzare tale decisio¬ 
ne è di L 16 000 000 (oltre al compu¬ 
ter si ha intenzione di acquistare un 
sistema video per dar vita a dibattiti 
piu agili e documentati sia in Sezione 
che in piazza) 

Ebbene lanciata la sottoscnzione, 
nel giro di due mesi abbiamo già rag¬ 
giunto quota 12 000 000 Ciò significa 
che compagni simpatizzanti e altri cit¬ 
tadini progressisti, se sollecitati da 
obiettivi concreti e nuovi considerano 
ancora la Sezione del Po un punto di 
riferimento importante per la lotta di 
rinnovamento della società E se la Se¬ 
zione si mette in movimento, si rilan¬ 
cia la voglia di far politica in modo da 
dare un contributo autonomo di idee 
al dibattito di vertice scacciando quel 
pencolo di «delega» che sta serpeg¬ 
giando da tempo al nostro interno 

Buby Senarega. Segretario 
della Sezione Pei «P Risso» (Genova) 


ipotizzare la pervicace azione 
di continuata estorsione Qui 
e nor. nel quanto, come si 
vuole fare Intendere, risiede il 
principio giuridico, non solo, 
ma morale-etico sociale che 
noi pensionati difendiamo 
Non e pensabile che un ente 
di diritto pubblico defraudi il 
dipendente dopo anni di one¬ 
sto lavoro e durissimo sacrifi¬ 
cio, di quando non esistevano 
orari fissi e ferie e festività 
Tre-quattromlla pensionati 
attendono giustizia 

Franco Morsico. Salerno 


Promemoria 
per Camiti 
da un ufficiale 
di macchina 


Mi Caro direttore sono un 
secondo ufficiale di macchina 
della Marina mercantile e. nel 
momento in cui la commissio¬ 
ne Camiti sta espletando una 
indagine conoscitiva circa le 
retribufcldhl nel vari settori la¬ 
vorativi, vorrei evidenziare il 
nostro sistema retributivo e la 
qualità della nostra vita 

Sono in servizio presso una 
Compagnia baltente bandiera 
italiana a partecipazione stata¬ 
le Il mio periodo d imbarco 
o per meglio intenderci, di la¬ 
voro consiste in cinque o più 
mesi a bordo, durante i quali 
si è completamente esclusi da 
qualsiasi tipo di rapporto con I 
propri familiari, ad eccezione 
di qualche sporadica telefona¬ 
ta I) lavoro In effetti si deve 
intendere a ciclo continuati¬ 
vo, 24 ore su 24, Inframmez¬ 
zato dalle poche ore di riposo 
trascorse in cabina Per que¬ 
sto particolare tipo di lavoro è 
ovvio che leste ricorrenti e pe¬ 
riodi di vacanze estive, per noi 
e le nostre famiglie sono inesi¬ 
stenti 

Il periodo di riposo a terra, 
tra un imbarco e I altro, teori 
cernente è di due mesi, quasi 
mai rispettato il livello di pro¬ 
fessionalità richiesto è alto ol¬ 
tre ad eàsere forniti di diplo¬ 
ma di Scuola superiore (Istitu¬ 
to nautico) occorrono, per es¬ 
sere qualificati pnma ufficiali 
e poi capitani un tirocinio di 
48 mesi di navigazione transo 
ceanlca due esami professio 


ELLEKAPPA 



nali molto Impegnativi, cono¬ 
scenza della lingua inglese, 
frequenti corsi ai aggiorna¬ 
mento professionale 

Inutile stare a sottolineare 
la pericolosità di tale profes¬ 
sione rischio naufragio, di 
esplosione o incendio in sala 
macchina ed accidenti vari, 
con notevoli probabilità di 
malattie psicosomatiche e 
professionali (per gli ufficiali 
di macchina, la sordità) 

La paga, per questi requisiti 
e sacrifici nchiesti, è ai L 
1 600 000 al mese nel periodo 
trascorso a bordo e di L 
I 100 000 per II periodo di ri¬ 
poso a terra media mensile 
circa L 1 250 000 Inoltre non 
vi è tutela del posto di lavoro 
tutto è a discrezione della So 
cieia per cui in ogni momen 
to ci sì può trovare disoccupa¬ 
ti 

Invito il vostro autorevole 
giornale a fare un Inchiesta in 
questo particolare settore la 
voratlvo dove la mia breve 


denuncia è solo uno dei tanti 
aspetti di questo vanegato 
mondo dei marittimi 

Enrico Palomba. 
Torre de) Greco (Napoli) 


«La prima luce 
del mattino 
è divenuta 
luce interiore...» 


■i Cara Unità vorrei scrivere 
due righe a Luisa Troncato di 
Montalcino quella donna che 
tu hai fatto parlare nello spa 
zio dedicato alla posta nel 
giornale di domenica 10 gen 
nato perché descrivesse rLo 
prima corsa del mattino 
quando tutti si sentono ami 


ci» Una lettera che ci ha rega 
lato un attimo di presente bel 
lo nonostante le tante cose 
che paiono non andare 

Cara Luisa la pnma luce 
del mattino ha trovato nelle 
righe della tua lettera-poesia, 
la possibilità di divenire luce 
interiore e accrescimento, ri 
sveglio di tutto ciò che, ben 
che piccolo e apparentemen 
te insignificante o superfluo, a 
volte «deve» essere comuni¬ 
cato 

Sulle silenziose piazze di 
paesi trascurati e dimenticati 
1 autista che è in ognuno di 
noi sale ogni volta con la spe¬ 
ranza che infine possa esserci 
•qualcuno» che renda senso a 
tanti viaggi a vuoto di anni e 
anni trascorsi «Alia curva» 
dove, in genere «nessuno ci 
aspetta», spenamo sempre 
che qualcuno smentisca que¬ 
sto nostro disperato «sapere» 
dell assenza dell «altro* 

Per anni da sempre forse 
la nostra vita è trascorsa come 


in una sala d aspetto, a scal¬ 
darci le mani Oa piassi!) In un 
lavoro mestiere e in rapporti 
di fiducia che il «treno» (come 
quello di Lenin) sarebbe arri¬ 
vato e che qualcuno ci avreb¬ 
be avvisato di queii'amvo 
Cosi tu ci hai avvisato che 
quello che abbiamo di più inti¬ 
mo, di più riposto, di più bello 
è ancora vivo la solidarietà, li 
richiamo ad una speranza co¬ 
mune che il sole diradi la neb¬ 
bia 

Claudio B. Grosseto 


Grazie all’Unità, 
a Testori, 
a Ronconi, 
all’Alfìeri 


MI Carissimi redatton, vi so¬ 
no grato per la pagina che il !• 
novembre scorso avete dedi 
caro a Vittono Alfieri. Ho la 
licenza media e piu che altro 
istintivo è sempre stato il mio 
amore per questo poeta. Me¬ 
glio di mille libri che non avrò 
mai la voglia e il tempo di leg- 

S ere, Teston e Ronconi mi 
anno spiegato il perchè della 
sua grande attualità politica 
Elio Veltro. Genova 


Proposta 
di vita arcaica 
quando tutti 
erano contadini 


■■Caro direttore, in riferì- 
mento all «Intervento» di Mas 
simo Beliotti del 20/1, mi stu¬ 
pisco che da un esponente di 
una organizzazione professio¬ 
nale vengano frasi come quel¬ 
la «Se prima un contadino nu- 
tnva cinque persone, ora ne 
nutre ventisei» 

Sarà dunque banale, ma ve 
do che occorre ribadire che 
l'agricoltura di oggi inizia in 
fondo alla miniera e nel pozzi 
petrolifen prosegue nelle ac¬ 
ciaierie e nelle industrie chi 
miche si propaga attraverso 


linee elettriche e camion a ri¬ 
morchio, e cosi via. Intendo 
dire che questi famosi operai 
(e impiegati e bottegai e altro) 
ex contadini, per buona parte 
non fanno che produrre per 
I agncoltura e quindi andreb¬ 
bero messi nel novero della 
produttività agricola 
Mi sembra fuon luogo cita¬ 
re la pellagra come indicatore 
dell antica intrinseca povertà 
campestre, ignorando il pre¬ 
lievo di risorse materiali e in¬ 
tellettuali esercitato dai rap¬ 
porti politici e di produzione, 
coi conseguente Immiseri¬ 
mento delia creatività dell'a¬ 
gricoltore e coercizione a pro¬ 
durre per scelte altrui e per 
ceti parassitari 
Manca inoltre nelle parole 
di Bellotti qualsiasi rifenmen- 
to non generico agli interessi 
in campo che determinano sia 
il tipo di uso del territorio e 
delle conseguenti produzioni 
agricole, sia il sistema dei 
prezzi e della qualità 
Si parla molto oggi dell’esi¬ 
genza della genuinità dei cibi 
e, pm in generale, di ecologia, 
ma non e paradossale il «pro¬ 
gresso» che si è realizzato? 
Quei cittadini che potrebbero 
col lavoro delle loro mani 
produrre cibi genuini sulla ter¬ 
ra da loro coltivata (e sarebbe 
la stragrande maggioranza 
della popolazione), e che nel¬ 
lo stesso tempo costituirebbe¬ 
ro la più efficace difesa ecolo¬ 
gica del temtono e della salu¬ 
te, sono diventali operai per 
produrre macchine agricole, 
autisti, bottegai, impiegati del¬ 
la burocrazia finanziaria e dei 
servizi e cosi via, vivono in ap¬ 
partamenti-loculi in città in¬ 
quinate, in cui i loro figli e avi 
rincretimscono davanti ai te¬ 
levisori, comperano nei nego¬ 
zi alimenti fabbricati chissà 
dove, impoveriti nelle loro ca¬ 
ratteristiche dalla cultura chi¬ 
mica, dalla conservazione e 
trasporto, dagli imbellimenti 
dell mdustna di trasformazio¬ 
ne, e pubblicizzati dai media 
per convincerne i consumato¬ 
ri all’acquisto! Che catene di 
fregature e che catene di pro- 
litti per chi vive sulle spalle del 
lavoro salariato e sulla spolia¬ 
zione dell'autonomia di tanta 
gente in tante parti del mon- 

I profittaton continuano poi 
a speculare imponendoci mo¬ 
delli culturali di consumo di 
sostanze nocive alla salute 
(es carni di bue e burro am¬ 
monticchiate a montagne nei 
magazzini per sovrapprodu¬ 
zione) e impediscono la cre¬ 
scita dell'autosufficienza ali¬ 
mentare a base di cereali, frui¬ 
ta, ortaggi e boschi con relati¬ 
ve produzioni di essenze, frut¬ 
ta, legno e animali selvatici 
Ma sembra che vada bene 
così, e allora via cosi, fino alla 
prossima vera carestia e al- 
l'autodistruzione. 

Mario disamilo. Bergamo 


«Contribuivano 
ad alleviare 
le spese per 
un diploma» 


■i Speri Unità, nvolgo con 
questa lettera un sentito e 
pubblico ringraziamento al 
governo a nome delle decine 
ai migliaia di capi famiglia ita¬ 
liani che, in seguito all appro- 
vazione della Finanziaria 
1988, verranno pnvati degli 
assegni familiari finora perce¬ 
piti in favore dei figli maggio¬ 
renni studenti e universttari. 
L'importo, anche se modesto, 
contnbuiva in qualche modo 
ad alleviare le notevoli spese 
che si incontrano per far toro 
prendere un diploma o una 
laurea 

rag. Angelo Della Riva. 

Venezia-Meslre 


CHE TEMPO FA 





SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 



NEBBIA NÉVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: sulla nostra penisola affluisce ora 
aria fredda di origine continentale mentre per oggi per¬ 
turbazioni atlantiche provenienti da nord-ovest e dirotte 
verso sud-est attraversano la nostra penisola provocan¬ 
do rapidi peggioramenti seguiti da altrettanto rapidi mi¬ 
glioramenti La temperatura è in diminuzione su tutte le 
regioni italiane 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridionali e sulla Sicilia 
cielo nuvoloso con precipitazioni residue Sulle regioni 
deli Itelia settentrionale e quelle dell'Italia centralo nuvo¬ 
losità variabili alternata ad ampie zone di sereno 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti setten¬ 
trionali. 

MARI: mossi i bacini centrosettentrlona», leggfermente 
mossi gii altri mari 

DOMANI: peggioramento del tempo sulle regioni setten- 
trionili ed iniziare do! settore occidentale Aumento delle 
nuvolosità e successive precipitazioni a carattere nevoso 
sui rilievi ed anche e quote basso I fenomeni di cattivo 
tempo andranno rapidamente estendendosi & tutto lo 
regioni dell*Italie settentrionale. Sull'Italie centrale e su 
quella meridionale tempo variabile con alternanza di an¬ 
nuvolamenti e schiarite. 

LUNEDI’: miglioramento del tempo sulle regioni settentrio¬ 
nali a cominciare da ovest, peggioramento sull Italie cen¬ 
trale ad iniziare dalle fascia tirrenica e la Sardegna Tem¬ 
po variabile culle ragioni meridionali 

MARTEDÌ’: cielo nuvoloso con precipitazioni a carattere 
nevoso lungo (sfascia adnatica e sulle regioni meridione 
li Tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite sulle altre italiane ma con tendenza a nuovo 
aumento della nuvolosità ad iniziare dal settore nord 
occidentale. 


TIMKRATIMC IN ITALIA: 

Bolzano 

1 

7 

L Aquila 

1 

8 

Verona 

5 

9 

Roma Urbe 

3 

15 

Tritata 

8 

to 

Roma Fiumicino 

7 

14 

Ven«ia 

8 

10 

Campobasso 

3 

~ e 

Milano 

6 

11 

Bari 

8 

12 

Torino 

2 

8 

Napoli 

3 

M 

Cuneo 

2 

6 

Potenza 

3 

7 

Genova 

6 

12 

S Maria lauca 

10 

fi 

Bologna 

8 

11 

Reggio Calabria 

9 

12 

Fronte 

3 

13 

Messina 

10 

12 

Pisa 

3 

12 

Palermo 

10 

16 

Ancona 

7 

10 

Catania 

8 

15 

Perugie 

4 

8 

Alghero 

6 

12 

Roteerà 

6 

11 

Cagtiari 

6 

14 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

2 

" 5 

Londra 

1 


Atena 

6 

11 

Madrio 

2 

~T3 

Boriino 

1 

4 

Mosca 

-8 

— 7 

Bruxelles 

-1 

8 

New York 

4 

8 

Copenaghen 

4 

5 

Parigi 

2 

10 

Ginevra 

2 

7 

Stoccolma 

-1 

1 

Helsinki 

-3 

0 

Varsavia 

-3 

~ì 

Lisbone 

8 

15 

Vienna 

2 
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Mi Da qualche tempo in Italia si discute con 
particolare intensità dell espansione del pote¬ 
re di grandi gruppi privati (di uno m particola 
re, la Fiat) dei problemi che sono connessi 
allo stesso funzionamento del regime demo 
cratico e della necessita di una legislazione 
appropriata, che per comodità viene definita 
antitrust Ciò si deve ad un effettiva dinamizza 
zione di alcuni grandi gruppi capitalistici e al 
loro ampliamento trasversale nell economia I 
casi della cessione del! Alfa Romeo alla Fiat 
della conquista della Montedison da parte del 
gruppo Ferruzzi, del cambiamento dell equiii 
brio pubblico-privato In Mediobanca non sono 
che I più clamorosi 

Ma non solo di questo si tratta Vi sono al¬ 
meno altri due fenomeni che hanno contribuì 
to ad alimentare la discussione Uno è 1 ineffi 
cienza lo stato di precarietà in cui vive una 
parte deli apparato industriale pubblico che 
talvolta, appare piu area assistita che settore 
imprenditivo piu sensibile ai condizionamenti 
politici e alle pressioni lottizzatila che alia lo 
gica costi ricavi L altro atisai piu rilevante an 
cora, è costituito dallo iato di fiducia tra citta 
dini e istituzioni delio Stato, varie volte e auto 
revolmente denunciato 

Per tali motivi la discussione sulla legge am 
titrust si svolge solo in parte attorno a questio 
ni economiche e riguarda in maniera consi 
stente, I rapporti politici e I assetto stesso dello 
istituzioni Per quanto è possibile separare un 
aspetto dall insieme vorrei cercare di disporre 
meglio sul terreno vari elementi da prendere in 


considerazione per una legge antitrust in Ita¬ 
lia, oggi A questo fine mi avvalgo anche dei 
lavori deila Commissione industria del Senato 
che ha svolto un indagine conoscitiva, senten 
do tra gli altri Gardim Prodi Reviglio De 
Benedetti Lucchini Viezzoh Sutherland (il 
commissario Cee), Piga Pirelli Agnelli ecc 
Vanno dette innanzitutto due cose 1) Il 
legislatore deve tenere conto - è bene ripeter 
lo - dell'unificazione del mercato europeo e 
del fatto che gii imprendlton italiani non deb 
bono essere sottoposti a vincoli che li penaiiz 
zino nel confronto con i loro concorrenti A 
questa avvertenza va aggiunto però che I Italia 
è il solo paese privo di qualsiasi norma in meri 
to 2) A differenza di un tempo (quello in cui 
ad esempio, sorse la legislazione americana in 
proposito) la nozione di monopolio è mutata 
in Europa almeno Oggi generalmente non si 
considera tale un gruppo che occupi una posi¬ 
zione dominante m uno o piu comparti dell in¬ 
dustria su scala nazionale, perché esso - ora e 
tanto più in futuro - e sottoposto alla concor 
renza di gruppi di dimensioni analoghe esi 
stenti in altri paesi Semmai sembra accertata 
la necessità di alleanze intemazionali che av¬ 
vicinino le dimensioni dei produttori europei a 
quelli americani e giapponesi 
11 punto centrale del dibattito riguarda inve 
ce la possibilità che un gruppo che detiene 
una posizione dominante in uno o piu compar¬ 
ti dell'Industria, possa avere il controllo di isti 
tuli di credito e delle assicurazioni e di grandi 
testate giornalistiche e televisive È evidente 
che una simile estensione del potere crei una 
situazione anomala che fornisce un controllo 


Una legge antitrust 
e il controllo del potere 
dei grandi gruppi industriali 

LORENZO GIANOTTI 


del mercato tendenzialmente totale pregiudi¬ 
cando la concorrenza 
Vi e un altra branca dell attività economica 
che secondo alcuni non può sopportare il 
controllo di chi ha già una posizione dominan¬ 
te nell industria (o nelle banche o nelle assieu 
razioni) la grande distnbu none In effetti I ac¬ 
quisizione di forti posizioni nella grande distri 
buzione può costituire un efficace strumento 
di selezione dei concorrenti 
In questo campo esistono talune disposizio¬ 
ni di legge o direttive di organi di vigilanza Mi 
riferisco alle norme che regolano la concen 
trazione della proprietà delle testate giornali 
stiche e-alle direttive della Banca d Italia della 
Consob e dell Isvap (organo di vigilanza sulle 
società di assicurazione) Vane vicende hanno 
dimostrato che sono insufficienti e in ogni 
caso si deve valutare se non sia preferibile che 
vengano comprese in un testo unico II proble¬ 


ma non è se un grande gruppo industriale può 
nel diversificare i suoi interessi investire in 
azioni di una banca o di una società editrice (o 
viceversa) ma se può assumerne il controllo 
La risposta non può che essere negativa per¬ 
che in questo modo si introducono gravi di 
storsìoni nei meccanismi del mercato 
Un altro problema che si pone e una legisla 
zione antitrust deve riguardare solo i gruppi 
pnvati oppure anche quelli pubblici’ L interro¬ 
gativo investe questioni tanto piu delicate in 
quanto stiamo assistendo ad una campagna a 
favore della privatizzazione E siamo convinti 
che 1 industria pubblica debba continuare a 
giocare un ruolo fondamentale nell economia 
italiana Cionondimeno ia legge deve essere 
anche nel nostro caso eguale per tutti Questo 
impone una norganizzazione del sistema pub 
blico che ne accresca 1 efficienza insieme al 
l indipendenza dai condizionamenti impropri 


Facciamo qualche esempio Molte ragioni 
depongono a favore del monopolio pubblico 
del grosso del servizi telefonici e di telecomu¬ 
nicazione a condizione, naturalmente, che 
siano decisamente migliorati Ma è anomalo 
che lo stesso gruppo (Stet) continui a control¬ 
lare un azienda produttrice di apparecchiature 
di telecomunicazione, che deve stare sul mer¬ 
cato (Italtei) e la società che ha il monopolio 
del servizio (Sip) Si può anche (are il caso 
della Rai e delle banche d'interesse nazionale, 
che sono società dell’lri, gruppo che controlla 
grandi imprese industriali Qui la questione è 
più formale che sostanziale, in quanto la Rai è 
sottoposta al controllo parlamentare e le Btn 
hanno un’ampia tradizione di autonomia, ma 
una regolamentazione anti monopolistica do 
vrebbe intervenire anche su questi intrecci 
Esistono altn due aspetti che si richiede alla 
legge di considerare la tutela del risparmiato¬ 
re che investe in titoli di borsa e la tutela del 
consumatore Se si acquistano azioni di una 
società di medie dimensioni, è possibile cono¬ 
scere I andamento delia società medesima at¬ 
traverso la lettura del bilancio Ma se si tratta 
dei titoli quotali da una grande holding, o da 
una società controllata da una grande holding, 
il bilancio singolo non rivela che l'esito finale 
di operazioni che i) risparmiatore ignora Di 
qui la necessità di norme riguardanti la confe¬ 
zione e la certificazione dei bilanci consolidati 
di gruppo che impediscano facili scappatoie 
Quanto alla tutela del consumatore vi sono 
regole relative alla qualità, all igiemcita, ecc, 


spesso insufficienti, che devono valere per 
qualunque prodotto Ma alcune regole devono 
essere aggiunte, quando si tratti di prodotti 
venduti in regime di monopolio o di oligopo¬ 
lio Si devono considerare in genere, i servizi 
pubblici elettricità telefoni gas acqua, oppu¬ 
re le prestazioni quali quelle bancarie assieu 
rative La liberalizzazione in materia di credito 
e di assicurazioni che la Cee sta predisponen¬ 
do, eserciterà un condizionamento nuovo, e 
occorre valutare se intervenire con nuove di¬ 
sposizioni nazionali Sul primo tipo dì servìzi 
nuove norme si rendono comunque Decessa¬ 
ne le proteste nguardo alle bollette telefoni¬ 
che lo hanno, ancora una volta, confermato 
Occorre garantire la trasparenza del servizio 
erogato del processo di formazione delle ta¬ 
riffe e contemporaneamente stabilire i diritti 
di cui può avvalersi i utente nei confronti della 
società erogatnee in condizioni di monopolio 
Nella legislazione di molti paesi è previsto 
l'intervento dello Stato sulle acquisizioni di im 
prese nazionali da parte di gruppi «sten In 
certi casi è espressamente preusto li htct di 
un autorità pubblica, in altn si è limitato I mter 
vento dell esecutivo aiìe aziende appartenenti 
a seiton considerati strategici m altn ancora si 
e stabilita una soglia oltre la quale la partecì 
pazione azionaria estera non può spingersi 
Questo e un altro punto m merito al quale la 
Comunità deve fissare regole gene rali Ma il 
raid di De Benedetti nella bociete Generale ae 
Belgique indica che i singoli Stati nazionali de¬ 
vono dotarsi di adeguati strumenti di control 
lo se non vogliono del tutto niunciare alla 
sovranità 
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ECONOMIA LAVORO 


Ili 

Prodi 
contestato 
a Trieste 

OH NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVANO OOnURPI 

Sa TRIESTE. I sindacalisti ed 
I lavoratori presenti alla terza 
conferenza sulle Partecipazio¬ 
ni statali nel Friuli-Venezia 
Giulia hanno reagito Ieri con 
una forte e massiccia conte¬ 
stazione all'Intervento del 
presidente dell'lri Romano 
Prodi nel quale - contro le ge¬ 
nerali attese - questi ha con¬ 
iarmelo In modo brutale lo 
sialo di crisi e la mancanza di 
prospettive per il settore me¬ 
talmeccanico dell'area giulia¬ 
na. Il proleasor Prodi è arriva¬ 
to al punto da sottolineare il 
latto che nel 1987 la Flncan- 
llerl ha assunto 150 persone, 
dimenticandosi pero di ag¬ 
giungere le migliala di posti di 
lavoro perduti Irt questi anni. 

Punto per punto II numero 
uno dell'lri ha confermato la 
gravili della situazione per cui 
mercoledì I lavoratori aveva¬ 
no scioperato scendendo in 
piazza. Monfalcone rimane il 
maggior cantiere nazionale 
con la previsione di «piena uti¬ 
lizzazione della (orza lavoro 
lino a tutto il 1989», mentre è 
ufficiale che con lo slittamen¬ 
to delle grosse commesse II 
numero del cassintegrati 
(1.100) Invece di esaurirsi è 
destinato prossimamente ad 
aumentare. Belle parole sul- 
l'Arsenale Triestino, dove pe¬ 
rò le commesse sono solo 
quelle di riparazione, ma si¬ 
lenzio sugli Indispensabili In¬ 
vestimenti. Definita Impegna¬ 
tiva la operazione di raziona¬ 
lizzazione In corso per II Die¬ 
sel. ma l'apposita società a 
due anni dalla sua costituzio¬ 
ne ha in realti un organico di 
soli sei dirigenti. Nel compar¬ 
to dlesellstico della Plncantle- 
ri i previsto II mantenimento 
del livelli occupazionali, Il che 
però non esclude la scompar¬ 
sa della Isotta Fraschlnl quale 
entità produttiva. Ma - ha pro¬ 
seguilo Prodi - «confidiamo 
che la Regione vaglia confor¬ 
tare questa Iniziativa con ade¬ 
guati Interventi finanziari di 
sostegno.. Per la ferriera Ait - 
es Temi di Semola - «con una 
configurazione produttiva 
non più economica* è In atto 
uno studio 1 cui risultali do¬ 
vrebbero essere noli tra un 
mese. Unica notizia non nega¬ 
tiva, In un panorama dramma¬ 
tico. quella del progetto di co¬ 
struzione a Ronchi del Legio¬ 
nari di uno stabilimento per lo 
svolgimento di lavorazioni 
elettroniche, senza perù spe¬ 
cificare Il numero del possibili 
occupati. 

Il ministro Granelli, che ha 
avuto una puntata polemica 
con l'avvocato Agnelli circa la 
sua deposizione davanti alla 
commissione del Senato - si è 
assunto per intero la respon¬ 
sabilità politica del comporta¬ 
mento delle Partecipazioni 
statali riservandosi di trattare i 
sìngoli problemi oggi a con¬ 
clusione della conferenza. 

l'Intervento del presidente 
dell'lri ha deluso tutti perché 
l’assemblea era stata aperta 
dal presidente della Regione, 
il democristiano Blasuttl, con 
l'auspicio di «una verifica con¬ 
giunta anche in termini propo¬ 
sitivi» e la gravità della situa¬ 
zione era stata poi dettagliata¬ 
mente illustrata dal suo vice e 
assessore all’Industria Carbo¬ 
ne. Prodi ha presentato un 
quadro piuttosto burocratico 
e per di più carico di generici¬ 
tà delia situazione, ha dimo¬ 
strato la mancanza di idee e di 
progetti dell'lri anche nelle 
nuove iniziative, mentre le di¬ 
chiarazioni del ministro Gra¬ 
nelli suonano come una chia¬ 
mata in causa della politica 
economica dei governi di 
questi anni per l'aggravamen¬ 
to del problemi della struttura 
industriale e dell’occupazione 
in Italia, oltre che nell’area 
giuliana. Ma ciò che più risalta 
è il contrasto fra l'impostazio¬ 
ne del ministro e la linea se¬ 
guita In questi anni dal presi¬ 
dente dell'lri, confermala an¬ 
che dall’Intervento contestato 
ieri dai lavoratori. Oggi senti¬ 
remo le risposte del ministro 
Granelli. 


L'ammini¬ 
stratore 
delegato 
della Fiat 
Cesare 
Romiti 



Per il dopoLucchini 
invocato da più parti 
il numero due della Fiat 
ufficialmente non candidato 


Agnelli sostiene di volerlo 
ancora con sé 
ma poi non fa nulla 
per evitarne l’ascesa 


«Romiti for president» 


Grandi sponsor per l’uomo forte 


Romiti for presidenti Agnelli aveva detto che gli 
serviva a Torino e invece è arrivata l’acclamazione 
a furor d’Imprenditore sia pure con qualche ecce¬ 
zione. Potrà Agnelli resistere? Sarebbe il miglior 
modo per piazzare in Confindustria l'uomo voluto 
dandone la responsabilità agli altri. Ma in lizza ci 
sono tra gli altri Mandelli, Patrucco, Lombardi. Tra 
i grandi del capitalismo non c’è ancora accordo. 


ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 


HI MILANO. Che guazzabu¬ 
glio tra i «sì dice», gli identikit, 
I pensieri raccolti qui e là nel 
corridoi. Finalmente anche la 
'Stampa» si accoda al titoli di 
altri quotidiani e conferma: 
«Tanti si a Romiti». Mica si 
vorrà nascondere la notizia 
per caso? Per la verità pochi 
degli imprenditori consultati 
dai tre saggi della Conflndu- 
strla • stando naturalmente al¬ 
le Indiscrezioni • hanno pro¬ 
prio fatto il nome di Romiti. 


Ottorino Beltrami, il presiden¬ 
te degli industriali di Lombar¬ 
dia, ha precisato che i nomi li 
ha pronti in saccoccia ma re¬ 
sta top secret. Principi, Inve¬ 
ce, a valanga: un imprenditore 
di prestigio, capace di tener 
testa ai partiti, conoscitore 
della «macchina» confindu¬ 
striale. È Romiti, tutti sicuri, 
anche se lui Ottorino Beltrami 
non l’aveva detto. Stesso 
« scherzetto• sull'Identikit an¬ 
che per Alberto Falck. Gli si 


attribuisce il sì a Romiti e lui 
non smentisce. Consensi an¬ 
che da Torino e pure da setto¬ 
ri della media impresa. 

Naturalmente la lista dei pa¬ 
pabili è lunga: Marzotto, Wal¬ 
ter Mandelli, vecchia volpe 
confindustriale • di marca Fiat 
- che potrebbe raccogliere 
molti consensi, il vice di Luc¬ 
chini, Patrucco. che però è il 
meno imprenditore dì tutti e 
più uomo di «macchina», Luigi 
Abete (che ha pure un (rateilo 
de), Merloni che è imprendi¬ 
tore consideratissimo e come 
presidente (prima di Lucchi¬ 
ni) riscosse Indubbio succes¬ 
so , bene può rappresentare la 
sensibilità della media Impre¬ 
sa , Lombardi, U più «schiera¬ 
to» di tutti. 

Solo che con il passare del 
tempo le grandi manovre 
sembrano incartarsi. Intanto, 
sul versante dei grandi im¬ 
prenditori-finanzieri, che poi 
decidono, alia fine non c'è ac¬ 


cordo. Perché le regole del¬ 
l'oligarchia invocano equili¬ 
brio, compensazioni, (orme di 
rappresentanza che non fac¬ 
ciano ingoiare a nessuno ro¬ 
spi amari. Se Agnelli non gra¬ 
disce il tessile Lombardi, che 
in vita sua non è mal stato «fal¬ 
co», che è cattolico e impe¬ 
gnato sul fronte dell'etica del¬ 
l'impresa sulle orme de) Cardi¬ 
nal Martini e che soprattutto 
firma accordi con il sindacato 
quando la linea in Confindu¬ 
stria è quella del gelo, perchè 
mai De Benedetti dovrebbe 
incassare? Pesenti, invece, 
troppo impegnato a far frutta¬ 
re l'accordo con gli svizzeri in 
alternativa al polo elettromec¬ 
canico con i’Irì, si è autoesclu¬ 
so: vi ringrazio tanto, ma pre¬ 
ferisco fare gli affari miei. 

E Agnelli? Aggiunge un 
principio all'Identikit del nuo¬ 
vo presidente della Confindu¬ 
stria: deve avere un «taglio» in¬ 
temazionale. Peccato che De 


Benedetti sia in tutt'allre fac¬ 
cende affaccendato perchè 
lui di estero se ne intende dav¬ 
vero. Dopo il primo round dei 
saggi si toma a Romiti. Ma c’è 
il veto di Agnelli. I) quale però 
qualche settimana la ha an¬ 
nunciato che quando sarà il 
caso al suo posto metterà Vit¬ 
torio Ghidella, stratega e pri¬ 
mo manager della Fiat Auto. 
Poi dice che Romiti non si 
sposta. Imperterrite le perife¬ 
rie del nord e altre zone con¬ 
findustriali lo invocano lo 
stesso quale successore di 
Lucchini. La candidatura 
monta come la panna. Potrà a 
questo punto rifiutarsi Agnel¬ 
li? Se questa ricostruzione • 
sul filo della logica • è vera 
Agnelli potrebbe spuntare le 
armi di chi lo accusa di avere 
troppo potere senza fatica: 
Romiti l'hanno voluto altri, gli 
imprenditori, in Confindu¬ 
stria, non la famiglia. E se si 


tratterà di un altro uomo di 
smaccata fede «torinese», tan¬ 
to meglio. 

Adesso qualcuno esce allo 
scoperto e va controcorrente, 
anche se è piccolo e conta 
pochissimo. Ecco i liguri che 
vogliono un uomo vicino alia 
piccola impresa e avanzano 
un loro candidato, lo spezzino 
Piero Pozzoli. A Bologna se la 
cavano con diplomazia: pri¬ 
mo Romiti, secondo Giuseppe 
Gazzoni, presidente dell'asso¬ 
ciazione del capoluogo. Chi 
sferra l'attacco più deciso è 
Gian Carlo Ferretto, leader 
degli industriali veneti. Romi¬ 
ti? «Una soluzione politica 
non del tutto felice», «ci uuole 
un uomo del branco, che sia 
uno di noi, che stia in mezzo 
a noi». La Confindustria è una 
cosa, la Fiat un’altra. La sua 
proposta: Patrucco capo. 
Lombardi vice se proprio non 
ce la fa lui a sostituire Lucchi¬ 
ni. 


Riscossione delle imposte 
I ministri varano i decreti 
per la riforma 
ma le clientele restano 


HI ROMA II Consiglio dei 
ministri ha approvato, su pro¬ 
posta del ministro delle Finan¬ 
ze Antonio Oava, due decreti 
in esecuzione della legge sulla 
riforma delle esattorie: uno 
istituisce il «servizio di riscos¬ 
sione dei tributi e delle altre 
entrate dello Stato e degli enti 
pubblici» e l'altro che adegua 
il Consorzio nazionale obbli¬ 
gatorio tra gli esattori. Sulle 
bozze dei due decreti si è 
svolta una vivace discussione 
nelle commissioni del Senato 
e della Camera perché I pro¬ 
getti del ministro non rispec¬ 
chiavano nemmeno quel mi¬ 
nimo di mutamenti sostanziali 
previsti dalla legge di riforma 
n. 657 del 1986. In attesa che 
vengano resi noti i testi defini¬ 
tivi è da rilevare l'Intenzione, 
affermata nel comunicato mi¬ 


nisteriale, di «favorire la lotta 
contro la evasione da riscos¬ 
sione» attraverso il sistema 
de))'ageme unico (esattore 
per tutti I tipi di tributo) che 
opera in regime di concessio¬ 
ne amministrativa. 

I gestori potranno essere 
esclusivamente persone giuri¬ 
diche, in particolare aziende 
di credito, società per azioni e 
cooperative con particolari 
caratteristiche. La principale è 
la richiesta di requisiti sogget¬ 
tivi e la elencazione di cause 
di incompatibilità nei con¬ 
fronti di amministratori e soci 
delle aziende di esazione. Pe¬ 
raltro il sistema lascia aperta 
la porta a) mantenimento di 
situazioni clientelati che inci¬ 
dono sul costo e l'efficienza 
del servizio. Il sistema esatto¬ 
riale della Regione Sicilia do¬ 
vrà adeguarsi ai nuovi princi¬ 
pi. 


Chiesta l’abolizione dei limiti al credito 


Le cifre degli industriali 
Nefl’88 si crescerà meno 


EDOARDO DAR DUMI 


Hi ROMA. Gli Industriali so¬ 
no soddlslattl della rimozione 
dei vincoli amministrativi ai 
movimenti valutari, ma vor¬ 
rebbero che si facesse presto 
anche il passo successivo, che 
si abolisse il massimale sugli 
impieghi bancari. Luigi Abete, 
che ha introdotto ieri il semi¬ 
nario confindustriale sulle 
previsioni economiche per i 
prossimi due anni, si è detto 
convinto che la posizione at¬ 
tuale della moneta italiana è 
solida a sufficienza per dar 
corso a un ritiro totale dei 
provvedimenti adottati sul fi¬ 
nire della scorsa estate. Allo¬ 
ra, come si ricorderà, quando 
Tesoro e Banca d'Italia furono 
obbligati a correre in soccor¬ 
so di una lira fortemente inde¬ 


bolita dai provvedimenti di li¬ 
beralizzazione decisi dal go¬ 
verno elettorale di Feniani, gli 
industriali alzarono alte grida 
per i costi aggiuntivi che sa¬ 
rebbero ricaduti sulle azien¬ 
de. Le loro pressioni erano in 
favore di una svalutazione del¬ 
ia moneta. È quindi del tutto 
comprensibile la loro soddi¬ 
sfazione di oggi. 

Le previsioni dell’organiz¬ 
zazione di Lucchini sono però 
tutt’altro che confortanti. La 
convinzione che ì controlli 
amministrativi sull’espansione 
del credito e sui movimenti 
valutari possano essere ridotti 
viene sostenuta con l’argo¬ 
mento che l’inflazione interna 
tende ancora a ridursi e a por¬ 


tarsi per quest'anno sul livello 
indicato dal governo del 4,5 
per cento e che una serie di 
favorevoli circostanze inter¬ 
nazionali (svalutazione del 
dollaro, riduzione del prezzo 
del petrolio e stabilizzazione 
dei corsi delle materie prime) 
dovrebbero alleviare il peso di 
alcuni strutturali squilibri. Tut¬ 
tavia la Confindustria non cre¬ 
de che per l'88 il tasso di cre¬ 
scita dell'economia italiana 
possa essere quello previsto 
dal governo. Le sue stime 
optano per uno sviluppo com¬ 
plessivo di circa I’ 1,7 per cen¬ 
to, quasi un punto percentuale 
in meno rispetto a quelle go¬ 
vernative. 

Il rallentamento della cre¬ 
scita produttiva non solo non 
alleggerirà ma finirà per ag¬ 


gravare ulteriormente la situa¬ 
zione dell’occupazione: il to¬ 
tale del disoccupati dovrebbe 
passare da un attuale 11,7 a 
un 12 per cento della popola¬ 
zione potenzialmente attiva. 
Continuerà ad andare male 
anche il rapporto tra esporta¬ 
zioni e importazioni: le prime 
cresceranno del 2,1 per cen¬ 
to, le seconde del 4,5. Lo squi¬ 
librio commerciale non si tra¬ 
durrà però in deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti, per la 
quale viene previsto un mode¬ 
sto attivo. Disastroso sarà in¬ 
vece l'andamento dei conti 
pubblici. Lungi da un risana¬ 
mento, il deficit dello Stato sa¬ 
rà ancora aumentato da un in¬ 
debitamento netto che salirà a 
UOmila miliardi neli'87 e a 
118mila nell'88. 


Dal 6 all’8 febbraio si tiene a Roma il congresso nazionale della Confesercenti 
Un’intervista con il segretario nazionale Giacomo Svicher 

«Bottegai? Per niente, imprenditori» 


Se nel 1984 la parola d’ordine era stata «dalla bot¬ 
tega all’impresa», per il suo prossimo congresso (si 
terrà dal 6 all’8 febbraio a Roma) la Confesercenti 
ha scelto uno slogan ancora più ambizioso: «picco¬ 
la e media impresa al centro dello sviluppo econo¬ 
mico». Insomma, terziario e commercio si propon¬ 
gono a pieno titolo come protagonisti dell’attività 
produttiva del nostro paese. 


GILDO CAMPESATO 


mm ROMA La volontà che af¬ 
fermate è chiara: buttarvi alle 
spalle la nomea dt essere un 
semplice settore di distribu¬ 
zione (e magari qualcuno ci 
aggiunge anche «parassita¬ 
no») della ricchezza prodotta 
altrove. Ciò significa che do¬ 
vremo relegare tra le foto 
sbiadite del passato l'immagi¬ 
ne del bottegaio avvolto nel 
suo grembiule bianco, la mati¬ 
ta infilata nell'orecchio, tutto 
occupalo a far la tara sul peso 
e cercare di sfuggire agli oc¬ 
chi Indiscreti del fisco? La do¬ 
manda la facciamo a Giaco¬ 
mo Svicher, segretario gene¬ 


rale della Confesercenti 
Non sono così convinto 
che sla tanto vera questa im¬ 
magine che si vuol dare degli 
operatori del settore. Comun¬ 
que, è evidente che il futuro 
sta netta nostra capacità ad 
aprirci ai cambiamenti, nella 
effettiva trasformazione del 
commerciante in imprendito¬ 
re. Del resto, è una cosa che 
già sta avvenendo. Negli ulti¬ 
mi tempi hanno chiuso 80 000 
negozi di alimentan, sostituiti 
da altri piu moderni e specia¬ 
lizzati. Abbiamo creato nuova 
occupazione dipendente, la 
superficie media dei punti 


vendita «tradizionali» del 
comparto non alimentare è 
cresciuta tra il 1981 ed il 1986 
da 75 a 95 metri quadrati, la 
produttività è aumentata. Il 
nostro è un settore dinamico, 
in piena trasformazione. 
Eppure la difesa corporati¬ 
va degli Intereul e di certe 
•acche di privilegio oon 
sembra cosi semplice a 
morire. Basta pensare alle 
•errate contro la Vlsenti- 
ni. 

Intanto noi. come Confeser¬ 
centi, non abbiamo proclama¬ 
to alcuna serrata, ci siamo dis¬ 
sociati da certe forme di lotta 
pur considerando la Visentini 
una legge sbagliata, non solo 
non abbiamo perso iscritti (la 
Confesercenti ne conta 
220 000. ndr ). ma è cresciuta 
la credibilità della nostra or¬ 
ganizzazione. Oggi la catego¬ 
ria va difesa sviluppando l'im¬ 
prenditorialità, non con il 
clientelismo o lassistenziah- 
smo. 

Eppure, quella del rappor¬ 


ti stretti con il potere poli¬ 
tico è sempre stata una 
grossa tentazione, per lo 
meno dell'organizzazione 
più consistente: la Con- 
(commercio. 

Credo che dobbiamo affran¬ 
carci dalla logica dello scam¬ 
bio diventando soggetti auto¬ 
nomi politicamente, sindacal¬ 
mente, economicamente in 
un rapporto paritario con l’In¬ 
dustria, l'agricoltura, ma so¬ 
prattutto con il potere politico 
a tutti i livelli. 

il settore della distribuzio¬ 
ne è sempre più appetito 
dalla grande industria. 
Non cl sono soltanto le so¬ 
lite Fiat (Rinascente) o 
Montedlson (Stands). Se¬ 
condo uno studio del Cen- 
sis, Il 66% delle industrie 
cerca una via diretta nel 
rapporto con i consumato¬ 
ti. E Intanto si affacciano 
sul mercato anche I colos¬ 
si internazionali. 

Produrre significa avere a di¬ 
sposizione sempre più effi¬ 


cienti canali commerciali per 
vendere marchi e pubblicità: 
un intreccio che può rivelarsi 
dannoso per il singolo opera¬ 
tore commerciale, messo 
spesso ai margini della cate¬ 
na. L’industria oggi vuole un 
terziario sempre più passivo e 
sottomesso ai suoi interessi. 
In questa grande mutazione 
riesce a resistere solo chi si 
trasforma, chi si rinnova, chi 
cerca e costruisce alleanze in 
termini adeguati. 

Eppure U consumatore 
pensa che la grande distri¬ 
buzione gli garantisca 
prezzi più baisi. 

Non è così. Se la piccola e 
media impresa commerciale 
si affermano in maniera forte 
ed autonoma, avremo una si¬ 
tuazione più favorevole per i 
consumatori, una rete distri¬ 
butiva più dinamica ed equili¬ 
brata. Le garanzie verrebbero 
non da un regime di oligopoli, 
ma da un mercato aperto do¬ 
ve è possibile, anzi auspicabi¬ 
le. che ognuno faccia la pro¬ 


pria parte. 

Ammodernamento, Inn» 
vallone, commercio come 
«pezzo forte» deU’econo- 
mia. Cl sono veramente le 
condizioni per rendere più 
efficiente la rete distribu¬ 
tiva del paese senza cede¬ 
re al predominio delle 
grandi catene? 

Sì, a patto che ci sla anche un 
coerente intervento dello Sta¬ 
to che punti a ciò. Non voglia¬ 
mo assistenzialismo ma preci¬ 
se politiche di sviluppo. Da 10 
anni aspettiamo la legge qua¬ 
dro di riforma generale del 
commercio. All’industria la Fi¬ 
nanziaria dello scorso anno 
ha assegnalo 30.000 miliardi, 
7850 all’agricoltura: a turismo 
e commercio appena 280. E 
non è che per quest'anno il 
governo abbia dimostrato 
sensibilità molto maggiori. 
Noi vogliamo che gli operatori 
siano protagonisti del cambia¬ 
mento, ma c'è anche bisogno 
di una politica economica ca¬ 
pace di sostenere i processi 
innovativi 


De Benedetti 
in Belgio 
Nuovo ricorso 
in Tribunale 


La Société Générale du Belgique, scalata da Carlo De Be¬ 
nedetti (nella foto), non ha ancora riposto le speranze di 
sventare l'assalto del finanziere italiano: la Sgb ha infatti 
presentato ieri un ricorso In Tribunale. Intanto si è saputo 



ICII, iinnuc, ic umili ugu IIOIIIIU louu in iviu nvvi.i- 

parsa in Bona: hanno chiuso a 3.210 franchi, venerdì era¬ 
no a 3.160. 


Inflazione 
minore 
nella Cee 
che In Usa 


Nel 1967, per la prima volta 
dal 1979, rinflazione è ri¬ 
sultata più bassa nella Co¬ 
munità europea rispetto 
agli Stati Uniti. Lo rileva 
•Eurostat», l'ufficio statisti¬ 
co delia Cee. precisando 
che nel 1987 l’aumento dei 
prezzi al consumo ha rag- 

- 1,4 - -ir cento negli 

stato del 2,9 

per cento, u in nozione, nei «uuuici». c però aumentata 

dello 0,3 per cento. In dicembre, l'inflazione nella Comu¬ 
nità è aumentata soltanto dello 0,1 per cento rispetto a 
novembre. I risultati sono stati motto positivi in dieci dei 
•dodici»: solo Portogallo (+1,4 per cento) e Grecia (+1,2 
percento) hanno registrato aumenti più importanti. 


Alberghi, 

alleanza 

Marzotto 

Benetton 


Alleanza Benetton-Marzot- 
lo nel settore alberghiero. 
La Edizione holding, socie- 
lì finanziarla della famiglia 
Benetton, ha infatll acqui¬ 
stalo una quota azionaria 
pari al 10 per cerno del ca- 
pitale della «Italjolli., com- 
“ pagnla alberghiera control¬ 
lata dalla famiglia Manotto, Con quesla operazione la Edi¬ 
zione holding e diventala uno del principali azionisti della 
Italjolli nel cui consiglio di amministrazione sari rappre- 
sentala dal suo possidente Gilberto Benellon e dal suo 
consigliere delegalo Gianni Mion. Nell'esercizio '87 II lai- 
turalo consolidalo dalla Italjolli ha superalo 1170 miliardi. 


Approvato 
decreto 
su pensioni 
invalidi 


Il Senato ha Ieri espresso 
voto favorevole alla conver¬ 
sione del decreto-legge 
(passa ora alla Camera) che 
definisce in maniera più 
precisa 1 termini per la con¬ 
cessione degli assegni al 
mutilati e invalidi civiR tota- 
li. ai ciechi assoluti e al sor¬ 
domuti ultrasesaantacinquenni. Il decreto stabilsce che le 
norme in vigore per quella che viene comunemente chia¬ 
mata «pensione sodale» devono Intendersi nel senso che i 
sordomuti e Invalidi civili totali (compresi naturalmente i 
ciechi civili assoluti), anche se riconosciuti tali a seguito di 
domanda presentata dopo il compimento del 65 anni di 
età, sono ammessi al godimento di detta pensione alle 
condizioni di reddito stabilite 


Macchine 

utensili 

cala 

l'export 


Una crescita degli ordini 
pari airi 1,3% con un Incre¬ 
mento del 20,8% sul merca¬ 
to Interno e un calo del 
5,2% degli ordini dall'este¬ 
ro: questo è lo stato di salu¬ 
te del mercato delle mac¬ 
chine utensili, secondo l'U- 
cimu, relativamente al 4*tri¬ 
mestre '87 rapportato allo stesso periodo 86. Un Indice 
positivo, ma molto al di sotto dei record del trimestre 
precedente che registrava una crescita del 65,8% (46,9% 
per l'export). La spiegazione del relativo calo starebbe 
nell'esaurimento del fondi della legge 399 per il finanzia¬ 
mento dell'innovazione tecnologica. 


Pan Am, paghe 
ridotte, ma 
in cambio via 
5 dirìgenti 


Riduzioni di stipendio in 
cambio della testa dei cin¬ 
que maggiori dirigenti: que¬ 
sto ('insolito accordo sinda¬ 
cale raggiunto dai lavorato¬ 
ri della compagnia aerea 
«Pan American». L'accordo 
è scattato ieri con le dlmis- 
sionl di Edward Acker, pre¬ 
sidente della compagnia, di Martin Shugme ir., vicepresi¬ 
dente. e di altri tre importanti dirigenti. La compagnia 
aerea, da tempo in difficoltà finanziarie, aveva chiesto ai 
sindacati di accettare riduzioni salariali dell'otto percento. 
I sindacati hanno accettato ponendo però, tra le condizio¬ 
ni, le dimissioni del presidente Acker e dei suoi principali 
collaboratori. «Durante I negoziati abbiamo spiegato che 
non intendevamo rinunciare ad un solo centesimo a bene¬ 
ficio di dirigenti che negli ultimi sei anni hanno dimostrato 
di non saper fare il loro mestiere», ha spiegato un portavo¬ 
ce dei sindacati. 


FRANCO MARZOCCHI 


Fideuram 

Meno utili 
ma cresce 
il mercato 


M MILANO. È passato un an¬ 
no e sembra un secolo. Termi¬ 
nata la lunga fase dei rialzi, le 
grandi finanziarie si trovano a 
fare ì conti con un anno tra i 
più tormentati. Una anticipa¬ 
zione è venuta anche dal tra¬ 
dizionale incontro annuale 
dei dirìgenti della Fideuram 
dell’lmì: il fatturato della so¬ 
cietà è diminuito di un 40% 
secco, passando dai 12.050 ai 
7.250 miliardi. Idem per l’uti¬ 
le, che dovrebbe scendere dai 
65 miliardi dell'85 ai 35-40 di 
quest'anno. 

Ma non tutto il male vien 
per nuocere, sembrano dire i 
vertici Fideuram: nel periodi 
duri si accentua la concorren¬ 
za e si affermano i migliori. 
Così i fondi Imi hanno aumen¬ 
tato la propria quota di merca¬ 
to dal 18,8 al 23,5%, confer¬ 
mandosi saldamente al primo 
posto in fatto di raccolta net¬ 
ta. Nell’anno dell'esplodere 
dei riscatti e del ristagno delle 
sottoscrizioni, i fondi Imi han¬ 
no infatti ottenuto una raccol¬ 
ta netta positiva di ben 1.390 
miliardi. 


Chimica 

Crescita 
moderata 
(il 2%) 

■■ MILANO. Per II quarto 
anno consecutivo II settore 
chimico italiano ha visto una 
crescita superiore al 2 per 
cento. Questo il risultato 
dell'analisi della Federchi- 
mica che ha pure avanzato 
le previsioni per il prossimo 
anno. La dinamica della cre¬ 
scila, definita « moderala » è 
anche il risultato della lunga 
fase di rislretturazqione cho 
ha vissuto l'inlero settore. 
Vanno meglio la chimica 
primaria e secondaria con 
un rialzo della produzione dt 
circa il 5%, trascinato dalia 
domanda interna. Fibre ri¬ 
maste al livelli precedenti, 
materie prime farmaceuti¬ 
che in riduzione a causa 
dell'andamento del dollaro 
Le previsioni '88 parlano 
di un rallentamento della 
domanda dell’auto e del tes¬ 
sile e di una contrazione del¬ 
la domanda estera. Il deficit 
ìlaliano resterà dunque sul¬ 
l'attuale livello di settemila 
miliardi. 
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Economia e Lavoro 


Non accadeva da 12 anni 

Tornerà in attivo 
la gestione patrimoniale 
delrlnps nel 1988 

ANDAMENTO GESTIONE INPS 

_ _ (miliardi di lire) _ 

1985 1987 1968 

Rendiconto ^•vontlvo Preventivo 
motito _ 

Risultato d'esercizio -16.280 - 2,961 - 2.434 

Sltuailona patrimoniale -60.972 -37.442 + 124 

Apporti dallo Stato_32.204 34.691 37.100 


L'assalto alle assicurazioni Convegno del Pei a Milano 
da parte dei grandi gruppi Una legge antimonopolio 
aumenta pericoli per un giro d’affari 

e rischi per l’utente che tocca i 25mila miliardi 

Un forziere da controllare 


Piccola impresa 
Iniziative parlamentari 
comuniste per una 
politica di sostegno 


wm ROMA. Il bilancio patri' 
monialc dell’lnps, comprensi¬ 
vo degli apporti dello Stato, 
toma In attivo dopo dodici an- 
ni di deficit secondo II bilan¬ 
cio preventivo per II 1988 ap¬ 
provato ieri dal consiglio 
d'amministrazione dell’ente 
di previdenza, L’atlivo previ¬ 
sto è di 124 miliardi, un risul¬ 
tato rilevante se si considera 
che appena tre anni (a la situa¬ 
zione patrimoniale dell’lnps 
aveva registrato un deficit di 
poco Inferiore ai 61mlla mi¬ 
liardi. Il presidente Giacinto 
Militello neirillustrare II bilan¬ 
cio di previsione ha precisato 
che questo risultato è da attri¬ 
buire all’apporto straordinario 
dolio Stato per il riplanamento 
del debiti pregressi delle ge¬ 
stioni pensionistiche del lavo¬ 
ratori dipendenti e dei coltiva¬ 
tori diretti, nonché della cassa 
Integrazione per gli interventi 


straordinari. 

D'altro canto il risultato 
economico d’esercizio preve¬ 
de un disavanzo di 2.434 mi¬ 
liardi, 517 In meno che nel¬ 
l’anno precedente. Nel 1985 il 
disavanzo fu di sei volte supe¬ 
riore; 15.280 miliardi. Un calo 
del disavanzo che, si legge In 
un comunicato dell'lnps, evi¬ 
denzia la linea di risanamento 
avviata negli ultimi anni, e si 
raggiungerebbe il pareggio se 
lo stato, come chiede Flnps, 
si caricasse gli oneri soclo-as- 
sistenzlall per i pensionamenti 
anticipati e i contratti di for¬ 
mazione (in tutto 3,200 miliar¬ 
di}. 

L’inps si aspetta comunque 
dallo Stato 37.100 miliardi, 
mentre la Finanziarla attual¬ 
mente In discussione ne pre¬ 
vede 36mìla: la differenza di 
1.100 miliardi rappresenta la 
non copertura dell integrazio¬ 
ne al minimo delle pensioni, 


Chi controlla le assicurazioni? Come si può garanti¬ 
re l’autonomia istituzionale delle imprese di fronte 
all'assalto che i grandi gruppi finanziari e industria¬ 
li stanno dando a questa crescente riserva di dena¬ 
ro liquido? E - soprattutto - in che misura viene 
difeso l'utente? Sono stati i temi al centro di un 
convegno organizzato a Milano dal Pei sul sistema 
assicurativo. 


ANGELO MELONE 


■■ MILANO «Il nostro siste- 
ma mostra un problema cen¬ 
trale: è sempre più lacunoso 
soprattutto nella tutela del 
contraente più debole, rispar¬ 
miatore o consumatore che 
sìa. E anche per le assicurazio¬ 
ni la situazione non cambia». 
E questo, In sintesi, il quadro 
descritto dal senatore Guido 
Rossi nel suo intervento al 
convegno organizzato ieri dal¬ 
la sezione assicuratori del Pei 
milanese. E non poteva essere 
diverso: «La legislazione sulla 
borsa risale al 1913, quella 
sulle banche è del '36. Siamo 
l’unico paese - ha concluso 
Guido Rossi - che si è permes¬ 


so Il lusso di non modificare 
questa disciplina per cinqua¬ 
ntanni in un momento di 
massima espansione econo¬ 
mica». 

È stata la riprova Implicita, 
insieme al gran numero di 
«addetti ai lavori» presenti, 
che le critiche, le denunce e 
le proposte di legge presenta¬ 
te dal Pei hanno colto nel se¬ 
gno. Il meccanismo in atto or¬ 
mai da alcuni anni è ormai 
chiaro: le assicurazioni rap¬ 
presentano un boccone sem¬ 
pre più appetibile per grandi 
gruppi finanziari ed industria¬ 
li. Solo una cifra: nello scorso 


anno nel settore assicurativo 
sono stati investiti 25mila mi¬ 
liardi. 

Ma, attenzione: in questo 
caso non si sta trattando con 
risparmiatori che hanno deci¬ 
so di investire in Borsa, che 
pure hanno diritto a regole 
certe di garanzia. I fondi delle 
assicurazioni - e questo lo 
hanno sottolineato in molti - 
rappresentano risparmio stan¬ 
ziato in previsione di difficoltà 
o, sempre più, di una pensio¬ 
ne futura, Un problema sinte¬ 
tizzato con efficacia, in una 
battuta, dal presidente dell'U- 
nipol> Zambellì: «Si può gioca¬ 
re la pensione in Borsa? lo ri¬ 
tengo proprio di no - ha con¬ 
cluso - quindi un controllo 
sulla proprietà delle assicura¬ 
zioni è tutela del mercato ma 
anche tutela dell'utente che 
ha diritto di sapere chi lo ga¬ 
rantirà e come controlla i pro¬ 
pri soldi». 

Esattamente la questione 
centrale posta nella relazione 
eia Giovanna Oberte, segreta¬ 
ria della sezione assicuratori: 
«Slamo completamente senza 


regole sulle prestazioni e sulle 
promesse (che spesso non si 
possono che definire fantasio¬ 
se) fatte agli utenti e sono 
quasi impossibili i controlli su 
come i soldi dei risparmiatori 
vengano impiegati. In più è or¬ 
mai ad uno stadio avanzatissi¬ 
mo il processo di concentra¬ 
zione delle aziende in grandi 
monopoli: più che una giusta 
riforma - ha concluso - sono 
ormai una necessità la regola¬ 
mentazione dei processi di 
riassetto proprietario, il rap¬ 
porto banche-assicurazioni- 
industria, gli intrecci tra indu¬ 
stria e finanza». E il caso dei 
fratelli Canavesio, la bufera 
che ha investito le assicurazio¬ 
ni Norditalia dopo l’arresto 
dei due finanzieri che ne ave¬ 
vano preso il controllo, sono 
una dimostrazione «dalle cro¬ 
nache» del limite raggiunto 
dalla situazione. Ne ha parlato 
lo stesso Guido Rossi per riba¬ 
dire la necessità di una legisla¬ 
zione antimonopolio, anzi - 
ha precisato - «una legge in 
difesa del mercato. Non è ve¬ 
ro che tutte le concentrazioni 


siano dannose - ha sottoli¬ 
neato - ma la legge di solito , 
tende a stimolare la concor¬ 
renza: proprio perché senza 
regole I nostri mercati finan¬ 
ziari sono i più Inefficienti del 
mondo. Ed anche quello del- 
l’indipendenza delle assicura- 1 
zioni è un problema del tutto 
irrisolto». Cosa lare, allora? Il | 
Pei ha da poco presentato tre 1 
proposte di legge, e Nevio Fe- 1 
ìicetti nelle conclusioni ha 
riassunto i campi su cui è ne¬ 
cessario che governo e Parla¬ 
mento intervengano, e subito: 
trasferire al sistema assicurati¬ 
vo la normativa esistente nel 
settore bancario contro le 
commistioni, TYa l’altro, sotto- 
linea Felicettl, le industrie, at¬ 
traverso il controllo di impre¬ 
se assicurative che a loro volta 
posseggono banche, riescono 
anche ad aggirare le stesse 
norme di garanzia bancarie. 
Ancora, dare poteri all’lsvap 
che garantiscano la trasparen¬ 
za, tra i quali l'obbligo ai ren¬ 
dere pubbliche tutte le quote 
superiori al 2%. Infine norme 
precise per la previdenza inte¬ 
grativa. 


m ROMA. Sebbene il settore 
abbia tenuto nella tempesta 
della ristrutturazione, quello 
della piccola e media impresa 
è il più sacrificato tra i settori 
produttivi dal governo e dalla 
legge finanziana attualmente 
in discussione. E proprio in 
coincidenza con la discussio¬ 
ne, 1 comunisti hanno formu¬ 
lato proposte legislative ap¬ 
punto per il sostegno di que¬ 
ste attività produttive, presen¬ 
tate ieri ai giornalisti dal vice¬ 
presidente del gruppo pei 
Gianfranco Borghini e da Al¬ 
berto Provantini, vicepresi¬ 
dente della commissione Atti¬ 
vità produttive deila Camera. 

li dato più significativo rile¬ 
vato da Provantini è che negli 
ultimi anni la grande Impresa 
pur utilizzando come fonte di 
finanziamento la Borsa e io 
Stato (60mila miliardi da que¬ 
st’ultimo) ha ridotto l’occupa¬ 
zione di oltre un milione di 
unità: mentre la piccola im¬ 
presa, abbandonata a sé stes¬ 
sa, ha aumentato l’occupazio¬ 
ne di 400mila unità. Non solo, 
ma per la piccola impresa la 
Finanziaria prevede un taglio 
di 1.192 miliardi rispetto a 
quella dell'anno scorso. 

Per i comunisti una politica 
d’intervento non va regolata 
da una legislazione indifferen¬ 
ziata per l'industria, che fini¬ 


sce per favorire la grande Im¬ 
presa, ma con una legislazio¬ 
ne ad hoc per l’impresa picco¬ 
la e media, ha detto Borghini, 
che affronti i due punti critici 
del settore, l'innovazione e i 
capitali di rischio. In particola* 
re per la capitalizzazione si 
propongono gli strumenti del 
credito agevolato e dell’ac¬ 
cesso in Borsa attraverso il si¬ 
stema dei fondi chiusi. Pro¬ 
vantini ha sottolineato che le 
proposte del Pei coincidono 
in gran parte con quelle delle 
associazioni della piccola im¬ 
presa. 

Ecco in estrema sintesi le 
proposte principali. Fondo re¬ 
gionale di mille miliardi per 
Faltuazione della legge qua¬ 
dro per l’artlgianato. Defini¬ 
zione delle dimensioni e delle 
caratteristiche della piccola e 
media impresa per l'accesso 
alle agevolazioni pubbliche. 
Un’agenzia per ia promozione 
e il trasferimento dell'innova¬ 
zione alle piccole e medie im¬ 
prese, e Inteiventi per soste¬ 
nerne l'innovazione anche • 
livello di artigianato. Istituzio¬ 
ne di fondi comuni d'investi¬ 
mento in società non quotate 
in Borsa. Modifica della legge 
sul credito per il commercio 
allo scopo di sostenere l'inno¬ 
vazione del sistema distribuii* 


BORSA DI MILANO 

■RI MILANO. La partenza è stata discreta: 
alle 10,45 il Mlb segnava un progresso del¬ 
lo 0,8%: poi però i[mercaio si è calmato e 
I prezzi pure, in discesa specie nel dopoli- 
silfio, Il Mlb ha chiuso con una lieve fles¬ 
sione dello 0,2%, toccando il nuovo mini¬ 
mo dell'anno. L'intonazione Iniziale era in 
linea con gli Indici delle Borse estere, in 
genere migliori rispetto al giorno prima. 
Tutte le Borse hanno però in comune una 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


caduta notevole degli scambi, e questo an¬ 
drebbe considerato forse più delle oscilla¬ 
zioni quotidiane. Le chiusure di ieri in piaz- 
*» -«-"Il Affari non rispecchiano comun- 


za degli Affari non rispecchiano co 
que l’andamento reale dei prezzi. A 
ciò Montedison recupera 11.5 per c 
la Fiat !' 1,1% mentre Mediobanca 


ora la derugalation dato che qui le impor- 
tanzioni delle novità neoliberiste awien- 
gono sempre conun certo ritardo e quan¬ 
do altri hanno già cambiato indirizzo. Wall 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


Street ad esempio sembra decisa ad imbri- 
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La richiesta è di 150mila lire 

Fiom: alla Fiat il salario 
deve crescere assieme 
ai progressi dell’azienda 


Economia e Lavoro 


Domani nuovo sciopero: base contro vertici 

Fiumicino, ancora paralisi 


De Benedetti 

Conquista il Belgio 
ma licenzia 

nelle aziende meridionali 


■I Un aumento medio 
mentile di 150 000 lire è una 
richiesta giusta, è questo l'o¬ 
rientamento della segreteria 
neilonale Flom che stamane 
ha discusso della piattaforma 
Fiat anche alla luce delle pole¬ 
miche nate con Firn e Uilm sia 
al proprio Interno. 'Sappiamo 
che la dira t alta e non lo 
neghiamo • ha dichiarato II 
segretario generale Flom An¬ 
gelo Alroldi - d’altra parte noi 
«ogliemo che I salari reali ere- 
aceno anche alla Fiat dove 
non c’I un rapporto accettabi¬ 
le Ira andamenio economico 
dell'lmprase e situazione sala¬ 
riale,. «Noi slamo poi convinti 
- ha aplegalo ancora Alroldi - 
della necessiti di una Irallail- 
va articolala per grandi settori 
e sdamo discutendo per Indi¬ 
viduate gli spazi contrattuali 
di quest» articolazione. CI so¬ 
no Inoltre degli espelli sulla 
cui priorità non esistono al¬ 
l'Interno della Flom problemi 
di aorta e a nessuna latitudine; 
vale a dire la reimpostartene 
della relazioni sindacali con la 
Fisi, l'Intervento sul sistema 


Mira Lanza 

Sciopero 
di tutto 
il gruppo 


MR ROMA, Richiesta di un 
confronto urgente presso I mi¬ 
nisteri dell'Industria e del La¬ 
voro o otto ore di sciopero In 
tutto II gruppo entro la fine del 
mese; queste le decisioni del 
coordinamento Mira Lanza. Il 
coordinamento - afferma una 
nota della Pule - condannan¬ 
do Il comportamento provo¬ 
catorio e unilaterale dell’®- 
stendi, ha riconfermato la ne¬ 
cessiti di definire, assieme al 
ministeri Interessati, le strale- 

{ |l« di lutto II gruppo evitando 
s politica del giorno per gior¬ 
no che ha prodotto la cassa 

S razione per lo stabili* 
o di Latina ed ora la pro¬ 
cedura di licenziamento per il 
50» del lavoratori della sede 
di Genova, Per questi motivi si 
è deciso In tutto II gruppo, ol¬ 
tre alla sospensione dal lavoro 
straordinario e/o supplemen¬ 
tare, lo sciopero nazionale 
che uri cosi articolato; la for- 
U vendita effettuerà l'Intero 
pacchetto lunedi 25, i restanti 
lavoratori scendono in lotta il 
3$ per due ore mentre le altre 
Mi uranno gestite dai Cdd 
entro gennaio 


degli orari, la struttura del sa¬ 
lario e gli aumenti economi¬ 
ci» Per quanto riguarda le re¬ 
lazioni con l'azienda secondo 
la Flom bisogna puntare a una 
trattativa sulfinnovazione tec¬ 
nologica, sulla crescita delia 
produttività, sul governo del 
mercato del lavoro, data la ri¬ 
presa delle assunzioni alla Fiat 
e ia selezione negativa nei 
confronti delle donne. Altro 
punto decisivo è quello del¬ 
l'Intervento sugli orari, che tra 
l'altro vanno resi flessibili per i 
lavoratori tecnico-ammini¬ 
strativi e per gli operai che 
non hanno vincoli di turno. 
•Sulla politica salariale, che la 
Fiat fa con molta forza - dice 
ancora Airoldi - noi poniamo 
questo problema: non è più 
possibile contrattare con noi 
solo I minimi, Chiederemo di 
adeguare alcune quantità e 
stiamo discutendo (a possibili¬ 
tà di chiedere l'innovazione 
del premio mensile e facen¬ 
dolo diventare di stabilimen¬ 
to. CI dev’essere, comunque, 
un legame tra retribuzione, 
andamento generale dell’im¬ 
presa e scelte d'innovazione». 


Edili 

«Basta 
con il 
precariato» 

mt ROMA. Sono riprese, ma 
con il contagocce, le assun¬ 
zioni dei 180 lavoratori edili e 
meccanici del 16* Reparto ge¬ 
nio campale dell'aeronautica 
militare di Bari, Ma il proble¬ 
ma di una loro assunzione sta¬ 
bile non è stato ancora risolto. 
In base ad un regio decreto 
del '32 Inietti questi lavoratori 
vengono licenziali ogni di¬ 
cembre e poi riassunti a sca¬ 
glioni ai primi dell'anno suc¬ 
cessivo. Quest'anno cl sono 
stati gravi ritardi. 

E n sindacato contesta so¬ 
prattutto questo tipo di rap¬ 
porto di lavoro che tra l'altro 
comporta un costo maggiore 
per lo Stato in quanto fa allun¬ 
gare i tempi di realizzazione 
delle opere. Per queste ragio¬ 
ni la Flflea Cgil e una folta de¬ 
legazione di lavoratori nei 
giorni scorsi hanno manifesta¬ 
to di fronte al ministro delia 
Difesa. Il sindacato chiede 
una legge che sostituisca il re¬ 
gio decreto dei '32.1 lavorato¬ 
ri interessati a! provvedimento 
oltre a Bari operano anche in 
altre realtà. In tutto sono circa 
2.000 persone. 


Domani di nuovo paralisi dell’aeroporto di Fiumici¬ 
no: sciopero di otto ore per turno. Le Confederazioni 
accusano le strutture di base e le federazioni regiona¬ 
li di categoria di violare il codice di autoregolamenta¬ 
zione. E le invitano a rispettare il calendario di scio¬ 
peri già deciso ieri. Intanto il grave mutismo dell'Alt* 
talia non lascia intravedere per ora una ripresa del 
negoziato per il contratto dei dipendenti di terra. 


PAOLA BACCHI 


■l ROMA Fiumicino dun¬ 
que si «ribella» ancora. Mentre 
l'Alitalia resta chiusa in un gra¬ 
ve mutismo che non lascia in¬ 
travedere almeno per ora una 
ripresa della trattativa. L'aero¬ 
porto romano domani sarà di 
nuovo paralizzato. E nel sin¬ 
dacato si riaccende la polemi¬ 
ca sulle modalità delle forme 
di lotta. Le tre confederazioni, 
i con varie prese di posizione, 
accusano le strutture di base 
i dell’aeroporto e le tre federa¬ 
zioni regionali dei trasporti, 
che hanno Indetto lo sciope¬ 
ro, di violare il codice dì auto¬ 


regolamentazione. 

C'è un invito esplicito da 
parte della Cgil del Lazio e di 
Roma a tramutare l'agitazione 
di domani e quelle indette per 
il 26 e il 28 gennaio in «iniziati¬ 
ve esterne verso l’utenza e le 
istituzioni». Una riunione 
straordinaria dei comitati di¬ 
rettivi della Cgil del Lazio e 
della Camera del lavoro di Ro¬ 
ma allargata alle federazioni 
regionali dei trasporti e alle 
strutture di base di Fiumicino 
è stata già convocata per lune¬ 
dì pomeriggio alle 15. Vi par¬ 
teciperà lo stesso segretario 


generale della Cgil, Pizzinato 
Come si sa, l'altro ieri le tre 
federazioni nazionali dei tra¬ 
sporti avevano proclamato un 
nutrito programma di scioperi 
per battere le resistenze dei- 
l'Alitalia a riprendere la tratta¬ 
tiva. Le agitazioni, articolate 
per regioni, secondo quel ca¬ 
lendario incominceranno il 29 
gennaio e andranno avanti fi¬ 
no al 16 febbraio per sfociare 
il 19 febbraio in una giornata 
di sciopero nazionale di 24 
ore. Ma l'altro ieri sera le strut¬ 
ture di base di Cgil-Cisl-Uil 
dello scalo romano e le fede¬ 
razioni regionali e territoriali 
dei trasporti hanno proclama¬ 
to altri scioperi a cominciare 
da quello di domani che sarà 
di otto ore per turno nei setto¬ 
ri operativi. Vale a dire che 
per 24 ore resteranno pratica- 
mente bloccati i servizi come 
il ceck-in e le biglietterie. Si 
tratta quindi di uno sciopero 
proclamato senza i norma)! 
dieci giorni di preavviso e sen¬ 
za il consenso delle strutture 


nazionali Ieri le strutture di 
base di Fiumicino hanno af¬ 
fermato che di fatto l'agitazio¬ 
ne di domani era già stata 
preannunciata in un comuni¬ 
cato delle confederazioni del 
12 gennaio scorso. E hanno 
confermato il blocco di do¬ 
mani. 

Intanto il presidente dell’A- 
litalia, Nordio, anziché npren- 
dere il confronto con i sinda¬ 
cati, interrottosi l’8 gennaio 
scorso, prefensce rilasciare 
dichiarazioni in tv come ha 
fatto Y altra sera alla trasmis¬ 
sione dì Costanzo. Nordio so¬ 
stanzialmente ha detto che 
per lui la trattativa per il rinno¬ 
vo del contratto dei dipen¬ 
denti di terra degli aeroporti si 
è conclusa con la mediazione 
di Formica e Mannino. Ma tut¬ 
ti sanno che Cgil-Cisl-Uil sin 
da subito espressero, ad 
esempio, nette riserve sulla ri¬ 
duzione d’orario. 

Ieri la Cgil del Lazio e di 
Roma ha sollecitato «nuova¬ 
mente il governo a riprendere 


l’iniziativa» e ha rivolto ai lavo¬ 
ratori un appello a non acco¬ 
gliere «eventuali provocazioni 
dell'azienda». Proprio ieri Lu¬ 
ciano Mancini, segretario ge¬ 
nerale della Fili Cgil ha de¬ 
nunciato un clima di intimida¬ 
zione creato dall'azienda a 
Fiumicino. 

■Sono indispensabili - ha 
dichiarato Lucio De Carlini, 
segretario confederale della 
Cgii - comportamenti che in 
ogni sede, compresa Fiumici¬ 
no, rispettino le decisioni na¬ 
zionali. Il calendario non lieve 
dì scioperi delle federazioni 
nazionali dei trasporti è am¬ 
piamente sufficiente per solle¬ 
citare la ripresa del negozia¬ 
to». 

Il segretario generale detta 
Fit Cisl, Gaetano Arconti, ieri 
ha detto che lo sciopero di 
domani è «esplicitamente fuo¬ 
ri dalle regole deli'autoregola- 
mentazione», Dello stesso to¬ 
no anche una nota della Uil la 
quale sottolinea che l'obietti¬ 
vo è riconquistare il tavolo di 
trattativa. 


Forse, qualche giacca e cravatta in piu. E qualche 
«Repubblica» in meno. Ma per il resto ieri a Roma 
l'aula magna piena zeppa di studenti delia «Luiss» 
(la Ubera università di studi sociali della Conflndu* 
stria) poteva apparire come una qualsiasi assem¬ 
blea universitaria. Il tema in discussione: riguarda¬ 
va ia crisi dei sindacato, i «Cobas», la legge sugli 
scioperi. 


M ROMA Non è stata pro¬ 
prio un’assemblea. Piuttosto 
qualcosa a metà strada tra la 
•lezione» e l'intervista colletti¬ 
va. I giovani avevano infatti 
deciso di discutere del sinda¬ 
cato, della sua crisi di rappre¬ 
sentatività, degli scioperi, e 
delle varie proposte per rego¬ 
lamentarlo Al convegno - 
chiamiamolo cosi - erano sta¬ 
ti invitati rappresentanti delie 
forze politiche e del governo. 
Con particolare interesse era 
atteso il ministro Mannino: ma 
non s'è presentato. C'erano 
invece l segretari delle tre 
confederazioni sindacali (Plz- 
zinato per la Cgli, Benvenuto 


STEFANO BOCCONETT) 

n è stata prò- per la Uil e Colombo per la 
alea. Piuttosto Cisl), il leader degli imprendi¬ 
la strada tra la tori metalmeccanici, Felice 
ervista colletti- Mortillaro ed esperti del mon- 
ivevano infatti q 0 q e ] lavoro. 
le . re . sìnda ' Tante le domande del glo- 
crisl di rappre- van j. e tut{e «dirette», senza 
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convolino 8 ^ sl del sindacalo quella che n- 
al - erano sta- 

pernianti bas»? Non c è alcun «precon- 

e del governo «Ho» in queste domande. Gli 
» Interesse era studenti vogliono solo capire, 
d Mannino: ma saperne di più. E li aiuta anche 
ìtalo. C erano un loro docente, il professor 
stari delle tre De Santis. In realtà, dice il 
sindacali (Piz- professore è vero che esiste 
gli, Benvenuto un problema dì rappresentati¬ 


vità del sindacato: ma è anche 
vero che questo problema c’è 
solo nel pubblico impiego, e 
non nell’industria. Perché al¬ 
lora, solo lì? La risposta il do¬ 
cente la indica nella recente 
sindacalizzazlone di queste 
categorie, ma anche nella 
•pessima gestione» di aziende 
come le Fs, l’Alltalia e via di¬ 
cendo. 

Ora l'attenzione dell'aula 
magna - pienissima - è tutta 
per i sindacalisti. Parla Anto¬ 
nio Pizzinato. E non si na¬ 
sconde nulla: «La crisi di rap¬ 
presentatività c'è - dice * non 
facciamo però, l'errore di 
confonderla con il calo nel 
numero degli iscritti. Perché 

a uesto fenomeno in Italia - a 
ìfferenza dì altri paesi indu¬ 
strializzati - non esiste. Anzi, i 
sindacati si rafforzano ogni 
anno di più». A allora, dov'è la 
«crisi»? «Sta nell'Incapacità 
del sindacato di esprimere le 
esigenze diversificate del 
mondo del lavoro. Del nuovo 
mondo del lavoro, molto più 
complesso di prima, delle 
nuove figure professionali». 


Un esempio (lo fa ancora Piz¬ 
zinato) aiuta i giovani a capi¬ 
re: appena dieci anni fa, nel 
settore delle telecomunica¬ 
zioni su cento lavoratori, 79 
erano operai, il resto quadri, 
tecnici, impiegati. Ora questo 
rapporto s’è invertito: settanta 
sono rìcecatori, lavoratori ul- 
traprofessionaUzzati, impiega¬ 
ti. Il resto sono operai. Ma an¬ 
che questi sono operai diversi 
da) passato, con esigenze, 
con bisogni, con professiona¬ 
lità diverse. «E dunque - con¬ 
tinua il segretario della Cgil - 
non dobbiamo più solo rap¬ 
presentare la classe operaia, 
ma l'insieme dei lavoratori, 
soprattutto dei nuovi lavorato¬ 
ri». Pizzinato dice qualcosa di 
più: che questo, se il sindaca¬ 
to debba essere ancora «ope¬ 
raista» o meno, è i) vero «tema 
dello scontro politico» in atto 
nel sindacato e nella Cgil. «Ma 
l'aver scelto all'ultimo con¬ 
gresso la strada della rifonda- 
zione - aggiunge - testimonia 
che quello scontro politico è 
stato vìnto da chi vuole il rin¬ 
novamento delle confedera¬ 


zioni». 

Ma la strada da fare è anco¬ 
ra lunga. E lo ha dimostrato 
proprio l'incontro di ieri alla 
Luiss. Perché I tre dirigenti 
sindacali hanno parlato cia¬ 
scuno un proprio linguaggio 
Nerio Colombo, numero-due, 
della Cisl, i «Cobas» sono ap¬ 
parsi quando il sindacato ha 
smesso di «praticare una poli¬ 
tica dei redditi». Che per lui 
significa «concertatone» tra 
sindacato, governo e impren¬ 
ditori. Per Giorgio Benvenuto 
Uil, la crisi di rappresentatività 
(che non è mica solo del sin¬ 
dacato: «Perché Agnelli e De 
Benedetti quando devono de¬ 
cidere sentono per caso la 
Conflndustria?») va ricercata 
nella «mancanza di pluralismo 
professionale», ma anche nel¬ 
la «mancata attenzione agli 
utenti e al cittadini», 

E infine Mortillaro. La sua 
tesi è questa: il sindacato è «in 
rotta» perché in Italia non c'è 
più reddito da «redistribuire». 
Finita la torta da spartire, fini- 
io U sindacato. Ma gli studenti 
gli hanno tributato pochissimi 
applausi. 


In Belgio furoreggia, ma in Italia l'ingegner De Be¬ 
nedetti pianta in asso il Mezzogiorno. L'Olfvetti 
infatti metterà in cassa integrazione, senza pro¬ 
spettive di rientro, 165 lavoratori di Marctanise, 
che si aggiungeranno ai 203 di Pozzuoli sospesi da 
oltre un anno. «È un'eccedenza strutturale», taglia 
corto l'azienda, rifiutando il confronto con I sinda¬ 
cati. La trattativa è stata interrotta. 


MICHELI COSTA 


1 — Alla «Luiss» gli studenti e gli insegnanti hanno invitato 

sindacalisti e imprenditori a discutere della «crisi di rappresentatività» 

All’università lezione di Cobas 


■I IVREA Fin dall'ìni 2 Ìo, 
giovedì sera, si è capito che 
rOlivetti considerava quell'in¬ 
contro poco più di una forma¬ 
lità richiesta dalle procedure 
per la cassa integrazione. I 
suoi dirìgenti hanno disilluso 
quanti ancora pensavano che 
De Benedetti volesse relazioni 
sindacali più «moderne» di 
Agnelli e Romiti. Non hanno 
lasciato nessuno spazio di 
trattativa. Si son rifiutati di di¬ 
scutere con i sindacati ie scel¬ 
te ed i programmi aziendali. SI 
son limitati, insomma, a notifi¬ 
care le cifre dei lavoratori da 
mettere in cassa integrazione, 
che il nostro giornale aveva 
anticipato martedì: 165 sospe¬ 
si su 350 all'Ocn di Marctanise 
(macchine utensili a controllo 
numerico); 400 sospesi su 
1.250 a Crema (macchine da 
scrìvere elettroniche); 60 so¬ 
spesi su 500 alla Lexicon (let¬ 
tori per «hard disc») e 65 su 
400 alla Eleprint (accessori in 
plastica) di Ivrea. 

All'interno di queste cifre 
c'è però una drammatica dif¬ 
ferenza che colpisce il Sud. 
Mentre a Crema ed Ivrea il ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
sarebbe «congiunturale», re¬ 
vocabile non appena la situa¬ 
zione migliorerà, nello stabili¬ 
mento meridionale di Marcia- 
nise invece l’OUvetti parla di 
una eccedenza di manodope¬ 
ra «strutturale». Ciò significa 
che 1165 lavoratori delia fab¬ 
brica campana saranno so¬ 
spesi a zero ore, si aggiunge¬ 
ranno ai 203 lavoratori di faz¬ 
zuoli in cassa integrazione fin 
dal gennaio dello scorso an¬ 
no. 

Quello che l'Olivetti sta at¬ 
tuando è un vero e proprio 
processo di «deindustrializza¬ 
zione e dequaliflcazione degli 
stabilimenti meridionali», co¬ 
me lo definiscono Fiom, Firn 
ed Uilm in una nota. Ed è uno 
sberleffo allo Stato, dal quale 
appena sei mesi fa il gruppo di 
Ivrea si era fatto assegnare 
567,4 miliardi di finanziamen¬ 
ti agevolati per interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, 
concessi dal Clpi al sensi della 
legge 64. 

Cosa ci sia di «straordina¬ 


rio* nella presenza Olivetti al 
Sud è presto detto. Anni fa, 
quando decise di dedicare 
tutte ie sue risorta all'Informa¬ 
tica e di dislmpegnanri pro¬ 
gressivamente dalla meccani¬ 
ca strumentale, trasferì questa 
produzione da Ivrea a Marcia- 
nise. Poi, in seguito a lotte e 
pressioni sindacali, diede a 
Marclanlse il contentino di 
una produzione poco qualifi¬ 
cata di componenti per com¬ 
puterà (alimentatori e tastie¬ 
re), che impegna circa 600 la¬ 
voratori. Del 350 rimasti a fare 
macchine utensili, vuole ora 
eliminarne quasi metà Impe¬ 
gnato com’è In manovre fi¬ 
nanziarie intemazionali, 
r»ingegnere» non ha tempo di 
formulare progetti industriali 
per il Mezzogiorno, che gli 
serve solo per mungere dena¬ 
ro pubblico. 

Al Nord, anche se la cassa 
integrazione sarà attuata per 
periodi limitati e forse a rota¬ 
zione tra I lavoratori, non 
mancano preoccupazioni per 
le scelte miopi e strumentali 
dell'azienda. A Crema, dove 
per tutto il 1987 ha continuato 
a chiedere straordinari, ('Oli¬ 
vetti scopre adesso di avere 
70.000 macchine per scrivere 
invendute nei magaisint, Con¬ 
ta di riprendersi col lancio di 
una nuova linea di macchine 
in febbraio. Ma non vuole trat¬ 
tare sugli orari, sul calendario 
di lavoro annuo, sul controllo 
degli straordinari, sulla propo ■ 
sta sindacale di introdurre il 
«part-time». 

Ad Ivrea, ('Olivetti vuol so¬ 
spendere 65 lavoratori dell'E- 
leprìnt mentre in certi reparti 
della stessa fabbrica si (anno 
straordinari. Come era suc¬ 
cesso a Sctrmagno, dove 750 
addetti al petvonal computer» 
erano stati sospesi tre mesi la 
scorsa estate e poi si son visti 
chiedere tre sabati lavorativi 
in dicembre. E singolare, no- 
tano i sindacati, che in un 
complesso di 14.000 lavorato¬ 
ri, quanti ne occupa nel Cena- 
vese, l'Olivetti non riesca a 
trovare lavoro per 125 perso¬ 
ne. I sindacati hanno interrot¬ 
to le trattative la scorta notte. 
Adesso convocheranno le as¬ 
semblee del lavoratori per de¬ 
cidere le risposte opportune. 


CITROEN 
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CITROEN BX. NIENTE PUÒ' FERMARLA. 


Niente può superare il confort dì BX, la tenu¬ 
ta dì strada delle sue sospensioni idropneuma¬ 
tiche, il suo record di abitabilità. BX non 

si ferma ai distributori, perché percorre _ 

quasi 20 chilometri con un litro di benzi- _ 

na (BX 11 a 90 km/h) e addirittura 21 _ 

chilometri con un litro di gasolio (BX 17 a _ 

90 km/h). LZ 

BX non si ferma in officina perché, anche per 
volare ai 218 km/h della favolosa BX 19 GTt 16 


Valvole, bastano due ore di manutenzione or¬ 
dinaria ogni 20.000 chilometri. E con BX, anche 


ALCUNI PREZZI CH1AVUN MANO* 

! 

SCONTATI DI UN MILIONE IVA INCLUSA J 

BX 11 (1124cc) 

L 12425000 

BX 14 RE (1360cc) 

L 14 706 000 

BX 17 Di Diesel 1769 cc) 

L 14711000 

BX 16 RS Break (1580cc) 

L 17223000 


le novità non sì fermano mai. Infatti, fino al 30 
gennaio, Citroén vi propone un affare irresisti¬ 
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bile: un milione di sconto per tutte le 12 versioni 
di BX benzina, diesel e break, disponibili pres¬ 
so le Concessionarie e le Vendite Autoriz¬ 
zate Citroen. E sempre fino al 30 gennaio, 
potete acquistare una BX già scontata 
pagando soltanto IVA e messa su strada, 
tutto il resto in comode rate, grazie alle 
fantastiche proposte finanziarie a tasso 
agevolato, con un taglio del 30% sugli interessi 
rispetto ai tassi Citroen Finanziaria in vigore al 


A 


2.1,1988—. È un'offerta eccezionale, noncumu- 
labile con altre iniziative in corso, che vi per¬ 
mette di aggiungere al milione di sconto 
sul prezzo di listino, anche un Favoloso 
risparmio sugli interessi (es.: con un capi¬ 
tale finanziato di 9.600.000 lire in 48 rate 
al tasso annuo del 10,8%, risparmiate 
1.872.000 lire). Correte ad acquistare una 
BX dalle Concessionarie e Vendite Autorizzate 
Citroén. Con offerte così, niente può fermarvi. 
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Scienza e Tecnologia 


Test nucleari, 
il bando 
si può 
controllare 


/ 


Esistono tecniche e strumenti scientifici sufficientemente 
«ffldeblli per garantire il controllo del rispetto di un even¬ 
tuale bando totale dei test nucleari, Lo hanno affermato 
acleniiatl americani, britannici e sovietici intervenuti al 
convegno Internaiionale che su questo argomento ha or¬ 
ganinolo a Roma, l'.ArchlvIo disarmo*. Secondo II britan¬ 
nico Owen Green, dell’università di Bradford, basterebbe 
che le due supeipotense si accordassero per la presenza di 
alcune decine di stazioni di controllo sul proprio territorio, 
perché, con le tecniche attualmente disponibili sia possibi¬ 
le registrare esplosioni di un klioton o meno. Alexander 
Kuscnlr, dell'istituto di Fisica della terra di Mosca, dopo 
aver dimostrato l'accuratezza di test sismici sovietici, ha 
citato l'esemplo dell'esperienza di misurazioni congiunte 
in Kazakistan fatte da russi e americani -Sono state rileva¬ 
te - ha detto Kuscnlr - esplosioni relativamente piccole in 
miniere di carbone a 100 km di distanza, ma soprattutto si 
è potuto dimostrare che la particolare struttura del terreni 
del Kazakistan, più compatta di quella dei Nevada, negli 
Stati Uniti, aveva tratto In inganno gli americani, che aveva¬ 
no denunciato violazioni sovietiche nel limite di ISO kilo- 
lonl per le esplosioni sotterranee, fissato al trattato del 
1974*. 


Diverse persone abitanti 
sulla costa orientale dell'i¬ 
sola di Vancouver, nell'O¬ 
ceano Pacifico, hanno det¬ 
to di aver visto e udito mer¬ 
coledì scorso l’esplosione 
In cielo di un meteorite, se¬ 
condo quanto ha affermato 
Ieri un ricercatore dell'osservatorio di astrofisica di Victo¬ 
ria, capitale della provincia canadese della Colombia bri¬ 
tannica. >È estremamente raro vedere un meteorite In pie¬ 
no giorno, ed é ancora più raro ascoltare II tumore della 
sua esplosione*, ha detto il ricercatore, Chris Aikman. Se¬ 
condo un testimone, il meteorite aveva la forma di una 
palla, con un qualcosa di slmile a una coda ed emetteva 
nel cielo una luce di un blu vivo. GII astrofisici ritengono 
che frammenti del meteorite saranno probabilmente tro¬ 
vali nel centro dell 'isola, nel parco naturale provinciale di 
Slrathcona. 


Meteorite 
esplode 
in pieno giorno 


li prima 
stazione italiana 
di telemetria 
laser 


La prima stazione di tele¬ 
metria laser realizzata In Ita¬ 
lia é entrala In funzione ne¬ 
gli Impianti dcll'osservato- 
rlo astronomico di Cagliari 
sul monti di Capoterra. La 
stazione di telemetria laser, 
con nuove e sofisticate tec¬ 
nologie, permetter! Il controllo della rotazione della Terra 
e degli spostamenti dell'asse di rotazione rispetto alla mas¬ 
sa della Terra. Sempre con il sistema di rifrazione del 
raggio laser sugli schermi riflettenti del satelliti geostazio¬ 
nari sari possibile determinare, con una precisione finora 
Impensabile, ì movimenti tettonici cioè gli spostamenti 
delle cosiddette placche di cui è costituita la crosta terre¬ 
stre. Il progetto, Interamente nazionale, che ha portalo alla 
realisiatlone della stazione di telemetria laser di *Punla Sa 
Menta*, era stato avviato nel 1985. Timo II sistema viene 
gestito da un calcolatore Ibm-Tx con funzione di supervi¬ 
sione, controllo e analisi del risultati. 

L'America sembra aver sco¬ 
perto Il segreto della giovi¬ 
nezza: una crema a base di 
vitamina A, impiegata da 
anni contro l'acne, sembra 
di far sparire le rughe, se¬ 
condo uno studio pubblica¬ 
to dalla rivista deH’Ameri- 


Una «vera» 
crema 
«nuraghe 
dagli Osa 


cui medicai auoclation. Oltre a diminuire ie rughe,, la 
crema a base di uno dei tanti composti di retinoide, sem¬ 
bra anche capace di Inibire o addirittura curare il cancro 
alla pelle quando applicata nelle prime fasi della malattia. 
Per effettuare l'esperimento, 30 donne in età comprese tra 
I 35 e 70 anni hanno applicato una piccola quantità della 
crema al viso ed all'avambraccio per un periodo di 16 
settimane, in tutti I casi, sono diminuite le rughe e le 
macchie scure, Inoltre la pelle è diventata più rosea e 
morbida, l’unico inconveniente registrato è stato un'Inula- 
le arrossamento della pelle, che spariva dopo poche setti¬ 
mane. 


Non si sa ancora come ven¬ 
gono prodotte, ne quando, 
ne perché. Su un dato, pe¬ 
rò, non c'è più spazio per l 
dubbi: esistono due sostan¬ 
ze chimiche che sono pre¬ 
senti sempre e solo nel san¬ 
gue degli alcolizzati; quelli 
che bevono molto e regolarmente, ma anche quelli che dì 
bere hanno smesso da molti anni. C ora, è stato messo a 
punto un test che le individua: si potrà distinguere cosi chi 
è alcolizzato e chi non lo è, e intervenire tempestivamente, 
su chi è solo airinizio, per evitare danni permanenti all'or- 
saniamo. Per il momento, si tratta di un'analisi accurata al 
75*, ma i ricercatori contano di poterla perfezionare. Il 
rapporto su esperimenti e risultati si può trovare nell’ulti¬ 
mo numero uscito Ieri, del New England Journal of Medici¬ 
ne. Oli autori della ricerca, medici dell’Università dell'llli- 
noli e del Westside Veteran Hospital di Chicago, coordi¬ 
nati dal dottor Boris Tabakoff del National Institute on 
Akohol Abuse, Intanto, mettono ie mani avanti: sono ne¬ 
cessari altri studi, dicono, per capire se le differenze nella 
composizione chimica nel sangue vengono prodotte da 
anni di etilismo, oppure se (ed è una tesi che In America si 
sente sempre più spesso) questa diversità non dilette inve¬ 
ce una predisposizione genetica all'alcolismo. 

NANNI MCCOaONO 


Nuovo 
test per 
gli alcolisti 


Il dieci per cento 

delle armi nucleari tattiche Usa in Europa, 
complessivamente 400-500 testate, 
è distribuito sul territorio italiano 


Sono in arrivo nuovi proiettili 
a «doppia capacità» 
facilmente trasformabili 
nelle terribili bombe al neutrone 


L’arsenale Italia 


Anche dopo U trattato di Washington sull’elimina¬ 
zione degli euromissili di gittata superiore a 500 
Km, nelntalia nord-orientale restano schierate di¬ 
verse centinaia di testate nucleari. Sono armi nu¬ 
cleari tattiche, o da campo di battaglia, che secon¬ 
do la dottrina adottata dalia Nato da ormai tre 
decenni, dovrebbero essere usate per fermare col 
fuoco nucleare un'ipotetica invasione dall'Est. 


PAOLO PARINELLA 


M Si tratta di armi nucleari 
di pìccola o media potenza 
esplosiva (generalmenie tra 1 
e 100 kton; la bomba di Hiro- 
achima aveva una potenza di 
circa 12 kton) e adatte a di¬ 
versi sistemi di lancio (aerei, 
missili terra-terra e terra-aria, 
artiglierìa). Sono soprattutto 
armi nucleari sorprendente¬ 
mente poco «chiacchierate»; 
sul loro numero e caratteristi¬ 
che, la loro dislocazione in 
tempo dì pace e In caso dì 
conflitto, le modalità dei loro 
impiego e la catena delle de¬ 
cisioni che potrebbero porta¬ 
re ad esso, quello che si sa è 
frutto di indiscrezioni o delle 
deduzioni di esperti indipen¬ 
denti; né il Parlamento né l’o¬ 
pinione pubblica italiana di¬ 
spongono in merito di notizie 
precise e dettagliate, e tutti i 
documenti ufficiali della Nato 
o dei ministero delta Difesa 
sono assai reticenti in propo¬ 
sito. 

Nonostante l’assenza di in¬ 
formazioni ufficiali, su queste 
2armi sono disponili stime, 
generalmente ritenute atten¬ 
dibili benché approssimate, 
da parte di alcuni esperti indi- 

r odenti come W. M, Arkin, 
W. Fleldhouse e M. De An¬ 
drai!. Secondo tali stime, ed 
escludendo le armi finalizzate 
all’impiego in mare (bombe di 
profondità o siluri in funzione 
antisottomarino, siluri o missi¬ 
li antinave, missili antiaereo 
basate per lo più nell'Italia 
meridionale, un inventario ag¬ 
giornato al 1984 include: 

- 250 bombe aeree, di cui 
circa SO assegnate ad aerei 
italiani e le restanti ad aerei 
americani. Si tratta di armi 
molto precise (con errori di 
mira massimi debordine di IO 
metri), con potenze esplosive 
dell'ordine di 10-100 kton e 
soprattutto molto versatili. Es¬ 
se possono infatti venir tra¬ 
sportate da una notevole va¬ 
rietà di aerei generalmente «a 
doppia capacità» (tanto con¬ 
venzionale che nucleare). 

- SO testate per missili bali¬ 
stici terra-terra Lance dell’E¬ 
sercito italiano. Le tsetate 
hanno potenza esplosiva va¬ 
riabile tra 1 e 100 kton e gitta¬ 
ta compresa tra 40 e 12f> km, 
con una precisione di mira 
non supenore a 300-400 me¬ 
tri. Una versione a radiazione 
Intensificata («al neutrone») 
delle testate per 1 Lance è sta¬ 
ta prodotta negli Stati Uniti in 
380 esemplari, ma per motivi 
politici queste testate non so¬ 
no state introdotte in Europa 
(ove verrebbero però traspor¬ 
tate rapidamente in caso di 
crisi o conflitto). 1 sistemi di 
lancio dei missili sono monta¬ 
ti su veicoli cingolati, ed è pre¬ 
visto che le testate siano spo¬ 
state con essi sul campo; il nu¬ 
mero di questi sistemi di lan¬ 
cio mobili è però molto ridot¬ 
to (86 in tutta Europa, 6 in Ita¬ 
lia). 


- 70 testate per i missili an¬ 
tiaerei Nike-Hercu!es dell’Ae¬ 
ronautica italiana. La potenza 
esplosiva è di circa 1 kton; le 
esplosioni dovrebbero avveni¬ 
re ad aita quota (fino a 100 
km), al di sopra di raggruppa¬ 
menti di aerei attaccami, in 
particolare In caso di missioni 
di bombardamento su larga 
scala. 

- 55 proiettili per artiglieria 
nucleare (40 da 203 mm e 15 
da 155 mm, assegnati rispetti¬ 
vamente agli eserciti italiano e 
americano). La gittata e la po¬ 
tenza esplosiva sono di 15-20 
km e di 0,1-12 kton. I poten¬ 
ziali bersagli sono gli stessi dei 
Lance, ma la potenza esplosi¬ 
va del proiettili nucleari non 
sempre è prevedibile in modo 
preciso, avendo dimostrato 
una notevole variabilità du¬ 
rante l test nucleari effettuati 
con essi. I proiettili da 203 
mm, inoltre, devono venir as¬ 
semblati sul campo, e la pros¬ 
simità dell’esplosivo nucleare 
alla massa critica impone fre¬ 
quenti controlli del loro stato. 

- 22 mine atc .iche sotto U 
diretto controllo di unità del¬ 
l’Esercito americano. Si tratta 
di bombe di potenza esplosi¬ 
va dell’ordine di 1 kton, da 
piazzare nel sottosuolo o in 
prossimità di ponti, tunnel e 
dighe, e detonagli o con un 
timer o su segnale inviato a 
distanza. Lo scopo sarebbe 
quello di impedire II movi¬ 
mento delle forze nemiche o 
di farle ammassare in vicinan¬ 
za di ostacoli, in modo da 
creare bersagli migliori per ar¬ 
mi nucleari di altro tipo. 

Complessivamente, si tratta 
di 400-500 testate, all'incirca 
il 10* di tutte le armi nucleari 
tattiche americane schierate 
in Europa (il cui numero tota¬ 
le sempre nel 1984 era di cir¬ 
ca 5.700). La distinzione fra 
armi nucleari assegnate alle 
unità americane e a quelle ita¬ 
liane è di primaria importanza 
dal punto dì vista del loro con¬ 
trollo, perché solo sulle se¬ 
conde il possesso da parte ita¬ 
liana dei sistemi di lancio ga¬ 
rantisce un’effettiva «doppia 
chiave» rispetto al loro possi¬ 
bile uso; nel caso delle armi 
controllate direttamente dagli 
americani, si può comare sol¬ 
tanto su un (macchinoso) 
processo di consultazione tra 
gli alleati all’interno del Consi¬ 
glio Atlantico e del Comitato 
di Pianificazione della Difesa, 
il fatto però che la consulta¬ 
zione sia prevista solo «tempo 
e circostanze permettendo», 
vista la concitazione ed il caos 
che prevedibilmente caratte¬ 
rizzerebbero la situazione in 
caso di conflitto, toglie molto 
valore a questo tipo di garan¬ 
zia. 

Queste armi in tempo di pa¬ 
ce sono custodite in depositi 
situati in varie località per lo 
più nel Triveneto (si veda la 
carta tratta dal libro «Nuclear 



Battleflelds» di Arkin e Fiel- 
dhouse), formazioni di bom¬ 
bardieri nucleari in stato Qra 
stazionano nelle basi di Avia- 
no (F-16 deH'Usaf). Rimini e 
Ghedl-Torre (F-104 e Tornado 
dell'Aeronautica italiana). I 
Tornado saranno fra breve 
operativi anche a partire dal 
nuovo aeroporto di San Da¬ 
miano, presso Piacenza. Il de¬ 
posito nucleare Usaf di Avia- 
no contiene anche bombe da 
caricare eventualmente su ae¬ 
rei provenienti da altri paesi 
Nato, come la Spagna, che 
non accettano lo staziona¬ 
mento di armi nucleari sul 
proprio terìltorio. 

E attualmente in corso un 
programma di modernizzazio¬ 
ne dell’arsenale nucleare tatti¬ 
co Nato in Europa, program¬ 
ma che secondo le decisioni 


prese a Montebello (Canada) 
nel 1983 dovrebbe svolgersi 
contemporaneamente alla ri¬ 
duzione quantitativa del nu¬ 
mero di testate, fino a un nu¬ 
mero complessivo non supe¬ 
riore a circa 4.300. Questo 
programma, prevede l’elimi¬ 
nazione delle mine nucleari 
(che dovrebbe già essere sta¬ 
ta ultimata) e la graduale so¬ 
stituzione dei missili antiaerei 
Nike Hercules con un sistema 
più moderno e non nucleare, 


il Patriot. Per quanto concer¬ 
ne gli aerei, l'Aviazione ameri¬ 
cana prevede una serie di mi¬ 
sure per diminuire la vulnera¬ 
bilità dei propri bombardieri 
nucleari, come gli F-l 11 e gli 
F-16, sia dotandoli di più raffi¬ 
nate contromisure elettroni¬ 
che per evadere le difese an¬ 
tiaeree, sia distribuendo Ira 


più paesi alleati ed aumentan¬ 
do di numero le basi di par¬ 
tenza, sia soprattutto rimpiaz¬ 
zando le bombe con missili 
emise Lrsom (Long-Range 
Stand-Off Missile) con una git¬ 
tata di diverse centinaia di km. 

Circa i missili terra-teiTa. vi 
sono forti pressioni da parte 
del Pentagono (ma, almeno 
per il momento, con l'opposi¬ 
zione del Congresso) per svi¬ 
luppare una testata nucleare 
per i nuovi missili Atacms (Ar- 
my Tacticai Missile System), 
che stanno attualmente en¬ 
trando in produzione nella 
versione convenzionale. Si 
tratta di missili piccoli ed 
estremamente precisi, con un 
sistema di lancio mobile dì 
concezione avanzata ed ele¬ 
vata capacità di fuoco ed una 
gittata che potrà superare i 
300 km; è prevista ) installa¬ 
zione in Europa di circa 1000 
missili Atacms con diverse 
centinaia di sistemi di lancio. 

Per quanto riguarda Infine 


l'artiglieria nucleare, nuovi 
proiettili sia da 155 mm che 
da 203 mm sono in arrivo, 
con una superiore potenza 
esplosiva e gittata (ma non ol¬ 
tre 25 km), più «maneggevoli» 
e sicuri da trasportare «il 
campo e soprattutto compatì- 
bili praticamente con tutti 1 
pezzi d'artiglieria moderni de¬ 
gli stessi calibri in dotazione 
agii Eserciti Nato (compreso 
quello italiano), che cosi di¬ 
verranno automaticamente «a 
doppia capacità». Il Congres¬ 
so americano ha imposto nel 
1985 un tetto di 925 testate 
alla produzione di questi nuo¬ 
vi proiettili, con l'esplicita 
condizione che non sì tratti di 
armi a radiazione intensifi¬ 
cata; una condizione motivata 
principalmente dalla vivace 
opposizione suscitata nell'o¬ 
pinione pubblica europea ne¬ 
gli anni 70 da) fatto che la 
«bomba al neutrone», conce¬ 
pita per massimizzare gli effet¬ 
ti biologici letali della radia¬ 
zione nucleare Iniziale rispet¬ 
to alle distruzioni causate dal¬ 
l’onda d’urto, potrebbe ab¬ 
bassare la soglia nucleare e 
rendere più probabile un con¬ 
flitto «limitato». Questa proibi¬ 
zione del Congresso, tuttavia, 
è stata parzialmente aggirata 
nella produzione dei nuovi 
proiettili tramite un artificio 
tecnico: su di essi può infatti 
venir facilmente montato, al 
posto di un piccolo razzo ag¬ 
giuntivo volto ad aumentarne 
la gittata, un modulo a) trizio 
progettato per produrre la ra¬ 
diazione intensificata e tra¬ 
sformare l'arma in «bomba al 
neutrone»; questi moduli ver¬ 
ranno conservati negli Stati 
Uniti fintantoché l’opinione 
pubblica europea si dimostre¬ 
rà sensibile a questo tema. 

Anche lasciando da parte U 
problema delie Pimi «al neu¬ 
trone», comunque, il pro¬ 
gramma di modernizzazione 
dell’arsenale tattico Nato ha 
aspetti decisamente preoccu¬ 
panti: rispetto ad un ruolo del¬ 
le armi tattiche come puro de¬ 
terrente, le caratteristiche del¬ 
le nuove armi sembrano con¬ 
cepite in vista di un loro possi¬ 
bile uso come strumenti mili¬ 
tari effettivi, da utilizzare sul 
campo di battaglia insieme ai 
mezzi convenzionali per col¬ 
pire in profondità le forze ne¬ 
miche e migliorare le prospet¬ 
tive di «vittoria» della Nato; 
non c’è bisogno di insistere su 
quanto questa prospettiva sia 
illusoria e pericolosa. Assai 
negativa è anche la prolifera¬ 
zione di sistemi di lancio - ar¬ 
tiglieria, missili, aere) - a dop¬ 
pia capacità, sia dal punto di 
vista della verìtìca di futuri 
possìbili accordi (ad esemplo 
per fasce o zone denucleariz¬ 
zate), sia per la conseguente 
crescente integrazione delle 
armi nucleari nel dispositivo 
militare dell’Alleanza, nelle 
sue dottrine d’azione, nell'ad¬ 
destramento degli uomini. 
Anche per questi motivi, an¬ 
drebbe vista con estremo fa¬ 
vore la proposta, emersa nei 
recenti contatti fra t governi 
dei due Stati tedeschi, di una 
rinuncia concordata alla mo¬ 
dernizzazione degli arsenali 
nucleari tattici da parte dì en¬ 
trambi i blocchi, come primo 
passo verso il graduale sman¬ 
tellamento dì tali arsenali. 


L’allarme della Nasa 

Un satellite americano 
potrebbe schiantarsi 
sulla Terra tra due anni 


Mi Un satellite artificiale 
americano pesante undici 
tonnellate e grande quanto un 
autobus, potrebbe rientrare 
senza più controllo nell'atmo¬ 
sfera terrestre disintegrandosi 
in grossi frammenti che ca¬ 
dranno sulla Terra, entro uno 
o due anni. Lo ha reso noto il 
centro ricerche spaziali della 
Nasa di Langley, in Virginia. 
•6 certo - ha detto il direttore 
del centro, Robert James - 
che se il satellite non verrà sal¬ 
vato, alcuni suoi grosflfram- 
menti soprawlveranno all'im¬ 
patto con l'atmosfera e ca¬ 
dranno sulla Terra». Lanciato 
nell'aprile del 1984, li satellite 
americano - costato quattor¬ 
dici milioni di dollari - è privo 


di sistemi di propulsione e 
neppure è dotato di sistemi 
che ne consentano ii control¬ 
lo da terra, di conseguenza, 
può essere recuperato soltan¬ 
to nello spazio. 

Attualmente, il satellite sta 
percorrendo un'orbita attor¬ 
no alla Terra a circa 250 mi¬ 
glia di altezza, dieci miglia più 
bassa di quella iniziale. A cau¬ 
sa dell'aumento dell’attività 
solare, previsto entro i prossi¬ 
mi mesi - un fenomeno che si 
venfica ogni undici anni e che 
aumenta Ta densità delia stra¬ 
tosfera, rallentando ìi volo dei 
corpi che l'attraversano - tale 
orbita potrebbe degradare ra¬ 
pidamente, causando la disin¬ 
tegrazione del satellite. 


Mi Lunedì prossimo in tutte 
ie università italiane si voterà 
per ì Comitati nazionali di 
consulenza del Cnr. D'ora in 
poi i comitati opereranno alla 
presenza di un ministero deila 
Ricerca scientifica, al quale 
Inoltre dovrebbero esser tra¬ 
smesse finalmente le compe¬ 
tenze per l’Università. Il mec¬ 
canismo elettorale, introdotto 
per la prima volta, prevede 
raggruppamenti disciplinari 
molto vasti, creando, settore 
per settore, un elettorato pas¬ 
sivo di considerevoli dimen¬ 
sioni, nel quale si affiancano 
professori di prima e di secon¬ 
da fascia nella scelta del pro¬ 
pri rappresentanti. 

Al non addetti ai lavori ba¬ 
sterà sapere che ai comitati 
eletti spetterà amministrare, 
come in passato, buona parte 
del fondi destinati alta ricerca. 
E per dare un’idea delle di¬ 
mensioni dell'impegno finan¬ 
ziario, può esser utile cono- 


Politica della ricerca, la prova del voto 


scere alcune cifre, forse igno¬ 
te a gran parte dello stesso 
elettorato. Il bilancio 1988, 
non ancora approvato dal mi¬ 
nistero della Ricerca, prevede 
una disponibilità finanziaria 
complessiva per il Cnr di 
1.75Ù miliardi (compresi gli 
avanzi delle gestioni prece¬ 
denti), che grosso modo an¬ 
dranno cosi ripartiti, il 55% 
per attività ordinarie, ti 20% 
per progetti finalizzati (ossia 
definiti sulla base di un pro¬ 
gramma organico anche a 
lunga scadenza), il 25% per il 
piano spaziale. Il 55% destina¬ 
to alle attività ordinarie è sud¬ 
diviso in quattro voci: il 20% 
per supporto generale (attrez¬ 
zature, strutture, ecc ), il 40% 
per il personale (che nell'88 
dovrebbe raggiungere il com¬ 
pletamento delle 7.400 unità 
previste); il 30% per ie attività 
di ricerca, il resto per progetti 
finalizzati al Mezzogiorno In¬ 
fine, va ricordato che nella 


Le elezioni dei comitati di consulenza 
del Cnr sono uno di quegli avvenimenti 
che segnano una svolta nella politica 
della ricerca in Italia. Ma, come a volte 
accade, una scadenza di questa impor¬ 
tanza sta passando nel silenzio quasi 
totale dei mezzi di Informazione. Ep¬ 
pure i comitati di consulenza del Cnr 


gestiscono gran parte della politica 
della ricerca in Italia. Nel solo 1988 
gestiranno un bilancio di 1750 miliardi 
di lire, e il 45% di questo bilancio è 
destinato direttamente a programmi di 
ricerca. Per tutto questo si dovranno 
eleggere 10 comitati «disciplinari» e 5 
nuovi comitati interdisciplinari. 


legge finanziaria delio Stato è 
previsto lo stanziamento di 25 
miliardi l’anno per borse de¬ 
stinate a giouani meridionali. 



I Comitati nazionali di con¬ 
sulenza gestiscono i fondi per 
i progetti finalizzati e per le 
attività di ricerca di vario ge¬ 
nere. 

La responsabilità politica e 
amministrativa a cui sono 


GENNARO BARBARISI 

chiamati gli eletti, la delicatez¬ 
za e complessità della materia 
che coinvolge lo sviluppo del¬ 
la nazione, fimpegno nei con¬ 
fronti di un elettorato tanto 
vasto, la connessione eviden¬ 
te fra problemi specifici e pro¬ 
blemi generali di pubblico in¬ 
teresse, avrebbero dovuto la¬ 
sciar prevedere una campa¬ 
gna elettorale fondata soprai- 
(uno sult'infonnazione e sulla 
discussione di programmi po¬ 


litici e di indirizzi amministra¬ 
tivi. Stupisce invece il silenzio 
degli organi d'ìnforma 2 ione e 
delle organizzazioni polìtiche, 
sindacali, di categoria, in que¬ 
sta circostanza: nessuna infor¬ 
mazione, nessuna iniziativa 
intesa ad orientare l'elettora¬ 
to, mentre tutta la campagna 

[e alla^buona volontà dei sin¬ 
goli) è stata condotta perso¬ 
nalmente dai singoli candidati 


secondo i metodi già ampia¬ 
mente collaudati per la scelta 
dei giudici nei concorsi uni¬ 
versitari e con tutto il corredo 
sottinteso dì promesse di at¬ 
tenzioni particolari e dì reci¬ 
proci scambi dì favori. Resta 
da vedere se l'estensione del¬ 
l'elettorato, rompendo la logi¬ 
ca dell'arroccamento nelle 
sìngole discipline, sarà in gra¬ 
do dì correggere per forra 
propria questi vizi d'orìgine, 
Ed altrettanto stupisce la 
totale mancanza di notizie, 
che lascia disorientati di fron¬ 
te a molti interrogativi. Quan¬ 
to, e soprattutto come, ha 
speso la passata gestione? 
Che risultati ha dato la distri¬ 
buzione a Pioggia di fondi? 
Sulla base dì quali criteri sono 
state determinate le entità dei 
singoli contributi? Come s'in¬ 
tende correggere meccanismi 
troppo aperti a favoritismi ed 
a rapporti strettamente perso- 


E ancora. Se è vero che gli 
organi competenti del Cnr 
esercitano rigorosi controlli 
sulta regolarità di ogni singola 
spesa, fino ad eccessi fiscali¬ 
stici, perché si pensa ad un 
bollettino che renda di pubbli¬ 
co domìnio ogni decisione, 
non fosse altro ai fini elemen¬ 
tari deU'infoimazìone? E non 
sarebbe il caso (ma è un di¬ 
scorso che porta lontano, 
coinvolgendo anche il mini¬ 
stero dell'istmaone e molte 
altre cose, e lo riprenderemo 
specificamente) di rivedere 
tutto il sistema delie sovven¬ 
zioni alle pubblicazioni, desti¬ 
nate ad alimentare un gran 
numero di case editrici paras¬ 
sitane? 

Questa occasione elettora¬ 
le è stata una grande occasio¬ 
ne di dibattito veramente per¬ 
duta. Non resta che sperare 
che dalle ume escano perso¬ 
ne capaci di voltar pagina. 


M l’Unità 

Sabato 
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1 cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Palestina 

«Conferenza 
di pace 
[ a Roma» 

■I Roma si olire come sede 
per una conferenza interna 
lionato di pace per trovare 
«una soluzione globale giusta 
e duratura dei conflitto arabo 
Israeliano con la partecipato 
; ne di tutte le partì interessate» 

U proposta è contenuta nel 
I ordine del giorno approvato 
giovedì sera a larghissima 
maggioranza dal consiglio co 
munale A favore della presa 
di posizione hanno votato in 
fatti Pel De Psì Psdi Prl Pii e 
indipendenti II comunicato 
esprime Insieme al! offerta la 

f treoccupazione di Roma «per 
a gravita delia situazione che 
li è determinata nelle ultime 
settimane in Clsgiordania e 
nella zona di Gaza e per I In 
transigenza dimostrata da una 

r rte del governo israeliano» 
consiglio comunale «com 
mosso per le vittime Innocenti 
e turbato per II protarsl di con 
Ditti In zone particolarmente 
care alla devozione di uomini 
di tutto il momdo» è anche al 
larmalo per k possibili «riflessi 
che potrebbero manifestarsi 
anche a Roma contro I cittadl 
ni di religione ebralaca o di 
altre minoranze etniche» 
Lordine del giorno esprime 
poi solidarietà ai cinque mllio 
ni di palestinesi che abitano 
nei territori occupati e condì 
vide le risoluzioni del Consl 
gito di sicurezza dell Onu sul 
problema Per quanto riguar 
da I atteggiamento del gover 
no Israeliano II consiglio «au 
splea che prevalgano le Indi 
cozionl e le Ispirazioni di pace 
del gruppi attualmente Impe 
gnatTnella ricerca di una solu 
«ione negoziale alla crisi» e 
riafferma che una soluzione 
può essere trovata solo con il 
riconoscimento dei diritto del 
popolo palestinese all autode 
terminazione ma anche quel 
lo dello Stato di Israele a vive 
re entro confini sicuri e rlco 
nosclutl Roma città in cui vi 
vono Insieme Italiani e stranie 
ri di diverse razze è la città 
Ideale per una conferenza di 
pace 


Misure antismog in centro 
Oggi zona blu fino alle 11 
Dal primo febbraio 
chiusura pomeridiana 

Ancora reazioni 

«D'accordo ma vogliamo 
garanzie 

dagli amministratori» 



L’Atac reclama altri 200 bus 


Battesimo «soft» oggi per le nuove misure antitraffi 
co e antinquinamento adottate dalla giunta comuna 
le, la chiusura mattutina dei 7 settori e delle tre vie di 
collegamento, via dei Fori, via Arenula, corso Vitto¬ 
rio slitterà di mezz’ora, è in vigore dalle 7 alle 11 La 
prova del fuoco è rimandata invece a lunedi primo 
febbraio con la zona blu pomeridiana dalle 15 alle 
19 e per affrontarla I Atac chiede altri 200 bus 


ANTONELLA CAIAFA 


E nella zona est 
il groviglio 
è durato 4 ore 


HI Nel medio mi riservo di 
giudicare le misure adottate 
nella sede adeguata 1 hchie 
sta della quale sono titolare - 
dice il pretore Gianfranco 
Amendola il «deus ex machl 
na» di questo allarme contro 
I aria avvelenata * Voglio pe 
rò dire che per la prima volta 
sono stati presi del provvedi 
menti nell ottica di tutelare la 
salute pubblica Se funzione 
ranno lo sapremo solo col 
tempo» 

Le reazioni alla chiusura del 
centro storico si moltipllcano 
con toni e motivazioni diverse 
anche se pochi se la sentono 
di bocciarla Uno di questi è 
I Ingegnere del traffico Ludo 
Quaglia «Servirà soltanto a 
moltiplicare per mille gii in 
gorghi del centro in tutta la 
citta Soluzioni possono esse 
re trovate solo nell ambito di 
un piano organico e sdentili 


co Anche II professor Giulio 
Carlo Argan storico dell arte 
ed ex sindaco della capitale 
non nasconde le sue perples 
sita «La chiusura era ormai un 
provvedimento inevitabile ma 
non può essere considerato 
né ideale né tanto meno per 
mamente perché si traduce in 
una limitazione della libertà 
dei romani di utilizzare la prò 
pria città Noi oggi paghiamo 
gli errori delle scelte urbanisti 
che compiute dal 1B70 in poi 
allora di carattere urbanistico 
deve essere la soluzione Bi 
sogna spostare il cuore degli 
affari fuori dal centro storico 
con la realizzazione del Siste 
ma direzionale orientale Se 
condo me non servono né 
calmanti né anestetici ma ra 
dicali interventi chirurgici se si 
vuole salvare la città» 

«D accordo con i provvedi 
menti d emergenza - precisa 


Franco Ferrarotti sociologo - 
ma attenzione il rischio è 
quello di mummificare il cen 
tro storico di farne una specie 
di museo» Eppure al di là del 
le mille perplessità che la 
chiusura del centro storico su 
scita per le conseguenze sul 
1 immagine stessa di Roma e 
per le npercussioni sul resto 
delia città sono molti quelli 
che tirano un sospiro di solile 
vo «Non si poteva andare 
avanti con il cuore della capi 
tale ridotto a un deposito di 
ferraglia - dice lo scrittore Al 
beilo Moravia - Questi prov 
vedimentl sono I occasione 
buona per > piu giovani per ri 
scoprire la bicicletta» «Meglio 
tardi che mai - aggiunge An 
tonello Trobadori -» 

«Il guaio di una misura 
complessivamente positiva 
commenta Carlo Rienzi se 
gretario del Codacons un as 
sociazione di utenti ormai fa 
mosa per le sue i jartellanti 
campagne - è che dimentica 
completamente i quartieri a ri 
dosso della zona blu La fruì 
bilità del centro non può esse 
re pagata a spese della morte 
per avvelenamento di Prati o 
San Lorenzo Per Prati ad 
esempio abbiamo proposto 
la pedonalizzazione di via Co 
la di Rienzo e via Ottaviano» 
Sulla necessità di tagliare dra 
sticamente 1 permessi di ac 


cesso al centro storico insisto 
no verdi e demoproletan 
«Dagli attuali quarantamila 
ambiti lasciapassare bisogna 
passare a quota cinque seimi 
la massimo Non è tollerabile 
neanche che piazza Monteci 
tono e piazza del Parlamento 
siano ridotte a dei megapar 
cheggi» 

Al Comune si chiedono im 
pegni tali da non vanificare i 
positivi effetti della chiusura 
del centro storico Non potè 
va mancare 1 Atac nella lunga 
lista di chi chiede agli ammini 
stlatori sene garanzie La 
commissione ammimstratnce 
dell azienda che sara in trin 
cea quando scatterà la fascia 
blu pomendiana in un ordine 
del giorno approvato all una 
nimità chiede I agibilità com 
pietà delle corsie riservate e 
do modi di penetrazione nel 
la zona blu I assunzione di al 
tri 400 autisti (oltre i 300 pre 
visti) I acquisto di ulteriori 
100 autobus e 100 minubus 
corsie preferenziali sui Longo 
fevere realizzazione delle uni 
linee vigilanza contro la sosta 
selvaggia sfalsamento degli 
orari della città Un conto pre 
sentalo alla giunta comunale 
che piu volte ha messo sotto 
accusa proprio lAtac come 
anello debole di possibili 
provvedimenti di chiusura del 
centro 


■1 Uno spicchio della città 
bloccato per più di quattro 
ore Nella zona est delimitata 
e attraversata dalie vie Tiburti 
na Prenestina Casihna e Ap- 
pia Nuova ieri mattina mi 
gliaia di automobilisti sono n 
masti intrappolati m una fitta 
ragnatela di automobili e au 
tomezzi pesanti II caos è co¬ 
minciato prestissimo Alle set 
te in questa zona delia città 
la circolazione era già in tilt 
Lunghe code nelle vie conso 
lari per accedere a Roma e 
intere mezzore per andare 
avanti di qualche centinaio di 
metri Alle 9 poi tutto è peg 
giorato Persino la centrale 
dei vigili urbani dava a chi 
chiedeva informazioni una ra 
diografia da bollettino di guer 
ra Basti un esempio per per 
correre il breve tratto - tre 
cento metri - dalla fine di 
ponte Casilmo a Porta Mag 
giore molti romani hanno im 
piegato venticinque minuti 


Non è la prima volta che nella 
zona est cè il blocco della 
viabilità Casomai è una novità 
poter viaggiare senza intoppi 
Ieri mattina poi a rendere tut 
to piu complicato è stato un 
incidente stradale che ha pro¬ 
vocato un morto Alle 6 un au 
tomobile del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura un'al 
fetta 2000 guidata da Alessan 
dro Taglimbeni 33 anni ha 
travolto un pedone sulla via 
Prenestina all altezza di via 
Gattamelata la traversa che 
collega la consolare con via 
del Pigneto Felice Mazzottl il 
ragazzo di venticinque anni 
investito è morto all istante 
Alle 11 un altra parte della 
città - la li circoscrizione - è 
stata stretta dalla morsa delle 
macchine Un groviglio spa 
ventoso con viale Regina Mar 
ghenta totalmente paralizza 
ta E a fine mattinata la solita 
ora di punta che ogni cittadl 
no sopporta per tornare a ca 
sa a pranzo PGL 


Denuncia 

«Mi pagano 
per non 
lavorare» 


HI Si alza la mattina va in 
ufficio e tutto II suo lavoro si 
limita ad ingannare il tempo 
lino all ora d uscita Un furbo 
ne? Macché Sono cinque an 
ni che Marcello Molatoli geo 
metra addetto all ufficio 
esportazioni oggetti d arte 
della Soprintendenza archeo 
logica del Lazio chiede di la 
vorare Lo stipendio arriva re 
gelare ogni 27 del mese ma 
di incarichi non se ne parla 
Dall 82 non ha redatto che 
due relazioni tecniche sullo 
stalo dell edificio che ospita II 
suo ufficio Ora sarà il Tar ad 
occuparsi della vicenda Mar 
cello Molajoli ha presentato 
un ricorso assistilo dagli av 
vocali Rìenzi e Montaldo vuo 
lo che II Tribunale amministra 
tivo obblighi i suoi dirigenti a 
dargli una mansione qualco 
sa aa fare 


Ma i verdi ricorrono al Tribunale amministrativo 

Primo giorno di lavori 
per l’Olimpico da 85mila posti 


LUCIANO FONTANA 


HI Una grossa trivella ha 
scavato Ieri mattina la prima 
buca del nuovo Olimpico So 
no partiti i lavori per prepara 
re lo stadio de! momdlali dì 
calcio dei 1990 avrà 85 000 
posti tutti numerati una co 
pertura In policarbonato tra 
sparente e curve più vicine di 
25 metri al campo per far ve 
dere meglio le partite II prò 
getto di copertura con otto 
randi piloni da 52 e 42 metri 
a suscitato però parecchie 
olemìche gli ambientalisti 
anno presentato un ncorso 
al Tar contro I ampliamento 
dello stadio II Pei che ha ap 
poggiato il progetto dell Ohm 
pico contro I ipotesi del me 
gastadio ha espresso però 
forti riserve sulla soluzione 
scelta per la copertura «Vole 
vamo piloni con un impatto 


meno forte sull ambiente cir 
costante commenta Piero 
Salvagni del Pei si poteva 
studiare una soluzione per ab 
bassarli» 

La trivella ha scavato ieri la 
buca in cui verrà piazzato il 
primo grosso pilone In tutto 
ne verranno piantati otto 
quattro di 42 e quattro di 52 
metri alle torri saranno ag 
ganciati i tiranti che sorreggo 
no la lastra in policarbonato 
spessa 4 metri che coprirà in 
teramente lo stadio della fina 
le mondiale Per aumentare la 
capienza le tribune cresceran 
no di dieci metri in altezza e 
sarà abbassato anche il livello 
del campo da gioco a prima 
vera partiranno i lavori per de 
molire le curve e avvicinarle al 
terreno Perché gli ambienta 
listi contestano i lavori? Nel 


ricorso presentato al Tribuna 
le amministrativo regionale 
Lega ambiente Wwf e Italia 
Nostra contestano che si tratti 
di una semplice rlstrutturazio 
ne dell Olimpico ma di «opere 
di totale rifacimento che com 
portano un irreversibile scon 
volgimento urbanistico e terri 
toriale» Per questo chiedono 
al Tar I annullamento della de 
libera del Coni che da ii via ai 
lavori fi tribunale deciderà il 
27 gennaio Nei giorni caldi 
della battaglia su! megastadio 
alla Magliana i comunisti han 
no appoggiato il progetto del 
Coni per 1 Olimpico «Abbia 
mo espresso sempre un pare 
re positivo all adeguamento 
dello stadio e ai lavon per 
I aumento dei posti la loro 
copertura e l avvicinamento 
delle curve - spiega Piero Sai 
vagni - Quando è stato pre 
sentato il progetto esecutivo 


siamo però ornasti molto per 
plessi per il modo in cui si 
vuole realizzare la copertura» 
Le torri secondo il Pei potè 
vano essere realizzate in «mo 
do meno dirompente» per il 
territono alle pendici di Mon 
te Mano Era possibile una so 
luzione tecnica diversa che 
probabilmente avrebbe evita 
to anche il ricorso al Tar 
Sulla buona riuscita dei 
momdiali a Roma pendono 
inoltre i ritardi del Comune il 
piano per i parcheggi e il traf 
fico ancora non sono partiti I 
comunisti hanno chiesto di 
puntare tutto sul trasporto 
pubblico per evitare di para 
iizzare una zona già soffocata 
dal traffico in consiglio han 
no presentato una proposta 
per la realizzazione di una li 
nea tranviaria destinata a ser 
vire l Olimpico Finora la giun 
ta non ha voluto saperne 



Sono iniziati i favori di ampliamento dello stadio Olimpico la 
trivella prepara i fon per i nuovi pilastri 



Si sgomberano I reparti della «Mater Dei» dopo I incendio 


. Tanto panico ma nessun ferito ai Parioli 

In fiamme la clinica Mater Dei 
Trasferiti i malati 


■■ Dalla stanza 102 le fiam 
me si sono propagate in un 
alt mo per tutto I primo piano 
deserto della lussuosa clinica 
Mater Dei ai Parioli Tanto pa 
nico tra i 23 ricoverati ai piani 
superiori ma nessun ferito I 
vig li del fuoco, avvertiti dal 
I autista dell ambasciatore del 
Principato di Monaco che abi 
ta li di fronte hanno spento 
I meend o e trasportato per 
precauzione i malati in altre 
due cliniche Ma sulle cause 
dell incendio per ora ci sono 
solo ipotesi potrebbe essersi 
trattato di un mozzicone di si 
aretta ma i vigili non esclu 
ono il corto c rcuito 
Alle sei di ieri pomeriggio 
nella stanza 102 qualcosa ha 
provocato I meend o Sub lo 


t RIPERT 

tutte le suppellettili le poi 
troncine i letti i comodini la 
bianchena sono state avvolte 
dalle fiamme che si sono rapi 
damente propagate lungo tut 
to il primo piano della clinica 
per fortuna chiuso per lavori 
di restauro da oltre due mesi 
Il fumo nero e denso si è inca 
nalato per la tromba delle sca 
le E subito scalato 1 allarme I 
pazienti - tra cui il presidente 
dell Aentaha Renato Bonifa 
ciò - hanno tentato di metter 
si in salvo alcuni sono stati 
portati vn dal personale E 
stato un fuggi fuggi generale 
Pochi Istanti dopo avvertiti 
dall autista dell ambasciatore 
del Princ palo di Monaco che 
dalle sue finestre aveva visto 
le f amme sono arrivati i soc 


corsi con un grande npiega 
mento di forze 40 mezzi dei 
vigili del fuoco dieci volanti 
della polizia auto dei carabi 
nieri e autoambulanze 
Alcune squadre dei vigili 
del fuoco hanno subito attac 
calo dall esterno le fiamme al 
primo piano le altre con le 
autoscale hanno raggiunto il 
secondo terzo e quarto piano 
per evacuare i malati Ad alcu 
ne degenti gli infermien ave 
vano applicato le maschere 
per I oss seno per difenderli 
dai fumi tossa Altri invece 
hanno cercato nparo ariana 
aperta sui balconi Cosi con 
I aiuto del personale i degneti 
tra 1 quali quattro partorienti e 
tre bambini sono stati tra 
si au per s curezza a Villa 
Caria t a Villa Paideia en 
trambe nella zona Parioli 


«Quando sono arrivato - 
racconta uno dei vigili che si è 
arrampicato sulle autoscale 
per mettere in salvo i malati - 
le fiamme ai pnmo piano era 
no alte e la paura dei pazienti 
più alta ancora» «Cause im 
precisate - spiega 1 ingegner 
Chiucim Vedremo meglio 
con le indagini L impianto 
elettnco sembra a posto po¬ 
trebbe essere stata tutta colpa 
di un mozzicone di sigaretta 
Comunque a parte I odore di 
bruciato e un po di fumo i 
malati potrebbero già tornare 
nelle camerette ai piani supe 
non anche perché nonostan 
te ì danni al pnmo piano le 
strutture portanti defi edificio 
non sono danneggiate» Cosi 
forse g là da domani, compie 
tate le indagini i 23 degenti 
potranno ntomare nella cimi 
ca 



Latte razionato 
Da lunedì 
scioperano 
alla centrale 


The al posto del latte’ Per molti romani ia scelta mattutina 
e pomeridiana potrebbe essere obbligatoria da lunedi 
Un agitazione sindacale rischia di bloccare la produzione 
della centrale E negli ospedali niente buste con il marchio 
deli azienda pubblica che ne è I unica fornitrice autorizza 
ta 1627 lavoratori in sciopero contestano la traslormazio 
ne dell azienda municipalizzata in società per azioni per 
ché temono che il capitale privato porti a licenziamenti 


«Roma Capitale» 
non place 
alla Provincia 


Su «Roma Capitale» sono 
troppi a metterci li becco e 
molti sono fuori luogo La 
critica al disegno di legge 
governativo arriva dalla 
Provincia L assessore alla 
programmazione Giorgio 
Fregosi non si spiega la 
presenza del prefetto e I e 
sigua rappresentanza di tecnici competenti Sono solo 3 su 
22 quelli della Regione Provincia e Comur 


- .Regione Provincia e Comune Eppoi con 

elude Fregosi non si vede perché il ministro dell Interno 
debba fare da supervisore 


Presidente Acea 
«lottizza» 

I funzionari 


La logica delle lottizzazioni 
è dura a morire Mario Bo- 
sca che ha appena lasciato 
la poltrona ai presidente 
deli Atac per quella dell A 
cea ha esordito con una 
procedura che il gruppo 
comunista del Campidoglio 
ha denunciato come llleglt 
tima Ha deciso la sostituzione di un funzionario con un 
altro di suo gradimento senza la formale iscrizione all or 
dine del giorno deila proposta di delibera 


Archeologo 
e trafficante 
di cimeli 
Arrestato 


Dietro la professione di pe 
rito d arte un traffico mfer 
nazionale di preziosi reperti 
archeologici rubati Àles 
sandro Anedda. trenta 
seienne romano, e stato ar HHHll *m 1 

restato nei giorni scorsi, a Foggia dai carabinieri Statue In 
bronzo anfore pialli e busti ai terracotta - tutti dol quarto 
e terzo secolo avanti Cristo - è il «bottino» di estremo 
valore artistico recuperato dai militari 



In tapis roulant dal treno 
ali aereo A Fiumicino sono 
iniziati ieri i lavori per co¬ 
struire i passaggi pedonali 
Saranno pronti alia fine 
dei! 89 Tempo due anni e i 
viaggiatori potranno trasfe¬ 
rirsi dalla sfazione ferrovia 
ria ancora in cantiere vici 
no arie aerostazioni nazionale e Internazionale utilizzando 
questo singolare mezzo di locomozione 


A Fiumicino 
si arriverà 
con comodi 
tapis roulant 


Manette 
per il sindaco 
di Trevi 


Secondo lui quel residence 
sugli altipiani di Arcinazzo, 
una zona sottoposta a vin¬ 
colo paesaggistico non 
avrebbe portato alcun dan 
no Certo delie sue idee il 
sindaco di Trevi (Fresino¬ 
ne) Paolo D Ottavi social 
*■democratico ha dato pare 
re favorevole per costruire venti appartamenti del valore di 
due miliardi Ma i) procuratore della Repubblica di Frasi 
none Paolino Dell Anno è amvato prima delle ruspe ed 
ha mandato in galera sindaco e costruttori ivo e Dante 
Gentili 


Quella liquidazione alla fine 
di vent anni d» lavoro gii 
spetta e deve essere pagala 
La sentenza emessa dal 
pretore del lavoro di Cassi 
no, Caruso riconosce un 
diruto di 5 lavoratori che 
dopo il cambio di proprietà 
deli azienda la «Marini 
macchine stradali» divenuta «Teknarca» si erano visti 
sballottare del vecchio al nuovo padrone Ora i due prò 
pnelan dovranno sborsare cento milioni complessivamen 


Due aziende 
condannate 
a pagare 
le liquidazioni 


Saccheggiato 
un emporio 
sul raccordo 
anulare 


sciaton Bottino un miliardo 


Hanno avuto tutta ia notte a 
disposizione e indisturbati 
hanno svuotato i magazzini 
al! ingrosso della Sir. in vìa 
Lucrezia Romana 139 sul 
Gra i ladri sano penetrati 
forzando la porta e hanno 
portato via vestiti capi di 
pelle e abbigliamento per 


GRAZIA LEONARDI 


La morte di Mister Ok 

La vita in un tuffo 
Forse oggi 
i funerali a Ostia 


B Girovago fotografo 
mancato pittore miscono 
sciuto ultima testimonianza 
vivente dei bagliori po pazzi 
di una Belle époque di cui ri 
proponeva uno scorcio nei 
suoi tuffi di Capodanno bohe 
mien dalla fantasia fertile Tut 
to questo è stato Rick de So 
nay (Mister Ok') che aria so 
giia dei novant anni (ne con 
lava 89) esce definitivamente 
di scena Uno stuolo di paren 
ti appositamente giunti dal 
Belgio lo accompagnerà 
probabilmente oggi dall o 
spedale di Ostia do /e è mor 
to mercoledì scorso al cimi 
tero Poi di mister Ok non re 
sterà che il ricorda pochi og 
getti personali alcuni ritratti e 
qualche caricatura di perso 
naggi famosi che il belga ese 


guiva in omaggio a quella pas 
sione per la pittura che nel 
46 lo aveva spinto ad appra 
dare a Roma 

Emarginato per vocazione 
la scena se l eia creata da so 
io E quell uomo pittoresco 
dalla folta ed incolta barba 
bianca che ad ogni 1* gen 
naio si presentava sulla spai 
letta di ponte Cavour con un 
elegante cilindro in testa e de¬ 
gli antiestetici slip per tuffarsi 
nelle gelide acque del Tevere 
aveva subito trovato un suo 
pubblico 

Di iui si occupano ì giornali 
appare unica nota smaliziata 
nei tediosi «Cine luce» fa rapì 
de e non remunerative apparì 
ztoni in qualche film Fa pro¬ 
seliti II 6 gennaio del 72 dà 
1 addio al «suo» Tevere e sci 
vola nell anominato 



l’Unità + p* 
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Regione 

Il Pei 
consulta 
Pii e Dp 

tm Ritorme ella Regione le 
coneultaiionl del Pel sono 
proseguile con due Incontri II 
primo con 1 liberali II secon 
do con II demoproletarl A 
rappresentare II PII c erano II 
segretario regionale Salvatore 
Quarto, I assessore Teodoro 
Cutolo e 11 menbro delle se 
■retarla Antonio Funari per il 
Pel Mario Quadrucci Andrea 
Ferronl Rinaldo Scheda e 
Franca Clprianl II primo pun 
tod Intesa I assoluta necessl 
li di assegnare le deleghe a 
Comuni e Province per libera 
re la Regione dalla «congerie 
di provvedimenti amministra 
llvl che attualmente la grava 
no« I liberali hanno Insistito 
sulle moralluazlone delle Isti 
luslone e sulla battaglia alla 
loltlssaslone Quadrucci ha ri 
cordalo che II Pei ha presenta 
lo da tre anni una nuova dlscl 
pllna per le nomine che però 
non é aiata accolta dalla mag 
gloranza II consigliere regio 
naie Francesco Bottaccloli 
che Insieme a Loredana De 
Patri» ha rappresentato Dp ha 
ricordato che I attenzione alle 
Istituzioni non «deve far di 
■nemicare che parte delle ri 
(orme si lanno con la lotta po 
litica» I demoproletari sono 
d accordo ad assegnare potè 
re deliberante alle commisslo 
ni purché possano partecipa 
re anche I gruppi minori Alla 
(Ine del due Incontri I partiti 
hanno trovato un Intesa per la 
convocazione di una riunione 
collegiale e per lo svolglmen 
lo di una sessione speciale del 
consiglio dedicata alle rlfor 
me Istituzionali 




La banda di specialisti 
rubava automobili 
per riciclarle 
o venderle smontate 

Ventuno persone arrestate 
nell’Italia centrale 
Un giro d’affari annuo 
di 40 miliardi 

Ladri di macchine miliardari 


l sistemi d'allarme? Per loro era come se non esi¬ 
stessero E così potevano appropriarsi nottetem¬ 
po, delle auto più richieste sul mercato Operavano 
in tutta l'Italia centrale Di media portavano via 300 
auto al mese, per un fatturato annuo di oltre 40 
miliardi La polizia ha scoperto I organizzazione e 
ha arrestato 21 persone E le indagini proseguo¬ 
no 


ANTONIO CIPRIANI 


■I Nella banda c erano la 
dri d auto cosi abili che riusci 
vano a rubare anche 15 mac 
chine a notte Specialisti nes 
sun sistema d allarme resiste 
va piu di qualche minuto Si 
appropriavano delle auto piu 
richieste su) mercato e le la 
sciavano d accordo coi com 
plici in luoghi stabiliti dove al 
tri dell organizzazione le 
prendevano e le portavano in 
un centro di autodemolizione 


in via Pomona a Pietralata U 
come in una catena di mon 
taggio al contrario persone 
della banda le sezionavano 
prima ancora che sorgesse il 
sole di vetture parcheggiate 
tranquillamente la sera prima 
non restava che un campiona 
rio di pezzi» di ricambio già 
pronti per essere messi in ven 
dita oltre che a Roma a Trosl 
none e a L Aquila 
Dopo mesi di indagini sui 


numerosi furti notturni di au 
tovetture il vice capo della 
squadra mobile Nicola Cava 
liere e il commissario Maria 
Luisa Pellizzari della terza se 
zione hanno scoperto I esi 
stenza dt una vera e propria 
organizzazione che operava 
in tutta 1 Italia centrale Gli 
agenti di polizia dopo nume 
rosi appostamenti notturni 
hanno identificato i ladri 
qualcuno era già conosciuto 
per la sua destrezza poi han 
no seguito I «itinerario delle 
macchine rubate Dal furto al 
cambio d autista fino allo 
«sfasciacarrozze» All alba di 
ieri sì sono presentati nel cen 
tro di demolizione dauto di 
via Pomona ed hanno sorpre 
so Ignazio Messina 29 anni e 
Claudio Pescara di 20 intenti a 
sezionare pezzi di carrozzerie 
e motori appena smontati 
Ma le vetture non venivano 


solo ridotte a «parti di ncam 
bio quelle particolarmente 
nuove quasi tutte di grossa ci 
llndrata e con motore diesel 
v( nivano rubate su «ordina 
zione e riciclate In che mo 
do? Sostituivano macchine in 
cidentate dello stesso tipo 
provenienti dalla Sardegna 
poi venivano rivendute con 
documenti e punzonature fai 
si Su questo punto specifico 
la terza sezione della squadra 
mobile sta allargando la prò 
pria indagine presso le agen 
zie automobilistiche e gli uffici 
della Motorizzazione per capi 
rt se esistono complicità e 
connivenze che hanno con 
si ntito lo sviluppo di questa 
grossa organizzazione 
Sono finiti in manette su 
mandato di cattura firmato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Margherita Gerun 


da oltre ai due uomini di via 
Pomona anche altri due ge 
stori di centri di demolizione 
per auto uno a San Vittorino 
in provincia dell Aquila Al 
fonso Antonacci di 37 anni 
I altro sulla via Collatina Ange 
lo Frasacco 44 anni Arresta 
to anche il titolare di una car 
rozzeria di Morena Nando 
Baiestrmi 50 anni e il gestore 
del deposito giudiziario in via 
Gentile da Leonessa Luciano 
Soldati di 38 anni ) due ven 
gono considerati i «cervelli» 
della banda 

Durante il blitz» della poh 
zia sono stati presi a Frosino 
ne i due fratelli che piazzava 
no in quella citta ì pezzi di ri 
cambio Mano e Maunzio 
Tanzi di 32 e 30 anni Gli altn 
arrestati sono Roberto San 
giorni 31 anni Albero Fata 
sca di 35 Giuseppe Nozza di 


32 Umberto e Marcello Mon 
dim di 26 e 39 anni Tullio 
Fabbri di 34 (propnetario di 
una lussuosa villa a Trigona) 
Giuseppe Tripodi di 33 Gian 
cario Sforza di 33 Roberto 
Neri di 20 Aldo Santese di 37 
Claudio Zedda di 42 Arnaldo 
Cnvellmi di 51 e Stefano Fede 
h di 20 

La banda in pochi mesi ha 
rubato e smerciato a pezzi o 
intere oltre mille autovetture 
un giro d affari da 40 miliardi 
1 anno Sul libretto di uno de 
gli arrestati ha detto il capo 
della mobile Rino Monaco 
cera depositato un miliardo 
di lire il guadagno medio dei 
ladn d auto era di 80 milioni al 
mese per chi rubava le auto 
sicuramente di più per chi 
«piazzava» sul mercato la mer 
ce Gli arrestati sono tutti ac 
cusati di associazione a delin 
quere furto e riciclaggio 


Processo 

Condannato 

tifoso 

romanista 

■■ È stato condannato a un • 
anno e mezzo di reclusione i 
ma con la sospensione condi 
zionale della pena Paolo Zap 
pavigna il giovane tifoso ro 
manista che il 13 dicembre 
1985 di ritorno dalla trasferta 
di Pisa appiccò il fuoco ad un 
vagone ferroviano pjovocan 
do un incendio in cui perse la 
vita un altro sostenitore della 
squadra giallorossa Paolo Sa 
roli di 17 anni 
\ giudici del Tribunale di 
Roma hanno ritenuto Paolo 
Zappavigna responsabile di 
omicidio colposo e di incen 
dio doloso concedendogli 
però le attenuanti generiche 
Anche le Fs però non sono 
risultate esenti da responsabi 
(ita visto che nel vagone di 
strutto dalle fiamme non è ri 
sultato funzionante I unico 
estintore salvatosi dagli atti di 
vandalismo dei teppisti che 
ne avrebbero gettati almeno 
due fuori dal finestrini prima 
dell incendio II Tribunale ha 
stabilito che I Azienda Auto 
noma del ministero dei Tra 
sporti debba concorrere ai n 
sarcimento dei danni in favo 
re dei familian della vittima 
costituiti in parte civile nella 
misura del 4056 
Secondo la versione dei fat 
ti raccontata dallo stesso Zap- 
pavigna I imputato quel gior 
no accese un comune cande 
lotto che ebbe però, una 
fiammata anomala da cui si 
sprigionò I incendio Lui e gli 
altn occupanti del vagone riu 
scirono a fuggire Saroli, inve 
ce nmase intrappolato e mon 
tra le fiamme 


Processo 

Tre 

ergastoli 
per i Nar 

■■ Tre ergastoli, due con* 
danne detentive e un assolu¬ 
zione per insufficienza di pro¬ 
ve sono le richieste del pub 
blico ministero Francesco De 
Leo al termine delta requisito- 
ria nel processo per l uccisio¬ 
ne di Maunzio Di Leo, tipogra¬ 
fo del «Messaggero» Di Leo fu 
ucciso per errore il 2 settem¬ 
bre 1980 I Nar, che rivendica¬ 
rono I assassinio volevano in 
realtà uccidere un redattore 
del quotidiano romano 

Il pubblico ministero De 
Leo ha chiesto la condanna a 
vita per Giuseppe Dimlstri, Da- 
no Pedretti e Luigi Atonica, 
considerati gli autori materiali 
del delitto 

Per concorso nel delitto so¬ 
no stati invece chiesti 21 anni 
di carcere per Donatella De 
Francisci e 9 anni e mezzo per 
Cristiano Fioravanti una delle 
pedine più importanti della vi¬ 
cenda coinvolto neillnchle- 
sta in seguito alle rivelazioni di 
un fascista «pentito» e poi 
pentitosi a sua volta Per Mar¬ 
co Di Vittorio è stata invece 
chiesta (assoluzione per In¬ 
sufficienza di prove 

La conclusione del proces¬ 
so è prevista nei primi giorni 
di febbraio 

Maurizio Di Leo fu ucciso 
mentre rientrava a casa dai la¬ 
voro da due giovani in «vespa» 
che gli scaricarono addosso 
sette colpi di pistola Fu possi¬ 
bile individuare e arrestare i 
presunti responsabili grazie al 
«pentimento» di un altro no¬ 
me famoso dell eversione ne¬ 
ra, Angelo Izzo 


' " 1 1 Alla periferia di Sabaudia 

Esplode aereo militare 
Carbonizzato il pilota 




m L aereo militare ha 
sorvolato a pochi metri d al¬ 
tezza il lago di Paola ha ri 
preso un po di quota sulla 
lerraferma ed è esploso In 
volo 

Una palla di fuoco che 
non ha lasciato scampo al 
pilota il tenente Benedetto 
Sergio Maltese 26 anni ro 
mano, il cui corpo è stato 
poi ritrovato carbonizzato e 
a brandelli tra i detriti del 


1 aereo un Aermacchì Mb 
326 biposto 

Erano da poco passate le 
U 30 di ieri mattina Lae 
reo appartenente al nono 
stormo era decollato circa 
mezzora prima dall aero 
porlo militare di Grazzam 
se in provincia di Latina di 
retto allo scalo di Capodi 
chino a Napoli 

Un normale volo di adde 
stramento - hanno poi spie 


gato allo Stato maggiore 
dell Aeronautica militare - 
svolto con buone condizio 
ni di tempo L aereo utlliz 
zato l Mb 326 viene inoltre 
considerato supersicuro da 
gli esperti tanto da essere 
usato per I addestramento 
dei piloti dei jet e da essere 
stato venduto alle loize ae 
ree di mezzo mondo Ma 
qualcosa ieri e andato stor 
to Cosa lo stabilirà 1 in 


chiesta aperta dalle autorità 
militari 

Unici testimoni dell mci 
dente sono stati alcuni ca 
nottieri che si stavano alle 
nando nelle acque del lago 
di Paola E sempre loro 
hanno dato ) allarme 

Nel giro di pochi minuti e 
svanita la speranza che ti pi 
Iota potesse esserso salvato 
lanciandosi col paracadute 


1 ra i frammenti del velivolo 
caduti nei giardini del «VII 
laggio dei giornalisti di Sa 
baudia i carabinieri hanno 
trovato quasi subito i poveri 
resti del tenente Maltese 
Secondo alcune fonti 
sembra che I Mb 326 fosse 
armato con quattro missili 
ana ana U ministro della 
Difesa Zanone ha inviato un 
telegramma di cordoglio ai 
familiari del pilota 


Ieri nuova protesta a Tor Bella Monaca 

Zingari e cittadini insieme: 
«SignoreDo d ha dimenticati» 


Un «presidio» durato un intero pomenggvo sulla 
Casilma con centinaia di persone che attraversava¬ 
no in continuazione la strada, una lunghissima fila 
di macchine Così len è tornata a protestare Tor 
Bella Monaca, per nlanciare la vertenza, aperta 
mesi (a con il Campidoglio, sul problema dei no¬ 
madi e dei servizi nella borgata «Non accettiamo 
altri rinvìi il Comune deve finalmente nspondere» 


STEFANO DI MICHELE 


■i «Bidoni» sul problema 
dei nomadi «bidoni» sui servi 
zi nella borgata queste fino 
ad oggi le uniche risposte del 
la giunta alta vertenza aperta 
dagli abitanti di Tor Bella Mo 
naca E ieri pomeriggio verso 
le 17 mentre stava per comin 
ciare il «presidio» che per al 
cune ore ha quasi bloccato la 
via Casilina tutti i «bidoni* so 
no stati diligentemente am 
mucchiati sul bordo della stra 
da Nove fusti pieni di colon e 
disegni uno per ogni promes 
sa mancata della giunta Signo 
rello dall emarginazione al 
I ambiente dai trasporti alla 
sanità dai servizi alla scuola 
Una manifestazione promossa 
dal Pei da Lista di lotta dai 
van comitati e consulte di 
quartiere con I adesione dei 
I Opera nomadi «Perché la 
protesta non è contro i noma 
di» dice la gente Etraghabi 


tanti che al «presidio» davanti 
alla Breda e alla fermata del 
trenino a Grotte Celont che 
distribuiscono volantini ed 
adesivi ci sono anche alcuni 
zingari «Per noi non vedo so 
luzione - è il commento ama 
ro di Vebo un rom accampa 
to nella zona con la sua fami 
glia - ma è meglio stare con la 
gente andare d accordo 
no?» 

Prima di iniziare la mamfe 
stazione ì promotori hanno 
comunque voluto incontrare i 
giornalisti spiegare bene le 
loro motivazioni «Non ci so 
no gesti di rifiuto conducia 
mo insieme ai nomadi una 
battaglia comune per la vivibi 
lità della borgata - spiega Lu 
ciano Bignami segretario del 
la sezione del Pei - Vogliamo 
rilanciare la vertenza con il 
Comune aperta da mesi e sul 
la quale non abbiamo ricevuto 


nessuna risposta» Ed è prò 
pilo I atteggiamento della 
giunta che rischia di cacciare 
la situazione di Tor Beila Mo 
naca in un vicolo cieco qual¬ 
che episodio di intolleranza si 
è verificato negli ultimi giorni, 
e I assenza di nsposte rischia 
di esasperare gli animi 

«L assessore Bemardo ave 
va promesso di risolvere il 
problema dei nomadi entro il 
30 gennaio invece non ha fat 
to niente» aggiunge Umberto 
di Usta di lotta Tra la gente 
c’è anche Massimo Converso 
segretario dell Opera nomadi 
•Questa a Tor Bella Monaca è 
I unica situazione democrati 
ca rispetto ai Rom che si sia 
venficata in tutta la città - dice 
- Invece il comportamento 
della giunta premia le mamfe 
stazioni razziste e punisce 
quelle civili» Gli fa eco Mano 
Cecchetto responsabile per 
gli stranieri della Cisl «La 
giunta deve finirla e mantene 
re le promesse fatte ai cittadi 
ni e ai Rom» 

Lungo la Casihna a fianco 
dei nove «bidoni» regalati al 
quartiere dal Campidoglio un 
grande striscione con la scrit 
ta «Tor Bella Monaca in lotta 
contro il degrado e la carenza 
di servizi A gruppi di decine 
di perso clu le at aversa 
da un lat«j o Cco Ima 


Molti innalzano dei cartelli 
Uno dice «Campi sosta per i 
Rom servizi per il quartiere», 
un altro «Tor Bella Monaca in 
lotta contro chi vuole Roma 
razzista» La polemica è molto 
dura anche nei confronti del 
presidente della circoscrizio¬ 
ne il de Filippo Zenobio e la 
maggioranza che lo sostiene, 
composta da democristiani, 
socialisti e repubblicani 
Il 7 gennaio per I assenza 
dei questi partiti non si è po¬ 
tuto tenere il previsto consi¬ 
glio circoscrizionale con f ca¬ 
pigruppo capitolini La richie¬ 
sta degli abitanti è la stessa 
avanzata qualche settimana 
fa, quando ci fu una marcia 
per le vie delia borgata insie¬ 
me ai nomadi la convocazio¬ 
ne di un apposito consiglio 
comunale dedicato ai proble¬ 
mi di Tor Beila Monaca. La 
manifestazione sulla Casilina 
è Imita pacificamente verso le 
19 Poi c è stata un assemblea 
per decidere le prossime Ini¬ 
ziative «Una cosa è sicura - 
hanno ancora ribadito I mani¬ 
festanti- la giunta deve darci 
subito nsposte concrete, per¬ 
ché noi non molliamo» Su un 
lato delia Casilina rimane un 
cartello del Pei «Tor Bella 
Monaca. 30 000 abitanti, 600 
handicappati e nessun servi¬ 
zio Signoreilo, vergogna» 


«Giramondo» è ferito gravemente 


Evaso tenta di nuovo la fuga 
la polizia gli spara 


Ha tentato la (usa mentre veniva trasferito verso la 
colonia penale ai Castelfranco Emilia ma gli agenti 
per fermarlo gli hanno sparato Vittorio Bevilac- 

3 ua, nomade piu noto con il nome di «Giramon 
o», ha provato a scappare dopo aver finto di sen 
tirsi male Accompagnato in un bar si è fatto libera 
re delle manette e se l’è data a gambe Due colpi di 
piatola e «Giramondo» è stato ripreso 


Mi Lo zingaro «Giramondo» 
evaso dalla casa di lavoro ci 
ha provalo ancora una volta 
ha temalo la fuga sono gli oc 
chi degli agenti ma gli è anda 
ta male Anzi molto male È 
stato ferito e ora è in prognosi 
riseivata al Policlinico 
La fuga è stata tentata lungo 
Il tragitto dal carcere di Rebtb 
bis alia casa di lavoro di Ca 
atei Franco Emilia 
Sono le 7 dei mattino Vit 
torio Bevilacqua 29 anni più 


noto come «Giramondo» la 
scia il carcere di Rebibbia in 
sieme alla scorta Deve rag 
giungere Castel Franco Emi 
Ila la casa di lavoro da dove 
era evaso tempo fa Improwi 
semente all altezza di via dei 
Casali di San Basilio scongiura 
gli agenti di fermarsi Sta ma 
le molto per una cnsi di asti 
nenza Vera o simulata gli 
agenti si fermano e lo accom 
pagnano ammanettato in un 
bar Antonio Bevilacqua cerca 


il bagno lo trova ma è troppo 
piccolo per potersi muovere 
con le mani legate Cosi gli 
agenti gli tolgono le manette 
e finalmente libero Vittorio 
Bevilacqua scappa Esce di 
corsa dal bar tenta di scavai 
care un muretto e seminare gli 
agenti Ma due colpi di pistola 
sparati dalla scorta lo raggiun 
gono È bloccato ferito all an 
ca sinistra con un proiettile in 
filato sotto la undicesima co 
stola Finisce al Policlinico 
Umberto ! in gravi condizioni 
e in prognosi riservata 
Per Giramondo quella di 
ieri non era la prima fuga e il 
primo progetto di evasione 
Nel 1977 all epoca appena 
diciottenne detenuto in atte 
sa di giudizio nusci ad evade 
re dall ospedale San Filippo 


Nen dove era ricoverato per 
accertamenti Era il 4 gen 
nato pochi giorni dopo gli 
agenti della squadra mobile lo 
catturano vicino a casa sua 
nei pressi di via del Mandno 
ne Ma novello «Vidoc» insi 
ste Mentre lo conducono in 
carcere dice di stare male gli 
vengono le convulsioni Tra 
sportato al Santa Maria della 
Pietà solo dopo poche ore 
fugge per la seconda volta riu 
scendo ad eludere la sorve 
glianza degli agenti len però 
per lui i! successo non si è ri 
petuto Gli agenti gli hanno 
sparato per fermarlo Ricove 
rato al Policlinico in gravi 
condizioni per i due colpi di 
pistola che lo hanno raggiun 
to è stato operato Ma i medi 
ci non hanno ancora sciolto la 
prognosi OR R 
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Oggi, sabato 23 gennaio Onomastico Enrico 

ACCADDI VKNT'ANNI FA 

Sotto gli occhi del fratello terrorizzato e incapace di chiedere 
aiuto, si è ucciso un giovane di 24 anni Roberto Coltella Poche 
ore prima aveva avuto un violento litigio con la madre Si e 
gettato nelle acque gelide del Tevere sotto il ponte Umberto e 
solo allora ha avuto paura ha cercato di salvarsi e ha lancialo 
un Invocazione Ma il fiume lo ha inghiottito Roberto Coltella 
tappezziere non aveva gros .51 problemi con la famiglia voleva 
solo più libertà Ha lascialo una lettera al genitori dove annun 
clava che andava via e sarebbe tornato quando gli sarebbe 
piaciuto Ma, poco dopo ha cambiato idea 



■ APPUNTAMENTI 


Come difenderai dal doping. Diritto all informazione e alla 
tutela giuridica e sanitaria dello sportivo Sul tema c'è un 
convegno promosso dal Gruppo parlamentare comunista e 
organizzalo dalla cellula del Coni Oggi ore 9,30, presso 
I Aula magna della Scuola dello sport, via del Campi Sportivi 
48 Presiede Nedo Canetti moderatore Adriana Ceci Intro¬ 
duzione di Milziade Caprili, quindi Interventi e conclusioni 

La riviri» «Fronte». Lunedì ore 17,30, al Museo laboratorio 
dell Università «La Sapienza» presentazione della ristampa 
della rivista (giugno-ottobre 1931) fondala da Renato Mari¬ 
no Mazzacuratl, de) quale il Laboratorio sta preparando una 
mostra assieme agli artisti di «Fronte» Interverranno Afgan, 
Asor Rosa De Nardls, Maltese, Giuliano Manacorda, Pietro- 
bclll e Marisa Volpi 

Martedì letterari. Il prossimo appuntamento, quello del 26 
gennaio ore 18 al Teatro Eliseo è con Aldo Carolenuto che 
porla su «Rapporto e desiderio nella terapia analitica» 



■ questoquello mmmmmmmmmmm 

Uso del calcolatore. La sezione Pel di Colli Anieno (Via Meuc- 
do Ruini 5), ha organizzato corsi di uso del calcolatore 
l(.‘nuli da Pompeo Bertoni Questo è il calendario 1) dal 19 
gennaio al 19 febbraio, 2) dal 23 febbraio al 25 marzo, 3) dal 
6 aprile al 6 maggio, 4) dal 10 maggio al 10 giugno, Per 
informazioni e iscrizioni telefonare al n 40 70 2BI (ore sera¬ 
li) 

Training autogeno. Il Centro italiano naturopratica (via Giusep¬ 
pe PUré, tei 42 47 306) ha aperto un corso, mercoledì 20 
gennaio, condotto dalla dottoressa Irene Relntjena (nata in 
Olanda, studi di psicologia all Università di New York e di 
Bonn ed all’istituto di psicologia di Heidelberg) Il cor» si 
articola in 8 sessioni settimanali di un’ora e mezzo ciascuna 
od à preceduto e seguito da un esame grafologico 

Incontri di poesia. Domani ore 16 alla Galleria d'arte «Oro del 
Tempo», via della Gatta l/b (piazza del Collegio Romano) 
Libera di proprie poesie organizzata dall Accademia del So¬ 
lo via Pissarro 21 tei 61 53 850 (ogni domenica fino a tutto 
aprila) 

El Charango, Nel locale di via Sant Onofrio 28 (tei 68 79 908) 
inizia il cor» di strumenti folcloristici sudamericani tenuto 
dal colombiano Roland Augusto Rlcaurte, diplomato al 
Conservatorio dell Università nazionale di Bogotà II cor», 
cadenza una volta alla settimana (19-20 30), si occupa di 
questi strumenti quena charango sikus, bombo, congas, 
chitarra 

Davanti al Calale, Manifestazione spettacolo organizzata dal 
Coordinamento giovani Casillno 23 per la riapertura del 
Casale di via R Balzani oggi dalle ore 16 In poi davanti al 
Casale Concerto del gruppo «Ex Tempora», dibattito e an¬ 
cora concerto quello del gruppo jazz «Hjazzfobia» La mani¬ 
festazione è patrocinata dalla Provincia 

Alice nella città. Oggi ore 21 II Collettivo presenta al cinema 
Dorla via Andrea Dorìa 56 un concerto di musica lusion 
con I «Minimo» 

Percepii (altri) nella città. Per la rassegna deli’Arci Nova, 
stasera, ore 21, presso la Scuola popolare di musica di Villa 
Gordiani (via Pislno 24) concerto del gruppo «Kay McCarty 
Ensemble» (musiche originali irlandesi) 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Salario-Nomentano) 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appìa Nuova, 213 Aurelio: 
Clcht 12, Laltanzi via Gregono VII 154a Eaqulllno: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Cavour 2 Eur. 
viale Europa 76 Ludoviri: piazza Barberini 49 Monti: via 
Nazionale, 228 Ostia Udo: via P Rosa 42, ParloU. via 
Bortoloni, 5 Pietralata: via Tiburtlna 437 Rioni: via XX 
Settembre 47, via Arenuia 73 Portueoae: via Portuense, 
425 PrcncsUno-CentoceUe. via delle Robinie 81 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Q uestura centrale 4686 

Igili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 

Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Aied adolescenti 860661 


TEATRO 


0P 


‘“Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


A via Cassia 
«La valle 
della paura» 


Sherlock Holmes di Arthur 
Conan Doyle Adattamento e 
regia di Pier Latino Guidotti 
Scene di Armando Manmnl 
costumi di Elena Mannini In 
terpreti Italo Dell Orto Pie 
raldo Ferrante Tiziana Baga 
(ella, Giuliano Santi Guido 
Quinlozzi Massimo Pizziram 
Stabile del Giallo 
Nella piccola sala sulla via 
Cassia ai numero 871/c dove 
la parte del leone 1 ha fatta e 
la farà ancora Agatha Christle 
(ma c è stata pure una escur 
sione nel campo dell « humour 
nero», con Arsenico e vecchi 
merletti) è di turno adesso il 
mitico personaggio di Sher 
lock Holmes che da poco ha 
compiuto I cento anni e In 
buona salute se si giudica dal 
le sue frequenti apparizioni sui 
piccoli schermi domestici sia 
in film talvolta memorabili sia 
in serial televisivi 
Pier Latino Guidotti ha 
adattato per la ribalta uno dei 
romanzi di Arthur Conan Doy 
le - La valle della paura - 
che hanno per protagonista il 
geniale investigatore privato 
Ed è riuscito ad aggirare in 
qualche modo, le difficoltà 
poste dai mutamenti ambien¬ 
tali che la vicenda prevede, si¬ 
tuandone gli sviluppi in due 
soli luoghi e chiedendo aiuto, 
all occasione, alia radiofonia 
Lo spettacolo, nell Insieme, si 
presenta con un certo garbo 
per la credibilità della cornice 
scenografica e del costumi e 
per le prestazioni di alcuni al¬ 
meno, degli interpreti Italo 
Dall Orto, attore aali'inecce- 
pibile curriculum professiona¬ 
le, è uno Sherlock Holmes di¬ 
stinto, pacato e ironico a do¬ 
vere Pieraldo Ferrante dlse- 

S ita con gusto la figura dei 
ottor Watson, e Tiziana Ba- 
gatella è appropriatissima nel¬ 
le vesti di lady Douglas, donna 
seducente non meno che mi¬ 
steriosa, al cui fascino non 
sembra insensibile lo stesso il 
lustre detective, qui peraltro 
sottratto (ed era tempo) a 
ogni aspetto di omosessualità 
□ Ag5a 



Italo Dall'Orto e Tiziana Bagatella in «Sherlock Holmes» 


RIVISTA 


EZut 
si copre 
di voglie 


■■ Satira sì ma non solo 
Cosi esordiscono quelli di 
«Zut» per annunciare la ricom¬ 
parsa del settimanale di satira 
politica nato sotto lata del 
prode Vincino ma durato il 
tempo di una stagione Ange¬ 
lo Pasquini, il direttore, Ro¬ 
berto Perini e altri redattori 
della rivista hanno dato ap¬ 
puntamento ad amici e inte¬ 
ressati al Caffè Latino per la 
presentazione ufficiale, «Vo¬ 
glia di Gorbaciov party» Sulla 
fronte di Angelo Passini una 
rossa, glasnostlana voglia (E 
la voglia di Gorbaciov, confe¬ 
zionata in adesivo e data in 
omaggio con la rivista) Nien¬ 
te colpi di scena, niente 
scherzi, niente farse Pasquini, 
molto semplicemente e quasi 
timido spiega ai pubblico la 
trasformazione e la rinascita 
di «Zut» Al nuovo appunta¬ 
mento In edicola, la rivista si 
propone molto divesa nel for¬ 
mato e nella veste grafica 
nortché nella linea editoriale, 
e un po’ diversa nell’organico 
di redazione La foto a colori 
in copertina, una dolce Giulia 
Boschi anche lei con la voglia 
rossa in fronte, testimonia, 
forse, di un ammiccamento al 


pubblico e I interno è molto 
piu chiaro e leggibile dello 
«Zut» precedente Sono però i 
contenuti quelli che hanno su¬ 
bito le maggiori modifiche 
Non piu solo satira abbarbi¬ 
cata e affastellata senza tregua 
per gli occhi del lettore e sen¬ 
za un filo La nuova linea prò 
pone servizi giornalistici e ser¬ 
vizi satirici perché dice Pa¬ 
squini, è necessario adesso 
praticare ipotesi diverse, an¬ 
che solo per fare satira che 
abbia un senso e non si azzen 
nel mare di quella che ormai è 
benedetta dalle istituzioni C e 
la sezione cultura con un arti 
colo di Nanni Balestrini, cè 
un intervista all ultimo feno¬ 
meno televisivo, Adriano Ce- 
lentano, e c’è lo scoop di 
«Zut» (uno szoot?) I intervista 
a Franco Pipemo «beccato» 
durante il volo di ritomo Mon¬ 
treal Roma □ St S 


CORSO 

La prima 
lezione di 
Fichera 


■i «Introduzione alla storia 
del broadcasting • Analisi dei 

S ramini tv italiani e ameri* 
► e il titolo del cor» inte¬ 
grativo di storia e critica del 
film tenuto da Massimo Fiche- 
ra, vicedirettore generale del¬ 
la Rai, alla sua prima lezione 


universitana Iniziato martedì 
pomeriggio, prosegue ogni 
mercoledì alle ore 15 presso 
la sala conferenze del Cattid 
(viale dell Università 36) 

•il fenomeno radiotelevisi 
vo - ha detto Fichera - si prò 
pone come un canale unico 
capace di vincolare dentro di 
se tutte le forme di comunica¬ 
zione precedenti La radio pri¬ 
ma e la televisione più tardi - 
ha sottolineato - fondano la 
propna specificità e novità nel 
iatto di essere dei media a dif¬ 
fusione simultanea» Massimo 
Fichera sarà affiancato da En¬ 
zo Castelli, Mino Cascino, 
Francesco Finto e Roberto 
Pace in un ciclo di dodici in¬ 
contri sull analisi del fenome¬ 
no 

Leggiamo insieme io sche¬ 
ma cronologico oggetto delle 
prossime conversazioni le 
origini del broadcasting nen- 
frano negli anni 1910 30, se¬ 
gue il passaggio dalla radio al¬ 
la tv, periodo compre» tra il 
1940 ed il I960, gli anni della 
stabilità vanno dai 1960 al 
1970 ed è a partire da que¬ 
st’ultimo - il 1970 - che scatta 
l'anno della crisi, dello svilup¬ 
po e fino ai giorni nostri Quat¬ 
tro sono anche le tematiche 
lo sviluppo tecnologico, la tra¬ 
sformazione del consumo e le 
modificazioni del pubblico, i 
modelli istituzionali ed infine 
le politiche del paese e l orga¬ 
nizzazione produttiva 
QMIe 


I SERVIZI 

Acca Acqua 575171 

Acea Recl luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

l Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


DANZA 

Quelle 

discutibili 

vertigini 


■i Una serata poco esaltan 
te ci è stata offerta dal Teatro 
danza Contemporanea che 
ha effettuato la sua rentrée 
su'la scena romana con due 
brani il Magnificat di Marco 
Brega già inserito nel reperto- 
no della compagnia do qual 
che anno e l ultimissima pro¬ 
duzione di Joseph Fontano, 
Vertigini 11 primo elemento di 
disagio è stato dato subito dal 
volume eccessivo della musi 
ca che pregiudicava I onesta 
dignità dell operina di Brega 
Una certa abilità nel dispiega 
re gli intrecci e soprattutto la 
puntuale assonanza di ritmi 
d entrata e d uscita con la mu¬ 
sica rendeva comunque godi 
bile I insieme Apprezzabilissi¬ 
ma anche la foggia dei costu¬ 
mi (ideati sempre da Brega) 
dalle anose gonne scampana¬ 
te e dagli improbabili cappe! 
lini futunsti che accompagna¬ 
vano con garbo le Revocazio¬ 
ni di vita da guitti (Magnificat 
parla infatti di una compagnia 
di attori girovaghi del 1730) 
Una vera angustia, invece, 
ci veniva nservata dai brano dì 
Fontano, che ha superato se 
stesso - è il ca» di dire - per 
cattiva immaginazione Am¬ 
bientato in un atmosfera di 
fantascienza olografica (tipo 
copertina di «Urania») con fu¬ 
mi, due lune violette e 1 onz- 
zonte di cellofane verdolino, 
Vertìgini propone, suo mal 
grado, qualche attimo di ini¬ 
ziale suggestione grazie al pal¬ 
lore lunare della bella Yang 
Yu Un A nulla valgono, pero 
anche le altre valide interpre¬ 
tazioni dell’espressiva Ales¬ 
sandra Di Segni, di Stefano 
Valentim o della stessa Piper 
no il brano resta in»pporta- 
burnente retrò Con un acme 
improwi» di discutibile gu¬ 
sto quando i danzatori »no 
costretti ad indossare degli 
zainetti fluorescenti che si ac¬ 
cendono a intermittenza Ver¬ 
tigini non ha neanche il pre¬ 
gio di essere breve ORB 


D’Alonzo e il dramma 
dietro la scena metafìsica 


DARIO MICACCHI 


Gianfranco D'Alonzo. Fonda 
zione Giorgio e Isa de Chirico, 
via del Babumo 124 dal mar¬ 
tedì al sabato ore 11-13 e 
15 19 30 Fino al 20 febbraio 

Un pittore di treni anni che 
si è diplomato nel 1982 all’Ac 
cademìa di Belle Arti di Roma 
discutendo una tesi dedicata a 
«Positivo e negativo nell ope 
ra metafisica di Giorgio de 
Chirico» 

Se I enigma della assenza e 
del) attesa nella pittura melali 
sica è stato per lui pittorica 
mente un ossessione - come 
senve nella presentazione 
Carmine Siniscalco - è un os 
sessione che ha smontato ra 
zonalmente come un giocai 
tolo per vedere com era fatta 
e nella pratica della pittura 
del disegno e dell incisione al 
la fine ha scoperto il proprio 


enigma che è il panico dell at¬ 
tesa per segni nuovi che devo¬ 
no entrare nello spazio del 
quadro 

Così ha preso a dipingere in 
caratteri lapidari latini per tut¬ 
ta I estensione del fondo dei 
suoi dipinti la frase scritta in 
un dipinto famo» dal grande 
Metafisico et quid amabo msi 
enigma est 7 Ha preso partico 
lari di dipinti dechinchianl e li 
ha messi in questo contesto o 
li ha moltiplicati Una volta 
rotta la scena metafisica D A 
lonzo in maniera drammatica 
ha portato sulla tela la sua 
condizione esistenziale con 
una pittura privata dei colori 
dechmchiani come se avesse 
perduto sangue molto mate 
nca vorticosa grigia e nera a 
volte con accenti di dolore e 
di lutto 


Il suo capolavoro qui è il 
grande acrilico «Funerali alla 
Torre di Babele» che si po 
trebbe dire lo spaccato archi¬ 
tettonico di un angoscia prò 
fonda 11 bellissimo nero che 
cava dalle incisioni e la prova 
delhnquietudine e del tor¬ 
mento dei «funerali» Oggi ci 
sono molti pittori passatisti e 
anacromsti che succhiano le 
mammelle di de Chinco e Sa- 
vinto facendo un orrida pittu¬ 
ra manierata e museale 
D Alonzo è salito sulla ri¬ 
balta approntata da de Chiri¬ 
co ha frugato tra le quinte e 
dietro la scena di fondo col 
cielo mediterraneo lumino», 
ed ha trovato li vuoto Qui è 
cominciato quel corpo a cor¬ 
po di pittore con il vuoto che 
fa I interesse della sua pittura 
attuale cosi generosa e cosi 
inappagata 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 4701) 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coilalti (bici) 6541084 


GIORNALI Ol NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme); vìa di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via FU- 
minia Nuova (fronte Vigna Stri- 
luti) 

Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»- 
na) 

Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il V 
gero) 




I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Convocazione del Comitato federale e della Commilitone fe¬ 
derale di controllo. Lunedi 25 alle ore 17 in federazione è 
convocato il Comitato federale e la Commissione federale 
di controllo con all O d g «1 problemi nell area metropoli- 
tana e nel decentramento» 

Convocazione attivo. Martedì 26 attivo delle lavoratrici e dei 
lavoraton in federazione, con il comp Antonio Bassolino 
Sezione Moranlno. Alle ore 17 30 festa dei tesseramento e 
manifestazione in favore del popolo palestinese, con il 
comp Rinaldo Scheda ed un rappresentante dell Olp 
Sezione Casalpalocco. Alle ore 16 30 festa del tesseramento 
con il comp Sergio Mieucci 

Sezione Casal Morena. Alle ore 20 30 festa del tesseramento in 
trattoria con il comp Santino Picchetti 
Sezione Latino Metronlo. Alle ore 17 30 festa del tesseramento 
in occasione del 70* anniversario della Rivoluzione d'otto¬ 
bre proiezione del film «Cronaca dell ottobre», con Sergio 
Bertolissi 

Sezione Tlburtino III. Alle ore 18 festa del tesseramento con II 
comp LeoCanullo 

Sezione Villaggio Brada. Alle ore 16 30 festa del tesseramento 
con il comp Franco Vichi 

Sezione Auraun. Alle ore 17 festa del tesseramento su «donne 
e lavoro» con la comp Daniela Valentinl 
Sezione Ostia Antica. Ore 19 di lunedi Comitato cirettivo 
Sezione Portuense VUUnl. Alle ore 16 30 inizia il congres» di 
sezione con il comp Roberto Degni 
Sezione Pietralata. Alle ore 1730 uscita per il tesseramento 
con il comp lanmlli 

Sezione Nuova Alessandrina. Alle ore 17 uscita per il tessera¬ 
mento 

Avviso. A piazza Venezia dalie ore 10 si effettua la raccolta di 
firme per le piste ciclabili 

Avviso. Ore 10 30 a piazza S Giovanni di Dio e al mercato della 
Magliana volantinaggio contro la violenza sessuate 
Seztooe Mancini. Ore 17 festa del tesseramento con Umberto 
Cicia 

Continua ('elenco delle lezioni impegnate nella «straordina¬ 
ria» di domani: Unità ♦ libro Gramsci. N Salarlo 70, S 
Giorgio Acilia 30, Ostia Udo 50, Tlburtino III 50, Acilia 100, 
Ripa SO, Romanina 120, Villaggio Breda 40, Subaugusta 150, 
P Maggiore 60, Trionfale 100, Portuense Vili ] 00, Ardeatina 
30, Laurentina 80, Decima Mostacciano 100, S Paolo 70, 
Cinecittà 220, Ponte Milvio 90 



COMITATO REGIONALE 

Grappo Giustizia. Martedì 26/1 alle ore 19 30, presso la sede 
ai via dei Frentani 4, è convocata l’Assemblea di tutti gli 
operatori comunisti della Giustizia All O d g «Eiezione del 
Consiglio Ordine forense, assemblee circondariali, legge 
sulla responsabilità civile e disciplinare dei magistrati, pro¬ 
poste del Pei per un piano di interventi immediati per la 
giustizia» (Fusco, Rosa, Tarsitano, Fiasco Marroni) 
Federatone Castelli. Rocca dì Papa ore 11 30 c/o Aula consi¬ 
liare Conferenza stampa sulla questione dintto all ambiente 
e all’informazione «Le antenne a Motecavo» Partecipano E 
Magni, A Scalchi, G Brunetti, F Apa, Torvajanica ore 15 
festa tesseramento (E Magni), Rocca Pnora ore 17 Inaugu¬ 
razione sezione Partecipa M Quattmcci, segretario regio¬ 
nale e del Cc Lanano ore 16 30 congres» (Corrado. Frat* 
Cocchie ore 18 attivo scuola distretto Manno Ciampmo 
Federazione Civita vecchia. Allumiere ore 17 30 manifestazio¬ 
ne prò Palestina, Anguillara ore 17 numone sulla scuola 
(Sestili) 

Federazione Prosinone Ceccano - Colle Leo ore 18 Cd e festa 
tesseramento (Campanari), Pontecorvo ore 16 congres» 
(Folisi), Roccasecca ore 14 30 congres» (Gatti), Trevi nel 
L ore 18 assemblea (Alveti), Boville ore 20 segreterie con¬ 
giunte (Collepardi), Puntone ore 18 (Loffredi) 

Federazione Latina. Roccasecca ore 20 attivo piano di lavoro 
per eiezioni (Grassucci), Fondi ore 17 attivo studenti medi 
Fgci (Rosato), Maenza ore 20 c/o Ristorante «La Sorgente- 
festa tesseramento, Castelforte ore 17,30 Cd + gruppo con¬ 
siliare su piano di lavoro elezioni amministrative 
Federazione Rieti. Castelnuovo ore 18 (Fiori), Pozzaglla ore 17 
ore 17 (Renzi) 

Federatone Tivoli. Capena ore 17 festa tesseramento (Fred¬ 
da) Arsoli ore 18 Cd su situazione politica e della sezione 
(Mfitelli) 

Federazione Viterbo. Arlena di C ore 20 (Pinacoli) 


I PICCOLA CRONACA I 


Lutto. È scomparsa prematuramente Sabnna Vimccaro Alla 
mamma Gianna al papà Benedetto al fratellino Andrea, 
giungano le fraterne condoglianze dei compagni della Fede¬ 
razione di Roma delia Federazione di Fresinone e dell Uni¬ 
tà 


r . 

ELIO TOAFF 

Perfidi Giudei 
fratelli maggiori 
A Mondadon Editor» 


In occasione dell’uscita del libro 
incontro con il 

Prof. ELIO TOAFF 

rabbino capo 

della Comunità israelitica romana, 
domenica 24 Gennaio alle ore 11,30 

00188 ROMA • VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE 1 2-3 
TEL 6797460 - 6797637 

APERTA ANCHE LA DOMENICA 

. i mmmmmmmm . ..—« 


LIBRERIA 

RINASCITA 


Al circo sognando di volare 


STEFANIA 

■i Tutti amano il circo e 
non solo i bambini se la dire 
zione del circo «Embell Riva» 
ha deciso di prolungare la 
programmazione degli spetta 
coli fino al 14 febbraio «per 
eccesso di pubblico» Con 
due spettacoli giornalien (alle 

16.30 e alle 21 30 Mestivi alle 

15.30 e 18 30) tiene egregia 
mente dal 24 dicembre grazie 
a uno spettacolo che è rima 
sto fedele ali antica concezio 
ne circense La coscienza sto- 
nca della famiglia Bellucci 
che dirige il circo ne è certa 
mente una parte essenziale 11 
circo è infatti centenano In 


SCATENI 

un anno imprecisato dell 800 
Armando Bellucci studente 
di medicina e figlio di un far 
maoista romano si innamora 
alla follia di una cavallerizza di 
un piccolo circo Perde a tal 
unto la testa per lei da ab 
andonare gli studi e lasciare 
la farmacia e il padre ferma 
mente contrario alia relazio 
ne Nel giro di pochi mesi la 
giovane coppia riesce a met 
tere In piedi il circo » Arbell» a 
prezzo di grandi sacnfici e do 
po i primi momenti duri li cir 
co diventa uno dei piu impor 
tanti in Italia li matrimonio tra 
il figlio di Armando e Italia Ri 


va appartenente a un altra fa 
miglia circense consacra de 
fimtivamente la nascita del 
grande circo «Embell Riva» 
che conquisterà il pubblico 
europeo Dopo quasi cento 
anni eccolo tornare nella citta 
che lo ha visto nascere E I 
romani hanno gradito ti ntor 
no festeggiando soprattutto 
quelle che sono le attrazioni 
piu tradizionali Le tign e gli 
elefanti ad esempio che so 
no tra i altro uno dei fiori al 
1 occhiello della famiglia Bel 
lucci 11 numero delle tigri 
quattordici berbere e reali del 
Bengala impegna Roberto 
Bellucci e ha riscosso ampio 


successo ai Festival mondiale 
dei circo di Montecarlo 
nell 86 vincendo il premio 
«Tedart» A presentare gli eie 
fanti e invece Mano il piu gio 
vane dei fratelli Bellucci che 
ti ha addestrati a fare di tutto 
ballano, si »stengono su due 
zampe e si improvvisano cal 
ciaton Tutta la famiglia Bel 
lucci ha subito il fascino della 
segatura (quella che ricopre il 
terreno circolare della pista) 
Roberto sa trasformarsi da te 
merano domatore m abile 
mago Armando dirige il circo 
e i suoi figli hanno messo m 
piedi uno spettacolo davvero 
particolare Sono infatti gli 


unici acrobati italiani su patti¬ 
ni e compiono delle evoluzio¬ 
ni mozzafiato su una pista cir¬ 
colare di »li due metn di dia¬ 
metro Nel grande spettacolo 
non mancano però i classici 
numeri circensi quelli per in¬ 
tenderci che fanno subito 
pensare al circo I cavalli e i 
cani Gli immancabili clown i 
giocolieri e la contorsionista 
Gli acrobati a terra e sul tap 
peto elastico il terribile lan 
ciatore di coltelli il tedesco 
Brumbach che si esibisce con 
gli occhi bendati E infine i 
trapezisti Quelli che fanno 
stare con il naso all insù e so 
gnare di potere un giorno vo 
lare anche noi 


INAUGURATA A ROMA UNA ORGANIZZAZIONE 
SANITARIA PRIVATA 


/S 


\Agenzia Salute 


Un. butani, per navigare mi (lutti del'ettiftenze m«Ma 
tAGENSA SALUTE» VI aiuta ad orientarvi mi maanfM data 
•arati Vitrovaalrnomentogluatoloipacitiitueiuetoaun 
onorarla praetabilito, VI facilita la totuziona dal profilami me- 
drco-aaticurativl 


VI Ftaanzta a Tassi AgavataH 

la cura dantlatlcha a gli Infantanti d cMnrgia-aatatica (ramila 
una convenziona con ti CREDITO ITALIANO. A quatta ti ag¬ 
giunge un elenco di Infermieri aflalotarapitti di inori* eangra 
a tariffa particolari per alitatami e terapie e domic*», 

Servii*» / n farro «new Citane' 

Via Quirino Majorana, 237 

Tal. 06 / 5687217-686686 T 


l’Unità -I ry 

Sabato I I 
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TELEROMA 68 

Or* 10 «Giungla umana», 
film, 14 Basket & Basket, 
18.30 «Anche I ricchi piango¬ 
no», noveia 20.30 «Il pugna¬ 
le misterio&o - La morte rido» 
film, 22.30 «Ironaide», tele¬ 
film, 0.30 «Generazione Pro* 
teus», film, 2 «Mississippi», 
telefilm 


QBR 

Ore 13 «Madame Bovary», 
sceneggiato, 15 46 L ippica 
in cosa 16 «Lucy Show» te 
lafitm 18 30 «Madame Bo¬ 
vary» sceneggiato 19 30 
«Som e Sally», telefilm, 
20.30 Servizi speciali Gbr nel¬ 
la città 23.45 L Ippica in ca¬ 
sa, 24 Al Paradise con Oreste 
Lionello 


N. TELEREGIONE 

Ore 16 30 «Nemico pubbli¬ 
co» film 18 «The Beverly Hil- 
Ibillies» telefilm 18 30 Ok 
Motori 19 30 Cinemondo 
20 15 Speciale Tg 20 40 
«Doc Elliot» telefilm 23 15 
Boxe 0.15 Excelsior, 1,30 
La lunga notte 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A* Avventuroso C. Comico DA 
Disegni animati DO Documentano F Fantascen 
za G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S. Sentimentale MS Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Ora 7 «Victoria Hospital», 
sceneggiato 9 20 «L ultimo 
quarto dora» film 12 Primo 
mercato 14 Viaggiamo insta 
me 15 Biblioteca aperta 19 
Agenda di domani 20 Tutto 
calcetto, 21 Appuntamento 
con gli altri sport 22 Oiano 
romano 1 «Ossessione», 
film 


RETE ORO 

Ore 11.15 «The Outsiders», 
telefilm 12.30 «La legge di 

Burke» telefilm 16 45 «Sally 
la maga» cartoni 17 15 
«Mariana il diritto di nascere» 
noveia 17 45 Week-end 
20 15 «Sally la maga», carto¬ 
ni 21 «Louis Armstrong - Co¬ 
me nasce una stella», film, 
0 30 Film vostra scelta, Tel 
3453290 - 3453759 


VIDEOUNO 

Oro 17 Pallamano femminili; 
19.30 Nel regno del cartone; 
20 «The Doceors» telefilm, 
20 30 «H grande attacco», 
film 22.16 Tg Tuttoggi 
22.25 Sette giorni, 23 Medr- 
co e paziente, 23.45 «Wa¬ 
shington a porte chiuse», tele¬ 
film 


■ PRIME VISIONI ■■ 


PUSSiCAT 


Marina lotar miele selvaggio c 



Via CatfoU 98 

Tel 7313300 

(VM18) (11 22 30) 

ACADEMY HALL L 7 000 

Vis Stimiti 6 (Plius Botogns) 

Tei 426778 

■ Silfo nsl buio di Joe Dante FA 
(16 46 22 301 

QUATTRO FONTANE 

Vis 4 fontane 23 

L 7 000 
Tel 4743119 

□ L ultimo Imperatori di Bernardo 
8eftolucci con John Lane 0 Too!e ST 
(16 22 30) 


ADMIRAL 
Pumi Vertano 15 


L 7 000 
T«t 661136 


0 Senta vi» di «campo d Roger Oo- 
naldson con Kevin Costner Gene Ha- 
cfcman OR _ (15 30-22 30) 


QUIRINALE 
Vie Nazionale 20 


L 7 000 
Tal 462653 


AQRIANO 

Pinza Cavour 22 


L 6 000 
Tel 352153 


Optra di Oano Argento con Cristina 
Marsillach Jin Chelesan H 
116 22 30) 


ALCIONI 
Vi# té latina 39 


L 6 000 
T«L 6360930 


Q Ocl Ciornla di Nikita MlkhaJkov con 
Marcello Mastraanm e Vsevdod D lano- 
nov BR_1)6 22 30) 


AMBASCIATORI SEXY l <000 
Vi MontetaHIo 101 Tei 4941290 


film per adulti 110 11 30 16 22 30) 


AMBASSADE 
Accsdemw Agisti 87 

L 7000 
Tri 6408901 

0 Oi grande di Franco Amurri con Re 
nato Pozzetto BR (16 22 30) 

AMERICA 

Vii N tisi Gr sud* 6 

L 7000 
Tti 6016168 

É lo a mia sorelle di e con Carlo Verdo¬ 
ne con Ornella Muti BR 1(6 22 30) 

ARCHIMEDE 

Vi» Archimedi 17 

L 7 000 
Tel 075667 

O Maurice di Jamas Ivory con James 
Wilby Hugh Grant OR (16 22 30) 

ARISTON 

VI# Ocsron* 19 

L, e ooo 

Tel 353230 

■ lo • mia sorelle d Cvlo Verdone con 
Ornella Muti GR (16 22 30) 

ARISTON II 
GritorwCdonns 

L 7 000 
Tei 6793267 

É Salto nel buio d Joe Dante • FA 
(16 30-22 30) 

ASTRA 

Visto Jomo 225 

L 6 000 
Tei B176266 

Biancaneve e 1 sette nani • DA 
06 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuwolsne 746 

L 7 000 
Tel 7610656 

■ lo « mia sorella di a con Cvlo Verdo- 
no con Ornella Muti • BR (16 22 30) 

AUQU5TU9 

C*oV Eminueto 203 

L 6000 
TU. 6876465 

84 chsring cross road di David Jones 
con Anna Bencroft Anthony Hopkins • 
BR (16 30-22 30) 

AZZURRO SCIPiOM 

V dsgk Saponi 84 

L 4 000 
Tri 3501094 

Film per ragazzi (15) Quartiere di Silva 
no Agosti (17 22) 0'smors si vive 
(23 301 

BALDUINA 
PtsBskMns 52 

L 6000 
Tri 347592 

O Fla vai sbarca in America di Don 
Bluth-DA (16 30-22 15) 

BARBERINI 

Pikus Barbsrinl 

L 8 000 
Tri 4761707 

Ls vis del Signora «ono finite di e con 
Massimo Trolsl con Jo Chemps BR 
(16 46 22 30) 

BLUE MOQN 

Vis dei 4 Csnionl 63 

L 6000 
Tri 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

BRISTOL 

VwTuscoIsni 960 

L 6000 
Tri 7616424 

Basii 1 invtltigatopo • DA (16 22) 

CAPITOL 

Vi»G Sacconi 

L 6 000 
Tri 393280 

O Da grand» di Franco Amurrl con Re¬ 
nilo Pozzetto • BR (16 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranka 101 

L. 6000 
Tri 6792465 

1 Balle spaziali di Mei Brooks BR 
(16 30-22 30) 

CAPRANICHITTA 

P l» Montscitorio 125 

L 8000 
Tri 6796967 

O H cielo sopra Berlino di Wlm Wen- 
dus con Bruno Cani Solvsig Oommv- 
Un DR (16 30 22 30) 


CASSIO 

via Cimi» 892 


L 6000 
Tal 3661607 


Allea nel pana dalie maraviglia • OA 
<16-20 16) 


COLA Di RIENZO 
Piazza Cola di RHwo 90 
Tei 6878303 


Secondo Ponzio Filato di Luigi magni, 
con Nino Manfredi, Stefani» Sandraiit • 
DR (16 22 30) 


DIAMANTE 

VI* Premutine 232 b 

L 6000 
Tri 296606 

■ Salto n«! buio di Jos Dante FA 
(16 22 30) 

EDEN L. 8 000 

P zza Coll d» Riamo 74 Tri 6B7B662 

Ishtar di filine May con Oustin Hof 
Iman Isabelle Adj.nl BR 116 22 30) 

. i 

II 

II 

L 8 000 
Tri 870246 

■ BsHs spaziali di Mri Brooks BR 
(16 16 22 301 

EMPIRE L 8 000 

V la flagra Margherita 29 

Tri 8677)9 

t 0s grandi di Franco Armari, con Re¬ 
nilo Pozzsito • BR (16 22 30) 


QUIRINETTA L B000 C Arnvederci ragazzi di Lou s Malie 

VlaM Mmghetti 4 Tel 6790012 DR (16 22 30) 

REALI L 8 000 MskP 100 di Antonio Bido con Christo- 

Piszza Sommo 15 Tri 6810234 Ohe Bouquin Rosita Celentano BR 

(16 22 30) 

REX L 6 000 0 Fievel sbarca In America di Don 

Corso Trieste 113 Tel 864165 Bluth DA (16 2230) 

RIALTO L 7 000 • Petaonsl Services d Terry Jones con 

VieIV Novembre Te. 6790763 Julia Walters Alee McCowen BR 

(16 22 30) 

RITZ L 7 000 Le via del signora eono finite di e con 

Visto Somali! t09 Tel 837481 Massimo Traisi con Jo Champa BR 

(15 30-22 30) 

RIVOLI L 8 000 ò Ssnze vw di scampo d Roger Oonel 

VieLombvdis 23 Tel 460883 dson con Kevin Costner Gene Hsckmtn 

DR 116 22 30) 

ROUGE ET N0IR L 8 OOO ■ io e mie sorella di e con Cvlo Verdo- 

Vi» Salvivi 31 Tel B6430S ne con Ornella Muti BR (18 22 30) 

ROVAI L 7 000 Dirty dancing di Emile Ardolino con 

Vi» E Fiilòsrto 176 Te! 7574549 Jennifer Grey Patrick Sweyze M 

116 22 30) 

SUPERCINEMA L 0 000 O Hamburger Hill di John Irvin con 

Vis Viminale Tel 4B5490 Courtney B Vance Oylan McDermott 

DR 116 22 30) 

UNIVERSAL L. 6 000 ■ lo «mia sorella di e con Carlo Verdo¬ 
na Bvi 18 Tel 8831216 ne con Ornella Muti • BR (16 22 30) 

VIP L 7 000 O Hamburger Hill d John Irvin con 

Vw Galla e Sidama 2 Courtney B Vince Oylan McDermott 

Tri 8395173 OR (16 30 22 30) 




AMBRA JOVINELU L3 000 R cavillo è mio - E (VM1B) 

Piazzi G Pipe Tet 7313306 

AMENE L 3 000 Film per adulti 

Puzzi Sempione 18 Tel 890817 

AQUILA L 2 000 Grand* notte Diana E (VM78) 

Via L Aquile 74 Tel 7594961 

AVORIO EROTIC MOViE L 2 000 Film par adulti 

VieMacvata 10 Tel 7553627 

DEI PICCOLI l 3 000 Alice nel paesa della mvavighe OA 

VMa della Pinati 16 (Villa Gorghe- (15 19) 

ss) Tel B634BS 

M0UUN ROUGE L 3 000 H «spora dal placar»- E 116 22 30) 

Vis M Cordino 23 Tri 5682360 

NUOVO L 6 000 II segreto dal mio succsiao d Herbert 

Largo AKlsnghl 1 Tel 588116 Ross con Michael J, Fox - OR 

(16 22 30) 

OOEON L 2 000 Film per adulti 

Piazzi Repubblica Tri 464760 

PALLADIUM L 3 000 E T. 1 axtrstarrastra di S Spielberg • 

PzzsB Romsno Tri 6110203 FA 

IPLENOiO L 4 000 Ssmanta Fon voglia di moglie • E 

Vto Piar dell» Vigne 4 Tri 620205 (VM18) (11 22 30) 

UUSSE L 3 000 Film per adulti 

Via TTburtine 354 Tel 433744 

VOLTURNO L 5 000 La signora dei cavalli • E (VM 18) 

Vto Voluti» 37 „ 


■ CINEMA D'ESSAI I 


ESPERIA 

Piazza Sennino 17 


L *000 
Tal 682884 


ESPERO 
Via Nomanti»*» 


L 6000 
Nuova 11 


Marcano Maitrotanr» Vaavdov 0 Lario- 

nov • BR _ (16 22 30) 

’Ì Notti italiana di Ceto Mar ZBCur7ti"-' 
OR 

(16 22 30) 


ASTORIA L 4 000 

Via di Vria Belve*. 2 Tel 6140706 


Un piedipiatti a Beverly Hilli 2* di Tony 
Scott con Eddie Murphy Judge Rem- 
holth BR _(16 22 30) 


DELLE PROVINCIE 

Via Provincie 41 


GII arlitogattl • DA 


IT0H.E 

Piazza m Lucina 41 

L. 8 000 
Tri, 8B78126 

Ange) Heart di Alsn Parker con Mickey 
Rourke Rctwrt Da Niro DR 

(15 30-22 30) 

EURC1NE 

VtoUul 32 

L 7 000 
Tri 5910966 

Dirty Dancing di Emito Ardolmo con 
Jtnmfer Grey, Patrick Swsyze M 
(16 22 30) 


MICHELANGELO 
Piazza S. Francesco tf Assisi 


" Msstoilpl ad venture di Walter Hill c 
Ralph Macchio Joe Seneca M 


MIGNON 

VtoVitarbo 


L 7 000 Sugar baby di Percy Adion conMwiun 
Tel B69493 ne Sigebrecht BR (16 22 30) 


EUROPA 

Corto dita*» 107/» 


1. 7000 
Tal 864868 


Mak P100 di Antonio Bido con Christo¬ 
phe Bouquìo Rosita Catoniano BR 
_(16 22 30) 


HOVOCINE D ESSAI L 4 000 ■ La legga del desiderio di Pedro Al 

Vie Marry Dal Val 14 Tal 6B16236 moòovv con Eusabio Poncela DRIVM 
_IBI . (16 30-22 30) 


RAFFAELLO 

Via Tvnl 94 


Roba da ricchi di Sergio Corbucci, con 
Renato Pozzetto Lino Banfi BR 


EXCELSIOR 
VaBV dafCvmelo 


l a ooo 

Tel 6982296 


I miai primi 40 anni di Carlo Vanzina 
con Cvlo Alt Eilkm Gouid • BR 
_ _(16 22 30) 


TBUR L 3 000 Arizona junior di Jori Coen con Nicolas 

Vadagli Etruschi 40 Tal 4967762 Cage Holly Hunter BR (16 22 3 0) 


FARNESE 

Campo da 


L 6 000 
Tel 6664396 


0 Maurice di James Ivory con James 
Wtlby Hugh Grant • OR (16 46 22 20) 


TIZIANO 
Vis Reni 2 


Robin Hood - DA 


FIAMMA L 6 000 SALA A Secondo Ponilo Pllato di Luigi 

Vi» Bissolati 61 Tal 4761100 Magni con Nino Manfredi Stefania San 
drelli (16 22 30) 

SALA B Montecarlo gr*n casinò eh 
Cvlo Vaniina con Massimo Boldi Chri 
_ttianOaStca BR (16 16 22 30) 


I CINECLUB I 


GARDEN 

Viale Tritava» 


L 6 000 
Tei 662848 


Biancaneve e i ietta nani OA 
116 22 30) 


GIARDINO 

P zza Vulturi 


L 6000 
Te» 8194946 


■ Le atreghe di Eaitwich di George 
Miller con jack Nicholson Susan Saran- 


GRAUCO Cinema giapponese Oghin-Seme di Km 

Via Perugia 34 Tei 7661765 _ 

L 6 000 SALA A' Le montagne blu di Elga 
Shen Quel sia (17 22 30) 

SALA B □ The dead d* John Huston 
con Anglica Hustonb Donai McCann 
_DR_<17 30 22 30) 


tt LABIRINTO 

Vii Pompeo Magno 27 

Tel 1122B3 


■ SALE PARROCCHIALI I 


QKMELIO 

Vi* Norrwnlons 43 

L 6 000 
Tri 864149 

O The dead di John Huston con Anieli 
c* Huston a Donai McCann OR 
(16 22 30) 

ARCOBALENO Via Red 1/a 

C 3 500 im L 2 600 rld. 

Tri 8441694 

Labirynth • Dova tutto è possibile con 
David Bowie Jennifer Connery H 

QOLOIN 

Vi*T»anto 38 

L 7000 
Tri 7696602 

Bianoanava • i latta nani DA 
(16 22 30) 

CARAVAGGIO 
VwPusirilo 24/0 

Tri 664210 

■ Gli intoccabili d Brian De Palma con 
Kevin Costner Robert De Niro DR 

GREGORY 

Vi» Grtgtf to VII 180 

L 7000 
Tri 6360600 

Biancaneve a i latta nani DA 
(16 46 22 30) 

ORIONE 

Vw Tortora 7 

Tel 776960 

Spettacolo Teatrale 

HOLIDAY 

Vi*B Macello 2 

L 8 000 
Tel 658326 

Angsl Hesrt di Alan Parker con Mickey 
Rourke Robert De Niro OR 

(15 30 22 30) 




■ FUORI ROMA 





INDUNO 

Vi*G Induno 

L 6 000 
Tri 662496 

■ Sai’j nel buio d Joe Dente FA 
(15 30-22 30) 

ACILÌÀ 

VERDE 

MARE 

Arizona iunior di Jori Coen con Nicolas 

RING 

Vn Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 6319641 

Dirty Dancing di Emile Ardolmo con 
Jennifer Grey Patrick Swayze M 
(16 22 30) 




ALBANO 


Bianoanava a 1 catta nani 0A 

MADISON 

Vi* Chiabrva 

l 8 000 
Tri 5126926 

SALA A O Ftevet sbarca In America 
di Don Bluth DA (15 30 22 30) 

SALA B ■ La streghe di Eaitwich di 
George Miller con Jack Nicholson Su 



FLORIDA 

Te! 9321339 

Montecarlo gran casinò di Carlo Vanzi 
na con Massimo Boldi Christian De Sica 
BR 


san Svandon BR 


MAESTOSO L 7 000 

Via Appi# 416 Tel 


0 Hamburger Hill di John Irvin con 
Courtney 8 Vince Oyfan McDermott 
DR_(16 15 22 30) 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045) 


■ lo e mie sorella di e con Cvlo Ve*do¬ 
na con Ornella Muti BR 


MAJESTIC L 7 000 

Vw SS Apostoli 20 Tel 6794908 


Dirty Dancing d< Emulo Ardolmo con 
JEnmfer Grey Patrick Swayie M 
116 22 30) 


FRASCATI 

POLITEAMA (Lvgo PanmB S 


MIRCURY L 6000 

Via diporta Castello_ 


METROPOLITAN L 0 000 

Via dei Cario 7 Tef 3600933 


0 Hamburger Hill di John Irvm con 
Courtney B Vanca Oyfan McDermott 
DR_(16 22 30) 


SALA A ■ Balle speziali di Mei Brooks 
BR f 76 22 00) 

SALA B I lo e mia sorella di e con 
Cvlo Verdone con Ornella Muti BR 
_(16 22 30) 


0 Oa grande di Franco Amurr con Re 
nato Pozzetto BR 118 22 30) 


MQOERNETTA 
Pisa» Repubblica 44 


l 6000 
Tel 460285 


Film p» adulti 110 11 30/16 22 30) 


MODERNO 
Puma Ropubblic» 


L 5 000 
Tel 460285 


film per adulti 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tei 9456041 L7 000 


Oirty dancing di E mila Ardolmo con 
Jennifer Grey Patrick Swayze M 
_(15 22 30) 


NEW YORK 

Vi# Cave 


l 7000 
Tel 7810271 


Le vie del iignor« tono finite di e con 
Massimo Troisi con Jo Champa BR 
(16 30-22 301 


Com è dura I avventura di F avio Mo- 
gheriru con Paolo Villagg o Lino Banfi 
BR (16 22 301 


PARIS L 7 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 


0 lo a mia sorella di e con Cvlo Ver do 
ne con Ornella M iti BR (16 22 30) 


PASQUINO 
Vicolo del Piede 1 


L 4 000 
Tel 6603622 


The Lati emperor (versione inglese) 
(16 22) 


OSTIA 

KRYSTALL L 7000 Via dei Pallottim 
Tel 56031B1_ 


I Setto nei buio di Joe Dente FA 
116 22 30) 


PRESIDENT l 6 000 

Via Appi» Nuova 427 Tel 7810146 


Mak P100 di Antonio Dido con Chnsto 
phe Bouquin Rosita Celentano BR 
116 22 301 


SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tal 6610750_ 


Ishtar di Elame May con Dustm hot 
Iman Isabelle Adjam BR 116 22 30) 


SUPERGA L 7 000 
Vto della Mvma 44 T 6604076 


Opera di Dario Argento con Orsina 
Mvsillach Jan Charleson H 
<16 22 301 


SCELTI PER VOI 

■ BALLE SPAZIALI 

Mei Brooks colpisce ancora e un 
altro geneie de) cinema holly¬ 
woodiano cade sotto le unghie 
della sua comicità Dopo I horror 
(«Frankenstein Junior») il thril 
ling («Alta tensione») il western 
(«Mezzogiorno e mezzo di fuo 
co») stavolta tocca alla fanta¬ 
scienza «Balle spaziati» è la ver 
sione ironica e stralunata di 
«Guerre stellari» grata con un 
gusto tutto «cinefilo» della cita 
none e della strizzatina d occhio 
al pubblico Qua e là si sfiora la 
goliardia ma le risate arrivano 
CAPRANICA EMBASSY 


O HAMBURGER HILL 

Vietnam al cinema nuovo atto 
«Hamburger Hili» ricostruisce una 
battaglia avvenuta nella valle di 
Ashau nel 1969 allorché I eser 
cito Usa combattè giorni e giorni 
con enormi perdite per conqui¬ 
stare un obiettivo militare del tut¬ 
to irrilevante II regista I inglese 
John Irvin impagina il tutto con 
stile corretto e con grande reali¬ 
smo ottenendo un film chencor- 
da I classici bellici degli anni Cin¬ 
quanta e che comunica con 
grande forza I orrore della guerra 
Un film durissimo senza conces¬ 
sioni 

VIP SUPERCINEMA 
MAESTOSO METROPOLITAN 


O SENZA VIA DI SCAMPO 

Scandalo al Pentagono il segre 
tario della difesa in un raptus (si 
dice sempre cosi ) ha ucciso I a 
mante di un suo giovane sottopo 
sto Per non finire nei guai I uo 
mo riesce a montare nientemeno 
che un caso spionistico dando (a 
colpa a un inesistente spia russa 
ma il giovane ufficiale non è con 
vinto indaga « Thriller politi¬ 
co sentimentale impaginato con 
mano svelta da Roger Donai 
daon «Senza via di scampo» ò 
•tato un grande successo negl» 
Use Protagonisti Gene Ha- 
ckman Sean Yoong e quel Kevin 
Costner già poliziotto integerrimo 
in «Gii intoccabili» di Da Palma 
ADMIRAL RIVOLI 


O FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

Don Bluth «transfuga» dalla Walt 
Disney Produzione, e Steven 
Spielberg, che non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni, hanno 
fatto coppia per confezionare un 
film e cartoni animati che di «di 
sneyano» ha proprio tutto tranne 
il marchio di fabbrica E la storia 
di un topolino che, nel secolo 
scorso emigra con I intera fami¬ 
gliola dalla natia Russia all Amari 
ca terra promessa «dove non ci 
sono gatti a le strade sono lastri¬ 
cate di formaggio» Film più pate¬ 
tico che divertente, ma adatto 


comunque ai bambini 

BALDUINA 
MADISON REX 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno alla grande per Louis 
Malie Dopo una mezza dozzina 
di film americani il regista di «La 
combe Luciani è tornato in patria 
per raccontare un doloroso episo 
dio autobiografico «Arrivederci 
ragazzi» è infatti la stona di un a 
micizla spezzata quella tra due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
della seconda guerra mondiale 
Uno (Malie da giovane) è cattoli¬ 
co I altro è ebreo Tradito da un 
cuoco collaborazionista i ebreo 
sarà arrestato dai tedeschi e av 
viaio in un campo di concentra 
memo Dove morirà Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda à 
all insegna di uno stile sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» è un film 
che commuove facendo pensare 
QUIRINETTA 


O DA GRANDE 

Finalmente Pozzetto in un film e 
non un film di Pozzetto Scritto e 
diretto dai giovane Franco Amur 
n «Da grande» è una favola che 
concilia I intelligenza con il diver 
timento Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni Paolo 
che stanco della madre sbadata e 
dal padre collerico desidera forte 


mente di crescere E come per 
miracolo il giorno dei suo com¬ 
pleanno diventa Pozzetto C è 
di mezzo anche una soave mae¬ 
stra Francesca di cui Paolo-da 
piccolo si era follemente invaghi¬ 
to Fresco e ben interpretato 
«Da grande» è un antidoto alla 
banalità volgare da» vari «Roba da 
ricchi» C é da sperare solo che la 
«battaglia di Natale» non lo faccia 
a pezzi Non se io merita 

AMBASSADE EMPIRE 
_ CAPITOL QUIRINALE 

■ IO E MIA SORELLA 

Un gradito ritorno quello di Vor 
dono Dopo qualche film meno 
convincente I attore regista ro¬ 
mano ci regala una commedia da» 
risvolti amari ma sempre diver 
terne incentrato su due fratelli 
che si rivedono dopo alcun) anni 
Lui (Verdone) à un concertista 
dalla vita regolarissima lei (Muti) 
è una giramondo egoista dall in 
namoramento facile Alt inizio 
non si prendono ma è chiaro che 
I affetto prima o poi rinascerà 
Con effetti disastrosi 

AMERICA PARIS, 
ROUGE ET NOIRE 
UNIVERSAL ARISTON 
ATLANTIC 


■ SALTO NEL BUIO 

Fantascienza con simpatia È 
quella che ci regala Joe Dante, 
prendendo spunto da un classico 


(Milli 

del tenere «viaggio allucinante* 
Anche qui si viaggia nei corpo 
umano ma il contesto è meno 
drammatico la navicella miniatu¬ 
rizzata con dentro un provetto pi 
Iota finisca nell organismo di un 
commesso di supermarket in pre¬ 
da alla depressione Quell Iniezio¬ 
ne d avventura (la navicella fa go¬ 
la ad una banda di scienziati catti¬ 
vi) gli darà fiducia a gli cambierà 
la vita Esilarante Martin Short 
nei panni del complesso Ma an¬ 
che il resto funziona e dovere 

ACADEMY hALL. 

ARISTON 2, 
DIAMANTE INDUNO 

□ THE DEAD 

Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «Dublinors» di Ja 
mea Joyce) i il film d addio di un 
grandissimo regista, John Hu¬ 
ston Ricreando! atmosfera della 
Dublino che fu Huston rende 
omaggio non «olo ai sommo 
scrittore irlandese, ma anche ai 
paese dove a lungo visse prima di 
trasferirsi in Messico La storia è 
prestodatta un uomo scopre do¬ 
po una festa che la moglie, spo¬ 
sata anni prima, ha trascorso tut¬ 
ta la vita nei ricordo di un tenero 
afortunato amore giovanile Un 
breve, intenso affresco d epoca 
con bellissima musica irlandese e 
un ottima squadra d attori in cui 
epicca Anieiica Huston figlie del 
grande John 

GIOIELLO 


■ PROSAI 

AGORA' 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 65302111 

Alle 21 La vis en rosa Scruto 
diretto e interpretato da Salvatore 
Martino 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tei 
6750827) 

Alle 17 e alle 21 Un cabaret quasi 

chantant Scritto diretto ed inter¬ 
pretalo da Manano Di Martino 
ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Alle 16 30 e alle 21 La putta one¬ 
rata di Carlo Goldoni regia di Mar¬ 
co Sciaccaluga 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • 
27-Tel 6890111) 

Alo 21 Alle 21 ÉntondiP Taddei 
e A Verrengia con 8 M Stanzam 
S Renosio 

Al N 27 elle 21 15 Un coperto in 
più di Maurizio Costanzo Regia di 
Aldo Giuffrè 

ATENEO IPiazzale Aldo Moro 5 Tel 
4940067) 

Alle 21 Macbsth di William Shs 
kespare con la Compagnia del Col 
lenivo Teatro Due di Parma 

BRANCACCIO (Via Merulana 444 
Tel 732304) 

Domani alle 24 45 PRIMA Pianola 
meccanica di Alexander Adaba- 
scian e Nikita Michalkov con Mar 
cello Mastroianm Regia di Nikita 
Michalkov 

BELLI (Piazza S Apoiloma 11/a Tel 
5894875) 

Alle 21 15 Frammenti da una vita 

di Harold Pinter con Marra Ssnso- 
netti e Stefano Maialarne Regia di 
Roberto Marciarne 
CATACOMBE 2000 (Via Laticana 
42 Tel 7653495) 

Alle 21 Alla carca dal circo per¬ 
duto di e con Franco Venturini re¬ 
gia di Francomagno 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 21 15 Farsa di Antonio Patito 
con Antonio Sigillo Giulio Donmm 
regia di Romeo De Baggis 
CLUB IL PUNTO IV a del CerdeHo 22 
Tel 6789264) 

Alle 21 30 Balla di notte scritto 
dirotto ed interpretato da Antone lo 
Avallone 

COLOSSEO (Via Capod Africa 6/A 
Tel 736255) 

Alle 21 Angal City di SBm She* 
pard con Antonio Francioni Ugo 
Fangareggi Regia di Renato Gicr 
dano 

OEI SATIRI (Via di Grotlapinta 19 
Tel 6565352) 

Alle 17 30 e alle 21 E arrivato 
Nicola Carota con Vittorio Marsi 
glia regia di Romolo Siena 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843801 
Alle 21 Confusioni di Alan Ay 
ckbourn con Alessandra Panelli 
Regia di Giovanni Lombardo Radice 
DELLE ART) (Va Sic la 59 Tel 
4758598) 

Alle 17 e alle 21 il piacere dell'o¬ 
nestà di Luigi Pirandello con Carlo 
Gmllrd Franca Tamantini reg a di 
Armando Pugl ese 
OELLE VOCI (Va E Bombelli 24 
Tel 6810118) 

Alle 17 e alle 21 Mslampod Enno 
Fla ano d retto ed interpretato da 
Mass mo De Rossi 
ELISEO (Via Nazonale 183 Tel 
462114) 

Alle 16 30 e alle 2045 N Sindaco 
dal Rione Sanità di Eduardo De 
F i ppo con Turi Ferro (da Carrara 
Reg a di Anton o Colenda 
E TI AURORA IVa flamne Vee 
eh a 20 Tel 393269) 

Al e IO 30 Sonno di Rosa di J e 
W Gr mm con i teatro delle Pule 
E T I QUIRINO IV a Marco M nghet 
t 1 Tel 6794585) 

A e 2045 Hommelette for Ham¬ 
let scritto d retto ed nterpretato 
da Carmelo Bene 

E TI SALA UMBERTO (Va dela 
Mercede 50 Tel 6794753) 

A e 21 Parti femminili con Franca 
Rame reg a d Dario Fo 
E T I VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 65437941 
A le 2* Bollavita Caroline Sento 
e d etto da Manto Santanell con 
isa Danei 

QHIONE IVa de le Fomac 37 Tel 
6372294) 

A e 17 e alle 21 La professioni 
della signora Worren d GB 
Shaw con l Gh one C S mon Re 
g a d Ed no Fenog o 
GIULIO CESARE (Vaie Gulo Cesa 
re 229 Te 363360) 

Aie 17 e a le 21 O soarfflHatto di 
Eduardo Scarpetta con la Compa 
gn a d Luca De F i ppo Reg a d 
A n andò Pug ese 
IL CENACOLO IV a Cavour 108 Ti 
4759710) 

Alle 21 L amore» Il cuore di tutte 

le cose da V V Ma akovskj con La 


Cattiva Compagnia Regia di Davi 
de Riboli 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Buffando, (tuffando di 

Amendola e Corbuccl con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 


Regia degli autori 

U CMANSON I 


(Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 45 Falsa magra di P Ca 
stetlscci con Michela Miti Pier 
Maria Cecchini 

LA PIRAMIDE (Via G Benzon» 51 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6763148) 

SALA A alle 2045 La vara storia 
dal medico. dal patii. Scritto e 
diretto da Mimmo Venduti con 
Mimmo Corrado Rmo Castaldo 
SALA B alle 18 e alle 2115 La 
Stanza, di HaroM Pfnter, con Ti¬ 
na Sciarra, Gianfranco Amoroso 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 

Alle 21 15 George Oandln di Mo¬ 
lière con la Compagnia Poiesis Re 
già di Luigi Di Majo 
MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Te) 31 26.77) * 

Alle 17 30 e alle 21 Bugiardo par 
amora di E Labiche con la compa 
gnia «li Baraccone» Regia di Luigi 
Tarn 

META-TEATRO IVia Mameli 5 Tel 
6895B07) 

Alle 21 15 Ciato a Terra da Byron 
con Marco Carlacclm Regia di 
Claudio Mapelll 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 

no 18) 

Vedi spazio danza 

ORIONE (Via Tortora 11 Tel 

776960) 

Atte 21 RamACap Scritto drret 
io ed interpretato da Claudio Re 
mondi e Riccardo Caporossi 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Non è 
morto né file né ftoc di A Bergon 
zom Alfe 22 30 Banda Oalrla regia 
di G Salvatores 

SALA CAFFÈ Alle 21 Per tonerai 
in esercizio con Claudia Poggiam 
regia di Claudio Caraloli Alle 
22 30 No. io per quella puttana 
non cucino di Rosario Galli e Ales 
sandro Capone con la Cooperativa 
Teatro It 

SALA ORFEO Alle 21 OH abitanti 
di una rovina incompiuta da José 
Donoso reg a di Caterina Merlino 
PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 17 30 e alle 21 La cameriera 
brillanta di C Goldoni con Laurei 
ta Mas ero Alvise Battain Regia di 
Lorenzo Salveti 

PICCOLO ELISEO IVa Nazionale 
183 Tei 465095) 

Alle 21 II malloppo di Joe Orton 
con Marcello Cesena Maurizio 
Crozza Regia di Giorgio Gal one 
POLITECNICO (Via G 0 Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 II mago di Oi con E Arom 
ca R Barbera regia d G Vas licò 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 17 15 e alle 21 Lo amarrare- 
to d Em (io Caglieri con Anita Du 
fante Emanuele Magnon, Leila 
Duce 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 AilaQoria di Famiglia 
d Casiellacci e Ptng tore con Qre 
steL anello e Pamela Prati Reg a di 
P et Francesco P ng nxe 
SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
310632) 

Alle 21 Atti un ci in repertorio va 

r ab le La domanda di matrimo¬ 
nio d A Cechov Pericolosamen¬ 
te d E De Fii ppo Terzetto spaz¬ 
zato d I Svevo 

SISTINA (Va Sstna 129 Tel 
4756841) 

Afe 2045 Rinaldo In campo di 
Gar ne e G ovann ni con Massimo 
Raner Reg a d P etra Carino 
SPAZIO UNO (Va dei Pan eri 3 Tel 
5896974) 

A le 21 30 Boaco di David Mamet 
con Manuela Moros n Oreste R z 
t m reg a d Marco Parod 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
573069) 

Vedi spaz o Danza 
STABILE DEL GIALLO IV a Cass a 
871/c Tel 36698001 
Alle 21 30 Sheriock Holmta di S r 
Arthur Conan Doyle con Massimo 
P zz ram G ul ano Santi Gu do 
Qu ntozz Regia d Pier Latino Gui 
dotti 

TEATRO DUE (V colo Due Macelli 
3? Tel 67882591 
Al e 21 La donna di cenare di Gra 
za Fresu con Nellna Laganè 
M mmo Maugeti Reg a d G anni 
Scuto 

TEATRO IN TRASTEVERE (V colo 


Moroni 3 Tel 68967821 
SALA CAFFÈ TEATRO alle 21 30 (I 
pupazzototò con la compagnia II 
sole e la Luna regia di Cristina Do¬ 
natilo 

SALATEATRO Alle 21 La stazio¬ 
na di Umberto Marmo con Serg o 
fìubm Margherita Buy e Gianni 
Garofolo Regia di Enn o Coltorti 
TENDA PIANETA (Viale De Couber 
t n Tel 393379) 

Alle 17 30 e alle 21 Signori lo to¬ 
no il comico di Pappe Barra e Lam 
berto Lambertini con Pappe e Con 
cetta Barra 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 Macboth di W Shake 
speare con la compagnia Teatro 
d Arte e di Ricerca Regia di Mario 
Ricci 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccelhera 
Tel 855118) 

Alle 21 15 fi padre di A Strio 
dberg con la compagnia Masche 
re Regia di Ugo Margio 
VITTORIA IPzza S Maria liberatri 
ce 8 Tot 5740598) 

Alle 24 Kamikaze di e con Giorgio 
Donati e Jacob Olesen 

■per ragazzi mm 

ALLA RINGHIERA IV a dei Rian 81 
Tel 65687111 

Alle 17 Lo atoria dal gatto mam¬ 
mone Spettacolo di burattini 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicane 
42 Tel 7553495) 

Alle 17 Un cuore grande coti di 
Ofelia Biasioli con Krysiyna Sza 
franska Regia di Franco Magno 
CRISOGONO 

Alle 17 Torquato Tasso oavallsr 
di penna a spada con la compa 
gnia dei pupi siciliani dei fratelli Pa 
squalino 

CIRCO EMBELL RIVA (Via C Colom¬ 
bo Tel 5743503) 

Orano degli spettacoli 16 JO-21 15 
DEI SATIRI (Via di Groltapmta 19 
Tel 6565352) 

Alle 15 30 L uccellin Beiverde di 

Carlo Gozzi 

DON BOSCO (V a Publio Valerlo 63) 
Alle 10 e alle 21 Arlecchino re di 
Rudolph Loihar con la compagnia 
Teatro Artigiano Regia di S Gor 
dani 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Alle 16 30 La cenerentola versio¬ 
ne di Roberto Galve alle 18 30 
Proiezione del film d animazione La 
fiaba dall acciarino magico 
IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
6820491 

Ogg e domani alle 16 45 Alleo olo 
•pacchio di Aldo Govannetti 
LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali per te scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure 
t a Locai tà Cerreto Lad spai ) 
Alle 10 Un clown par tutta la sta¬ 
gioni di G Tallone 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Alfe 16 30 G och amo al teatro con 


le marionette degli Accettala 
TEATHÒ VERDE (Circonvallazione 
Gamcolense 10 Tel 5892034) 
Alle 16 e alle 21 Giovannino con la 
Nuova Opera dei Burattini 
TENDA STRISCE (V a C Colombo 
393 Tel 6410196) 

Golden Ciroua con Liana Orlai 
Orario spettacoli 16 30-21 


■ MUSICAI 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 Te) 461755) 
Domani elle 16 30 Boheme di G 
Puccini Direttore Miguel Gomez 
regia di Sandro Sequi Orchestra e 
coro del Teatro dell Opera 
TEATRO BRANCACCIO (Via Meru¬ 
lana 244 Tel 732304) 

Oomam alle 11 concerto sinfonico 
diretto da Helmut Laberer Pro¬ 
gramma L vanBeethwen 4 Equa 
le fi Wagner «La Walkiria» C 
Saint Saens Terza sinfonia 0 Mil- 
haud «Scaramouche» H Laberer 
«Suite Panamericana» 
ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Toi 
6780742) 

Domani alle 17 30 lunedi alle 21 
msriedialle 19 30 Concerto direno 
da Lukas Foss pianista Alessandro 
De Luca In programma Carter A 
celebraiton ot some 100x150 no- 
tes Foss Suite «Salomon Rossi» 
Prokofiev Concerto n 6 in sol mag 
giore op 55 per pianoforte e orche¬ 
stra Saint Saens Sinfonia n 3 m 
do minore 

AUDITORIUM AUGUSTtNIANUM 

(Via S Uffizio 25) 

Domani alle 17 3 0 Conceria sinfo¬ 
nie o Musiche di Schumenn Proko- 
lev Bellini Longo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36865625) 

Alle 21 Concerto sinfonico pubbli¬ 
co diretto da Woldemar Nellson 
Musiche di Prokofiev Brahms 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Va Bolzano 30 Tel 

853216) 

Alle 17 30 Quintetti per pianoforte 
e archi Musiche di Martucci e 
Brahms 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Pazza della Cancelleria Tel 

65684411 

Alle 1830 Concerto Solista Maura 
Pansini (pianoforte) Musiche di 
Mozart Liszl Chopin Ingresso li 
bero 

■ DANZAI 


OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18» 

Alle 21 Lo» indiano» Tontgual 

musiche danze e canti dell Argen 
tma 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
573089) 

Alle 2) «Clausura ermetica» con 


L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 



piazza S Maria Liberatrice Testacelo tei 5740170-5740598 


Gianfranco Lucrhmo Ketti Russo 
regia di lan Sutton 
VITTORIA (Piazza S Maria l baratri 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 2 1 Magninosi • vertigini croi 
la compagnia teatro-danza Musi¬ 
che di J S Bach e F Maras 

■ JAZZ ROCKHMH 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tei 3599393) 

Alle 2130 Marcello Rosa e la First 
love Ja ss B Jazz fiand 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21 Musica Jazz con ii quarte» 
to formato d*» Komii D Andrea 
Pietropaoli e Ascoiesa 
BR.iV HOLIDAY IVia dagli Orti di 
Trastevere, 43 - Tal B81B121) 
AH* 21 30 Concerto con ■) Trio 
do) tretetw Donatone e Belluetl 
BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 ■ Tel 
6879075) 

Alle 21 30 Musica con l Orchestre 
Braxwood ♦ Sace Jazz Trio 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
ciò S8) 

Alle 21 30 Festival Jazz d «Monta 
Testacelo» con il Quintetto d Fran¬ 
cesco Marmi 

POLKtTUDtO (Via G Sacch. 3 Tei 
5892374) 

Alle 21 30 Aepetwndo i ufficiale 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/a) 

Alle 2230 l« Quinte! di Alasssn 
drq Russo 

GRIGIO NOTTE (Via de. Fienaio!. 
30/b Tel 5B13249) 

Alle 22 La Coma aextett 

LA SCATOLA MAGICA (P za Donna 
Olimpia 5 Tel 5314306) 

Alle 21 Grada forluneti Chlsro 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, IB/a Tel 6540348) 

Tutte le sere concerti degli allievi 
della Scuola di musica diretta da 
luigi Toth 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini ^ 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto del Trio Feavli 
Cesari e locaselo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/* Tel 4745076) 

Alle 21 30 Concerto con il sestetto 
di Roma 

TUSITAIA (Via dei Neofiti 13/A 
Tel 6703237) 

Allo 2130 Wsw «flt music con 
Nicola Atesini el sax e Gianluca 
Taddei alla chiterra 


LiL TEATRO 
SALA UMBERTO 



TRIONFA IL VERO 

CIRCO 



VIA C. COLOMBO 

(Fi»»» di Roma Pareheggi ACtj 

Tel. 57.43.503 
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Elliott Gould, 

ospite di Raffaella Carrà, parla di sé 
«Voto democratico, ma non 
sono più il ribelle degli anni Sessanta» 


. Esce a Roma 

«Sugarbaby», il nuovo film di Percy Adlon 

che racconta la storia 

di una ragazza grassa che diventa «vamp» 


Vedi retro 



Ut U pubblicatone del 
Donar Zhluago di Pésicmak 
sul Novyj Mìr è siala sicura¬ 
mente una bella sorpresa per 
tulli; bella e triste, d altronde, 
come tutto cto che concerne 
la ■perestro|ka< (mi viene II 
magone, a pensare a quante 
di queste riscoperte, conces¬ 
sioni, riabilitazioni palavano 
venir latte anche dieci, quindi¬ 
ci, vent'annl la, e a quanto sa¬ 
rebbe stato possibile salvare 
allora dell’agonlzaante cultura 
russo-sovietica, se Breznev 
avesse voluto), La pubblica¬ 
zione de La alla e il destino 
su un'altro delle maggiori rivi¬ 
ste letterarie sovietiche, 
Oktjltbr' (ottobre), è una sor¬ 
presa, se possibile, ancor più 
bella, e triste, e importante. Le 
ragioni, inietti, che alla line 
degli anni Cinquanta spinsero 
la sezione cultura del Comita¬ 
to centrale del Pcus a •mette¬ 
re agli arresti» Il romanzo di 
Orossman (ovverosia a confi¬ 
scare all'autore tutti I mano¬ 
scritti, la minute, gli appunti) 
turano ben più gravi di quelle 
che determinarono II divieto 
di far leggere il Donar Zhiva- 
go: giacché Pésternak nel suo 
romanzo parlava di un'epoca 
gii remota, il primo Novecen¬ 
to, gli anni della guerra, la ri¬ 
voluzione; Orossman, Invece, 
attromava un argomento deli¬ 
catissimo e recente, la secon¬ 
da guerra mondiale In Urss, 
presentandola non secondo I 
canoni della letteratura uffi¬ 
ciale bensì come un terribile 
scontro tra due poteri entram¬ 
bi Inumani, tra due fascismi, 
quello tedesco e quello sovie¬ 
tico, costruiti entrambi su mi¬ 
lioni di cadaveri. Pésternak ri¬ 
vendicava, nel Donar Zhiva- 
00 , le ragioni delta liberti del¬ 
lo aptrtto e della poeala; Oros¬ 
sman nel suo romanzo, epico 
e tuttavia antierolco, rivendi¬ 
cava le ragioni dell'uomo, del 
singolo Individuo per II quale 
la guerra non é mai grande 
Impresa storica, vittoria, trton- 
lo, ma sempre e soltanto rovi¬ 
na, morte, assuntiti. Pister- 
neh dimostrava come, In soli¬ 
tudine, tosse ancora possibile 
negli anni Cinquanta scrivere 
In Urss qualcosa di bello e di 
autentico: Orossman si ribella¬ 
va al mito della «grande guer¬ 
ra patria» (cosi si chiama an¬ 
cor oggi in Urss il periodo tra 
Il 1940 e II 1945), mito con cui 
il regime aveva assordato I 
sudditi e con II quale I sudditi 
stessi si erano, dal canto toro, 
ubriacati per disperazione. 

Come non sottomettersi ad 
un regime che aveva salvato la 
Russia e l'Europa da Hitler 7 U 
vittoria giustificava tutto. E 
Orossman (che pure, nel primi 
anni Cinquanta, con II roman¬ 
zo Per una giusta causa, ave¬ 
va contribuito alla celebrazio¬ 
ne della guerra russa) corro¬ 
deva la vittoria lino a privare 
questa parola di qualsiasi si- 
gnlllcato. Ovviamente Gros- 
amen pagò molto caro questo 
suo attacco al mito nazionale. 
A Pésternak le autoriti cultu¬ 
rali ieeero balenare, per qual¬ 
che tempo, la possibilità di 
pubblicare in Urss il suo ro¬ 
manzo (e se Pàsternak non 
avesse deciso tutto ad un trat¬ 
to di Inviare una copia del 
Donar Zhtvaga a Feltrinelli, 
ellissi, torse II Novyi Mìr lo 
avrebbe anche pubblicato, al¬ 
la Ito line, gli allora). Gros- 
sman Invece con quel roman¬ 
zo llrmò la propria condanna: 
spari dalla vita pubblica, nes¬ 
suna casa editrice volle più 
sentir parlare di lui, si ritrovò 
In una miseria totale, ai limiti 
della denutrizione. Scrisse an¬ 
cora: un estremo epilogo alla 
sua epopea, Tutto scorre ,. 
(1955-1963), (recentemente 
tradotto In Italia da Adelphl) 
la storia di un uomo che dopo 
trenl'annl di deportazione tor¬ 
na alla vita civile. In un mondo 
In cui far tinta di niente è or¬ 
mai la norma. Tale norma vi¬ 
geva lino a Ieri, in Urss - con 
fondamentale complicità del¬ 
la parte maggiore dell'lntelli- 
ghenlla -. Adesso, con lo 
straordinario risveglio garba- 
clovlano, si potrà misurare 
quanto questo modo di essere 
abbia distrutto nella coscien¬ 
za culturale o morale di un po¬ 
polo, e quanto può ancora ri¬ 
sorgere, nonostante tutto, di 
questo popolo 


Glasnost 

A fianco 
di Pastemak 
Grossman 


Impegnato: perché no? 


■B PALERMO. L’appunta- 
mento con Leonardo Sciascia 
è per parlare di letteratura. 
Non solo perché Adelphl da 
poco ha stampato un suo nuo¬ 
vo romanzo, Porle aperte 
Csul YUnità ne ha già parlato 
Vittorio Splnazzolti), ma per¬ 
ché con il primo volume delle 
Opere 1956-71 comparso per 
Bompiani, si incomincia dav¬ 
vero a fare I conti con tutta 
l’opera di questo scrittore tan¬ 
to antico quanto davvero «ra¬ 
dicato»: e con la sua letteratu¬ 
ra mai «Innocente*, come di¬ 
ce lui, per Intendere «mal In¬ 
nocua nell’Intelligenza delle 
cose». 

Sciascia non vuol parlare di 
mafia neanche di rimbalzo. 
«Pensano sempre che sia un 
mio obbligo morale fare degli 
appelli», dice. Anche se poi, 
dopo la conversazione, ripete 
la sua piena adesione all’idea 
«che esistono due, tre cupole, 
non una sola», come ha stabi¬ 
lito la sentenza del recente 
maxiprocesso. Insomma, è al¬ 
la fine impossibile tenere Scia¬ 
scia sul binario della letteratu¬ 
ra, scivola sempre verso la po¬ 
litica. E forse si capisce. Scia- 
scia rappresenta l'esito estre¬ 
mo (recuperato genialmente 
in un genere, l’antica cronaca 
del tails dtvtrs) di una fase 
della cultura di sinistra degli 
anni 50, che oggi sarebbe il 
caso non so se di prediligere, 
ma certo di rivedere con Intel¬ 
ligenza. 

In Sicilia era ambientalo 11 
suo primo libro, o almeno, 
quello che lei rlconoace 
come primo, «Le parroc¬ 
chie di Regalpetra» 
(1056). In Sicilia è ambien¬ 
talo fummo, «porta aper¬ 
te». Lei è uno ocrlttore na¬ 
zionale, Internazionale ad¬ 
dirittura. Ma sempre «sici¬ 
liano». Come è possibile 
questo? 

SI, sono uno scrittore a carica 
regionale. Ma è la letteratura 
italiana che ha caratteristiche 
regionali forti. La nostra gente 
vuole ancora il libro che riflet¬ 
ta una realtà al tempo stesso 
particolare ed emblematica 
della condizione umana. Co¬ 
me Relablo di Vincenzo Con¬ 
solo, un altro libro fortemente 
siciliano, o come il Pasticciac • 
ciò di Gadda, con quella sua 
Roma che si condensava nella 
questura, una questura roma¬ 
na. 

Ma che cosa vuol dire «re¬ 
gionale»? Da «Regalpetra» 
a oggi la «uà lingua, per 
esemplo nella sintassi e 
nel lessico, ha perso molte 
caratteristiche siciliane, 
Senza dubbio, anche se poi ci 
sono scrittori come Consolo 
che compiono l'operazione 
inversa. Non è lo strumento, 
la lingua, che connota regio¬ 
nalmente la nostra letteratura, 
ma l’esito, la sintesi che rag¬ 
giunge, la particolare condi¬ 
zione umana che riesce a rap¬ 
presentare: che è particolare, 
appunto, ma per la sua loTza 
di conoscenza che poi si rove¬ 
scia, non diciamo la parola 
grossa, cioè nell’ «universali¬ 
tà», ma almeno nella possibili¬ 
tà di essere compresa da tutti 


Leonardo Sciascia parla 
della sua condizione 
di scrittore siciliano, 
politico «per forza» 


Con il primo volume 
delle sue opere complete 
riscoperta di radici 
e un lavoro che cresce 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO FABRE 



Lo scrittore Leonardo Sciascia: l’epoca dell’impegno non è poi così lontana 


gli uomini. 

E quindi, malgrado l'Italia 
dei consumi degli anni 
60-70-80, le «reglonalità» 
non sono state spazzate 
via. 

Secondo me no, e nonostante 
queirenorme rullo compres¬ 
sore che è stata la televisione. 
L’Italia continua a essere un 
paese di realtà regionali. E poi 
il problema è sempre e soltan¬ 
to uno: la conoscenza. Uno 
scrittore diventa accessibile a 
tutti se e quando conosce be¬ 
ne una determinala realtà e se 
riesce a rappresentarla. La co¬ 
noscenza è la fonie dell'au- 
lentìcilà della letteratura. Ag¬ 
giungo che questa conoscen¬ 
za ha radici nei primi dieci an¬ 
ni di vita dello scrittore. I pri¬ 
mi dieci anni sono essenziali, 
perché poi per tutta la vita egli 
non farà che riepilogare, am¬ 
pliare, approfondire quei die¬ 
ci anni: ( rapporti familiari, 
l'ambiente in cui è cresciuto, i 
fatti che lo hanno colpito, le 
persone che ha incontrato. E 
tutto memoria, lo scrittore è 
questo. Mi è sempre più chia¬ 
ro, invecchio e invecchiando 
la mente acquista una specie 
di presbiopìa. Borgese, che è 
stato un grande critico capace 
di condensare con le parole 
tante cose, parlando della De- 
ìedda tirò fuori una formula 
molto adatta agli scrittori che 


vengono dal mondo contadi¬ 
no: l’«epopea del vicinato», 
disse, cioè tutto ciò che viene 
dal raccontare che si fa nel 
cortili, intomo al braciere. 

I cortili, I bracieri oggi non 
cl agno più. Lei per etem- 
pio vive tu un tUeiuloao 
condominio di Palermo. 

Ed è proprio ciò che a volte 
mi fa disperare che ci potrà 
ancora essere una generazio¬ 
ne letteraria dopo questa mia. 
Poi penso che non può esse¬ 
re, la letteratura è cosi conna¬ 
turata alla vita dell’uomo, che 
non può morire. Ecco, oggi 
vedo come una specie dì pau¬ 
sa d’aspetto. Qualche giovane 
mi interessa, ma molte volte 
apro un libro nuovo e m’an¬ 
noio. 

Nella prefazione di «Regal- 
pctra» tei descritte la tua 
fiducia nella scrittura, so¬ 
stenendo che un colpo di 
penna può valere un colpo 
di spada. Erano gli anni 
del cosiddetto «impegno». 
Che cosa è rimasto, a lei, 
di quell'impegno? 

Ancora un poco ci credo. No¬ 
nostante tutto. Nonostante le 
grandi delusioni civili che ab¬ 
biamo conosciuto. Sì, ci cre¬ 
do ancora. E debbo scrivere 
qualcosa contro cui andare, e 
cioè essere anche a favore di 
altre cose. Ho bisogno di una 


certa, indignazione civile. Non 
è un «ingaggiamento», come 
si diceva una volta, è una spe¬ 
cie di disposizione dovuta al 
mio temperamento e anche 
alla realtà in cui vivo. L'ultima 
indignazione ad esempio è 
stata quella per la pena di 
morie che ho esposto in Porte 
aperte. In questo paese c'è un 
movimento oscuro per il rista¬ 
bilimento della pena di morte. 
Lo sento anche nelle frasi che 
si possono cogliere sull’auto¬ 
bus. Non magari nei politici: 
ma quando hanno rapito Mo¬ 
ro l'hanno detto, e oggi forse 
lo pensano e non lo dicono. 
Ecco perché la faccenda è 
oscura. 

E quali sono gli altri ogget¬ 
ti della «uà «Indignazio¬ 
ne»? 

Per esempio nel libretto del¬ 
l'anno scorso, 1912+1, io af¬ 
frontavo, insieme al problema 
della giustizia, che sempre mi 
impegna, un tema che ci im¬ 
pegnerà intensamente in que¬ 
sto cinquantenario della mor¬ 
te di D’Annunzio. Ecco, que¬ 
sto mi occupa, mettere le co¬ 
se a posto con D'Annunzio. 
Cioè non prenderlo sottogam¬ 
ba, come una specie di lungo 
cresciuto casualmente in que¬ 
sto paese, ma considerare un 
dannunzianesimo che è sem¬ 
pre latente. D'Annunzio e il fa¬ 
scismo sono cose equivalenti. 


Anche se, almeno all’Ini¬ 
zio, D’Annunzio è alato un 
avversarlo del fascismo? 

Era solo questione di chi do¬ 
veva tenere la bottega. A Mus¬ 
solini D’Annunzio dava om¬ 
bra, lo temeva e lui l’ha capito 
e si è messo in una posizione 
ricattatoria. Si è divertito mol¬ 
to, lui, durante il fascismo, 
perché costituiva sempre un 
rischio presente. E si capisce 
bene che la sera quando è 
morto e hanno telefonato a 
palazzo Venezia, la prima ri¬ 
sposta è stata: «Finalmente!». 
Nel momento in cui D'Annun¬ 
zio tornò dalla Francia e ten¬ 
ne il discorso di Quarto, D'An¬ 
nunzio riuscì a operare ia coa¬ 
gulazione delfantiparlamen- 
tarismo italiano, che era già 
diffuso in tutto il paese. Que¬ 
sto riuscì a fare. Di qui nacque 
anche il combattentismo, che 
sostenne e portò avanti con 
eloquenza, facendolo risuo¬ 
nare ovunque. Ecco, il com¬ 
battentismo è ciò che manca 
a un potenziale fascismo ita¬ 
liano oggi. D'Annunzio non 
diede al fascismo solo parole 
e riti. 

MI acual, ma un’Idea di 
questo genere non Uniate 
per dare ragione a De Feli¬ 
ce quando sostiene che 
D'Annunzio e Marinettl so¬ 
no stati 1 veri padri dell’e¬ 
versione, mentre Mussoli¬ 


ni ha agito da modernizza- 
tore e da oculato raccogli¬ 
tore del consenso politico? 

Guardi, di questo sono con¬ 
vinto, perché lo le ho viste 
queste cose. Ricordo quel che 
successe nel '37 al passaggio 
dì Mussolini dalla stazione di 
Racalmuto: gli zolfatari scal¬ 
manati, sudati, con il vestito 
detta festa (non in camicia ne¬ 
ra, no; avevano il vestito buo¬ 
no, quello del matrimonio) e 
offrivano a Mussolini i ■bril¬ 
lanti», le stalattiti con i cristalli 
di zolfo. E con quale entusia¬ 
smo. E non era una manifesta¬ 
zione organizzata, lo ho co¬ 
minciato a maturare una certa 
avversione per il fascismo nel 
1936, e non ne potevo parlare 
con nessuno, non dico fuori, 
ma nemmeno in famiglia. Al¬ 
tro, se non c'era il consenso... 
E allora, D’Annunzio, Ma¬ 
rinettl, erano loro I sov¬ 
versivi? 

Sovversivi loro? No, loro era¬ 
no l'elemento fascista, come 
l’acqua per il pesce. L'antifa¬ 
scismo bisogna andarlo a tro¬ 
vare da altre parti. Bisogna an¬ 
dare a cercare gli scrittori ri¬ 
fiutati, emarginati. Guardi que¬ 
sto libro di Giuseppe Renai, 
Raffigurazioni , del 1936. È un 
libro «cancellato»: Intere pagi* 
ne sono coperte di nero. Per¬ 
fino delle frasi, delle semplici 
parole. Ecco, questi sono libri 
contro il fascismo. Lo so che a 
qualcuno risulta incomprensi- 
bile: ma io preferisco qualsiasi 
disordine al fascismo. 

Senta Sciasela, ua velia 
era beile IdeaUflcaria co¬ 
me scrittore e come pole¬ 
mista. È alato quando lei 
era vicino el Pd e poi al 
partito radicate. I moI per- 
tonagli letterari erano u 
po’ quelli del cinema d’ira- 
pegno, prog res sis t i, mino- 
ritiri, puliti e facevano ri¬ 
ferimento a forze politiche 
IdentiflcabUL Ma adeaao? 
Con che coca la al può 
Identificare? 

Posso incominciare a rispon¬ 
dere con le parole di Brancnti, 
che una volta disse: «In Sicilia 
per essere appena liberali bi¬ 
sogna essere almeno comuni¬ 
sti». lo per molti anni, pur non 
essendo comunista di tessera, 
ci ho creduto. Peri ho capito 
che per essere liberali bisogna 
essere liberali. Non del partito 
liberale, beninteso. Bisogna 
solo essere liberali; perché 
non trovo un partito che sia 
liberale come me, ma solo 
molta gente liberate come 
me. E allora sto vicino a que¬ 
sta gente, rimanendomene 
per conto mìo. E questa gente 
liberale, questo è il punto, og¬ 
gi è disseminata un po’ dap¬ 
pertutto. Non trovo nessuno, 
in nessun partito, disposto a 
condividere per intero la poli¬ 
tica di quel partito. Seneca 
una volta disse: «Se gli schiavi 
si contassero si accorgereb¬ 
bero di essere torti». È un po’ 
così. Se coloro che pensano 
liberamente si accorgessero 
che sono assai, forse sarem¬ 
mo di fronte a una nuova real¬ 
tà. 


Una nuova 
edizione 
delle opere 
di Mozart 


Per celebrare degnamente il secondo centenario della 
morte di Mozart, che ricorre nel 1991, l’ente di Stato della 
Rdt pubblicherà nei prossimi tre anni tutte le partiture del 
maestro di Salisburgo. La nuova edizione avrà il vantaggio, 
rispetto alle precedenti, di rispettare fedelmente le stesure 
originali. Non è prevista, invece, una nuova catalogatone 
delle opere, che seguirà quella ormai «ufficiale» e dovuta al 


paziente lavoro del musi 
(1800-1877). L'edizione 
verrà stampata a Lipsia. 


In r.iannnni» Dal 13 ottobre al 27 dicem* 

in Giappone k re 160 mi!a giapponesi 

i «Girasoli» hanno re» omaggio al .Gl- 

rasoll» di Van Gogh, il qua* 

incassano dro acquistato all'atta dalla 

ar/| m |||Aitl «Yasuda Pire and Marine», 

43U milioni la compagnia di assicura¬ 

zione proprietaria del mu- 
seo di Tokio «Selle Togo». 
Senza contare l’effetto pubblicitario, la «Yasuda» con i soli 
biglietti di ingresso in poco più di due mesi ha Incassato 
450 milioni di lire. La cifra i certamente modesta se con¬ 
frontata con i 48 miliardi spesi per entrare in possesso del 
quadro. Ma non è che l'inizio. Da ieri, sempre al museo 
•Seije Togo» è esposta «La betta Simonetta», il ritratto di 
Simonetta Vespucci firmato da Botticelli. Ci sono sei mesi 
di tempo per vederlo. Anche per Simonetta, come per I 
Girasoli, per vedere bisogna pagare. 


I «Rai7) Rncci» Il piccolo museo dei «Balzi 

I «BaiZI K055I» Rossi», Qggi più dj 

saranno box, e |a Vicina zona delle 

grotte paleolitiche diveme- 
presto ranno presto un complesso 

am narA miican di tutto rispetto. Con una 

UH Veiu museo spesa di circa un miliardo 

verrà sistemata sla la Dirle 
1 espositiva, che raccoglie 
reperti paleolitici di tutto valore, sia i percorsi guidati alle 
grotte ora in gran parte chiuse. Quello dei «Balzi Rossi» è il 
primo museo italiano dopo la frontiera di Ventimlglia, dal¬ 
la quale dista pochissimo. Il museo, fondato nel 1987, 
raccoglie i reperti venuti alla luce dal primi scavi iniziati 
poco dopo la metà del secolo scorso e documenti prove¬ 
nienti dal Musée de l'Homme dì Parigi, dall’Istituto centra¬ 
le dei restauro di Roma e dal Laboratorio calcografico di 
Moulange du Lazeret di Nizza. L’annuncio deOavori di 
sistemazione e ampiamento è stato dato ieri dalla Soprin¬ 
tendenza archeologica delia Liguria. 


Gabriele La via Gabriele Lavia si è dimesso 

. dalla direzione artistica del 

Si dimetta Teatro Metastasi di Prato, 

carica che aveva assunto 

dal Metastasio all’Inizio di questa stagione 

ili Unta teatrale. «1 tempi e I modi 

Gl rfaiO del Consorzio teatrale pra- 

tese - ha detto Lavia - non 
sono compatibili con il la¬ 
voro umile ma preciso del teatrante che ha scadenze inde¬ 
rogabili. Dopo tanti mesi di impegno e di lavoro, durante i 
quali è stato messo a punto un cartellone che sta riscuo¬ 
tendo molto successo, non ho ancora potuto firmare il 
contratto né come direttore artistico, né come regista né 
come attore». Per questo stesso motivo, Lavia ha anche 
affermato che ii previsto allestimento dell'&ir/co IV di 
Pirandello non potrà essere realizzato. 


Un premio 

K r la cultura 
liana 

In Polonia 


È sialo istituito il premio 
«Canaletto» che andrà, ogni 
anno, al cittadino polacco 
che maggiormente avrà 
contribuito alla diffusione 
della cultura italiana nel 
campo artistico, culturale o 
scientifico. Il premio, rea* 


scientìfico. II premio, rea* 
lizzato su Iniziativa dell’am¬ 
basciatore a Italia a Varsavia, consiste in una somma di 
400 mila zloty messa a disposizione dal ministero degli 
Esteri e in un soggiorno di studio nel nostro paese. 


Ettore Scola: 
«Niente 
Biennale, 
faccio film» 


cisare di non aver mai preso 
diventare direttore di Venez 


Dopo Bernardo Bertolucci, 
si è parlato anche di Ettore 
Scola per la direzione della 
prossima edizione della 
Mostra del cinema di Vene¬ 
zia. Ma il regista* che sì ap¬ 
presta al lancio dei film tv 

_ della serie Piazza Nauona 

, da lui prodotta, tiene a pre¬ 
reso in considerazione l'ipotesi di 
enezia: «Una voce che è arrivata 


fino a me, ma che non ho raccolto. Un po’ perché sto per 
iniziare un film, Capitan fracasso, che mi impegnerà sicu¬ 


ramente per tutto 188. inoltre perché credo cne noi registi 
possiamo essere più utili al cinema facendo dei buoni film 
(o. almeno, provandoci), piuttosto che organizzando festi¬ 
val. Lizzani ha diretto Venezia benìssimo ma per quattro 
anni ha abbandonato il cinema; io, per i prossimi quattro 
anni, di film in testa ne avrei parecchi... inoltre, visto 11 
buon lavoro che ha svolto neU’87, perché non confermare 
Guglielmo Biraghi anche per le prossime edizioni?*. Intan¬ 
to, il Pei. con una dura nota, fa sapere che «le candidature 
di Bertolucci e Scota, pur prestigiose e auspicabili, non 
sono mai state fatte in nessuna sede» e che «non esistono 
nè possono esìstere candidature di partito». 


ALBERTO CORTESE 


La vecchia Torino è chiusa per restauri 



. 'L 1 ' \ 


Palazzo Madama, celebre sede 
del museo di arte antica 
nel capoluogo piemontese, ha 
bisogno di cure: come 
al solito, ci pensa una banca 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO GETTI 



Pila zzo Madama di Torino In un quadro di Carlo Bossoli 


tm TORINO. Costerà circa 10 
miliardi il lavoro di «ristruttu¬ 
razione. recupero funzionale 
e messa e norma» di Palazzo 
Madama, uno dei monumenti 
più illustri del patrimonio artì¬ 
stico Italiano, contenitore di 
opere di altissimo valore, che 
si vuole riportare all’antico 
splendore- E. come avviene 


ormai da alcuni anni, ii pro¬ 
getto sarà realizzato grazie al 
«munifico intervento» - come 
recitano i comunicati stampa 
- di un istituto di credito, in 
questo caso la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Torino, li contribu¬ 
to della banca, elargito In 
omaggio alla convinzione che 
lo sviluppo - son parole del 


presidente della Cdr, Filippi - 
«va misurato anche in qualità 
della vita», ha fortemente ac¬ 
celerato l’avvio di un’opera¬ 
zione che avrebbe altrimenti 
richiesto tempi lunghi. 

Domani Palazzo Madama e 
il Museo civico d’arte antica 
che vi ha sede chiuderanno i 
battenti ai visitatori, e da lune¬ 
dì comincerà la «movimenta¬ 
zione» delle opere che vi sono 
custodite. Più di ventimila 
«pezzi», tra i quali non pochi 
capolavori delia pittura e col¬ 
lezioni rarissime come quella, 
unica al mondo, dì vetri dorati 
e dipinti databili dal Trecento 
al Settecento. 

C’era bisogno di una buona 
cura di ringiovanimento. Le 
origini del Palazzo sono bimil¬ 
lenarie. si innestano sulla Por¬ 
ta Decumana del «castrum» di 


Augusta Taurinorum. Nel 
1200 divenne la residenza for¬ 
tificata dei Marchesi del Mon¬ 
ferrato, gli Acaja vi aggiunsero 
poi le due nuovi torri che 
guardano verso il Po, fino a 
che Cristina di Francia, la pri¬ 
ma Madama Reale, vi fissò la 
propria dimora dandole un fa¬ 
sto straordinario. La bellissi¬ 
ma facciata, uno dei gioielli 
del barocco piemontese, por¬ 
ta la firma di Filippo Juvarra. 
La data di nascita del Museo 
d’arte antica risale invece al 
1934. 

L’annuncio dei lavori di ri¬ 
strutturazione, che dureran¬ 
no, a quanto sembra, non me¬ 
no di tre anni (dunque Palaz¬ 
zo Madama sarà ancora chiu¬ 
so in occasione dei mondiali 
di calcio del 1990, dai quali ci 
si attende un forte afflusso tu¬ 


ristico), è stato dato ieri nel 
corso di una cerimonia nel sa¬ 
lone che fu sede un tempo del 
Senato Subalpino, presenti il 
sindaco Maria Magnani Noya 
e gli assessori Marzano e Por¬ 
cellana. Gli interventi riguar¬ 
deranno il restauro degli inter¬ 
ni, la messa a norma degli im¬ 
pianti di sicurezza (rete elettri¬ 
ca, uscite, porte tagliafuoco, 
anche una scala esterna dal 
fossato a livello del secondo 
piano), la costruzione di un 
cunicolo tecnologico che ali¬ 
menterà la centrale di clima¬ 
tizzazione. 

L’ampieza e la durala del 
restauro hanno reso indispen¬ 
sabile la ricerca di una siste¬ 
mazione adeguata, e soprat¬ 
tutto sicura, per ii patrimonio 
museale. E si sono adottate 


soluzioni diveree. Molte pic¬ 
cole tele, statuìne e oggetti 
antichi, le porcellane più pre¬ 
ziose (tra cui un vaso delle 
manifatture medìcee del Gn- 
quecento) verranno chiusi nel 
caveau della Cassa dì Rispar¬ 
mio che si assumerà cosi an¬ 
che un compito di custodia. 
Un Antonello da Messina e 
un’altra quarantina dì Quadri 
verranno «prestati» alla Galle¬ 
ria Sabauda. Le opere consi¬ 
derate inamovibili verranno 
invece collocate in quattro 
container che resteranno al¬ 
l'interno dì Palazzo Madama, 
La sovrintendente Clara 
Palmas, infine, non ha manca¬ 
to di esprimere il suo ramma¬ 
rico per il mancato impegno 
del ministero ad adeguare en¬ 
tro 1*87 le norme dì sicurezza 
negli edifìci monumentai*. 

















Televisione 



Il Cavaliere incontra i giornalisti: la guerra tv, la pubblicità, Baudo, Agnes... 

E adesso Berlusconi vuole fare pace 


Il governo va sotto, I deputati abbandonano la sotto¬ 
commissione per correre alia Camera, salta l'audizio¬ 
ne di Berlusconi, Che si concede a lungo ai giornalisti 
e replica puntigliosamente a Biagio Agnes, che l'altro 
Ieri lo aveva accusato di voler, invano, umiliare la Rai. 
•Da 5 anni cerco un accordo - ripete più volte Berlu¬ 
sconi - ma da viale Mazzini non si degnano neanche 
di rispondere alle mie lettere,..». 


ANTONIO ZOLLO 


Silvio Berlusconi: pace fatta con Pippo Baudo? 


■8 ROMA. Resta con i gior¬ 
nalisti, nel corridoio di palaz¬ 
zo S. Macuto, dove ha sede la 
commissione di vigilanza, cir¬ 
ca 40 minuti. Ripeterà la paro¬ 
la accordo decine di volte. 
Benché - come sempre - sia 
disponìbile a qualsiasi doman¬ 
da, più d'una volta dà la sen¬ 
sazione d'essere teso, arrovel¬ 
lato da qualcosa. «Abbiamo 
(atto dei calcoli e posso dire 
che la Rai e noi potremmo ri¬ 
sparmiare 300 miliardi all'an¬ 
no - 150 ciascuno - se trovas¬ 
simo un accordo sugli acqui¬ 


sti, la formazione dei palinse¬ 
sti e le stagioni tv (i periodi di 
programmazione forte per 
drenare massimo ascolto e 
tanta pubblicità, alternati con 
lunghe pause: come si faceva 
prima che scoppiasse la feb¬ 
bre del meter, dell 'audience 
quotidiana, ndr), i compensi 
alle s/ars... nell'audizione farò 
presente che forse è venuto il 
momento, per tutti, di badare 
alle spese...». Verso la fine, 
Berlusconi è colto da un timo¬ 
re per il significato che il suo 
contìnuo reiterare la necessità 


di una intesa con la Rai può 
assumere e dice: «Attenzione, 
se chiedo un accordo non è 
perché mi sento debole, fi no¬ 
stro gruppo va forte. Quello 
che non ci va giù è la fiera 
dello spreco, lo sono pronto a 
incontrarmi per fare un accor¬ 
do quadro, che sia a vantag¬ 
gio anche delle tv locali e fac¬ 
cia sì che Rai e noi, muoven¬ 
doci assieme, si porti davvero 
l'Italia a conquistare posizioni 
forti sui mercati europei e in¬ 
ternazionali...». 

Ma perché l'accordo non si 
fa e che cosa replica Berlu¬ 
sconi alle accuse di Agnes di 
aver alterato il mercato? 
«Quella di Agnes - dice Berlu¬ 
sconi - è una versione total¬ 
mente destituita di fondamen¬ 
to. Dimostrerò in commissio¬ 
ne, citando fatti precisi, che è 
stata la Rai - azienda che non 
si preoccupa dei bilanci - a 
far lievitare e, in certi casi, più 
che raddoppiare i costi... noi 
siamo imprenditori, dobbia¬ 


mo tener conto del bilanci...». 

Berlusconi s'accalora e ci¬ 
ta: «Stavamo trattando da tre 
mesi (all'epoca del colpaccio 
con Baudo, la Carrà e la Bo- 
naccorti, ndr) 300 film dei 
Cecchi Gori per 80 miliardi; 
con una trattativa rapidissima 
la Rai ce li soffiò pagandoli 
169 miliardi e 700 milioni. Ab¬ 
biamo valutato un pacchetto 
di film della Mgm 10 milioni di 
dollari, la Rai li ha acquistati 
per 25 milioni di dollari». £ 
ancora: «Nessuno ha fatto 
scandalo per le star che la Rai 
ha portato via a noi: Banfi, la 
Fenech, la Brigliadori. Dite 
che la Rai è penalizzata dagli 
obblighi particolari del servì¬ 
zio pubblico? E io che devo 
rincorrere il pubblico che ab¬ 
bandona le mie reti quando ci 
sono le interruzioni pubblici¬ 
tarie? Ma all'accordo si deve 
arrivare per forza; si, speriamo 
che si possa fare come Craxi e 
De Mita. È insensato andare 


Sua Emittenza e Pippo amici come prima? 


In via dell'Anima, a metà strada tra la piazza dove 
Pasquino lasciava I suoi versi satirici, e l'Hotel Ra¬ 
phael dove abita Bettino Craxi, in cima alla torre 
del palazzo voluto da papa Clemente X, ha la sua 
casa romana Silvio Berlusconi. E nel suo salotto 
ieri ha incontrato Pippo Baudo per la prima volta 
da quando il presentatore ha deciso la «resa»: «lo e 
Pippo abbiamo parlato di lavoro, non di contratti». 


SILVIA QARAMBOIS 


Mi ROMA. Pippo è arrivato 
puntuale alle quattro, col suo 
regalo: un portasigarette gl- 

S ante d'argento con la locan¬ 
da del suo programma, Fe - 
stivai, riprodotta a smalto sui 
coperchio. Berlusconi ha su¬ 
bito fatto portare il suo: anche 
Incartato era facile indovinare 
che al trattava di un quadro, 
ma Baudo si è commosso 

n do ha scoperto il volto 
moglie Katla Ricciarelli, 
litratta in posa ottocentesca 
da Geleng. Il portiere del pa¬ 
lalo, Intanto, cercava di dis¬ 


suadere giornalisti e fotografi; 
«È Inutile che restiate, Qua ci 
sono sei uscite, è tutto un cu¬ 
nicolo e un passaggio, Forse 
che I papi volevano farsi vede¬ 
re quando lasciavano il palaz¬ 
zo?». 

Berlusconi, violando le an¬ 
tiche tradizioni della dimora, 
Ieri ha pensato Invece che era 
meglio incontrare I giornalisti, 
anzi, era opportuno ospitarli 
addirittura nella sua casa per 
un caffè, per dimostrare che 
non cl sono guerre In azienda. 
E allo stupito portiere non è 


rimasto altro che accompa¬ 
gnare gli ospiti alla cinque¬ 
centesca rampa senza scalini 
che si Inerpica fino all'allog¬ 
gio dell'ultimo piano. Anche 
gli ascensori di casa Berlusco¬ 
ni si guastano... 

Nella casa-ufficio di via 
dell'Anima, affabilissimi, Ber¬ 
lusconi e Baudo hanno sanci¬ 
to, di fronte a testimoni, i loro 
buoni rapporti, la stima e la 
fiducia, e cosi dicendo nel to¬ 
ni più amichevoli hanno an¬ 
che ferreamente mantenuto le 
loro posizioni. E mentre Ber¬ 
lusconi spiegava che quello 
era un «normalissimo incon¬ 
tro di lavoro, come ho con l 
miei 8.000 collaboratori», 
Baudo aggiungeva «Che non 
sono 8 milioni di baionette». 
«E uno dei tanti Incontri, con 
le mani in tasca, per decidere 
i programmi futuri» continua¬ 
va Berlusconi, ma presto arri¬ 
vava la staffilata: «Ho ricevuto 
la disponibilità totale perchè l 
miei desideri vengano rispet¬ 
tati > diceva Baudo misurando 


le parole -, So che sarà cosi, 
per la stima e il rispetto incon¬ 
dizionati che ho in Berlusconi: 
se poi non si realizzeranno - e 
non si tratta di capricci da star 
- sarà automatica la deduzio¬ 
ne». 

Cosi, ieri, mentre Berlusco¬ 
ni ha convinto Baudo a «con¬ 
tenere» la sua pausa dì rifles¬ 
sione entro l’anno televisivo 
(nove mesi) e non 1 due anni 
solari annunciati in iv, Baudo 
ha ricevuto assicurazioni che 
la guerra contro di lui, scate¬ 
nata dai dirìgenti milanesi, 
verrà spenta («È solo un pro¬ 
blema di adeguamento della 
struttura*»)» e n^udo sarà libe¬ 
ro nella sua «direzione artisti¬ 
ca». Altrimenti se ne va. E al¬ 
lora, quei «contratto da rive¬ 
dere» annuncialo da Giovali!, 
dirigente Fininvest, a proposi¬ 
to del mancati Impegni di 
Baudo? «lo e Pippo non ab¬ 
biamo parlato di contratti 
neppure una volta» tagliava 
corto Berlusconi. «E’ vero, lo 
hanno fallo gli altri, I miei av¬ 


vocati e il suo ufficio legale - 
incalzava Baudo E poi, qua¬ 
lunque cosa dicano, è Berlu¬ 
sconi il più autorevole, è lui 
che decide». E del fatto che 
l'avvocato Vittorio Dotti della 
Fininvest stia esaminando nei 
dettagli il contratto quinquen¬ 
nale di Baudo, per una even¬ 
tuale risoluzione anticipata, 
nessuno ha voluto far cenno. 

«La pausa di riflessione, che 
farò, riguarda solo il mio Im¬ 
pegno in video: è necessario 
che una persona che vuol ca¬ 
pire il proprio mestiere si af¬ 
facci ogni tanto a guardare gli 
altri, e non solo in Italia» pote¬ 
va perciò affermare Baudo 
confortato da Berlusconi: 
•Abbiamo anche problemi di 
sovraffollamento: Dorelli mi 
ha fatto sapere che è disponi¬ 
bile al rientro. Alcuni perso¬ 
naggi, come Vianello e la 
Mondaini sono già passati alla 
fiction. Con un parco star così 
il vero problema è farli muo¬ 
vere». Ma non sarà stato un 


avanti cosi, le conseguenze 
sono disastrose, provocare il 
raddoppio del costo dei film è 
un atto che non ha giustifi¬ 
cazioni, la Rai non può illuder¬ 
si di cacciarci dal mercato. 
Perché non riusciamo a trova¬ 
re l’intesa? Chiedetelo ad 
Agnes. Gli ho scritto anche di 
recente a proposito di Boldi, 
neanche mi ha risposto. Non 
è vero che la nostra raccolta 
pubblicitaria equivale a tutti 
gli introiti Rai (canone + pub¬ 
blicità, 2453,5 miliardi previsti 
nel 1988, ndr) perché nel 
1987 noi abbiamo incassato 
1080 miliardi di pubblicità, la 
Rai 718». 

Sì bussa alla Rai per avere 
una controreplica, ma da viale 
Mazzini si fa capire che si pre¬ 
ferisce lo spettacolo dei 
«grande nemico» che bussa e 
ribussa a) portone. Una sola, 
velenosa precisazione: Berlu¬ 
sconi ha scritto il 30 luglio, 
Agnes gli ha risposto il 12 ago* 


«parco vagoni», viste le recen¬ 
ti dichiarazioni di Berlusconi 
che ha detto di essersi reso 
conto che la locomotiva è la 
tv, le star sono solo carri ferro¬ 
viari? Ma Berlusconi, infastidi¬ 
to, evita la polemica. E Baudo, 
si è offeso? «Vagoni magari, 
ma detrOrient Express». 

E mentre Baudo confidava 
che Festival è stato ricono¬ 
sciuto come il più bel varietà 
di Canale 5 e che per II futuro, 
nel dopo-Celentano e dopo- 
Arbore, come direttore artisti¬ 
co ha una grande «voglia di 
cose belle e nuove», Berlusco¬ 
ni annunciava per Roma un 
nuovo grande centro televisi¬ 
vo e una «città deli'immagine» 
per Milano. Ieri doveva essere 
la giornata in cui venivano 
stracciati i contratti, è stata in¬ 
vece quella dell'armistìzio, 
con una promessa da parte di 
Baudo: «Non toccherò i capi¬ 
saldi dell'azienda, quelli che 
hanno fatto questa tv prima dì 
me. In fondo qui sono nato 
ieri». 



Appena sfiorati altri temi: 
«Sì, forse oggi vedrò Baudo, 
ma non sarà un incontro stori¬ 
co, non esageriamo. Baudo è 
uno dei miei 8mila collabora¬ 
tori; sì, non tutti sono pagati 
allo stesso modo ma anche il 
rendimento non è uguale. Ho 
spiegato ad Agnelli quante 
difficoltà incontrerebbe a en¬ 
trare nel settore tv, quali con¬ 
seguenze ne deriverebbero, 
ma non m'illudevo dì convin¬ 
cerlo...**. 

Ma, alla line, che cosa dirà 
alla sottocommissione che 
deve dare indicazioni per de¬ 
cidere il tetto pubblicitario Rai 
per il 1988, dopo che con gii 
editori lo si è fissato a 913 mi¬ 
liardi? Anticipa Berlusconi: 
«Rappresenteremo le nostre 
ragioni di fronte a un accordo 
preso sulla testa di tutti, anche 
sulla nostra, dal momento che 
siamo i più interessati alla 
pubblicità, la nostra unica fon¬ 


te di finanziamento». Tradu¬ 
zione: Il gruppo Berlusconi 
chiederà un congruo taglio 
del tetto pubblicitario, mentre 
vede come il fumo negli occhi 
l'ipotesi - lanciata dal Pel e 
largamente condivisa - di 
abolire quellanacronUtlco 
vincolo. Anche l’Upa - Forgi* 
nizzazione degli utenti di pub* 
blicità - considera li tetto un 
artificio che condiziona il 
mercato e lo ha ribadito ieri 
mattina. I dirigenti dell'Up* 
sono stati gli unici che la aoi* 
tocommissione sia riuscita ad 
ascoltare. Il presidente Malga¬ 
ro su un punto deirtntesa Rai* 
editori è stato drastico, giudi* 
caudato gravissimo e Inaccet* 
(abile; il rincaro del 35# delle 
tariffe per gli spot. «Il massimo 
tollerabile - ha detto Malgari 
- è un aumento del 5*6*; «tri- 
menti si stimola l'inflazione, si 
colpiscono I consumi, si 
emarginano dal mercato pub* 
blicitario le piccole e medie 
aziende». 


f~| BARINO or» 20.30 I [~1 NAITWi or» 19.B0 


Pippo BouPo 


Grace Jones 
e Alice 
a Carnevale 


■i Per il suo terzo appunta¬ 
mento, Carnevale, il varietà 
pilotato da Edwige Fenech in 
onda su Raiuno alle 20,30, 
propone una sorta di parata 
multinazionale della canzone. 
In studio, infatti, ci saranno 
Alice, Riccardo Cocclante 
(che presenterà due brani dal 
suo nuovo album La gronde 
avventura già fra i più vendu¬ 
ti) e Amii Stewart, mentre in 
collegamento da Viareggio ar¬ 
riveranno direttamente Grace 
Jones e Samantha Fox intro¬ 
dotte dal «solito» Claudio Up* 
pi. Il capitolo «promozione ci¬ 
nematografica», poi. offre la 
presenza di Renato Pozzetto, 
ben piazzato nei botteghini 
dei cinema con il suo curioso 
film Da grande. Ultimi ospiti: 
Pippo Franco, Leo Gullotta e 
Oreste Lionello. 


La benzina 

pulita 

esiste? 


■■ Benzina pulita: che co¬ 
sa bolle nella marmitta * 
questo è li titolo del dossier in 
onda questa sera alle 19,50 su 
Raitre nell'ambito di Verdeas- 
zurro, il settimanale di Ennio 
Maslrostefano sui problemi 
deH’ambiente. Tra pochi mesi, 
dal primo ottobre, in tutti I 
paesi Cee, secondo una diret¬ 
tiva del Parlamento europèo, 
dovrà venire applicala alle au¬ 
to di nuova fabbricazione fa 
marmitta catalitica. Si tratta di 
uno strumento che, attraverso 
una reazione chimica, depura 
1 gas di scarico trasformandoti 
in gas non nocivi. A partire da 
questo problema, dunque, 
Verdeazzurro si interrogherà 
su come è possibile porre ri¬ 
paro nette grandi città al grave 
problema deH'inquinamento 
atmosferico da traffico. 



18.48 f CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele¬ 
film 



1,4» BONANZA. Telefilm 


16.00 CHIPS. Telefilm _ 

10.00 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
18.00 MUSICA Et Spettacolo _ 

19.00 8TAH8KV E HUTCH. Telefilm 
20.00 CARTONI ANIMATI _ 

20.30 PUGILATO. Tyaon-Holmes, Campiona¬ 
to mondiale pesi maesimi. Al termine: 
Pamianl-Gaymon, pesi messimi 

22.30 SUPiRSTARS OF WRE8TIN0 

23.00 SPORT. Speciale calcio _ 

23.48 GRAND PRIX. Con A. De Adamich 

0.48 VIOLENZA SUL RINO. Film 


STREGA PER AMORE. Telefilm 
GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 
LA VITA INTIMA DI ADAMO ED 

ÈVA. Film _ 

YELLOW ROSE. Telefilm _ 

C E3T LA VIE. Quiz _ 

GIOCO DELLE COPPIE. Con M. Predo- 

lin_ 

QUINCY. Telefilm _ 

PAL JOEY, Film con Frank Sinatra, Rita 
Hayworth. Regia di George Sidney 


SPENCER. Film _ 

PARLAMENTO IN. Con R. Dalla Chiesa 

8WITCH. Telefilm __ 

IL SANTO. Telefilm con Roger Moore 


RADIONOTIZIE 

e ORI: a.SO GR2 NOTIZIE: S.4» GR3: 7 
GRt; 7.2S GR3; 7.S0 GR2 RADIOMATT1NO; 
B ORI: 8.30 GR2 RADìOM ATTIMO: 8.30 
GR2 NOTIZIE: 9.4S GR3; IO GR1 FLASH: IO 
SPECIALE GR2; 11 GRt : 11.30 GR2 NOTI¬ 
ZIE: 11.48 GR3 FLASH; 1Z GRt FUVSH; 
12.10 Gfl REGIONALI; 12.30 GR2 RADIO- 
GIORNO: 13 GR1; 13.30 GR2 RADIOGlOR- 
NO; 13-48 GR3; 14 GRt FLASH; 14 GR2 
REGIONALE; 15 GRt; 18.30 GR2 ECONO¬ 
MIA; 18.30 GR2 NOTIZIE: 17 GRt FLASH; 

17.30 GR2 NOTIZIE; 18.30 GR2 NOTIZIE; 
18.45 GR3; 13 GRt SERA; 19.30 GR2 RA- 
DIOSERA; 20.4B GR3: 21 GR1 FLASH: 

22.30 GR2 RADIONOTTE; 23 GRt; 23.63 
GR3. 

RADIOUNO 

Onda verde: 6.03. 6 56. 7.56. 9.57. 1V57. 
12.56. 14.67. 16.57. 18 56. 20.57. 22-57. 


9 Week-end: 11.10 Mina presente; 11.46 

Cinecittà; 14.08 Spettecolo: 18 Varietà vaie¬ 
rà bis; 10.30 Teatro insieme; 10 Obiettivo 
Europe; 10.20 Al vostro servizio; 20.36 Cl 
sismo anche noi; 22 Musica dei nostro tempo; 
22.30 Le proteste del mare. 


Onda verde; 6.27, 7.26. 8.26. 9.27. 11.27. 

13.26. 15.28. 16.27. 17.27. 18.27. 19.26, 

22.27. 0 Le meraviglie dei giardini; 0.30 Set¬ 
tanta minuti; 11 Long Playing Hit; 14 Pro¬ 
grammi regionali. Gr regionali; 17.30 Invito e 
teatro; 10.60-22.60 Occhiali rosa; 21 Sta¬ 
gione Sinfonica. 

RADIOTRE 

Onda vetde: 7.23. 9.43, 11.43. 6 Piehidio; 
6.GB-7,30*11.00 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 12.30 Pomeriggio mutice¬ 
le; 18.30 Festival pianistico 1987; 17 II Vil¬ 
laggio del Sabato; 21 Sansone e Dalila. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.30 LA SIGNORA SENZA CAMELIE 

Ragia di Michelangelo Anton ioni, oon Lucia Bo- 
•è. Andrà* Checchi. Gino Corvi. Iteli* (1984) 
Uno dei rari film italiani sul mondo del cinema, diret¬ 
to dalla mano maestra di Antonioni tra anni dopo M 
più celebre «Bellissima» di Visconti. Lucia Bosè (in 
un ruolo che era stato pensato per Gina Lollobrlgide) 
è una diva arrivata al successa attraverso la normale 
trafila di fotoromanzi a concorsi di bellezza. Ma un 
giorno si fa tentare dal gusto dell'erta, e tutto il »uo 
mondo (carriera, vita privata) entra in crisi. 
RAIDUE 


14.30 L'ULTIMA COPPIA SPOSATA 

Regia di Gilbert Cata*. con Georg* Segai, Nato* 
Ile Wood. Usa (1979) 

Oue coniugi felicemente sposati entrano in crisi por 
il più folle dei motivi: scoprono che tutti i loro migliori 
amici hanno già divorziato... Ma non spaventatavi, il 
film à una commedia e tutto si aggiusta. 

RAITRE 


20.30 QUESTO PAZZO, PAZZO. PAZZO MONOO 

Regio di Stanley Kremer, con Spencer Trocy, 
Milton Berle, Sld Caeser. Usa (1963) 

Divertentissimo, lunghissimo (192 minuti) film gio¬ 
cato sul più classico degli inìzi; un gangster, prime di 
morire, svela il nascondiglio di un enorme tesoro. Lo 
sentono in diversi, e comincia una folle caccia al 
bottino in cui è coinvolto anche un capitano dì polizia 
non proprio integerrimo... Film insolito, girato in 
Cinerama ma con lo stile delle comiche del muto. Un 
cast ricchissimo in cui primeggia Spencer Tracy, me 
c'è spazio anche per comparsale di lusso come quel¬ 
le di Jlmmy Ourante, Peter Falk, Mickey ftooner e 
del grande Buster Keaton. 

RAIDUE 


20.30 TUO PER SEMPRE 

Regie di Jemet W. Horne, con Buster Keaton. 
Usa 11927) 

A proposito dì Buster: in dolorosa contemporanea 
con il filmone dì Kramer c’è la sua serata dì Raitre, 
con un lungometraggio dei ‘27 in cui fattore è un 
timido studente che fa di tutto per conquistare una 
bella ragazza. Ma. attenzione: le risate più scroscian¬ 
ti potrebbero venire dal successivo cortometraggio 
«Coney (stand#, del ' 17. in cui Buster è in coppia con 
il suo maestro, il geniale «ciccione» Roscoe Fatty 
Arbuckle. 

RAITRE 


20.30 PAL JOEY 

Regia dì George Sidney, con Frank Stnatra, Rite 
Hayworth, Ktm Novek, Usa (195?) 

Il bel Sinatra nei panni dì un perfido arrivista conteso 
da due donne affascinanti. Alla fine sì troverà co¬ 
stretto a scegliere. Ma naturalmente tutto il film si 
regge sulle canzoni, che Frank interpreta alla'grande. 
Avevate dubbi? 

RETEQUATTRO 


22.38 LILI MARLEEN 

Regia di Ratner Werner Fassbinder, con Henne 
Schygulle, Giuncarla Giannini. Rft (I960) 

La famosa canzone che tenne compagnia a tutti 1 
soldati tedeschi durante la seconda guerra mondiate 
diventa, grazie a Fassbinder, «protagonista» dì un 
film. E a cantarla è Hanna Schygulla. in un ruolo fatto 
su misura per lei. Fassbinder ha fatto di meglio. Ma 
si può vedere. 

RAIUNO 
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Cultura e spettacoli 



n concerto. Successo a Milano 

Alarm, il rock 
venuto dal Nord 

-roiilkfó qialLò- 


MI MILANO Idee chiare e 
voglia di suonate. «È un buon 
momento per noi - dicono I 
gallesi Alarm - Incidiamo sen¬ 
ta Influente del discografie! e 
slamo treschi come al primo 
albumi. In concerto a Milano 
hanno latto addirittura faville, 
con un vero spettacolo di ro- 
ck'n’roll che ha lasciato tra¬ 
sparire amori, Influente ed 
omotloni, senta mal scadere 
di tono. 

DI questi quanto rasasti 
sentiremo parlare mollo, In fu¬ 
turo. Perché sono bravi, prima 
di tutto, ma anche perché 
hanno le Idee chiare e pochi 
peli sulla lingua. Suonano In¬ 
sieme da selle anni, ma sono 
appena al terso ellepl: «Finora 
abbiamo Incassato poco - di¬ 
ce Il cantante Mike Peter» - 
ma abbiamo seminato tantis¬ 
simo. Il giorno del raccolto ar¬ 
riverà anche per all Alarm». E 
se II concerto milanese pub 
lar testo, si meritano proprio 
un bel raccolto. Un perielio 
alltMamento, ad esemplo, che 
sul palco diventa dinamite pu¬ 
ra, ma anche lo spirito nuovo 
del rock che viene dal Nord, 
quel cocktail di misticismo ed 
emoslono che ha spianato la 
strada agli Irlandesi U2. 

E poi una pratica di palco 
eccetlonale, che II ha portati 
In giro per li mondo a conqui¬ 
stare le platee più difficili, con 
un rock che ha molte matrici. 
C'è, ovviamente, l'Influenta 
degli U2, ma anche qualche 
llammata che ricorda I Clash, 
una chitarra arrabbiatissima 
(Davo Sharp) che urla senta 
sprecare troppe note e una 
sentanone ritmica di gran 
quanti (Eddle McDonald al 
basso e Twist alla batterla). 
Hanno lutto, Insomma, e an¬ 
che la fortuna di cavalcare 
l'onda In un anno cho sicura¬ 
mente vedrà premiato II ritor¬ 
no del rock classico. Una ven¬ 
tina di petti In scaletta e nem¬ 
meno un attimo di sosta, con 
una regia semplice ma accu¬ 
rata, tutta tesa a cuocere a 
puntino II pubblico del Rolling 
Stane (ino all'esplosione «na¬ 


ie. Non mancano, come tradi¬ 
zione comanda, I passaggi ti¬ 
pici di un vero concerto rock, 
dal richiamo del pubblico al 
corteggiamento palco-platea, 
con gruppo e lans che si urla¬ 
no reciprocamente di essere, 
Insieme, «Il futuro del ro- 
ck'n'rol!», 

Ma alla base c'è un lavoro 
duro, e si sente. Nessuna nota 
piove per caso dal muro di 
amplificatori e II gruppo non 
la mistero della sua abilità nel 
sottrarsi al compromessi, nel- 
l'evttare le trappole dell'Indu¬ 
stria. E anche loro vengono 
dal Nord dell'Inghilterra, co¬ 
me tutti I gruppi anglosassoni 
più interessanti degli ultimi 
anni. Un caso? «Il latto - ri¬ 
sponde Sharp - è che la di¬ 
soccupazione giovanile crea 
bisogni, vie d usclla. Il ro- 
ck'n roti per I giovani Inglesi è 
anche questo». I brani di tre 
album arrivano ben, miscelati, 
in modo che si capisca bene 
che la linea creativa è omoge¬ 
nea e in continua evoluzione: 
a lare, a decidere, a inventare 
è II gruppo e solo lui. 

«Un produttore - dice sor¬ 
nione Mike Peters - o tl scrive 
lutti I pezzi o tl la II tè. Per 
questo va benissimo II nostro 
John Porteti tl segue ma non 
Inlluenza II progetto». Il pro¬ 
getto. al sente, e Interessante 
e contempla una riproduzione 
stilisticamente corretta del 
buon vecchio rock energetico 
In cui non mancano gli omag¬ 
gi di rito, come Knackin'on 
Heatien's Dmr di Bob Dylan, 
delicata ballata acustica che 
In mano agli Alarm diventa 
un'esplosione elettrica. E 
quando, come primo bis, Into¬ 
nano quella specie di inno 
che è Spini ol 76, lunghissi¬ 
ma e spossante ballata sulle 
molle sociali che scatenarono 
il fenomeno punk, la tempera¬ 
tura del Rolling Stone si alza 
notevolmente lino all'esplo¬ 
sione «naie. Una specie di 
trionfo per quattro ragazzoni 
che, dopo sette anni e tre di¬ 
schi, quello spirito non «han¬ 
no ancora tradito. Bravi. 


Esce nei cinema «Sugarbaby», 
storia di una cicciona 
che diventa vamp per 
conquistare l’uomo che ama 


Una commedia dai risvolti 
amari che si interroga 
sulla morte, la coppia 
e la solitudine metropolitana 


Teatro. Incontro a Roma 

La ricerca 
che cerca fondi 


Sono grassa e me ne vanto 


MICHELI ANSELMI 


Sugarbaby 

Regia e sceneggiatura: Percy 
AdTon. Interpreti: Marianne 
Sagebrecht, Lisi Gulp, Tony 
Berger, Manuela Denz, Foto¬ 
grafia: Johanna Heer. Germa¬ 
nia. 1987. 

Roma: Mignon 


Hi Grasso è bello? Mica 
tanto, anche se la protagoni¬ 
sta di Sugarbaby ci insegna 
che le cicce possono diven¬ 
tare un Ingrediente sensualis¬ 
simo, una qualità inestimabi¬ 
le. All’inizio del film la vedia¬ 
mo sgraziata e dimessa, stor¬ 
dita dalla noia della routine 
quotidiana. C'è da capirla, la¬ 
vora in una ditta di pompe 
funebri, dove pulisce e trucca 
i cadaveri. Ma il peggio viene 
con la notte: buttata sul letto 
sfatto, si rimpinza di formag¬ 
gio e salsicce davanti alla tv. 
Non ha amici, non ha affetti, 
la gente la scansa. 

L’avvio di Sugarbaby non 
lascia adito a speranze, eppu¬ 
re sappiamo, sentiamo, che 
qualcosa succederà. Quel 
qualcosa si chiama amore, 
tornando a casa in metropo* 
litana, una sera uguale alle al¬ 
tre, Marianne resta fulminata 
dalla voce del conduttore, 
ascoltata dall'altoparlante. 
Forse è solo un pretesto, ma 
basta però alla ragazza per 
trasformarsi in una specie di 


detective. Non sarà facile rin¬ 
tracciare l’uomo dei suol so¬ 
gni; e una volta scovatolo (è 
un ventisettenne biondo dal¬ 
lo sguardo simpatico), sco¬ 
prirà che è felicemente spo¬ 
sato con una bionda niente 
male. Felicemente? Marianne 
non si dà per vinta: qualche 
crepa deve pur esserci In quel 
matrimonio, non resta che 
cambiare pettinatura e abbi¬ 
gliamento e farsi sotto come 
una lemme fatale. 

Sugarbaby (i) titolo viene 
da un vecchio rock di Peter 
Kraus In voga anni fa a Mona¬ 
co) non è un gran film, ma ha 
il merito di raccontare senza 
pietismi e lenocini una strana 
storia d’amore. Il regista Per¬ 
cy Adlon sa raccontare le 
donne, paure e desideri, or¬ 
gogli e debolezze: il gioco gli 
riesce ancora una volta gra¬ 
zie all'adesione stupefacente 
dell'attrice Marianne Sage¬ 
brecht, quasi una leggenda 
nell’ambiente artistico di Mo¬ 
naco. Dovreste vederla con 
che sprezzo del ridicolo, la 
Sagebrecht Indossa sottove¬ 
sti sexy e tacchi da pln-up, e 
con che diabolica strategia 
riesce a portarsi a letto, in 
una casa-confetto rimessa a 
nuovo, lo stupito conducen¬ 
te. È amore vero tra i due, 
Marianne. per la prima volta 
nella sua vita, si sente bella: 
lui, approfittando dell'assen¬ 
za della moglie, si trasferisce 


Il regista: «Pario 
di donne perché 
sono più sensibili» 

«Dopo il giovane Bunùel lo stile si è fermato». Percy 
Adlon, cinquantenne regista tedesco, è in Italia per 

C elare il suo Sugarbaby. Polemico nei con¬ 
dì certo cinema commerciale e ripetitivo, 
Adlon rivendica l'importanza di uno stile capace di 
aggiornarsi, di sperimentare nuovi linguaggi visivi. 
E aggiunge che Good moming Babilonia, dei Ta¬ 
fani, è stato rovinato da una banale fotografia. 


da lei e riassapora il piacere 
di una sessualità gioiosa, disi¬ 
nibita. Troppo beilo, e irrea¬ 
le, per durare. Nel bel mezzo 
di una festosa serata in disco¬ 
teca (suonavano proprio Su¬ 
garbaby), irrompe la moglie 
di lui, infuriata: pugni, schiaf¬ 
fi, grida isteriche («Bidone di 
lardo»). L’uomo, inebetito, 
non fa niente; Marianne, 
svuotata, non oppone resi¬ 
stenza. Forse aspetterà di 
nuovo, alla fermata della me¬ 
tropolitana, il suo amante; 
magari per farsi Investire e 
morire come Anna Karenina. 

Cronaca di un'ossessione 


amorosa piuttosto inconsue¬ 
ta (di solito i ruoli sono rove¬ 
sciati), Sugarbaby amalgama 
realismo e grottesco con toc¬ 
co lieve, trovando nella vir¬ 
tuosa fotografia di Johanna 
Heer, tutta giocata su grada¬ 
zioni di blu, di rossi e di verdi 
(i colori dell’inconscio?), 
un'alleata preziosa. 

Percy Adlon segue passo 
passo la metamorfosi di Ma- 
nanne, rivelandoci entusia¬ 
smi e miserie di una condi¬ 
zione umana che supera i 
confini della Germania. Fas- 
sbinder è lontano, eppur 
sembra far capolino qua e là, 


nei risvolti agri di una com- ' 
media che raschia psicologie j 
e desolazioni metropolitane. 1 
E anche se si ride di fronte a 
questo balletto satirico pen¬ 
colante verso il macabro, il 
regista non scherza quando 
fa dire a Marianne a proposi¬ 
to de) proprio lavoro: «La 
gente si rifiuta di pensare che 
il corpo che giace li senza vi¬ 
ta ha bisogno di tenerezza, di 
protezione*. Per questo, for¬ 
se, quella donna ci inquieta. 
La morte, per lei, è un'amica 
di tutti i giorni, forse l'unica 
che ha. 



HI ROMA. Il Mignon rimesso 
a nuovo continua, tra qualche 
difficoltà, a programmare lilm 
inconsueti. E andato maluc¬ 
cio con Aria e con Volto se¬ 
greto, ma è bene perseverare. 
Non fosse altro per testimo¬ 
niare che tra il culto di Wen- 
ders e quello di Troiai c’è spa¬ 
zio, ancora, per qualcosa di 
meno scontato. 

Adesso è la volta di Sugar¬ 
baby, un «piccolo» film dei re¬ 
gista tedesco Percy Adlon che 
esce in Italia dopo essere sta¬ 
lo presentato l’anno scorso al 
«Forum» del Festival di Berli¬ 
no. Volato a Roma insieme 
all'attrice protagonista Ma¬ 
rianne Sagebrecht, Adlon ri¬ 
sponde volentieri alle doman¬ 
de dei giornalisti, gentile ma 
fermo, con qualche accensio¬ 
ne polemica appena si parla 
di stile (ce l'ha un po' con i 
Taviani di Cood moming Ba¬ 


bilonia ). 

Dice: «Mi piace molto l’idea 
di aver cucito II film diretta¬ 
mente sul talento e il fisico di 
Marianne. Timo nasce da 
un'immagine che si fermò nel¬ 
la mia testa. Giravamo un film 
per la tv in un albergo di Deg- 
gendorf, in una pausa delle ri¬ 
prese vidi Marianne a galla 
nella piscina, immobile, come 
morta. Se ne rimase lì per 
un'intera notte. Ma tre setti¬ 
mane dopo, alla festa per la 
fine del film, fu la ballerina più 
formidabile delia serata. Dan¬ 
zava il rock and roll con una 
leggerezza incredibile. Sentii 
che avrei girato un film con 
lei, ma mi serviva una storia. 
Che mi fu regalatala un'ami¬ 
ca. Mi raccontò di una certa 
signora, una di quelle che noi 
chiamiamo "topi grigi”, di¬ 
ventata improvvisamente bel¬ 
la e luminosa dopo essersi 


presa una cotta per un condu¬ 
cente di tram. Per seguirlo 
aveva smesso di lavorare. SI 
era creata una vita parallela». 

Eleganle nel vestire (con un 
sospetto di cupa raffinatezza 
post-moderna), Adlon non 
ama sentire parlare di model¬ 
li. «Jarmusch, Wenders, Fas- 
sbinder... Francamente credo 
di non Ispirarmi a nessuno di 
questi signori. Dei resto, non 
vengo dal cinema. Ho studia¬ 
to germanistica e storia del¬ 
l'arte, per anni ho fatto l’atto¬ 
re in teatro e poi il documen¬ 
tarista. Ai cinema arrivo tardi, 
a quarantacinque anni, quan¬ 
do ebbi l’opportunità di girare 
Celeste, un Proust visto con 
gli occhi della sua governante. 
Ancora oggi, più che regista, 
mi sento un movie maker, nel 
senso letterale del termine: 
faccio tutto, scrivo, mi occu¬ 
po di trovare i soldi, dirigo, 


contatto i distributori. Una fa¬ 
tica che mi ripaga con la liber¬ 
tà. Con l’indipendenza». 

Prima Celeste, poi Sugar¬ 
baby, adesso Out of Rosea- 
heiar. tutte storie di donne. 
Donne solitarie, donne che si 
innamorano im metropolita¬ 
na, donne di razze diverse che 
si incontrano nel deserto della 
California. Perché questa sen¬ 
sibilità al femminile? «Mi piace 
raccontare delle storie attra¬ 
verso le psicologie delle don¬ 
ne. Sono più interessanti degli 
uomini. Più passionali, più 
profonde, più tenere. Prende¬ 
te Marianne Sagebrecht. E un 
fenomeno delta natura, per il 
suo calore, la sua mescolanza 
di timidezza e determinazio¬ 
ne. I canoni della bellezza 
femminile con lei non conta¬ 
no. sono superflui». 

E lei che dice? Diversa dalla 
Marianne del film, spiega che 


quel personaggio le è molto 
caro. «È una outsider, vittima 
di un Isolamento non voluto. 
La gente si allontana da Ma¬ 
rianne perché si occupa di 
morti. Crea disagio. E mi fa 
piacere che non solo sogni la 
felicità ma riesca a realizzarla, 
mettendo da parte ogni ipo¬ 
crisia*. Problemi che, nella vi¬ 
ta normale, l'attrice non sem¬ 
bra avere. Ex campionessa di 
rock and roll, organizzatrice 
culturale, animatrice 

deli'aOpera Curiosa* (una 
compagnia alternativa con at¬ 
tori di teatro, cantanti, saltim¬ 
banchi, mimi, travestiti), la Sa¬ 
gebrecht è una piccola emi¬ 
nenza nel mondo artistico 
•off* di Monaco; «Sì, sono un 
vulcano di vitalità, non è stato 
facile rendere la passività, lo 
stordimento di Marianne. So¬ 
prattutto nelle scene d'amore. 
Lui non muove un dito, dove¬ 
vo fare tutto io*. □ MiAn. 


ANTONELLA MARRONE 


HI ROMA. Quale futuro per il 
teatro italiano di sperimenta¬ 
zione? L’interrogativo si è po¬ 
sto con insistenza, più o meno 
velata, in una affollatissima 
conferenza stampa che il nuo¬ 
vo comitato direttivo dell’A- 
tisp ha indetto Ieri nella sede 
nazionale dell'Agis. Era da 
molto tempo che l'organismo 
ufficiale di rappresentanza dei 
teatri sperimantali Italiani non 
incontrava la stampa, man¬ 
cando, probabilmente, i moti¬ 
vi per farlo. Oggi, invece, la 
situazione burocratico-minl- 
steri ale del settore teatro 
(sperimentale o meno) ha im¬ 
posto una svolta, uno slancio 
nell'impegno che il teatro di 
ricerca (essendo il settore na¬ 
turalmente più esposto e sen¬ 
sibile) ha fatto proprio. La 
conferenza stampa è stata, 
quindi, una sorta di presenta¬ 
zione. Prima di tutto il nuovo 
comitato direttivo, composto 
da: Claudio Remondì (presi¬ 
dente), Federico Tiezzi, Mario 
Martone, Giorgio Barberio 
Corsetti, Pippo Di Marca, Leo 
De Berardinis. Da quando è 
stato insediato (un mese fa) il 
comitato ha svolto opera di 
collegamento fra i diversi 
grappi e si è fatto portavoce 
verso il ministero di esigenze 
e proposte per dare spazio e 
vitalità al settore. 

Poi, inaspettatamente, do¬ 
po dichiarazioni confortanti 
riguardo ai criteri di sowen- 
zionamento delle compagnie, 
il ministro Franco Carrara ha 
dato mandato al direttore ge¬ 
nerale dello Spettacolo, Car¬ 
melo Rocca, di organizzare 
una sottocommissione che 
esaminasse ottanta compa¬ 
gnie che, nell'ambito della 
sperimentazione, non hanno 


Giappone 

Bertolucci 
attesissimo 
e senza tagli 

■■ TOKIO. È ufficiale: oggi 
L'ultimo imperatore invade il 
Giappone. E senza tagli. Il film 
esce oggi in versione «quasi» 
integrale (Bernardo Bertoluc¬ 
ci avrebbe effettuato un taglio 
di soli IO secondi) a Tokio (In 
sette fra i maggiori cinema cit¬ 
tadini), Yokohama, Kawasaki 
e Chiba. La versione giappo¬ 
nese mantiene dunque, a par¬ 
te I 10 secondi diati, la se¬ 
quenza di repertorio sul mas¬ 
sacro di Nanchino del 1937: 
la scena mostra una fucilazio¬ 
ne in massa di civili, e durava 
neU'originaie circa 40 secondi 
che I distributori giapponesi 
volevano integralmente elimi¬ 
nare. Le proteste di Bertolucci 
hanno quindi avuto, almeno 
parzialmente, buon esito, e 
forse le polemiche relative al¬ 
la possibilità di una censura 
hanno finito per aiutare il film, 
che è enormemente atteso 
dal pubblico. La compagnia di 
distribuzione, la Shochiku Fu¬ 
ji, si aspetta un’affluenza di 
pubblico straordinaria, e pun¬ 
ta a un Incasso complessivo di 
due miliardi di yen, circa 20 
miliardi di lire. Ad attirare il 
pubblico nipponico dovrebbe 
contribuire anche la presenza 
nel cast di Ryuichl Sakamoto, 
musicista popolarissimo in 
Giappone. 


superato la prima selezione. 
Certamente i criteri dì esame, 
a questo punto, non possono 
essere arbitrari. L’unico possi¬ 
bile metodo per stabilire a chi 
andranno le sovvenzioni e a 
chi no. è quello di verificare 
l'esistenza delle compagnie 
(capita, ahinoi, che tra gli 
elenchi risultino direttori de¬ 
ceduti, prestanomi ecc. ecc). 
Per il resto (e su questo princi¬ 
pio l'Atisp non intende dero¬ 
gare), altri criteri non potreb¬ 
bero essere ammessi, vitto 
che bloccare I fondi a stagio¬ 
ne iniziata, significherebbe 
mettere In seria difficoltà il la¬ 
voro delle compagnie. I pro¬ 
blemi sul tappeto sono tanti, e 
come ha suggerito Remondl 
«molto più grandi, forse, di 
noi». Aggiunge Leo Do Ber¬ 
nardini: «E Importante che il 
sciolga un equivoco. Deve e*- 
sere chiaro che la sperimenta¬ 
zione è un teatro di cultura 
che si sviluppa nella non omo¬ 
logazione, contrapponendosi 
a) teatro ufficiale». 

Ma al d) là delle contingen¬ 
ze e di questo momento di 
emergenza, ciò che è stato 
sottolineato più volte è che 
l’Atisp può e deve avere da 
ora un ruolo di stimolo per 
tutto l'ambito teatrale. Ben 
venga allora la discussione, se 
in questo modo si possono 
sollecitare gli organismi istitu¬ 
zionali competenti (vedi mini¬ 
stero, commissioni e sotto- 
commissioni, Agis). Per il fu¬ 
turo l'Atisp propone l'analisi, 
lo studio, come al diceva una 
volta, «sul campo», capire l’e¬ 
sistente, trovare gli stranienti 
per operare una selezione che 
a quel punto risulterà nata 
dall'analisi e non da criteri dif¬ 
ficilmente comprensibili. 


Cannes 

Cent'anni 
di Costa 
Azzurra 


HI CANNES. La quarantune¬ 
sima edizione del festival del 
cinema dì Cannes, in pro¬ 
gramma come sempre a mag¬ 
gio, promette di essere dop¬ 
piamente particolare. Oltre 
all'anno europeo del cinema 
e della televisione, Indetto per 
l'88 dalla Cee, il festival sarà 
contraddistinto anche dai 
«Cento anni della Costa Az¬ 
zurra». Che ovviamente esiste¬ 
va anche prima del 1888, ma 
che in quell'anno acquistò il 
nome che l'ha resa celebre In 
tutto il mondo: fu infatti lo 
scrittore Stephen Uégerard a 
coniare l’espressione «Còte 
d'Azure», definendo in quel 
modo il litorale che va da 
Saint Tropez a Ventimìglia. Il 
festiva) di Cannes sarà rocca- 
sione più eclatante, ma per 
tutto l’88 questo singolare 
centenario sarà festeggiato in 
molti modi: il festival della te¬ 
levisione di Montecarlo fin 
programma dal 3 al 18 feb¬ 
braio), il Carnevale di Nizza, 
la festa deile orchidee di Mon¬ 
tone saranno tutti «finalizzati* 
al centenario. Il 5 giugno, a 
Cannes, si terrà una «giornata 
Lìégerard» in onore dello 
scrittore, mentre in settembre 
cl sarà una maratona televisi¬ 
va (forse in eurovisione) con 
tanto di mega spettacolo piro¬ 
tecnico. 


Elliott Gould, l’ex ribelle, in casa 


HI MILANO. Ci tiene molto 
a dire che «del passato non 
nega niente», ma tutte le sue 
risposte sono cosi smussate e 
sgusciami che viene voglia di 
non credergli affatto. Come 
evitare di domandargli cosa 
ricorda del '68 e della conte¬ 
stazione, di cui è stato cine¬ 
matograficamente un prota¬ 
gonista? La risposta è da vero 
americano- «Credo che il pre¬ 
sidente Jefferson abbia detto 
che la rivoluzione quando 
non è violenta è un fenòme¬ 
no naturale e dovrebbe aver 
luogo ogni dodici anni. Ecco, 
io ora penso che una rivolu¬ 
zione evoluzionistica come 
quella degli ecologi io la pos¬ 
so appoggiare. Un sacco di 
gente non sa quello che vuo¬ 
le e le sue Idee vengono uni¬ 
formate, normalizzate da al¬ 
tri. Io non sono mai stato al¬ 
l'università e sono contento 
di aver potuto studiare, in 
(jucl periodo, attraverso I 


E oggi? 

TLKto quello di cui mi Imporla 
veramente sono I miei bambi¬ 


ni e la mia famiglia. Credo più 
nelle Idee che nette persone. 
Credo nell'Integrità e nel cer¬ 
care di capire se stessi. Per 
esemplo volerò per ì demo¬ 
cratici nelle presidenziali, ma 
non sono tans di nessuno an¬ 
che perché negli Usa abbia¬ 
mo oggi un grosso problema 
di mancanza di leadership. 
Lei ,1 chluna In realtà Col- 
dateli, ed è ebreo. Cosa 
pensa dalla politica di 
liraala In quarti lampi? 
Oggi ho visto sulla prima pa¬ 
gina àsti'In temolional Tribu¬ 
ne la loto di una donna pale¬ 
stinese che grida mentre esce 
dal campo per andare a cer¬ 
care Il cibo. Mi ha sconvolto. 
Penso che Israeliani e palesti¬ 
nesi siano entrambi vittime 
della politica mondiale, ma I 
palestinesi di più. 

SI è definito un Idealista e 
un romantico,,. 

Veramente non so se mi sono 
mal definito romantico, ma 
Idealista lo sono senz'altro. 
Ho raggiunto una certa sere¬ 


Elliott Gould: che simpatica delusione! SO anni 
portali nel più soft dei modi, è venuto a Milano per 
lare l'ospite d'onore della Carrà (Canale 5,20.30) 
e si è prestato a! rito della conferenza stampa con 
tale arrendevolezza da apparire «normalizzato». 
Proprio lui che della «Impossibilità di essere nor¬ 
male» aveva fatto una bandiera. Oggi, del ragaz¬ 
zaccio di un tempo resta solo solo l'ironia... 


MARIA NOVELLA OPRO 


nità interiore in una dimen- 
sione in cui rispetto me stes¬ 
so e gli altri. Le mie attese 
non sono grandi: restano so¬ 
spese nello spazio tra me e il 
mio Dio. Amo il mio sogno 
americano perché credo che 
nel gran marasma di individui 
che è V America si sia formata 
una Identità che diventa sem¬ 
pre più precisa. 

Lei al presenta ora come 
uomo di casa, ma ha una 
gran fama di Don Giovan¬ 
ni. 

Io? No, assolutamente, non 
sono mal stato un Don Gio¬ 
vanni. Lo nego. Forse c’è sta¬ 


to un tempo in cui ero un po’ 
confuso, ma no, neanche al¬ 
lora ero un Don Giovanni. Di¬ 
ciamo che non avevo chiaro 
li senso dei ruoli e della fami¬ 
glia. Posso aver sbandato, 
fatto errori e tentativi. Mi re¬ 
puto amico di tutto il creato, 
ma sono un carattere com¬ 
battente: se c’è qualcosa in 
cui credo sono pronto ad im¬ 
pegnarmi a fondo. Ritengo 
che dal punto di vista natura¬ 
le la donna sia più forte del¬ 
l'uomo. ma, dico, se voglia¬ 
mo lottare o magari giocare, 
facciamolo insieme. 

Per diventare così saggio 
l'ba aiutata la pslcoanall- 


•I? 

Non nego niente del passato, 
compresi l momenti in cui so¬ 
no stato aiutato a capire me 
stesso. Però dell'analisi non 
mi piace l'aspetto economi¬ 
co, il fatto che il medico ti 
«succhia» e ora sono convin¬ 
to che la famiglia sia la mi¬ 
gliore analisi. Non sono più 
arrabbiato con me stesso: mi 
piaccio troppo e non voglio 
farmi del male. E non sono 
più arrabbiato neanche con 
gii altri. 

Allora le faccio due do¬ 
mande, una stupida e l’al¬ 
tra cattiva. La prima è se 
le piacciono I gatti, come 
sembrava dal dialogo con 
la gatta del «Lungo addio» 

S U Attman). La seconda 
omanda è se ba fatto 
piangere molto la sua pri¬ 
ma moglie Barbra Strel- 
sand. 

La risposta alla prima doman¬ 
da è; ho quattro gatti e due 
cani. La seconda domanda 
non è poi cosi cattiva. No, 
non ho fatto piangere Barbra. 
Lei mi ha reso padre di mio 


Carrà 


figlio Sam Bazooka. Perché 
avrei dovuto farla piangere? 
Ci parliamo molto, cl raccon¬ 
tiamo tutto. Se piange (e di 
sicuro piange) è per motivi 
suoi 

Così parla di sé Elliott 
Gould, che ci anticipa anche 
alcuni suoi progetti (per 
esempio un Mash 2 dì cui pe¬ 
rò Altman non vuole sapere 
niente) e un serial tv intema¬ 
zionale nel quale interpreterà 
un killer al servizio dell'Ira. 
Giustifica con la voglia di la¬ 
vorare in Italia (del cui cine¬ 
ma ama soprattutto Antonio- 
ni e Fellini, Mastroianni e la 
Magnani) la partecipazione a 
/ miei primi quarant'anm. E 
si dispiace ancora oggi del* 
rincontro non entusiasmante 
con il gemo d» Bergman per il 
film L'adulterai 1971) dicen¬ 
do «Non avevo capito bene 
cosa si voleva da me È fon¬ 
damentale per me capire che 
cosa si aspetta il regista. C’è 
stato un equivoco che non 
toglie niente alla mia enorme 
stima per lui, un uomo gran¬ 
dissimo e un grande regista». 



V UNITAVACANZE 


MILANO * Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06 ) 40.490.345 


Cina. La fiaba invernale 

PARTENZA: 29 febbraio - DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea Swissair 

ITINERARIO: Roma o Milano, Pechino, Xian, Shanghai, Hangzhou, Canton, 
Hong Kong, Roma o Milano 

La quota comprende; la sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi, trattamento di pensione completa in Cina e di pernottamento 
c pnma colazione a Hong Kong, visita delle città con guida interprete locale, 
trasferimenti interni in aereo (escluso i) tratto Canton-Hong Kong che verrà 
effettuato in treno) 

PREZZO SPECIALE LIRE 2.950.000 

(supplemento partenza da Milano lire 30.000) 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista i rafia no 
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Sport 


Sei morti, feriti gravi, 
incidenti, sabotaggi: 
il bilancio del folle 
raid attraverso il deserto 


Orioli e Picco ai primi 
due posti nelle moto 
Il finlandese Kankkunen 
precede Tambay nelle auto 


Il traguardo di Dakar 
La corsa del massacro è finita 


■■ DAKAR Si è conclusa una triste 
«dizione deila Parigi Dakar Sei morti 
In 22 giorni incidenti a ripetizione 
erano partili In 630 all arrivo sono 
lunte 37 moto su 206 107 auto su 
49 e 31 camion su 115 Parlare di 
classifiche finali o di vincitori è perfino 
di cattivo gusto Ma lo impone la ero 
naca Dunque un italiano e giunto pri 
mo nella categoria moto SI tratta di 
Eddy Orioli 25 anni in sella ad una 
Honda ha messo In fila il connazionale 
Franco Picco (Yamaha) e 11 francese 
Gilles Ulay (Honda) Orioli che ha 
corso le ultime tappe in condizioni 


menomate in seguito a una caduta era 
alla sua terza Dakar L anno scorso era 
giunto secondo alle spalle del france 
se Neveu Nella categoria automobili 
invece primo posto per II finlandese 
Juha Kankkunen (Peugeot 205 Turbo 
16) che in coppia col «navigatore Ju 
ha Pìironen ha preceduto all arrivo la 
coppia Shìnozuka Magne (Pajero) e 
I equipaggio francese composto dal 
I ex FI Patrick Tambay e dal connazio 
naie Dominique Lemoyne il 28enne 
Kankkunen era passato al comando 
ieri I altro dopo la squalifica del leader 
(e vincitore dell edizione 87) Ari Va 


tanen Come si ricorderà il finlandese 
era stato escluso dalla corsa per esser 
si presentato fuori tempo massimo alla 
partenza della 17esima tappa in segui 
to al furto della sua vettura Conclusa 
la corsa continuano ora le polemiche 
Che non sono state mai accese come 
quest anno In particolare si rimpro 
vera alla competizione di avere smarn 
to nei suoi dieci anni di vita io spìrito 
originario troppi concorrenti al via 
troppi sponsor per una kermesse di 
ventata un colossale business Si cal 
cola infatti che grazie affa Dakar gli 
organizzatori Incassino approssimati 


vamente otto milioni di dollari (quasi 
10 miliardi di lire) Tre milioni di dolla 
n vengono incassati per i diritti di iscri 
zione altn due dai patrocinatori (Co 
ca Cola e Pioneer) il resto dalle altre 
1500 ditte che sponsorizzano la gara e 
dal canale televisivo «Le Cinq» Dichia 
razioni anti Dakar anche del responsa 
bile del Pei per lo sport NedoCanetti 
«E una corsa al massacro e II tributo di 
sangue non viene pagato nemmeno 
per lo sport ma per interessi pubblici 
tari Bisogna proibire la corsa allo 
stesso modo con cui anni fa si proibì la 
Mille Miglia □ US 


«Cinque notti senza dormire 
E per star svegli un biberon di droga» 


Come le pallottole di una roulette russa La «grande 
avventura» nel deserto ha snocciolato le sue vittime, 
giorno dopo giorno Delie ultime due non si conosce 
nemmeno il nome D’altronde non erano blasonati 
concorrenti Erano una madre con bambino, neri, 
travolti sul confine senegalese - a quanto pare - da 
una macchina della «Société Sierra-Production», che 
è al aegulto per realizzare un film sulla corsa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OlANNI MAIMIIU 


HI PARIGI Da Versailles a 
Dakar dove (eri finalmente si 
è conclusa questa tragicom 
media Ipersponsorlzzata sei 
morti sull aliare della diretta 
tv pochi professionisti e cen 
tinaia di allettanti ricchi e vo 
gllosl di un trofeo esotico e 
con brivido come zanne d e 
lefanle da esporre In salotto 


D altra parte I morti cl vole 
vano Altrimenti la Parigi Da 
kar non avrebbe potuto essere 
seguita dal grande pubblico 
visto che I esclusiva se I era 
assicurata la «Cinq» di Berlu 
sconi Hersant provocando 
una sorta di black-out da par 
te delle altre reti Che si sono 
invece viste costrette a parlar 


ne ogni volta che qualcuno 
finiva arrotato nella sabbia E 
toccato all olandese Kees van 
Loevejin catapultato fuori dal 
suo enorme camion Daf men 
tre filava a 200 ail ora al Iran 
cese Patrick Canado careni 
botato sui suo fuoristrada al 
suo connazionale Jean Clau 
de Huger sbalzato da) sellino 
della sua motocicletta Ed è 
toccato a tre senza nome una 
bambina falciata da una mac 
china al seguito cosi come le 
due vittime di giovedì sera 
Scordavamo i dettagli due 
giovanotti che resteranno pa 
ratizzati a vita 
Ha un bel dire Gilbert Sabi 
ne -1 organizzatore della gara 
che è ora di «rivedere» l crite 
ri della competizione di met 
tere un tetto alle iscrizioni di 
alzare il livello della professio 


nalita di dichiararsi desolato 
per quanto accaduto e che «è 
stato tradito lo spinto che 
Thieny aveva impresso alla 
competizione» Thierry Sabi 
ne suo figlio, morto in un inci 
dente d elicottero, dieci anni 
fa aveva partorito un idea 
suggestiva e redditizia senza 
fare i conti con I incremento 
pauroso della competitività 
della tecnologia della guerra 
tra sponsor degli interessi in 
gioco E cosi dieci anni dopo 
con le stesse regole ormai 
obsolete è partita aa Versali 
les una carovana ben diversa 
grande il triplo rombante co 
me la griglia di partenza di 
una gara di Formula 1 con un 
seguito abnorme di circa 
2500 persone tute e caschi 
firmati ostriche portate con 


I aereo in pieno Sahara È sue 
cesso di tutto Sabotaggi da 
sagra paesana come il furto 
della macchina del capolista 
Vatanen poi squalificato 
Equipaggi che scompaiono 
nel nulla mobilitando i soc 
corsi come gli spagnoli Jorge 
Juste e Horacio Sainz npe 
siati 170 chilometri a nord 
ovest di Timbuktù dopo sei 
giorni di ricerche Un vero e 
proprio corteo del cielo com 
posto da tre elicotteri e una 
trentina di aerei che sorveglia 
no dall alto lo svolgimento 
della gara portando nfomi 
menti e truppe di retrovia (un 
meccanico che si sposta in 
aereo costa come minimo 
50mila (ranchi li milioni di 
lire lo stesso prezzo di uno 
stock di pezzi di ricambio tra 



sportati in camion) E quelli 
dell «assistenza» costretti 
spesso a guidare notte e gior 
no tra I obbligo di seguire i 
concorrenti nmasti in gara e 
dì aiutare quelli intrappolati 
nell ecatombe di moto mac 
chine fuon strada camion 
immobili tra le dune «Ho pas 
sato cinque giorni senza dor 
mire - raccontava un canno 
msta al seguito della Lada - 
prima di arnvare ad Agadez 
Per fortuna ci hanno dato 
ogni giorno il nostro bibe¬ 
ron una mistura un po dro 
gata che impedisce di prende 
re sonno Si ondeggia un po 
ma si resiste» L uomo e il de 
serto l uno di fronte all altro - 
come piaceva dire a Thierry 
Sabine solo pochi anni fa - 
sono un pallido ncordo dal 


sapore ottocentesco 

Dal prossimo anno - è prò 
babiie - non sarà piu cosi 
Troppe voci autorevoli si sono 
levate contro questa gazzarra 
mortale In Francia è sorto 
perfino un movimento il Pà 
Dak (gioco di parole «pas 
d accord» non d accordo, 
con la Paris Dakar) che rac¬ 
coglie ormai migliaia di ade¬ 
pti 

Senza nostalgia il sipario 
scende a Dakar La scorsa 
notte laggiù si è fatto festa II 
governo senegalese qualche 
lira la incassa ed è il più di¬ 
sponibile con il rally Si ò bal¬ 
lato e cantato mentre in cima 
alle tende piantate nella sab¬ 
bia gamvano i colon della To¬ 
ta] o del Pastis 51 che può 
essere aperitivo ma anche di 
gestivo 


Oggi il convegno del Pei 

Il ministro Donat Cattin: 
«Nessun mediatore, 
al doping ci pensiamo noi» 

«Al doping ci pensiamo noi» - afferma perentorio il 
ministro della Sanità, Donat Cattin,escludendo ogni 
possibilità di commissioni miste intanto la speciale 
commissione del Coni ieri ha sentito t medici sportivi 
per mettere a punto il suo programma di lavoro Oggi 
a Roma presso la Scuoia dello sport dell Acquacelo- 
sa il convegno «Come difendersi dal doping» pro¬ 
mosso dal gruppo parlamentare comunista 


RONAIDO PERGOLIN1 


tm ROMA Assume sempre 
più spessore il dibattito sui fe 
nomeno del doping Dopoan 
ni di silenzi e discorsi a mezza 
bocca sta diventando I argo 
mento del giorno II ministro 
Franco Carraro fino a qual 
che mese fa presidente del 
Coni riconosce che il feno 
meno è stato sottovalutato e 
che «oggi ha dimensioni 
preoccupanti» Lacommissio 
ne del Coni - ha aggiunto - 
farà la sua parte ma certo 
quando si metterà al lavoro 
quella del ministero della Sa 
nità sarà questa a rappresenta 
re I azione dello Stato rice 
vendo dalla prima tutte le in 
formazioni possibili 
•Al doping ci pensiamo noi 
- conferma il ministro della 
Sanità Carlo Donat Cattin in 
un intervista a «Parlamento 
in» che verrà trasmessa questa 
sera su Retequattro -1 inchie¬ 
sta del ministero sarà in «prò 
fondità» per varare un prò 
gramma di intervento e una 
legge che vogliamo fare senza 
avere mediazioni e interferen 
ze di chi ha interessi di spetta 
colo di cassetta Bisogna ve 
dere - ha sottolineato il mini 
stro - come si fa la lotta anti 
doping di quanto la si fa e 
quali interessi contrastano a 
farla effettivamente Ho molti 
dubbi sull utilità delle com 
missioni miste tra sanità e 
sport, perché è sport profes 
sionistica è sport spettacoli 
Quando andiamo a fare medi¬ 
cina del lavoro non andiamo 
ad avere misture con il mini 
stero del Lavoro o con quello 
dell Industria facciamo medi¬ 
cina intervenendo sul lavoro 
Senza avere dei mediatori 
che sono sempre pericolosi 


Non perché lo vogliono ma 
perché gli interessi spingono 
a) di là della volontà verso 
ceri) obiettivi che non sono 
quelli della salute » 

•Dalla fase delia latitanza si 
è passati a riconoscere la di 
menslone del fenomeno * ha 
commentato la parlamentare 
comunista Adriana Ceci Boni 
fazi - ma molto c è ancora da 
fare e da discutere» Ed è per 
questo che il gruppo parla 
mentare comunista ha pro¬ 
mosso il convegno su «Come 
difendersi dal doping» che si 
svolge oggi nell Aula magna 
delia scuola dello sport all Ac 
quacetosa «Per dichiarare - si 
sottolinea In un comunicato - 
il proprio impegno In una bai 
taglia non facile e che non si 
risolverà certo in tempi brevi, 
più che un grido d allarme 11 
convegno vuole affrontare in 
maniera razionale la questi» 
ne deli integrità fisica dell a 
lieta e quella dell informazlo 
ne e dei controlli» 

Concorri ieri si è riunita la 
speciale commissione sul do¬ 
ping creata dal Coni Sono 
stati ascoltati i medici sportivi 
delle varie Federazioni Al ter¬ 
mine il professore Tucclmeì, 
presidente deila Federazione 
dei medici sportivi e copresi 
dente deila commissione, ha 
annunciato che prossima 
mente sarà anche ascoltato, 
tra gli altri il prolessor Fran 
cesco Conconi il biomecca 
meo dell Università di Ferrara 
più volte chiamato In causa 
per le vicende legate alle 
moautotrasfusione Tttcclmei 
ha anche annunciato che oggi 
nel corso del convegno del 
Pei presenterà una sorta di 
mappa dei casi di positività ri 
scontrati finora in Italia divisi 
per Federazioni 


BREVISSIME 


U Cai su Juve-Cesena Oggi la Caf decide sul reclamo della 
olino c . 


o con la sconfitta dì 0 2 inoccaslo 


Juve penalizzata a tavoli 
no della gara co) Cesena 
Torneo di Mareggio Al Torneo di calcio di Viareggio narteci 
perenno Dukla Prega Steaua Bucarest Ranger Glasgow 
Porto Stoccarda Città del Messico Partizan Belgrado 
Espanol Barcellona Torino Fiorentina Genoa, Mìlan Ro 
ma Inter Parma Napoli Partita inaugurale il 3 febbraio a 
Viareggio Toiino Steaua Semifinali ili 3 2 (inali il 15 2 


Partecipazione record a Calgary Alle Olimpiadi 
Calgary (Canada) dal 13 ai28 febbraio si avrà I 


e . - r—~ invernali di 

__ 28 febbraio si avrà la partecipa 

«ione record con 59 paesi \\ precedente era di 49 (4 anni fa 
a Sarajevo) 

Stadio di Mara*»! Oggi alle ore 10 30 sopralluogo a Marassi 
da parte del vlcesindaco dì Genova per valutare lo stalo dei 

Intontì di base, Totonero 1 fondi peri edilizia sportiva saran 
no «recuperati» attraverso un dall Qa Corte costituzionale 
aveva resi illegittimi alcuni passi della 65/1987) che renda 
di nuovo operativa la legge 65 Sul Totonero Carraro ha 
detto che ii ddli perseguirà penalmente non solo gli orgamz 
_ latori ma anche gli scommettitori 
Terza di pallanuoto Parile di A/l (ore 17 30) Can Napoli 
Kontron Savona Tessilario Como Originai Mannes Posili! 
po Mqlinarl Civitavecchia Ortloia Erg Recco Sisley Pesca 
ra Alllbert Camogli F{arenila Volturno Boero Arenzano 
Documento Enti «portivi II Coordinamento degli Enti sportivi 
(Àcsl Aìcs Csen Cai Cusi Endas Uisp US Adi Pgs) ha 
espresso la sua preoccupazione in tema di «governo dello 
sport» che penalizza lo sport di base 
Lai», natane Bocchi e Calieri La Lazio resta a Bocchi azioni 
sta di maggioranza e a Calieri Lo ha assicurato icn lo stesso 
Bocchi 


Sci. Oggi e domani a Leukerbad due discese a tema fisso: 
Zurbriggen a caccia di vittoria per acchiappare il bolognese 


All’inseguimento dì Tomba 


« 


t w r 


REMO MUSUMECI 


MI LEUKEBARD Pirmin Zur 
bnggen soffre Alberto Tom 
ba? La domanda se la pongo 
no un po tutti Ma lui il direi 
to interessato il grande Zu 
bi» si limita a sorridere Plr 
min non e come Alberto 
estroso al punto di mettere in 
rima il pronostico delle gare 
che verranno Pirmin e chiuso 
e si tiene tutto dentro Ma se 
non parla lui parlano i suoi e 
dopo aver ammesso il grande 
valore dell avversario italiano 
dicono che se e vero che la 
Coppa del mondo è importan 
te e frotta molto denaro è an 
che vero che i Giochi di Calga 
ry contano molto di piu 
La scorsa stagione Pirmin 


Zurbriggen ha guadagnato 
grazie alle quattro medaglie 
dei Campionati del mondo 
due d oro e due d argento 
circa 800 milioni Con una 
medaglia d oro olimpica su 
pererebbe abbondantemente 
il miliardo E così dicono che 
lui Pirmin pensa a Calgary 
Sarà e comunque è troppo la 
elle risolvere il problema con 
Calgary Pirmin Zurbnggen 
soffre Alberto Tomba e soffre 
la Coppa del mondo ancora 
più pazza che negli anni pas 
sali 

Un esempio? Sabato 30 e 
domenica 31 ii calendario 
prevedeva una discesa libera 


e uno slalom gigante a Cha 
rnonix Alta Savoia Ma non 
c e neve e cosi la discesa libe 
ra è stata assegnata a Schla 
dming il cuore verde dell Au 
sìna E quindi il nuovo folle 
programma prevede una di 
scesa venerdì a Schladming e 
un «gigante» domenica a Mor 
zine che è sempre in Alta Sa 
vola Da Schladming a Morzi 
ne sono più di mille e duecen 
to chilometri 

Il campionissimo svizzero 
se vuol restare in lizza nella 
Coppa è costretto a sorbirsi 
quattro prove cronometrale 
qui a Leukerbad Oggi e do 
mani sarà impegnato in disce 
sa e lunedì in supergigante 
Appena corso in Svizzera do 


vra partire subito per 1 Austria 
dove correrà quattro prove 
cronometrate sulla pista Pia 
nat e una discesa libera Non 
avrà nemmeno il tempo di re 
spirare perché due giorni più 
tardi lo aspetta Alberto Tom 
ba sul tracciato di uno slalom 
gigante Se non e follia questa 
è difficile immaginare cosa 
sia 

len sono state corse due 
prove cronometrate sulla pi 
sia Torrent un lunghissimo di 
segno difficile e faticoso che 
ha motto tormentato Michael 
Mair 11 gigante soffre di asma 
e pare che si tratti di un ma 
lanno da fatica. Dovrebbe n 
posare per guarire ma se ripo¬ 
sa perde sensibilità e abitudi 


ne all agonismo II vicolo è 
cieco II ragazzone sorride 
sempre ma ha il volto un po 
ingngito dall ansia. La pista 
svizzera è lunga quasi quattro 
chilometri un tormento 
La novità è che ci sarà ìn 
gara anche Richard Pramot 
ton Perché? Il ragazzo sa che 
non farà punti ma la gara gli 
servirà per abituarsi al super 
gigante di lunedi e soprattut 
to alla combinata di Calgary 
Il tema è comunque fisso 
Pirmin Zurbnggen all inseguì 
mento di Alberto Tomba che 
oggi può permettersi di guar 
dare la gara in tv in tutta tran 
quiilità magan facendo un ti 
fo moderato per I inossidabile 
Peter Mueller il mastino 


. Basket. Il capitombolo in Coppa dei Campioni 

Fantasmi greci sulla Tracer 
che recita il «mea culpa» 


li 



IME OUT 


OIDO GUERRIERI 


Elogio di una statua 
michelangiolesca 


PIBRFRANCESCO PANQAU-0 


MI ROMA I 25 punti presi 
giovedì sera a Salonicco pesa 
no sulle spaile del milanesi Si 
npete la storia dell anno scor 
so anche se la Peterson band 
seppe nell occasione risolve 
re il doppio confronto a suo 
favore Pesano e tanto anche 
sulle spalle di Dino Meneghin 
che certe cose proprio non le 

X lace E sul parquet greco 
cornice incandescente 
lo ha dimostrato «l 50 punti dì 
Galis possono anche starci - 
ammette Meneghin a mente 
fredda - quello che non qua 
dra sono 137 punti di Subotic 
Eravamo troppo preoccupati 
dì Galis e cosi io jugoslavo ve 
nlva a trovarsi sempre libero» 
Condivide la sconfitta il pivot 
della Tracer nelle sue parole si 
Interpretano amarezze e in 
soddisfazioni per I atteggia 
memo passivo dimostrato in 
campo dai suoi compagni Si 
toma con la mente all Open 
americano «Subotìc doveva 
solo tirare dei piazzati» incal 
za il vecchio Dino che poi evi 


denzia alcune delle lacune 
che i milanesi mostrano in 
quest ultimo periodo «Spesso 
cl lasciamo prendere dalla 
smania di voler nsolvere tutto 
con soluzioni individuati ac 
cantonando completamente 
gii schemi» La grandezza del 
Meneghin uomo squadra sta 
in questo condividere anche 
errori che appartengono solo 
agli altri E sono stati molti 
Sotto inchiesta la difesa pren 
dere 120 punti dall Aris fa 
scandalo A Salonicco viene 
fuori I handicap della Tracer 
di oggi L Impossibilità di ap 
prontare difese agii» e veloci 
con tre lunghi in campo 
Casalmi si assume tutte le 
colpe Come sempre Anche 
dei cambi sbagliati e delle di 
fese non approntate La politi 
ca della rotazione dei tanti 
primi attori della compagnia 
Tracer questa volta non ha pa 
gato Ma la gara è «storia» co 
me si dice da «archivio» In 
casa milanese sì guarda già 
avanti il ritmo del doppio im 


pegno non ammette pause di 
ripensamento 
Quattro i posti disponibili 
per Gand la Tracer dovrebbe 
esserci Le ha dato una bella 
mano I Barcellona aspettato 
al risveglio dopo ! impresa del 
Palatrussardi I catalani lascia 
no ad Orthez la vittoria e mol 
to peggio quasi tutte le re 
stanti speranze di rientrare in 
corsa La strada per la cittadi 
na belga e comunque lunga 
Un buon tratto e già nelle 
gambe degli slavi del Partizan 
che confermano la suprema 
zia del loro basket nel conti 
nenie F con una squadra gio 
vane priva come si sa di stra 
meri Aris Maccabi e Tracer 
sono a metà strada ma diffici 
le avvicinarle L unica che 
avrebbe potuto farlo ed ha 
ancora il tempo è la squadra 
spagnola Ma quella vista con 
tro la Tracer non è facilmente 
riproponile Anche la Coppa 
Campioni dunque gira la sua 
boa DI nuovo c è un crescen 
te equil brio tra migliori club 
europei 


Situazione 


p g v p fat sub 
Partizan 12 7 6 1 653 626 

Ars IO 7 6 2 713 665 

Tracer 8 7 4 3 635 668 

Maccabi 8 7 4 3 675 665 

Salurn 6 7 3 4 724 694 

Nashua 4 7 2 5 671 747 

Barcellona 4 7 2 5 675 667 

Orthez 4 7 2 5 618 632 

Prosaimo turno (11 2 88) Bar 
cellona Maccabi Tel Aviv Tracer 
M lano Saturn Colon a Elain Bear 
naia Orthez Ar a Salon eco I IO 2) 
Nashua Oen Bosch Par* zan Bel 
grado <10 2) 


Arexons-Snaidero 
oggi in tv 

tm CANTU Si disputa questo 
pomeriggio I anticipo della 
sene Aldi basket tra Arexons 
e Scavollnl (con diretta del se 
condo tempo su Raidue alle 
17 35) I casertani dopo un 
dominio ininterrotto de) tor 
neo si giocano la vetta della 
classifica 


mm Dino Meneghin ha 
compiuto 38 anni grande 
festa per il firmamento cesti 
stico italiano o meglio eu 
ropeo nel quale questo 
astro ha brillato di luce vivis 
sima per oltre un ventennio 
L immarcescibile atleta di 
Alano Piave sembra aver 
scelto proprio questo mo 
mento per tornare in grande 
condizione fisica e quindi al 
massimo o quasi del suo 
rendimento II grande ani 
mus pugnandi non e infatti 
sufficiente quando mancano 
le energie di cui Dino e par 
ticolarmente prodigo col 
suo gioco difensivo fatto di 
estrema mobilità e rapidità 
aiuti ai compagni presenza 
massiccia sui rimbalzi 
All inizio della stagione 
Meneghin sembrava avviato 
ad un lento ma ineluttabile 
tramonto Ebbene questo 
generoso Margutte ha smen 
tuo ancora tutti me per pn 
mo tornando I efficiente 
guerriero di sempre La pn 


ma conseguenza e stato 
I immediato aumento di ren 
dimento della Tracer una 
squadra che con Meneghin 
risorto m campo presenta 
una front Ime praticamente 
inarrestabile con Brown 
McAdoo e Dmo stesso ser 
viti e supportati dalla coppia 
D Antoni Monteccht Se Me 
neghin tiene la favorita nu 
mero uno per lo scudetto e 
senz altro la squadra milane 
se La sconfitta tn Grecia 
non mi fa cambiare certo 
idea 

Il bollettino meteorologi 
co cestistico segnata poi 
ampie schiarite sui fronte az 
zurro La disponibilità che il 
nostro ha offerto al commis 
sano unico Gamba per un 
suo eventuale rientro in Na 
zionale fora certamente 
dormire sonni un po più 
tranqjilli ai buon Sandro 
che ha una brutta gatta da 
pelare quella delle qualih 
caziom olimpiche 


Glt incontri importanti si 
sa si vincono sotto cane 
stro Centri van forti ne ab 
biamo anche abbastanza 
buoni ma non eccellenti 
salvo Magnifico Un Mene 
ghin che oltre al cansma e 
all indiscusso prestigio inter 
nazionale possa buttare sul 
piatto della bilancia peso e 
gagliardo atletica è da valu 
tarsi inestimabile 

Ricordo Dino appena se 
dicenne giocare con la na 
zionale jumores nei Campio 
nati europeei di Porto San 
Giorgio nel 1966 edaffron 
tare coraggiosamente il piu 
anziano ed esperto Coste 
attuale allenatore delia Die* 
tor Sembrava uno splendi 
do blocco di marmo appena 
sgrezzato Si pensava tutti 
che prona o poi ne sarebbe 
uscita fuon una bellissima 
statua In realta Meneghin 
sta al basket come il Mosè di 
Michelangelo sta alla scultu¬ 
ra 

Ad multos annos Dmo* 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
IGIENE URBANA 

VIA 8RUGNOU 6-40122 BOLOGNA 


Avvito di appalto-concorso 

<L«gg» « «gotto 1977 n 514) 

(d«libtt«dallaCommfaalona Amirilnlauatrioa n, • dal 12 gennaio IME In 
corao di approvuiona ai aanai di lagga) 

1) L AZIENDA MUNICIPALIZZATA PER L IGIENE URBANA 
della c ttè di Bologna procederà all esperimento di un appai 
to-concorso per 

il progetto generale esecutivo della discarica controllata in 
località Bargellmo di Bologna podere Cappella delle Piastre 
per lo smaltimento di rifiut sol di urbani speciali ass m la 
b I» e speciali non assim lab li (non tossici e non nocivi) 
la costruzione di un primo lotto funzionale per un importo 
presunto a base di gara di l 6 600 000 000 

2) Le richieste di partecipazione redatte su ca ta legala ed in 
lingua italiana dovranno essere inviate a mezzo raccomanda 
ta R R al seguente ind rizzo 

A MIU - Via Brugnoli 9 - 40122 Bologna - Italia 
(telefono 69 62 62) 

e dovranno recare sulla busta ta seguente dicitura richieste 
di partaci pestone «Il appetto concorso per le costruitone 
delta discarica controllata in località BargsIHno 

Il termine ult mo entro il qua e gl interessati potranno chiede 
re di essere invitati alla gara è fissato in ventuno giorni dalla 
data di pubblicazione dell avv so di gara sul foglio Ielle nser 
zion» della Gazzetta Uff c ale della Repubblica 

3) Nella richiesta di partec pazione gli interessati dovranno 
ind care sotto forma di dich arazione success vamente ve 
rificabtle anche ai sensi dell art 19 della c tata legge 584/77 
- di essere iscritti all Albo nazionale dei costruttori nella cate 

gona 1 o 6 per importo pari almeno alla classifica nova e 
nelle categorie IOa e I9e per importo pan almeno alla 
classi! ca cinque dell art 2 della legge 15 novembre 1986 n 
768 

di non trovars in nessuna delle condzioni di esclusione 
dalla qara di cui all art 13 deila legge 584/77 
di essere in possesso della capacità economica e finani a 
ra comprovab le corner eh esto dall art 17lett alee! della 
legge 584/77 

4) A I appalto-concorso sono ammesse a presema e offerta 
anche mprese appos lamenta e temporaneamente raggrup 
paté secondo le modalità stab i te dagli arti 20 21 22 e 23 
della legge 584/77 

5) L appalto verrà agg ud calo all mpresa che avrà presente 
to I offerta econom camente p u vantagg osa ai sensi dell art 
24 lettera b) della legge 584/77 

Gli elementi d g ud z'o nell ord ne decrescente di importan¬ 
za saranno il valore tecn co dell opera I costo di costruzio¬ 
ne il costo di esercizio I anal si prel m nare di impatto am 
bieniale e il tempo di esecuzione 

6) L opera sarà reai zzata in Comune di Bologna località Bar 
geli no podere Cappella delle P astro e consisterà in 

sbancamento sagomatura e imparmeab I zza 2 iona del ter 
reno 

rete raccolta percolo e biogas 

rete viar a recinzione e s stemazione f naie dell area 

locai servizi 

forniture macch nan 

71 II term ne d esecuzione dei lavor sarà determ nato da» o< 
feria aggiud cataria e non dovrà comunque essere super ore 
a 210 g orni di calendario 

8) E esclusa la competenza arb trale ai sensi dall art 16 dolla 
legge IQdcembre 1981 n 741 

9) L Amm nitrazione si riserva la poss bilità di affidare l ap 
pattodei lavori de lotti success v alla stessa d ua agg ud ca 
tana del primo lotto a trattat va privata ai sensi dell art 12 
della legge 3 genna o 1978 n 1 

10) Gl inv ti saranno d ramati entro centoventi g orni dalla 
pubblicazione del bando d gara 

Ili Come ptev sto dalla log slaz one v geme la neh està d 
invito non v ncola I Amm mstraz one 
12) Inv ato all Uffic o delle pubbl caz oni uff ciali delie Comu 
n tà europee il 23 gonna o 1988 

IL DIRETTORE GENERALE tNC IL PRESIDENTE 

doti Fernando Lotti Gianni Pali agri ni 
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Le convocazioni azzurre 

Romano, Rizziteli! 
Landucci e Crippa 
Nuovo poker ai Vicini 

«ANNI PIVA 


■i MILANO Romano, Crlp- 
p», Rizziteli! a Lenducci Aze¬ 
glio Vicini «pie I operazione 
Germania calando quattro as¬ 
ti e mantenendo la promessa 
di guardare al campionato per 
dare più (orza al gruppo col 
quale ha marciato per una sta¬ 
gione guadagnando la qualifi¬ 
cazione europea Non si può 
parlare nt di rivoluzione e 
nemmeno di mossa a sorpre¬ 
sa All'indomani della partita a 
Milano con II Portogallo, Vici 
ni aveva annunciato I Inten¬ 
zione di radunare un'ampia 
rota di giocatori a Covercla- 
no, per trovare del contatti 
nuovi, allargare II numero del 
giocatori entrali nell'orbita az¬ 
zurra, accelerare il lavoro di 
rinnovamento E aveva latto I 
itomi del giocatori che oggi ha 
elletllvamente chiamato Non 
aveva Invece detto che II mila¬ 
nista Ancelotil usciva dal suoi 
plani anche te aveva assunto 
un ruolo di rilievo nella squa¬ 
dra di Sacchl 

In vista della trasferta In 
Germania, Vicini ha intenzio¬ 
ne di utilizzare le prime gara 
amichevoli (con l'Urna a Bari II 
20 febbraio, con la Jugoslavia 
a Montar il 31 marzo e poi In 
Lussemburgo II 27 aprile) per 
provare soluzioni di ricambio 
soprattutto per quei giocatori 
che stanno facendo i conti 
con la carta d'identità prima 
ancora che con la loro condi¬ 
zione La prospettiva * di gio¬ 
care prescindendo da Alto- 
belli, Bagni e Tacconi Non al 
tratta di un accantonamento, 
tutti e tre sanno che laranno 
parte dei 20 che andranno In 
Germania a giugno 

Ecco quindi spiegato anche 
Il numero di 22 giocatori con 
vocali da Vicini per lunedi po¬ 
meriggio al centro tecnico di 
Coverciano Lanno azzurro si 
apre comunque con I Inten 


zione del et di provare all at¬ 
tacco la coppia Mancini Viali! 
tenendo il giovane cesenate 
Rizziteli! e rincalzo Una solu 
zlone che Ione mette definiti 
vamente da parte Serena Per 
quanto riguarda Crippa lo- 
biettlvo è sempre quello di 
trovare a centrocampo il futu¬ 
ro sostituto di Bagni, un ruolo 
per cui Vicini mette in lizza 
oltre al granala II doriano Fusi 
Una nota particolare riguar¬ 
da Romano, che Vicini dopo 
molta indifferenza ha ulliclal- 
menle Indicato come la pedi¬ 
na alternativa a Giannini sul 
quale II selezionatore azzurro 
ha puntato con grande deci¬ 
sione pensando non solo al¬ 
l'oggi ma anche al mondiale 
del 90 Romano ha 28 anni, 
non à un ragazzino, ma a que¬ 
sto punto Vicini ha capito che 
è Indispensabile avere un'altra 
carta da giocare In regia, so 
prattuto pensando alla Ger¬ 
mania dove l'esperienza avrà 
un peto decisivo Per quanto 
riguarda landuccl. Infine, vie¬ 
ne chiamalo per occupare il 
posto di vice Tenga, fermo re¬ 
stando che In Germania lac¬ 
cherà a Tacconi 
Questi I convocati da Vici¬ 
ni Altobelll (Inter), Bagni 
(Napoli), Barasi (Milan), Ber- 
«orni (Inter), Crippa (Torino), 
De Agostini (Juventus), De 
Napoli (Napoli), Donadonl 
(Milan), Ferrara (Napoli), Fer¬ 
ri (Inter), Francinl (Napoli), 
Fusi (Sampdoria), Giannini 
(Roma), Landuccl (Fiorenti¬ 
na) Maldlnl (Milan), Mancini 
(Sampdoria), Rizziteli! (Cese¬ 
na) Romano (Napoli), Tacco¬ 
ni (Juventus) Ttìcella (Juven¬ 
tus) Viali! (Sampdoria), Zen 
ga (Inter) Fanno parte della 
comitiva anche il vice allena¬ 
tore Brigherai, Il medico doti 
Vecchlet I massaggiatori De 
Maria e Cannando 


TOTOCALCIO 


COMO-JUVENTUS 

X2 

EMPOLI SAMPDORIA 

X12 

MILAN-PISA 

1 

NAPOLI-CESENA 

1 

PESCARA INTER 

X2 

ROMA-ASCOU 

1 

TORINO AVELLINO 

1 

VCRONA-FIORENTINA 

1 

BARI-PAOOVA 

txz 

MESSINA ATALANTA 

1 

TARANTO-LAZIO 

IX 

VICENZA-VIRESCIT 

XI 

CAGLIARI COSENZA 

X 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1 XX 


X 1 2 

SECONDA CORSA 

X 2 


1 X 

TERZA CORSA 

1 2 X 


X 1 2 

QUARTA CORSA 

X 1 


1 X 

QUINTA CORSA 

1 1 

2 1 

SESTA CORSA 

2 X 


2 2 


La felice metamorfosi del numero 1 rossonero 


Sulla porta blindata: Galli 


Domani pomeriggio, contro il Pisa, Giovanni Galli 
giocherà la sua 300* partita in sene A Un traguardo 
prestigioso che coincide con un momento partico¬ 
larmente (elice per il giocatore rossonero Galli, in¬ 
fatti, con 7 reli subite e il portiere meno battuto del 
girone di andata Al posto di Tassodi dovrebbe gio¬ 
care Mussi. Franco Baresi à afflitto da un lieve dolore 
alla gamba destra. Quasi sicuramente sarà in campo 

DM. NOSTItO INVIATO 

DAMO CtCCARELU 


■■ M1LANELLO La prima im- 
pressione è quella di un uomo 
tranquillo in pace con se stes¬ 
so Parla lentamente ma con 
proprietà scegliendo bene le 
parole Da buon toscano butta 
qua e là qualche battuta argu¬ 
ta sempre ammorbidita, però, 
da uno sguardo dolce e malin¬ 
conico Giovanni Galli, portie¬ 
re del Milan domani pomerig¬ 
gio giocherà contro il Pisa la 
sua 300* partita in serie A Un 
bel traguardo per un calciato 
re anzi un portiere che a 
maggio compirà 30 anni 
Una scadenza che arriva In 
un momento particolarmente 
felice per il portiere rossone¬ 
ro Nel girone d andata infat¬ 
ti Galli è stato il portiere che 
ha subito meno gol Sette per 
I esattezza statistica (con I 2 
gol a tavolino per il petardo di 
Tancredi), cinque per quella 
reale Una bella soddisfazione 
per Galli, uno dei portieri più 
tartassati dalle critiche ai 
Mondiali del Messico Ricor¬ 
date? Parlar male di Giovanni 
Galli (una citazione d obbligo 
va alla nostra categoria) era 
diventato uno degli sport me¬ 
no rischiosi In ogni caso tutti 
erano d'accordo Se non usci¬ 
va dalla porta era un codardo, 
se usciva uno sprovveduto 
imprudente Insomma era 
peggio di Cimabue faceva 
una parata e ne sbagliava due 


«Galli dica la ventà sotto 
sotto ora se la ride?» 

«In tutta franchezza, no Di 
quel periodo di quelle enti 
che, ho dimenticato tutto 
Chissà forse è stata una nmo- 
zione però non si può andare 
avanti tutta la vita a rodersi il 
fegato Ora sto bene Quando 
I giornali parlano poco di me, 
vuol dire che tutto gira nel ver¬ 
so giusto lo infatti non sono i) 
tipo del portiere che suscita 
entusiasmi, che fa venire i bri¬ 
vidi agli spettatori I) mio stile 
è discreto funzionale Se ve¬ 
do che un pallone è irraggiun¬ 
gibile, non faccio le capriole 
per mettermi comunque in 
mostra Adesso, invece van¬ 
no di moda altri tipi di portie¬ 
ri Gente come Zenga o Tac¬ 
coni che oltre ad essere bra¬ 
vissimi nel loro lavoro sono 
anche personaggi che fanno 
spettacolo Io sono fuori dallo 
schema non sono bello, non 
sono ruffiano e I politici non 
vengono a casa mia l\itti i tra¬ 
guardi che ho raggiunto, in¬ 
somma, me II sono dovuti su¬ 
dare» Frasi amare Galli le 
pronuncia senza polemica ma 
con un velo di tristezza, «La 
Nazionale? No, cl ho messo 
una croce E comunque non è 
in cima ai miei pensieri Non 
credo proprio, poi, che Vicini 
porti agli europei un gruppo di 
portieri trentenni» Strana sto¬ 


na quella di Giovanni Galli Da 
ragazzino al pallone non ci 
pensava. Il suo sport prefento 
era il ciclismo e ciclisti erano 
naturalmente I suoi eroi 

«Sognavo di diventare co 
me Dancelli e Zilioh La bici 
eletta era un mio chiodo (isso 
Mi allenavo ogni giorno e fa¬ 
cevo anche delle piccole ga¬ 
re In realtà, poi, finivo sem¬ 
pre per terra Ho ancora le 
gambe piene di cicatrici» Ma 
in (ondo al cuore di Galli c è 
un altra cicatrice assai più 
profonda Anche adesso ogni 
tanto gli fa male Riguarda suo 
padre, Mario, che fu il suo piu 
grande tifoso, sia come cicli¬ 
sta che come portiere «Mise 
guiva dappertutto mi incitava 
ad allenarmi sempre al massi 
mo Purtroppo nell agosto del 
1977 fu costretto ad entrare in 
ospedale per un tumore os¬ 
seo Cosi non potè vedere II 
mio esordio Fu qualche mese 
dopo, in ottobre, in occasione 
di Juventus-Fiorentina. Perde¬ 
vamo per 3 a 1, e a un certo 
punto Carmignam, Il portiere 
titolare si fa male “Scaldati, 
tocca a te! mi disse l'aliena 
tore Mazzo ne Entrai ma evi 
dentemente non fui molto uti 
le perché perdemmo per 5-1 
Mio padre mi disse di non 
prendermela Ci teneva tanto, 
ma non riuscì mai a vedermi 
in uno stadio Morì qualche 
mese dopo» 

•Comunque sono contento 
della mia vita di calciatore 
Ho un solo dispiacere dover 
sempre misurare le parole, gli 
atteggiamenti Questo am¬ 
biente non te lo permette Mi 
permetto, invece, di ricordare 
uno del complimenti più belli 
che ho ricevuto Fu di Platini, 
dopo una partita in cui non 
era riuscito a segnare “Quan¬ 
do gioco contro di te la porta 
mi sembra più piccola"» 




Quattro ore 
di battaglia 
a Melbourne: 
Cash batte 
Ivan Lendi 


Questo il risultato del 
(nella foto) si tratta del 
tornei del Grand Slam 


Disco rosso per il n l del tennis 
mondiale, il cecoslovacco Ivan 
Lendi sconfitto dal beniamino 
locale Pai Cash agli Intemazio¬ 
nali d Australia la finale di do¬ 
menica vedrà perciò di fronte 
Cash e lo svedese Mats Wilan- 
der che ha battuto il connazto- 

_ nate Stefan Edberg Quast quat- 

tro ore di gioco tra Cash e Lendi 
5 set 6-4. 2 6, 62, 4 6. 6 2 Per Cash 
terzo successo consecutivo in altrettanti 
nell arco degli ultimi 12 mesi 


—— Nuova data: il 12 febbraio 

Nati-Esparagozza 
il tormentone mondiale 


DAL N0OTW INVIATO 

MARCO MA2ZANTI 


H ATLANTIC CITY Umberto 
Branchini, nonostante la feb¬ 
bre che lo ha assalito e che lo 
ha costretto a letto nella sua 
camera 610 dell hotel Resort, 
è riuscito finalmente a mette 
re la parola fine alla «telenove¬ 
la Nati» L'Incontro mondiale 
con il venezuelano Espara 
gozza dopo lunghe contratta 
zioni, si farà il 12 febbraio II 
match è stato messo in dub¬ 
bio fino all ultimo e bisogna 
dire che gli organizzatori loca¬ 
li con la loro approssimazione 
non hanno facilitato le cose 
Nati, comunque, neppure 
sfiorato da tutto il can-can ha 
continuato ad allenarsi a Mia- 
mi e si trasferirà a New York 
sede del combattimento, sol¬ 
tanto nell immediata vigilia 
Cosi nel giro di una setti 
mana, due pugili italiani sa 
ranno al centro di awemmen 
l» sportivi statunitensi Prima 
del piccolo Nati, Guido Trane, 
campione italiano dei pesi 
massimi, il 15 febbraio a Las 
Vegas sarà opposto a George 
Foreman che propno ieri ha 
compiuto 40 anni Una accop¬ 


piata curiosa da una parte il 
vecchio ex campione del 
mondo detronizzato a Kinsha 
sa nel 1974 da Mohamad Ali, 
dall altra un mediocre pugile 
italiano costretto sotto le 
smentite spoglie del «nuovo 
Stallone» ad emigrare per gua 
dagnare una buona borsa Re 
gista dell operazione è il po 
tenie Bob A rum che ha preso 
in cura gli interessi e I immagi 
ne del vecchio boxeur divenu 
lo in seguito pastore prole 
stante Foreman ha lasciato il 
pulpito per la palestra all mi 
zio dello scorso anno Dopo 
alcune settimane di prepara 
zione ha sconfitto il 9 marzo, 
perko Zousky Nell anno ap¬ 
pena passato ha disputato altri 
quattro match tutti vinti per 
fuoricombattimento Lultimo 
avversano Sekorsky fubattu 
to da Francesco Damiani sol 
tanto ai punti 

Pesava fino a qualche anno 
fa 136 chili Ora Foreman è 
dimagrito parecchio e piace 
moltissimo al pubblico Do- 
vunqueha combattuto dopo il 
suo nentro ha fatto il tutto 


esaurito Incassa bei biglietto¬ 
ni, ma per lui le motivazioni 
morali vengono al primo po¬ 
sto «Voglio aiutare l bambini 
poven Sono un pastore prò 
testante in una chiesa di Hu 
ston nel Texas Vorrei creare 
molle palestre scuole per 
questi ragazzi che soffrono 
senza poter scegliere una stra¬ 
da onesta per nuscire nella vi 
la» Ma Foreman non si ferma 
all aspetto educativo-alfaristi 
co Ha nel cassetto un sogno 
proibito potersi battere nei 
prossimi mesi con Taylor, un 
ragazzo di 21 anni che aveva 
appena due anni quando lui 
conquistò la medaglia doro 
alle Olimpiadi di Città del 
Messico 

TVson-HoImes 
stasera in tv 

■i (I mondiale dei massimi 
fra Tyson e Holmes, disputa 
tosi la scorsa notte ad Atlantic 
City verrà trasmesso stasera 
alle 20 30 su Italia Uno 


Gli inglesi si sentono ancora sotto sequestro 


Dopo 11 mezzo «si» dell'Uefa al ntomo delle squa¬ 
dre Inglesi nelle competizioni europee di calcio, 
l'Inghilterra si Interroga sul futuro e sulla violenza, 
tentando di esorcizzare il fantasma dell'Heysel 
Proprio ieri la magistratura di Bruxelles ha respinto 
l'appello presentato dagli avvocati di due tifosi del 
Uverpool contro il rinvìo a giudizio per la strage 
del 29 maggio dell’85 


ALFIO MRNAMI 


Wm LONDRA Circa 100 poli 
ciotti alcuni a cavallo hanno 
scortato I tifosi verso la stazio 
ne della metropolitana di Se 
ven Slstera nel nord della ca 
pitale, dopo una recente parti 
ta fra Toltenham Hotspur e 
Queen's Park Rangers Era un 
sabato qualsiasi Fermamene 
re l'ordine nella quarantina di 
partite disputate dalla lega In 
Gran Bretagna vengono im 
piegati circa 4 500 agenti di 
polizia in un operazione che 
costa complessivamente 
450ml)a sterline vale a dire 
una sterlina (2 200 lire) a spet 
latore 


Per il Saturday Football 
«Calcio del sabato» scatta 
un operazione dagli aspetti 
quasi militan con tecnologia 
avanzata che trasforma gli sta 
di in altrettante fortezze Un 
cronista sabato scorso ha se 
guito la partita a Leeds nello 
Yorkshire, davanti a 11 moni 
(or nella stazione di polizia Le 
telecamere erano situate ad 
ogni entrata, passaggio stra 
de vicine Potevano Inquadra 
re ogni viso fra 119mila spetta 
tori in certi stadi si entra at 
traverso detector come negli 
aeroporti e altri detector ma 
novrati a mano spuntano nel 


corridoi Non solo dentro e 
intorno agli stadi è proibita la 
vendita di bevande alcoliche 
ma il divieto vige anche sui 
treni che trasportano i tifosi e 
nei pub delle stazioni dove ar 
rivano 

Tutto sotto controllo dun 
que? Dove sono \ teppisti? Sa 
Dato scorso et sono stati «sola 
mente» una sessantina di arre 
sti per violenze I dirìgenti del 
la metropolitana londinese si 
sono dichiarati fortunati solo 
un treno pieno di passeggeri 
ordinari è stato attaccato da 
250 300 tifosi del West Ham 
In realtà purtroppo è che 
dietro questa operazione di 
contenimento in gran parte 
riuscita tutti sanno che botto 
no sentimenti che non hanno 
nulla a che fare con il calcio e 
che costituiscono la vera mi 
naccia allo sport Davanti a 
noi durante la partita fra Tot 
tenham e Rangers un nutrito 
ruppo di tifosi sembrava solo 
per urlare insulti «Argie da 
go'» quasi come due «pidoc 
chlo argentino» Erano rivolti 
ad Ardiles 11 giocatore argen 


tino della squadra del Totten 
ham Dietro di noi ogni cinque 
minuti passavano poliziotti 
con un tifoso da portare in sa 
la di controllo 
Quanti erano pronti a con 
cretizzare gli insulti in violen 
za? Parte di questo stato di co¬ 
se è noto ai dirigenti dell Uefa 
che a Montecarlo hanno di 
scusso se sospendere o meno 
il bando imposto alle squadre 
inglesi dopo il massacro nello 
stadio di Heysel nel 1985 do 
ve morirono 39 persone 
La decisione era già stata 
presa in anticipo li ministro 
britannico per lo sport Colin 
Moymhan con dispiacere del 
dirigente delia Football Asso 
ciation Bert Millichip e del 
presidente della Lega del cal 
ciò Philip Carter aveva fatto 
sapere che il bando andava 
mantenuto Se ne riparlerà il 3 
maggio alla prossima riunione 
delPUefa a Saint Andrews in 
Scozia e comunque il proba 
bile «si» verrà applicato solo 
dopo gli Europei di giugno in 
Germania Si vuole vedere co 
me si comporteranno i tifosi 


inglesi durante la manifesta 
zione 

L ansia dei dirigenti delle 
squadre è stata espressa dal 
presidente della Lega calasti 
ca Carter «Adesso sono i tifo¬ 
si che decidono Anche se sa 
remo riammessi in maggio ci 
terranno come sotto seque 
stro Una mossa sbagliata e 
siamo perduti» E chiaro da 
ciò che ha detto Hans Banger 
ter segretario generale del 
I Uefa svizzero che i contatti 
con il ministro britannico ri¬ 
mangono determinanti anche 
nelle decisioni da prendere in 
futuro Fino a quando il gover 
no conservatore non riterrà 
che è arrivalo il momento giu 
sto (è noto che la Thatcher è 
imbarazzata dal comporta 
mento dei giovani inglesi all e- 
stero Incluso quelli che han¬ 
no sconvolto alcune spiagge 
spagnole la scorsa estate) le 
squadre inglesi rimarranno a 
casa «Se i loro tifosi dovesse 
ro tornare sul continente e 
provocare disordini o trage 
die le conseguenze per il cal 
ciò britannico sarebbero 


estremamente gravi e duratu 
re Dobbiamo avere il soste 
gno de! governo pnma che 
possiamo prendere una deci 
sione di tale importanza» ha 
detto Bangerter 

Naturalmente il bando sul 
Laverpooi deve durare come 
mimmo tre anni L esclusione 
pesa tanto più che la squadra 
sembra destinata a vincere il 
campionato 

Cosi bravi e cosi «condan 
nati»? Non aiutano certo le af 
iermaziom che ancora si sen 
tono in questi giorni riportate 
(e condannate) dall Indepen 
dent «Gli italiani se la sono 
cercata Non ci sarebbero sta 
h problemi se non si fossero 
messi a correre spaventati» E 
ciò che abbiamo già sentito e 
risentito il Municipio di Uver 
pool che tanto si preoccupa 
delle condizioni delle prigioni 
belghe dove languono alcuni 
dt presunti responsabili della 
strage e nutre tanti dubbi sul 
sistema giudiziario di quel 
paese rimane cosi suscettibi 
le davanti allo spettro del 
l Heysel che alcuni giorni fa 


ha fatto la «voce grossa» per 
condannare il «sotterfugio» di 
una troupe cinematografica 
italiana arrivata in città per gì 
rare sembra sotto false spo¬ 
glie un film sulla strage allo 
stadio «Abbiamo subito chia¬ 
mato la Juventus a Tonno per 
rassicurarli» ha detto un rap¬ 
presentante del Municipio 
Rassicurarli di che cosa? For 
se anche i registi italiani sono 
degli irresponsabili? 

Più convincente è I approc 
ciò preso da Patnck Barclay 
che sempre sull Independent 
fa una distinzione fra calcio e 
teppismo calcistico «Gioco a 
parte gli stadi sono diventati 
una specie di barometro dello 
stato attuale deila società. La 
tragedia dell Heysel ha con¬ 
fermato ciò che non avevamo 
voluto ammettere I avvento 
di una società di lazzaroni, 
con brutte tendenze Una so¬ 
cietà inglese e quindi post im 
penalista anziché britannica 
(esclude cioè Scozia e Galles 
ndr)» E aggiunge «La trage 
dia si annusava sulla stampa 
cosiddetta popolare durante 
la guerra delle Falkland» 


Supersponsor 
per Gulllt 
un miliardo 
in 4 anni 



Sponsorizzazione d oro per Ruud Guliìl (nella foto), il fuo¬ 
riclasse del Milan recentemente eletto miglior calciatore 
d Europa La «Lotto», un azienda di Montebelluna che pro¬ 
duce calzature ed abbigliamento sportivo e che ncll'CUI 
prevede un fatturato medio di 100 miliardi, ha raggiunto 
I accordo con Guìlit il 15 gennaio II contratto frutterà 
all'olandese, che precedentemente era sponsorizzato dal* 
I Adidas f miliardo in quattro anni Buone notizie anche 
per 1 allenatore Arrigo Sacchi Dopo aver firmato il nuovo 
contratto col Milan (un anno 400 milioni) è stato eletto 
per la «Top 11» miglior tecnico del girone d andata 


John Charles 
a Torino 
fo coraggio 
aRush 


scod 
no e < 
avversarie» 


L ex campione della Juverv 
tua John Charles ha incon¬ 
tralo Ieri a Torino lan Ruah. 
I due gallesi hanno chiac¬ 
chierato a lungo iRuah t 
un vero uomo-gol, può Iti 
mollo anche in Italia - ha 
garantito Charles - lo corro¬ 


da anni, gli ho soltanto consiglialo di imparare l'Italia- 
e di abituarsi alla presenta del "Ubero nelle (Mae 


•Niente Tour de Frince per 

S uest'anno, per desiderio 
egli sponsor disputerò il 
Giro d'Italia senza ambizio¬ 
ni di classifica Anche a 
una maglia roaa. prima di 
chiudere la carriera, voglio 
metterla nel cassetto» Cosi 
si è pronuncialo Ieri Moreno Argentili al Circolo della 
Stampa di Milano, dove la Gewiss Bianchi ha presentato le 
sue forze in vista della stagione ciclistica '88. t maggiori 
obiettivi di Argentln saranno Milano-Sanremo, Olio «Ile 
Fiandre. Parigi Roubalx, Uegi-Baslogne-Liegi, Campiona¬ 
to del Mondo e Giro di Lombardia La Bianchi à poi partila 
ien per il miro collegiale di Malaga (Spagna) Il debraio 
stagionale nella Ruta del Sol, il 7 febbraio 

li difensore dell’lnter e del¬ 
la nazionale Beppe Be 
mi non giocherà per 
giorni salterà perciò I pros¬ 
simi due incontri di cam¬ 
pionato e la convocazione 
In nazionale La decisione è 
stata presa dopo un consul¬ 
to Ira II prol Coumier, noto specialista francese di malattie 
vascolari, e il medico delITnter, Bergamo al dllanaora 
nerazzurro è stato infatti confermalo II «disturbo mlcrova- 
scolare di origine traumatica» di cui soffre all'alluce del 
piede deslro 

Crippa non sarà ceduto al 
Napoli Lo ha garantito 
I amministratore (Magato 
del Tonno, De Finis, smen¬ 
tendo voci che, secondo 
tonti granata avrebbt mes¬ 
so In circolazione Luciano 
Moggi, che è in polemica 
con I vertici del Toro, dopo il .divorzio» dell'estate scorse. 
■Potremmo dare Crippa a tutto II mondo meno che a 
Moggi e al Napoli Mal andremmo a rafforzare squadre che 
sono già lodi, ha detto 

UMICO CON1I 


Crippa 
non sarà 
ceduto 
al Napoli 


Inter, 

Bergoml ko 
per 2 settimane 


Giro d’Italia 
ma niente Tour 
nei programmi 
di Argentln 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 14 30 Sabato sport Sci da Badgastein, discesa femmi¬ 
nile da Leukerbad Discesa maschile, Pallavolo, Reggio 
Emilia Ancona Pallamano, da Trieste Cividln Bressanone 
Raldue. 12 15 Sci da Leukerbad Discesa maschile, 13 15 Tg2 
Sport 17 35 Basket, da Cantù, Arexons-Sn&idero Caserta, 
18 30 Sportsera, 2015 Tg2 Lo sport, 23 55 Tg2 Sportsette 
Raltre. 10 30 Sci di fondo, da Passo Rolle, Campionari Italiani 
assoluti, 17 30 Tg3 Derby 

Italia lino. 13 30 Sabato sport Calcio sport AmerìcanbaU, 
20 30 Boxe da Atlantic City, Tyson Holmes, Campionato 
mondiale pesi massimi, e Damiam-Gaymon, 22 30 Superata? 
of Wrestling 23 Calcio 23 45 Grand Prue 
Odeon. 13 Forza Italia, 14 Calcio Reai Madrid Re al Sociedad. 
22 30 Odeon Sport 

Time. 10 20 Sci da Badgastein, discesa lìbera femminile, 12 15 
Sci, da Leukerbad, discesa libera maschile, 1345 Sport 
show 19 45 Tmc Sport 


COMUNE DI CERCOLA 

PROVINCIA DI NAPOLI 


Avvito di gara 

Questo Comune intende appettare con il metodo di cui el’ert» 
1 lettere d) e successivo art 4 legge 2/2/73 n 14 e successi¬ 
ve modifiche ed interazioni nonché ai aenei <Mt‘ert. 4QL 
25/9/1987 n 393 i lavori di Costruzione rete fognarie 3* 
stritelo via Cupa Trevi 

LAVORI A BASE O’APPALTO: L. 7T1.1B0.0P0 
L opere è finanziata con mutuo concesso dalia Casse Depositi 
e Prestiti 

Le imprese Interessate in possesso dei requisiti di legge do¬ 
vranno far pervenire al Comune di Cercoia istanze in borio 
corredata a pene dell esclusione, dal certificato in originale di 
iscrizione all Albo Nazionale Costruttori per il tipo e I imporlo 
dati’opere nel termine di IO giorni delle data di pubblicazione 
del presente avviso sui Bollettino Ufficiala deile Regione Cam¬ 
panie 

Le richieste dì invito non vincolano i Amministrazione 
Cercoia ti gennaio 1988 

_IL SINDACO Eugenio Esposta» 


CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE RICERCHE 


Avvito 

Lo «lozioni dai componimi dot comitati nazionali di con- 
autanza avranno luogo 11 25 • 26 gennaio 1988 dall* ora 
9 00 elle ora 18 00 freno I seggi elettorali di cui ai 
D PC M 10/107)987 • 2/12/1987 


COMUNE DI EMPOLI 

Avviso di riemertone privata 

S avverte che atri indetta dal Comune di Empoli uno gara re «duri ta tetta** 
pt vate pai l appailo <$« lavori di ««amatone * un* paleatta pai atmnt apre 1 
a servito della Valdalia Empoleaa» importante una tfma * One « g-- 


ì 030 000 OÓÒ L appalto*aarS aagtodtcmo con"l"metodo tSTurt^ 

laureaci del Ree--- 


_ — — g aggfcctaaw ™ „ mwww 

«Decreto 2 3/6/2* n 827 • con il procedunwiw provato 


- 1 tanto " »*• « »VU - |zH.moimumw<) 

auccessivo an 76 comma primo monda • tarlo «ara* pretnatona « al 
limite di ribes» o di aumenta Coloro che Intendono chador* t* eteree vnì 
alle area mede* me dovranno premiar» domanda in carta bollate. 
rendeto dal Cwvvvn* d, Crepe* Uri*» Contriti) antri» * « NtMreato 1IH 
richiesi■ i scrizione eh A N C per la derogar a 2 U domanda «S carnevali 
v ncota peraltro n alcun modo I Arem«t«(raztorte Comunale, 


Sabato 
23 gennaio 1988 





















Chiusa dopo 200 anni 
la prigione di S. Giovanni in Monte 
nel cuore della vecchia Bologna 


-Le scritte dei detenuti 

restano sui muri e raccontano 
rabbia e speranze di uomini e donne 



tm BOLOGNA. Entro In carcere, a cercare 
gli uomini e le donne che lo hanno abitato 
per duecento anni. Loro, I protagonisti, 
non ci sono più; oltre un anno fa cellulari di 
polizia c carabinieri li hanno trasferiti nel 
nuovo carcere, fuori dalla città: una fortez¬ 
za di cemento e ferro, «moderna», sicura e, 
dicono i detenuti, ancor più disumana di 
questo vecchio convento, con chiostri co¬ 
struiti dal grande Terribilla nel '500, e fino 
alla requisizione di Napoleone popolato 
dal Canonici Lateranensi. 

Cerco 1 segni della loro presenza e, se 
possibile, delle loro sofferenze e delle loro 
speranze. Adesso c'è un silenzio che fa 
quasi paura. Solo ogni tanto, da lontano, 
colpi di martello e rumore di ferraglia: sono 
alcuni operai che stanno smantellando tut¬ 
to, dalle porte di (erro ai ietti. I chiostri e le 
celle diventeranno proprietà prima del Co¬ 
mune, poi dell'Università. Un piccolo corti¬ 
le, pieno di rottami, e subito dopo l'Ingres¬ 
so alla sezione femminile. Ecco il parlato¬ 
rio, diviso da un lungo e grande tavolo, per 
Impedire che chi si incontrava potesse toc¬ 
carsi anche solo con le mani. La scala è 
allicanta da una rete metallica fittissima, e 
ci sono sbarramenti anche nella tromba 
delle scale, per impedire i suicidi. 

Una, due, tre porte, oggi tutte aperte, la 
prima cella. Ci sono sul muro I segni delle 
fotografie, del giornali strappati, per essere 
portali nelle nuove celle. Ma altri fogli, e 
soprattutto disegni, sono rimasti. Il primo è 
fatto con pastelli a cera, con tutti I colori. SI 
vede una casa In un prato, un mulino a 
vento, ed in primo plano un grande albero 
che sembra quello disegnato da Maurizio 
Nlcheltl In «Ratataplan». «L'importante - 
c’è scritto accanto - non è ciò che vedi con 
gli occhi ma con il cuore». Dalla finestra 
della cella non si vede - attraverso la bocca 
al lupo - null'altro che un pezzo di cielo. 


Due secoli 
di carcere 


raffiti 



Nell’altra cella, il primo dei Puffi, «perso- 
naggi» dei cartoni animati. Servivano a «ral¬ 
legrare» le celle, anche perché assieme alle 
donne qui c'erano i bambini. Ma questi 
«Puffi» hanno un linguaggio particolare. 
«Sarebbe bello - è scritto sul piede di uno 
di loro - che tutti si facessero i c... loro». 
«Viva la libertà», grida un altro Puffo dise¬ 
gnato su un'intera parete. E due Puffi urla¬ 
no: «Basta, vogliamo uscire». 

in ogni angolo scritte diverse: appunti, 
proteste, messaggi. «Vola, colomba bianca 
vola». Accanto al disegno di una rosa, «È 
troppo bella per lui». Un’altra rosa, dise¬ 
gnata da un'altra donna: «Questa rosa è per 
il mio amore. TI amo Luciano, Meri». «La 
sottoscritta è stata giudicata colpevole da 
lor Signori, mi hanno definito rapinatrice 
antisociale. Sono innocente. E.M. 

26/4/1964.In carcere 1 minuto è un'ora/ 

1 ora è un giorno/ 1 giorno è un mese/ I 
mese è un anno/1 anno è l'eternità». 

Altre celle, altri graffiti. «Amiamoci cosi - 
scrive Claudia - senza parole, senza mes¬ 
saggio, perché nessun messaggio è degno 
di nascere in galera». Accanto, un ritaglio 
di giornale. Mostra II giardino di una villa, 
ed in primo piano c'è un tavolo apparec¬ 
chiato per la colazione all'aperto. Un so¬ 
gno per chi - solo qualche ora al giorno - 
poteva uscire all'aria In un piccolo giardino 
chiuso fra alte mura. Là in basso restano 
una rete da pallavolo stracciata e tre pan¬ 
chine. Ecco la sala dove giocavano I bam¬ 
bini e le donne lavoravano. Ci sono una 
vecchia macchina da cucire, ed in un ango¬ 
lo un «girello» per piccoli che ancora non 
sanno camminare. Forse c'era anche una 
scuola: dal muro pende una vecchia carta 
geografica d'Europa. Dopo un'altra scala 
chiusa da reti, la seconda sezione. Ritaglia¬ 
ta su un muro, la ricetta del «tortellini cre¬ 
mosi». Appena sotto, un piatto di spaghetti 


Il cortile del carcere S. Clovanni In Monte 
nel centro di Bologna. Accanto al titolo, 
due delle scritte 
lasciate dai detenuti sul muri delle celle 


Graffiti di un carcere, quello di San 
Giovanni in Monte nel cuore di Bolo¬ 
gna, chiuso dopo 200 anni. Cosa scri¬ 
vono o disegnano sui muri gli uomini 
e soprattutto le donne che sono chiusi 
nelle celle? Ora che i detenuti sono 
stati trasferiti in una nuova fortezza, è 
stato possibile andare a leggere e 




ti , Sf 

sSPS' 


guardare nelle celle abbandonate. Fra 
le scritte di rabbia, anche poesie d'a¬ 
more. È un elenco lungo di parole, di 
immagini, di pensieri, che ci dà un 
quadro dove vengono raffigurate ge¬ 
nerazioni e generazioni di detenuti 
tutti sempre con una identica idea in 
testa: la riconquista della libertà. 


ricoperti di formaggio. Non c’erano «refet¬ 
tori», i pasti venivano cucinati da detenuti e 
portali nelle celle. Un ritaglio di giornale 
con il titolo: «Dal carcere si usciva regalan¬ 
do auto». Accanto una grande scritta in 
rosso «Fine!». Non è difficile capire a cosa 
si riferisse. «Voglio una vita spericolata». «Ti 
voglio bene, Rie. Crìs». Sulla porta un avvi¬ 
so ufficiale, con tanto di timbro e firma: «È 
fatto divieto assoluto alla popolazione de¬ 
tenuta di giocare a! pallone nelle sezioni al 
fine di evitare danni a persone e cose. In 
caso contrario si procederà al sequestro 
del pallone. 1" ottobre 1982». 

Tante donne hanno lasciato poesie o 
messaggi d'amore. «Se l'aquila vola/ c'è 
qualche speranza/ che quel che resta di 
me/ voli fuori dalla stanza/ se l'aquila vola/ 
c’è ancora qualche futuro». 

Di fronte: «I muri grigi intorno/ a noi so¬ 
no diventati rosa con te/ TU li colori con le 
tue mani/ le tue risate». «Gegio, ti voglio 
bene da morire. Dannati noi, Monica». «Al¬ 
la Franca, perché si ricordi di noi, anche 
fuori da questo buio». «Maria, ti voglio be¬ 
ne. Ohi Mari, nun te scurdar di me. Crìs». 
C'è il disegno di un grande occhio: «Ti ve¬ 
drò anche da fuori, amica». 

«Voglio uscire, sono innocente», scrive 
Maria. «Se esco non ci tomo più, maledetto 
carcere». «Società libera un c...». «Se un 
giorno ti sveglierai e vedrai il sole spuntare, 
o stai sognando, o sei morta». 

Forse qui erano chiuse le tossicodipen¬ 
denti. «Leila, sei lo zoo di Berlino. Corrosi¬ 
va». «Per uno spinello, potrei fare casino». 
«Mirco, ti voglio sempre bene», e prima 
delia firma (Cinzia) c’è il disegno di una 
siringa. 

Nell'ultima cella, L'Invenzione* più bel¬ 
la. Proprio sulla porta all’interno c'è una 
grande scritta in vernice rossa: «Carcere». 


Sopra la spiegazione: «Non ti sembra di 
essere fuori?». Scese le scale, riattraversato 
il conile, ecco il repano uomini. Decine e 
decine di celle, su diversi bracci. Ecco 
quella che veniva chiamala la «sala cine¬ 
ma», ed in realtà era «il camerone»: anche 
70-80 brande, con due finestre e due cerai 
in tutto. Sparse per terra, ed attaccate ai 
muri, decine di riviste pomografiche. An¬ 
che le stanze dell'Infcrmerìa erano Mate 
trasformate in celle a dieci, venti, trenta 
posti. Cartoline sparse per terra: «Saluti da 
Torre Annunziala ai detenuti cucinieri. L'al¬ 
ba arriverà anche per voi». 

Nel primo braccio (era la Sezione IV) c'è 
ancora sul muro il sangue di un agente di 
custodia ucciso a coltellate nel maggio 
1983. Aveva 20 anni, si chiamava Rocco 
D'Amato. Dall'altra parte, verso una chiesa, 
I segni di un buco nel muro attraverso il 
quale scapparono sette detenuti, pochi me¬ 
si prima che il vecchio carcere chiudesse. 
Giriamo fra le celle, in corridoi Interminabi¬ 
li. Le scritte, qui, sono rarissime. «Er melo 
siamo noi». «Maria, ti penso sempre», «Chi 
sì piega, lavora». «Il pericolo diventa eroti¬ 
smo». «Vino Verilas, galera Medltas*. Un 
biglietto su una cella: «Per favore, vogliamo 
dormire anche noi con I materassi. Lascia¬ 
teceli, grazie». Un titolo di giornale: «Ma 'O 
Lione vuol fermare la Juve». Una svastica, 
colorata con pennarello. Fotografie rita¬ 
gliate di Bud Spencer, Terence Hill, Ma¬ 
donna, Totò, qualche santino. E dappertut¬ 
to decine - a volte centinaia In una cella - 
di immagini pomografiche, tristi «graffiti» di 
uomini soli. Quelle più vicine ai letti, diven¬ 
tate forse immagini «amiche», sono state 
staccate per essere portate nelle nuove cel¬ 
le. in tulio il reparto uomini, una solo scrii- 
la ironica: «Ehi gente, qui si mangia, M be¬ 
ve, e si sballa con i Led Zeppelin. E voi 
cercate ancora la scala per il Paradiso?». 


aooaooo senza interessi 
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PEUGEOT 309. PRONTI A PARTIRE 

FINO AL 29 FEBBRAIO comprare Peugeot 309 è piti comodo e conveniente. (B^OOO^OO^ENZA^NTERESSjj pagabili in 12 rate mensili. Oppure: (RME^^RTJRE0AL^30j0g0^ anticipo 
del 20% e il resto in 48 rate mensili. Oppure: [FINANZIAMENTI PERSONALÌZZAT Ì| il vostro Concessionario Peugeot Talbot è pronto a studiare con voi il modo più semplice di farvi diventare 

proprietari di una 309. Pronti a partire con una Peugeot 309? Benzina: 1100,1300,1600,1900 cc. Diesel: 1700 e 1900 cc. |PEUGEOT309 DA 1.10.885.000* IVA 18%compreso. h»(p t u it «ìtso 9 m 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


Salvo approvazione PEUGEOT FINANZIARIA 























